SCUOLA PRIVATA PER IL CLERO

dal 27-10-1977 al 17 –3-1986

VOL. I

LA VENUTA OCCULTA DI CRISTO

                                                                                                     28-11-1977

   Senza domandare a nessuno sono ritornato: ecco la padronanza del Creatore! E per applicare la redenzione ad ogni nato mi sono fermato col mio clero a fare l’Olocausto. E al momento giusto partirò, perché ogni padronanza in Cielo e in terra ho. Non sono ritornato per merito [dell’uomo], ma per facoltà divina, senza niente guardare, come ho fatto nel creare. Non è superbia, ma è facoltà di Colui che tutto ha creato e che è Via, Vita e Verità.

   Chi vuole uccidere questa “Cosa”, che avrà, se non rimanere ucciso?! Di questa [=del Ritorno] non si può far senza.

   Il mio Ritorno è avvenuto in mezzo a tutti, in mezzo al popolo più diseredato, che vive di più la condanna primiera [Lavorerai col sudore della fronte!] e che deve vedere la primavera di questa luminosa sera.

   Ecco tutte le istituzioni religiose sotto questo stendardo d’umiltà, di rinnegamento di se stessi, imitando Cristo che è nato in una stalla, privandosi di tutto per mostrare che voleva salvare tutti i ceti di persone, senza distinzione, e di preferire nella comunità chi non ha alcuna autorità! [Se si farà] in questo modo, il popolo capirà e rispetterà chi di lui più sa, e la vincita della mia Chiesa davvero sarà.

   Disfare il Mistero compiuto del Ritorno è disfare il mondo, come distruggere il Mistero dell’Incarnazione è annullare la Redenzione. Così distruggere il Mistero della mia Venuta è anche distruggere la Chiesa.

Rifiutare il mio Ritorno è essere senza il Padrone del mondo.

    Tutte le Fondazioni, di ogni Istituto di vita attiva e di vita contemplativa, hanno collaborato col Sacrificio incruento perché adesso facessi il mio Ritorno, che è Opera divina, per completare lo scopo dell’Incarnazione e della fondazione della mia Chiesa.

   Il Mistero dell’Incarnazione, il Mistero della fondazione della mia Chiesa, che è il sacerdozio ministeriale, il Mistero del mio Ritorno per potere con il mio clero e con la Madre mia salvare il mondo, queste sono le Opere divine del Padrone del mondo. Invece gli istituti, le congregazioni, sono opere umane fatte sotto ispirazione divina. 

   Sono venuto spoglio di tutto ciò che è terra, ma ripieno di tutto ciò che è di onnipotenza, di volontà e di bontà. 

                                                                                                     5-12-1977

   L’Eucaristia è il gesto divino dell’amore dell’Uomo Dio. 

   Il mio Ritorno è la potenza di Dio che si tramuta in bontà, perché l’Olocausto insieme col clero mio si fa.

E’ una cosa unita e divisa la sapienza mia e l’Eucaristia. Ecco la vita mia e la personalità mia divina, perché è facoltà divina l’autorità sacerdotale! Chiunque la possiede, la deve valutare.

   Sono tornato perché ho visto il bisogno e volevo mantenere la promessa fatta alla mia Chiesa per farla gloriosa, per salvare tutta l’umanità e richiamare in alto, insieme con Me a celebrare, chi ha il segno sacerdotale. 

                                                                                                       12-12-1977

   Ora la Chiesa prende la nobiltà che il mio Ritorno le dà, perché sono il Fondatore. Vengo dal Paradiso, dal Padre in terra d’esilio, per fare sfoggio del ministero sacerdotale, per dargli la valuta che ha, e per dono gli do il restauro del segno che dura in eterno.

   L’attesa del Messia e l’Annuncio hanno la realizzazione ora che mi pronuncio. 

   Perché dico che si realizza ora?

   Ero aspettato da tutti i profeti del primo tempo. Dal Cielo l’angelo è venuto e il Mistero dell’Incarnazione fu compiuto. Questo Mistero è la realtà di tutta la creazione: dell’amore che Dio porta all’uomo, anche dopo la sua caduta, essendomi fatto Uomo per redimere il genere umano. Chi perde questo indirizzo della veracità che al Fiat lo Spirito Santo ha manifestato la sua opera e così la Madre nella sua verginità e immacolatezza mi ha dato?

   Così mi sono manifestato che sono vero Dio e vero Uomo.

   Quando il cielo si è aperto e Giovanni Battista mi ha battezzato, che ero il Figlio di Dio il Cielo ha assicurato.

   Essendo risorto Io, che sono l’Uomo Dio, ora, nel Ritorno, nel fare risorgere gli apostoli, confermo che per tutti è la resurrezione.

   Il centro di tutto questo è la Chiesa che ho fondato, adorna di ogni facoltà, perché il Fondatore è Cristo ed è Via, Vita e Verità.

   La Madre, col trionfo del suo Cuore Immacolato, tutto corona, perché è Sposa dell’Altissimo, perché è Madre Vergine Sacerdote dell’Umanato Verbo.

   Questo è l’incantevole, primo sfoggio che il Divin Figlio ha dimostrato per gli abitanti di terra d’esilio: il Fiat, il Mistero compiuto dell’Incarnazione, la Risurrezione, il Ritorno per far risorgere, cominciando dagli apostoli, tutti gli altri e per fare che gli occhi a tutti siano spalancati. In pria i ministri miei siano consci di quello che sono e siano contenti della mia presenza naturale in terra d’esilio a compiere insieme l’Olocausto, per farli pari a Me che sono Cristo Re.      

   I magi, quando sono andati a Betlemme, non hanno visto nulla di soprannaturale, ma solo povertà. Così è ora nel Ritorno: Cristo non si vede e appare solo lo strumento, in sé insignificante. Ecco il Mistero! 

   Siccome sono venuto per il trionfo della santa ed evangelica povertà, con la schiacciata della nobiltà, ognuno è nobile in Dio, nel suo servizio; perciò non si può nascondere nessuna finzione né vizio.

   Ecco perché sono tornato tra il popolo, tra gli operai, non guardando nessuna condizione, ma portando a tutti rispetto e amore.

   Dio è sopra tutto. Dio non verrà mai distrutto. La potenza che mette nel dire viene distrutta nell’agire, perché padroneggia l’amore.

   Per la resistenza a fermarmi con la mia naturale presenza in terra d’esilio, deve cedere il ministro, di fronte all’amore passionale che gli porta il Maestro Divino.

   La realtà che sono l’Uomo Dio [nel Ritorno] è la sicurezza che il mio Ritorno si assomiglia alla mia prima Venuta. Niente lusso né vanagloria, nessuna pomposità, ma realizzazione di verità, che dà sicurezza che mi trovo nel Mistero Eucaristico per saziare tutto il genere umano. Ecco perché mi trovo Sacramentato!

 Nel sacramento dell’infinito amore ben mi può trovare e ricevere ogni persona, di ogni condizione, perché è proprio per il fatto che ogni anima è stata da Dio creata che questo sentimento di bontà ad ognuno è dato.

                                                                                                     19-12-1977

   Sono ritornato al Congresso dell’operaio per fare che l’operaio conosca il suo Cristo e il lavoro sia santificato. E così sia aperta l’evangelizzazione al mio ministro. 

   Do la risposta in due forme agli scrivani, che chiedono un miracolo riguardo all’accettazione del mio Ritorno.

   La prima risposta è quella che ho dato a mia Madre quando [a Cana] voleva subito il miracolo per non mortificare gli sposi: prima l’ho un po’ sgridata e poi l’ho ascoltata. Ma con questo ascolto[ nel trasformare l’acqua in vino] ho santificato la famiglia, perché questa unione doveva divenire un vincolo sacramentale; e poi ho schivato anche l’umiliazione.

   Adesso, se Io aspetto ad ascoltare, non è che sia sordo al lamento che dà il clero; anzi, sono in piena attività. Ma siccome sono tornato e ho portato un nuovo sacramento, la mia Venuta porta un nuovo studio sul tema del sacerdozio ministeriale. Dunque, qualunque cosa capiti, non è un fallimento, ma andare verso un risorgimento.

   Seconda risposta.

   Un altro confronto. Quando avevo detto che davo la mia carne da mangiare e il mio sangue da bere, chi ha sentito si è scandalizzato e anche se n’è andato da Me lontano.

E anche al mio Pietro ho detto: “Se vuoi andartene anche tu…vai pure, ma quello che ho detto tale e quale rimane”.

E lui ha risposto: “Dove andrò, che solo Tu hai parole di vita eterna?”.
   Ora la difficoltà per il clero sta in questo: “E’ vero che la sapienza è di Cristo, ma perché non dirlo direttamente a noi, invece che a una donna che testimonia e che ascolta quello che a noi dice?”.

   Questa difficoltà che loro hanno dà al ministero sacerdotale danno. Devono risolversi a dire il fiat per la compiuta Opera mia divina. I ministri, per essere figli primi della Madre di Dio, devono aderire all’Opera di Dio.

Anche a Lei è costato, ma il Fiat ha detto, dopo aver decorosamente domandato il perché di questo. E così la Cosa è diventata immensa, perché si trattava del Verbo che si faceva Uomo per redimere, ed era un riscatto che il Figlio di Dio faceva, col far diventare ancora figlio di Dio l’uomo, che col peccato di origine aveva rinunciato alla figliolanza divina. 

   L’ostentazione per la mia [= nell’atteggiamento di rifiuto della mia] Venuta è non volere l’elevazione che faccio del ministero sacerdotale, che lo faccia mio compagno nel compiere l’Olocausto, né che i sacerdoti, i figli primi della Madre mia, partecipino al sacerdozio materno di Lei, che ha l’ordine da Dio di battezzare in fin di vita tutto il genere umano e di dare in regalo questo merito del lavorio da gloriosa al sacerdozio.

   Senza la mia Madre gloriosa il sacerdote, giacché la Chiesa l’ha fatta Madre sua, la mia Venuta rimane oscura e così non funziona e alla Chiesa Cristo non dona.

   Ora sto facendo cedere quelli che lavorano per mettere su un piano umano la Chiesa che Io ho fondato, parallela a tutte le altre chiese, così possono pensare di fare quel che vogliono senza il capo. Così non c’è unità nel comando, ma una dispersione nell’obbedire, l’autorità non è tutta in unità, ma in varietà. 

                                                                                                     23-12-1977

   Ho fatto il Mistero per mostrare la luce verginale che possiede e che ha da dare a tutti l’Uomo Dio. E quanto più insieme e vicino sto, tanto più in alto porto il clero e la verginità al suo posto. Non porto indarno il camice! Quell’andare su e giù dal globo è per dare sempre più luce al sacerdote e alla verginità il suo splendore.

                                                                                                     27-12-1977

    Guardiamo la somiglianza che S. Giovanni evangelista aveva con la Madonna: Vergine Lei, vergine lui. Così tanto è piaciuto a Me che, nel posare il capo sopra il mio Cuore, è come rinato dal Cuore Cristo.

   Ecco l’Evangelista che ha scritto l’Apocalisse, presentando la potenza degli angeli nel terzo tempo!

   Perché questo evangelista vergine era paciere e tanto fraterno e sempre continuava a dire di volersi bene? Segnava il Ritorno del Sommo Bene.

Nell’Apocalisse avrebbe manifestato quello che l’uomo avrebbe meritato; ma il suo insegnamento sulla carità annullava la “potenza” di Dio, con speranza che cambiasse tutto in misericordia. Questo prevedeva e sapeva, perché sarebbe vissuto molto con la Madonna.

   Giovanni evangelista nel terzo tempo valuterà quello che Io dico, e farà onore a Me, che sono il Maestro Divino: che sono venuto ad ultimare tutto, a salvezza di tutti e a remissione dei peccati.

   Dio fa le sue opere, dando la sua facoltà alle creature sue.

   Ho detto al ministro: “Fa’ questo in memoria di Me!”; e alle parole del sacerdote il pane diventa Me Stesso, come il vino del calice. E in questa “faccenda” [=Opera difficile del Ritorno] non potrò io, essendo ritornato, dire a una persona: “ Mi vedi tu? Guarda che ti adopera la testa Cristo Re!”.

Così ho dato la mia Sapienza, mentre il ministro, quando pronuncia le parole della consacrazione, dà la mia presenza eucaristica in corpo, sangue, anima e divinità. Se viene scartato che è mia la sapienza che ho dato, finito è il segnato, perché col mio Ritorno si realizza la verità che gli ho dato l’autorità, e   che ora gli viene confermata.

                                                                                                     2-1-1978

   Sono venuto al Congresso Eucaristico dell’operaio. Chi lavora e non si lamenta e sa che deve guadagnare il suo vitto, è tra quelli che circonderanno il ministro, lo ascolteranno, e  il ministro porterà i popoli a Cristo.

   Non ho voluto nessuna grandezza nel nascere; sono contrario alla nobiltà nel Ritorno, perché anche la mia Chiesa l’ho fondata e l’ho sparsa in tutto il mondo tramite gli apostoli che erano pescatori, e li ho fatti conquistatori dei popoli.

                                                                                                     9-1-1978

   Vi assicuro che sono Io che sono venuto. Non sarò venuto indarno! Non sono tornato a farvi crocifiggere né a farvi nell’olio friggere, ma a mantenere la mia padronanza e l’eternale alleanza.

   Quale meraviglia se Io sono posto per risurrezione e per rovina?

   Per risurrezione, perché il ministro viene risuscitato prima che sia terminato il mondo. Ma il sacerdote che combatte [il Ritorno] avrà la penitenza da fare; e [il rifiuto] sarà la sua rovina, perché non prenderà il posto che gli spetta di ministro di Dio.

                                                                                                     16-1-1978

   Nei tre tempi il Verbo si manifesta Dio in Trino. 

   Nel primo tempo la potenza; nel secondo Dio che si sacrifica per redimere; nel terzo mostra il suo infinito amore, poiché è Lui Stesso che compie l’Olocausto, e la Madre tutti battezza per fare grande il ministro di Dio. E Cristo, nel celebrare e applicare la redenzione a tutti, assicura a tutti la resurrezione in Cristo. 

Così praticamente continuo a risuscitare, finché alla fine suonerà quella tromba della resurrezione ed Io verrò in maestà, con tutti i miei, a giudicare le dodici tribù d’Israele, a manifestare la mia divinità e a regalare ad ognuno il premio che gli sarà dovuto. 

                                                                                                     30-1-1978

   Sono venuto ad avvalorare il sacerdozio (perché era finito, e veniva il tempo apocalittico) adoperando uno Strumento da poco o da niente, che deve scomparire davanti alla Chiesa mia, perché deve fare sfoggio la personalità mia divina.

   Sono tornato per avvalorare e fare nuovo il ministero sacerdotale. Non mi lascio da nessuno prendere in giro, ma dovrà il ministro servire il suo Cristo, perché dovrà insieme con Me mostrare il mattino di questo nuovo tempo e non la sera, perché è l’amore infinito di Dio che impera. E chi non vuole accettare, dovrà fare la penitenza e dovrà accettare il Ritorno di Cristo. 

   Pensate che dal mio Cuore ferito è uscita la Chiesa mia. Pensate che cosa mai sarà adesso il Cuore di Cristo, ritornato dal Padre per spandere universalmente il suo amore e irradiare tutto questo nel sacerdozio rinnovato, perché l’Olocausto del ministro sia celebrato insieme con Me. Io resto nascosto e insieme operativo, mentre il ministro è visto.

                                                                                                     6-2-1978

   Sono venuto apposta sul basso globo per pareggiare a Me i ministri, perché, imbiancati dai raggi settiformali usciti dal Cuore Materno e rinnovati nel segno da Cristo glorioso, siano sempre un campione di sicurezza, di equilibrio e di universale salvezza.

                                                                                                     13-2-1978

   Vedetemi nell’amore che vi porto, vedetemi nell’impegno [che ho], ché apposta dal Padre in terra sono sceso. Conoscetemi in questo: che mai vi ho abbandonato né vi abbandonerò e per voi l’ira mia sui popoli annullerò. Pensate che sono l’Eterno e da trent’anni sosto a Bienno come un umile pastore, con poche pecorelle, per aspettare che mi aveste a conoscere che sono il Re della pace.

                                                                                                     17-2-1978

   La prima Pentecoste, in cui gli apostoli hanno ricevuto bianchezza, sapienza e potestà di amministrare i sacramenti e di creare l’Eucaristia, come avevo comandato all’Ultima Cena, sempre questa Pentecoste segretamente abitò e continuò nella Chiesa che ho fondato, proprio per la grazia santificante che dà il sacramento dell’Ordine, e nella pienezza del comando a chi di guidare il gregge ha il comando.

   Ora per continuare, perché altrimenti era morte, sono tornato Io Stesso ad arruolarmi con voi a celebrare, per fare che la continuazione della Pentecoste abbia lo stemma del mio Ritorno, di Me Glorioso, perché anche il vostro Olocausto sia uguale a quello che Io compio.

   Così, nella pienezza dei lumi, in segreto, siate visti nella rinnovata Pentecoste per tutti i poteri che vi ho dato. 

   Solo che a dare la sapienza ho cambiato il modo, per il grande scopo: è questo che ha suscitato rabbia. Chi si avventa, si ricordi che la cenere[=Alceste, lo strumento usato] non gli fa niente, e conto a Me ne dovrà rendere!

E’ vero che ho cambiato il modo, però il mio clero è lui solo [il destinatario della mia Sapienza]. E’ questo che devono guardare, non il mezzo che ho voluto adoperare.

   Adesso è ben capita la Pentecoste stabile e duratura, perché la luce di Dio non ha misura.

   Adesso, come tempo, siamo al punto in cui la Chiesa annuncia dove ci si sbaglia e come si deve fare per trovarsi atti ancora ad evangelizzare; richiama il sacerdote a conoscere sempre più chi è e a ricordarsi, caso mai si fosse dimenticato, di Chi si trova in servizio e a Chi ha giurato fedeltà.

   E in questa Quaresima avvenga un vero passaggio alla conoscenza della dignità che ha chi deve consacrare e di ciò che deve nel suo apostolico sacerdozio mettere in atto perché il mondo sia salvato.

   Costerà dover fare questo bagno [del restauro], ma contento si troverà quando tutto splendente sarà, pensando che, in tutto questo lavorio di rifarsi in tutto e di ringiovanire, è sotto la stola della Madre universale, il cui amore al ministero sacerdotale sta tutto a coperchiare.

  (Quando si è fatto tutto quello che si può, pretese di più Gesù non ha: il Divin Maestro penserà e pace ai vostri sforzi darà).

                                                                                                     24-2-1978

   Caterina Comensoli (Madre Geltrude, Fondatrice delle Sacramentine di Bergamo) da quando al Calvario di Bienno ha visto la scala con in cima l’Ostia consacrata, ha avuto una lotta senza tregua, tanto che ha dovuto andarsene da Bienno.

Non andrà sugli altari fino a quando non sarà conosciuto il Ritorno, perché lei ha fondato proprio in prospettiva del Ritorno. Infatti, di suore adoratrici ce n’erano già: non avrebbe fondato se non avesse avuto la prospettiva del Ritorno di Cristo.

Nei suoi colloqui con Gesù Eucaristia diceva: “Parla, che ci sei!”. Voleva che Gesù parlasse. Gesù avrebbe parlato poi, nel Ritorno, dando la Sapienza tramite il Mistero Compiuto.

                                                                                                     27-2-1978

   Il mio Ritorno fa parte della continuazione della Pentecoste che è scesa sugli apostoli, cui avevo promesso che sarei tornato; ecco che il ministero sacerdotale viene per la mia Venuta continuato e innalzato; e la rinnovata Pentecoste [avverrà] con il Cuore spalancato della Vergine Immacolata che darà raggi settiformali. E così saranno dati alla Fondazione nuovi poteri e ai popoli la luce del trionfo della croce, perché possa essere universale l’evangelizzazione e così la conversione del genere umano.

   Col mistero dell’Incarnazione cominciava l’Era Cristiana; con il mistero del Ritorno l’era Mariana. Così s’incatena la luce pentecostale scesa sugli apostoli con la luce del mio Ritorno. 

   Ecco il diamante nuovo che dono a chi celebra e consacra, a chi assolve ed evangelizza, perché possa trovarsi nella completezza della luce quando il cuore Immacolato lancerà i suoi raggi settiformali, adombrando la Chiesa che ho fondato. E col trionfo della croce si vedrà da tutti i popoli chi è il ministro suo e che comando ha da Dio in Trino.

   Ecco perché il Mistero è avvenuto prima: perché quando ci sarà la manifestazione Io me ne sarò andato; e già posso dirvi ora che tutto a voi ho regalato.

                                                                                                     13-3-1978

   Aspettavano Cristo Glorioso la prima volta, e Lui è nato in una stalla. Anche ora aspettavano Gesù Glorioso nel Ritorno; invece sono venuto nell’umiltà, dando pregio alla santa verginità, a quello che più vale davanti a Dio per chi è chiamato.

   Non sono venuto a ringraziare nessuno, ma a dare onore e gloria all’Eterno Padre, unendomi a voi come Celebrante.

                                                                                                     20-3-1978 

   A tutti conviene tenere presente la promessa che ho fatto a Noè, che non avrei più mandato il diluvio, quindi la distruzione universale. Io sono ligio alla promessa [tanto] che per questo e per altro ho dato la mia vita. E lo scopo per cui sono tornato di nuovo dal Padre sulla terra è questo: per essere di sicurezza a chi mi ama e che mi vuole servire che Cristo Re non sta fallire, ma, al momento preciso, con l’aiuto starà intervenire.

                                                                                                     28-3-1978

   Sono Io che nel mio Ritorno ho preso in mano la mia Chiesa per innalzarla, lasciando al Pontefice e alla gerarchia retta di operare finché gli consegnerò il mio lavorio per diventare una cosa sola con loro.

   Questa è un’Opera divina che è data per la Chiesa, che è un’Opera divina anch’essa. 

   La legge venne consegnata a Mosè, la Chiesa agli apostoli, non al popolo. Se questa sortiva [=la mia Opera, la mia Sapienza] va per un altro canale, non arriva tutta alla Chiesa e ritarda la conoscenza del Ritorno.

                                                                                                     3-4-1978

   E’ la grandiosità del ministro il mio Ritorno: il più è rendersi conto che sono il Padrone del mondo. Se non mi conosce il ministro, chi degli altri deve capire che sono Cristo Re? Ecco l’altezza di chi è con Me in unità, in coerenza! Ecco come sono preciso Io che passo da voi, che avete il segno, e così arrivo alla mia Chiesa! Ecco la fedeltà di Colui che ha fondato la Chiesa e con infinito amore vi ha amato!

   Io voglio aiutare, ma voglio la vostra [=dei sacerdoti scrivani] collaborazione. Nel mostrarmi per farmi conoscere, mostro la potenza e poi la velo con infinito amore passionale che merita e che spetta a chi al segno sacerdotale è stato fedele.

    Ricordatevi che Io sono tornato il giorno dell’Angelo, ed era lunedì, alle tre e tre quarti serali. Significa: l’ultimo tempo del mondo. E perché alla benedizione eucaristica? Perché il mio clero deve essere da Me restaurato e riassunto nell’ufficio sacerdotale.

   Mi avete chiamato ed Io, pronto, ho obbedito e sono ritornato. Ma, vedendo che nella squallida povertà mi mostro, non hanno voluto tenerne conto. Invece, chi ha superato ciò, si è trovato col proprio Cristo.

   Quando Io parlo, uno fa i confronti e dice: “Adesso è Lui” perché la faccio da magistrato. Invece, quando mi chino e mi mostro come Uomo, mi fanno fare la figura che sono una donna [=dicono che è Alceste che parla]; e allora è finito tutto: “Se Cristo non è capace e lascia fare un po’ a questi e un po’ a quelli, è segno che non è Lui!”.

Se dico qualcosa a pro del clero, dicono: “Ecco il nostro Cristo!”. 

Se do un po’ di lamento, subito reclamano: “Che sia Lui non siamo certi!”.

   Accettate tutto come è, e così si capirà che Cristo è vero Dio e vero Uomo ed ha la personalità divina e, senza colpa nel suo dire e nel suo fare, invita qualsiasi creatura, per mostrare che non sta scordare né dimenticare nessuno, che il suo amore ad ognuno sta arrivare.

   Il Ritorno è il terzo Mistero, ma non è una nuova rivelazione, perché l’avevo già detto nel Vangelo, anche se solo ora si è realizzato.

   Per capire Chi sono occorre l’amore a Dio, la mitezza, la coerenza alla mia Sapienza.

   La Sapienza nel Ritorno dà certezza e testimonianza che Cristo c’è nel Sacramento d’amore, che sono tornato Naturale, che celebro, che consacro e che do Me Stesso Eucaristico con la mia mano all’Istrumento che adopero.

   Guardate che uso la mano destra, che vuol dire comando e sicurezza a coloro che mi rappresentano nella continuazione del loro ministero, perché Cristo è con loro.

                                                                                                     17-4-1978

   Il Mistero Compiuto, il mio Ritorno, riassume tutti i misteri, [ne] è il coronamento.

   Questo Mistero del Ritorno lo porta il Vangelo: “Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra?”. ( Pochi, purtroppo, credono nel mio Ritorno).

Questo è Vangelo: il principio è l’Anima del Verbo e la conclusione è il Ritorno del Figlio dell’uomo.

   Fu annunciato dai profeti che sarei nato. E la seconda Persona della SS. Trinità si è incarnata e si è fatta Uomo per redimere, per pagare il delitto della superbia e della disobbedienza dei progenitori. Ho pagato con la vita e prima ho istituito l’Eucaristia, ho dato principio al mio sacerdozio.

   Sono morto e risorto, mi sono mostrato in mezzo ai miei scelti e ho dato loro il comando di perdonare a chi è pentito di avermi offeso. 

   Dal mio Cuore trafitto sortì la Chiesa con i sacramenti.

   Ecco il Battesimo che lava il peccato d’origine, perché apposta sono morto e sono risorto per redimere.

   Prima di morire avevo accennato che, dopo risorto, me ne dovevo andare al Padre, se doveva venire lo Spirito Paraclito a completare il sacerdozio divino, il quale doveva fare Gesù Cristo.

   La Sacra Scrittura dice; il Vangelo in tutto si esprime; all’ora precisa l’Uomo Dio è venuto mentre il sacerdote con Me Eucaristia benediva il popolo.

   Perché voler fare del male alla pecorina con la lana bianca [= alla vergine Alceste], cui mi sono mostrato, che è senza autorità né alcuna qualità [= alcun tipo] di comando, perché sono tornato per il ministero sacerdotale? Adoperando la piccolezza, è la bontà divina che padroneggia.

   Chi scarta questa mia infinita bontà è la rovina di tutta l’umanità, perché [il Ritorno] è la conclusione [del ciclo di Cristo], ed è in coerenza [=collaborazione] tutta la SS. Trinità, dato che l’Uomo Dio è Dio in Trino ed è l’essenza della verginità, cioè Via, Vita e Verità.

   Se si scarta questo divin Mistero, è annullato tutto il popolo di terra d’esilio.

   Chi vorrà combattere ancora l’amore infinito del proprio Cristo per assecondare le proprie passioni, per non dire di no a chi sbaglia? Non ascoltate l’asino che raglia!    

   A non accettare il mio Ritorno, l’Apocalisse rimane tale e quale l’ha scritta il Vergine. Cambierà, se si accoglierà [il Ritorno].

   Il non credere il mistero del Ritorno scalza tutti i misteri, anche il mistero trinitario, il Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose, l’Incarnazione, la Redenzione, la Resurrezione, mettendo a vuoto il sacerdozio ministeriale che fa Cristo Re.

                                                                                                     25-4-1978

   Cristo è ritornato dal Padre [in terra] col corpo glorioso. In questo caso la gloria significa sicurezza di redenzione per tutti. 

   Col Ritorno di Cristo a dare la sua sapienza è rimasta nobilitata e potenziata anche l’intelligenza umana: ecco perché c’è stato tanto progresso scientifico negli ultimi tempi! 

   Ma Cristo voleva che il clero fosse superiore a tutti. Invece, avendo rifiutato Cristo Ritornato, tutto si è sfasciato e ci si è fatti danno.

   I preti si lamentano: “Cristo, perché non ci ascolti?” 

   Io ascolto e corrispondo: “ Ho popolato un nuovo mondo e di tutti i sacrifici di tutti voi tengo conto. Fidatevi di Me, che sono il Padrone del mondo!”.

                                                                                                     28-4-1978

   La mia umiltà nel nascondimento fa grande il sacerdotale ministero quando saprà e capirà che il mio Ritorno è vero.

                                                                                                     11-5-1978

   Io sono venuto Celebrante e Operante per salvare il mondo. La Madre mi ha accompagnato all’Apidario per continuare il mondo, perché sarebbe stata la fine. Gli altri invece sentono di finire il mondo con tutti i mezzi di tirannia, di ferocità e di caparbietà. Dio non è in mezzo: il mondo si trova senza di Me e il demonio vuole farla perdere al popolo in tutti i modi.  La Madre ordina al maligno di ritirarsi ancora un po’ più indietro, ai confini del globo. E questo, per la luce mariana, dovrà fare ritirata, e l’umanità diventerà più conscia di quello che fa.

                                                                                                     24-5-1978

   Facciamo un po’ di storia del Ritorno.                                                                                                     

   Era il 29 marzo 1948, festa dell’Angelo, lunedì dopo Pasqua. Così era la liturgia. 

   Al colle della Maddalena, ove padroneggia la statua di Cristo Re, hanno fatto un Congresso Eucaristico per gli operai. Erano presenti il vescovo di Brescia e ottanta sacerdoti. Il vescovo, dopo aver parlato, ha consegnato l’ostensorio al parroco di Bienno, don Luigi Pergoni, che ha dato la benedizione verso l’alta valle, verso sud e quindi, la terza volta, verso l’abitato di Bienno, che vuol dire “bisogno del mondo”. Ha dato tre benedizioni, segnando anche i tre tempi del mondo: il tempo della creazione, il tempo della redenzione e il tempo, ora, della santificazione.

   Al terzo segno di croce, a questa chiamata fatta dal suo clero con la benedizione eucaristica, è intervenuto l’Eterno Sacerdote che dal Cielo in terra è sceso a farvi compagnia.

   E così ho compiuto il Mistero. E la mia Parola viva di vita ho detto allo Strumento che avevo scelto: “In piedi, che siamo compagni! Ti ho perdonato, perché mi avete amato!” 

   E da questo momento risulta la compagnia, la parusìa che non sarà finita, perché, anche dopo che mi hanno rifiutato perché non mi hanno conosciuto, ugualmente mi sono fermato e vado in alto a compiere l’Olocausto. E ho dato il nuovo patto che faccio con la mia Chiesa.

   Perché non mi hanno conosciuto? Perché c’era troppo oscuro, perché i peccati del popolo avevano passato la misura.

   Certo che la mia compagnia, trattandosi di Cristo glorioso, è sofferenza per la diversità che passa tra il Creatore e la sua creatura, perché la creatura è mortale, e Lui che viene dal Padre è glorioso. 

   Ecco il perché di tutto questo: per l’amore passionale che porto al clero.

                                                                                                     14-6-1978

   Sono venuto a portare la luce sul popolo perché veda che cosa è il sacerdozio ministeriale, essendo io Stesso l’Eterno Sacerdote che consacro e offro Me Stesso Eucaristico e opero insieme col mio ministro, perché sia vista questa fotografia della Chiesa mia.

   Anche i cristiani fanno ostacolo a questa luce, volendo essere pari al ministro, combattendo la potestà che solo al sacerdozio ho dato, credendo di farlo naufragare, per sedersi loro sul seggio del sacerdote, del vescovo, del Papa.

   E’ proprio il contraddittorio della mia Venuta, è tentazione maligna quella di chi crede di troncare e demolire la vita eucaristica e, prima, la dignità sacerdotale. Non è una moneta come le altre, che chi ne ha poche le vuole mescolare e poi spartire fraternamente; non è così l’autorità sacerdotale!

                                                                                                     23-6-1978

   La prima volta sono venuto a pagare; ora vengo a riscuotere ciò che è mio, a far rivivere in Me, nella potestà nuova, il ministro.

   La prima volta sono venuto a pagare; ora a mostrare che sto amare, perché mi abbiano a contraccambiare. Dunque prego il clero di non spaventarsi per il mio Ritorno.

                                                                                                     24-7-1978

   Bisogna guardare che Io sono tornato al Congresso dell’operaio perché non c’era niente da salvare, se non chi accettava il comando “Lavorerai e col sudore della tua fronte guadagnerai”.

   Bisogna ricordare che al Congresso Eucaristico dell’operaio c’erano anche gli intellettuali, perché occorre chi insegna, chi istruisce e che prima deve imparare.

                                                                                                    28-7-1978

   Io sosto per vari fini. Se rimango, do la sapienza; se parto, do la potenza. Io mi fermo apposta per penetrare col mio amore perché si abbia discernimento per agire sempre per il meglio.

   Sono venuto a portare in alto il sacerdozio, non a distruggerlo, a rinfrancare l’autorità che gli ho dato, perché abbiano ad adoperarla.  

   Che cosa varrebbe il perdono che i sacerdoti danno agli altri in nome mio, se non si trovano in amicizia col loro Dio?

                                                                                                     31-7-1978

   La superbia fu la rovina del mondo. Il Figlio di Dio per redimere è nato in una stalla: ecco l’umiltà! Guardate la casa di Nazareth!  Ho mantenuto sempre lo stile umile nella vita pubblica, anche quando fui rigettato. Umiltà nel non essere riconosciuto Chi ero nel morire in croce. Umile ho voluto essere nel risorgere, non mostrandomi a tutti, ma solo ai più intimi; e così fu nella salita al Cielo.

   E ancora nel Ritorno, Glorioso, l’umiltà ho mostrato, tanto che per questo non fui conosciuto, per insegnare e per fare che mi avessero ad imitare, se grande il ministero sacerdotale deve diventare. Per far grande l’autorità che gli ho dato, apposta sto nascosto, e sapete che sono il Padrone del mondo.

                                                                                                     18-9-1978

   A cambiare questo tempo che doveva essere apocalittico, resto Celebrante e Operante a farvi compagnia e a regalarvi la mia fisionomia. Come ci sono nascosto e reale nell’Eucaristia, così da Ritornato non mi mostro, ma la mia Sapienza vi dono.

   Sono venuto a portare alle vergini quell’amore, sempre eucaristico, che come donate spetta a loro. Così, in questo modo, posso restaurare il segnato e valutare il primo comando e il secondo, più esteso, che gli ho dato, perché possa dire nella consacrazione “per tutti”, e che abbia valuta proprio per la mia Venuta.

   Sapete che Io ho creato l’uomo e la donna, così sono creature di Dio. I [vergini dei] due sessi, portati alla conoscenza e alla donazione a Dio, sono coloro che insieme con la Madre mia hanno fatto fare al Redentore questo finto fallo di lasciare che la Madre mia, in questa finale battaglia tra la Madre e il maligno, abbia potuto chiudere la porta inferi.

   Guardando da vicino quanto sono amato Eucaristico dalle anime vergini e dai ministri che, intrecciando la loro personalità con la mia divina, procurano Me Sacramentato, sono stato costretto a far intendere la salvezza universale.

   Ecco la verginità quanto è cara e a Dio piace, perché è l’essenza dell’Uomo Dio! Altrimenti l’umanità a salvezza non arrivava, perché non aveva di scorta questo chiaro.                       

                                                                                                     10-10-1978 

   Mi presento a piedi nudi. Che cosa vuol dire “a piedi nudi”? Vuol dire che da Ritornato non faccio cose di forza, di potenza, ma fingo d’essere bisognoso per mostrarmi alla Chiesa che ho fondato che sono il suo Sposo.

   In tutte le evenienze bisogna pensare che si è in terra d’esilio di passaggio, che non ci si deve fermare, ma sempre andare avanti e guardare in alto. In alto il pensiero, accompagnato dal cuore: il sentimento pronto ad accompagnare Cristo, perché sono tornato per essere da voi corteggiato.

                                                                                                     6-11-1978

   Come non sarà mai, in eterno, cancellato che in terra d’esilio sono venuto, così è dell’Evento del Ritorno, alla benedizione eucaristica compiuto, cioè il Mistero compiuto.

   Il dogma che metto in pria è che sono ritornato e di parola non ho mancato. Lo sapevano i miei apostoli e lo hanno confermato i due angeli che hanno detto: “Come ha fatto a salire, farà anche a ritornare”.
  Loro mi aspettavano dopo la Pentecoste quando incominciarono il loro ministero sacerdotale per l’autorità che gli ho dato. Sono vissuti di fede, di speranza e d’amore illimitato verso di Me. 

   Siccome il tempo di ritornare non era venuto, col martirio hanno testimoniato che Io ero risorto e che ero vero Uomo e vero Dio.

   Ora la mia Venuta va confrontata col Vangelo e si capirà che dal Cielo in terra sono sceso. 

   Una particolarità: perché gli apostoli mi aspettavano in soccorso per l’evangelizzazione mondiale? 

Perché avevo detto loro di evangelizzare tutto il mondo.

   Non mi aspettavano prima della Pentecoste e prima che cominciassero a celebrare. Ecco che avevano un po’ d’intuizione: che non venivo a castigare, ma insieme con loro ad evangelizzare. 

   Gli angeli avevano detto loro: “Come ha fatto a salire, farà anche a tornare”, non hanno detto né il posto né il tempo. Ecco che sono tornato al Congresso dell’operaio e così viene continuato il mondo, passando attraverso Me nel Sacramento d’amore.

   Loro sono saliti [di nuovo sul monte degli ulivi], ma non mi hanno visto ritornare; però mi hanno dato la vita. 

Ora al ministro non cerco il martirio di sangue, ma il martirio d’amore, perché, dopo aver lavorato, ci si troverà in principio, perché è l’Uomo Dio che realizza il Regno nei cuori, come è Lui il Giudice ed è Lui, il Figlio di Dio, il Salvatore.Non si può realizzare in altro modo, altrimenti sarebbe già il Paradiso, e invece si è in terra d’esilio.                                                                             

   Occorre lasciare il peso a Gesù, altrimenti liberarsi non si può più. 

                                                                                                     10-11-1978

   Sono venuto anche per consegnare a voi preti la Madonna. Vivete in abbandono: della pace avrete il dono. Pensate che non siete mai soli: caricati sarete di molti doni.

                                                                                                     13-11-1978

   Sono venuto apposta a vedere ciò che facevano contro la mia Chiesa. Si ricordino che Cristo è venuto in terra d’esilio per innalzare, mettendo in vista a tutti che Cristo non è un animale, ma l’Uomo Dio: cioè Io non appartengo al peccato d’origine, ma sono venuto a pagare perché l’uomo al suo fine ultimo di salvezza abbia ad arrivare.

Spiegazione del terzo mistero portentoso.

   “Nel terzo mistero portentoso si contempla il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, per applicare la Redenzione ad ogni nato”.

   Quando Noè, sceso dall’arca, ha dato un ringraziamento a Dio, Dio ha contraccambiato, mostrando l’arco dell’alleanza: il Cielo faceva la pace con gli abitanti di terra d’esilio perché incominciava la nuova generazione che veniva dall’alto, con la promessa che non sarebbe più venuto il diluvio.

   Quest’arco trionfale, che accompagna il mio Ritorno, ripete la promessa che il Sacrificio, che per il mio Olocausto diventa Olocausto, durerà fino alla fine dei tempi, stretti in alleanza e in amore con il proprio Redentore, colmo il sacerdozio ministeriale di potestà divina per nutrire tutti i popoli di Me Eucaristia.

   Mi ripeto (due parole): l’arco dell’alleanza era per continuare il genere umano; l’arco trionfale è per assicurare il ministro [dell’autorità che gli ho dato] e per invogliarlo a continuare a consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare, perché in unità con Me, che vengo dal Padre, vi dovete trovare.

   Sono venuto senza rabbia né ira, ma per amore. Vi raccomando di trovarvi con Me in funzione e in amore. Io so che ho dato a voi il comando, ma dovete influire sugli altri, non su Me, riguardo a ciò che opero e faccio. E’ qui che il mondo si è oscurato. Non deve vedere Cristo come un fantasma che viene a spaurire, ma che viene a valutare il suo clero e a dare la sua vita da Ritornato e così a frammischiare tutto insieme per innalzare la Chiesa. Ogni famiglia religiosa deve far festa per questa mia Opera divina compiuta, perché ravviva tutto ciò che hanno fatto i Fondatori.

                                                                                                     20-11-1978

   Come senza invito alcuno vi ho creati e vi ho redenti, così sono i doni che porto e ho portato nel Ritorno. Nessuno può dire: “ Ho meritato!”.
      Come la turba, dopo aver onorato Cristo sventolando l’ulivo, dopo il trionfo ha detto: “Sia crocifisso!”, così ora, confrontando l’antico col terzo tempo, è avvenuto nel Ritorno di Gesù Cristo. Ognuno, per quanto sia santo, deve dire: “Mi pento!”. Solo Io merito incenso.

   Si riconosce lo scritto delle persone, la voce, il passo. Ed il segnato [=il sacerdote], chiamato per nome dal suo Divin Maestro, non ha riconosciuto la mia voce, quella del Redentore. Questa è la sordità per la bassezza a cui si era ridotta l’umanità! Quanto deve essere soave il mio ritmo, quanto prezioso il mio dire! Deve essere la consolazione di chi mi sta capire.

   Io Ritornato non vengo ad imperare, ma a dare a voi una nuova autorità, perché con    voi, insieme con la Madre mia, nei cuori voglio regnare. Vengo con la Sapienza.

   Come si fa a conoscere che sono tornato?  Per la Sapienza che ho dato. E quella mano del braccio destro tesa verso chi mi rappresenta mostra che la sentenza non è di morte, ma di risurrezione, e di vivere in unione con l’Eterno Sacerdote, lasciandosi affascinare dall’amore materno dell’Immacolata Vergine Sacerdote.

   Chi non vuole credere alla Sapienza mia, sappia che è escluso dalla misericordia che offre a tutti la Vergine Maria.

   Vedetemi nella Sapienza, che è la carità infinita di Cristo che usa col ministro per farlo simile a Sé. 

   Come il popolo ha creduto al comando dell’Ultima Cena: “Fate questo in memoria di Me”, così, quando il ministro capirà la Sapienza, il popolo crederà alla replica dell’autorità continuata che a voi dono, regalo, come foste (e siete) come Me gloriosi e glorificati, se i popoli devono continuare ad essere salvati. 

   Sono venuto ad applicare la Redenzione a tutti e c’è chi pensa che col mio Ritorno ho offeso tutti. Ecco che le cose vanno studiate, perché questa è Opera divina, è un’Opera che completa che è Opera divina la Chiesa che ho fondato.

   Nel primo tempo ci furono la creazione e la caduta dell’uomo; il Verbo lo ha perdonato e ha imposto la penitenza all’uomo, ha dato la legge del Decalogo e ha promesso il Messia.

   Nel secondo tempo Cristo è venuto, con la morte ha redento e con la resurrezione ha mostrato che era veramente Uomo e vero Dio. Così ha fatto la redenzione universale.

   Nel terzo tempo, ora, [è avvenuto] il Mistero del Ritorno, che comprende l’Olocausto; dicendo: per omnes al posto di pro multis, viene applicata a tutti la redenzione, col comando nuovo dato all’Immacolata Sacerdote di battezzare tutti nel trapasso, con la luce dello Spirito Santo.

Terzo tempo di santificazione e di universalità di redenzione.

Così l’uomo, elevato alla dignità di figlio di Dio, deve dare il suo contributo di amore, di obbedienza e di ringraziamento a Dio. E così si dà all’amore l’avvio.

                                                                                                     24-11-1978

   Il popolo prima ha lodato Gesù che entrava in Gerusalemme (segno che l’aveva meritato), ma subito dopo contro si è voltato. C’erano i traditori che lo spiavano e che hanno buttato tutto in politica, e così l’hanno ucciso. Dicevano che faceva i miracoli per opera di Belzebù, che li ingannava, che voleva farsi re e che avrebbe danneggiato. I capi del popolo dicevano: “Se Gesù si fa re, voi ci perdete, perché non ha soldi né meriti”. Capivano che anche loro sarebbero stati sloggiati dal loro seggio di autorità e dai loro beni.

    Invece il Ritorno non l’hanno accettato, non perché Gesù voleva farsi re, ma perché presentava la legge raffinata e a loro non piaceva. Ecco perché, per chi continua così, viene sera!  Dicevano che questa “Cosa” era da cappuccini [perché era troppo austera], perché non c’era alcun guadagno. E l’hanno combattuta lo stesso, in altro modo.

   Bisogna riconoscere il Ritorno. Chi cede [ad accettarlo], avrà in pieno le grazie della Madonna. Se non cedono, hanno la penitenza da fare.

   Siccome sono venuto apposta per fare grande il ministro e farlo duraturo in eterno, per chi non vuole continua la prova della grande penitenza. Volete entrare nel tempo apocalittico? E così è!

   Anche Fatima ha preparato il Ritorno. Così pure Madre Speranza. Ma il Ritorno è a sé: non è un’opera umana. 

   Le fondazioni di Madre Speranza o di altri sono d’ispirazione divina, ma opere umane, con amore a Dio per salvare le anime, decorando così la Chiesa che ho fondato. Ma qui sono Io che sono tornato, e sono l’Uomo Dio, il Martire del Golgota che ha pagato, dando la sua vita per redimere, perché tutti gli uomini avessero il riacquisto della figliolanza di Dio.

   Nessuno, per quanto abbia fatto, può vantarsi di essere il Redentore, ma può soltanto dire di essere un collaboratore per la salvezza del genere umano. Il mio Ritorno non ha alcuna somiglianza con nessuna opera; nessuno sapeva come sarebbe avvenuto e come è. L’Istrumento (Alceste) è annullato perché sia visto che sono Io, Cristo Re. 

   Guardate Me Eucaristico: a voi ho dato il potere di consacrare, ma che c’è nell’Eucaristia è Gesù Cristo in corpo, sangue, anima e divinità, reale, per nutrimento delle anime.

   Così deve essere vista la Sapienza mia increata che ho data.

   Nessun risorgimento avviene, se non si crede all’Emmanuele che celebra ed è operante in terra d’esilio, sempre nel misterioso avvento del regno di Dio nei cuori.

   Dicono che Cristo è una donna…[ perché usa una donna a trasmettere la sua parola nel Mistero Compiuto].

   Dio, in potenza e da Creatore, non è né uomo né donna, ma come Redentore è vero Dio e vero Uomo. Ecco la misericordia infinita che si esprime nel mio Ritorno: non mi lascio scorgere, ma il mio infinito amore sto porgere!  

                                                                                                     27-11-1978

   Se tutti fossero stati contrari a Me, persecutori, non sarei ritornato. E’ segno che il numero conveniente di chi mi ama ho trovato. Faccio per dare a voi luce sempre di più, però ricordatevi che un mistero tale non lo ripeterò più.

                                                                                                     4-12-1978

   Io sono l’Uomo Dio. Parecchie volte nascondo la divinità e mi mostro come se fossi appena Uomo: ad esempio nel dare il lamento per il rifiuto del regalo. Poi mi scopro che sono Dio, cioè l’Uomo Dio. E così do valuta alla mia fisionomia di Creatore, di Redentore di bontà illimitata e di sapienza increata: gli altri non mi vedono, ma contiene tutto lo Scritto, perché è la mia Parola viva di vita che ha dimensione mai finita nel tempo e dura in eterno.

                                                                                                     12-12-1978

   Sono venuto come un ladro, di nascosto, per mostrami con la Sapienza mia increata alla Chiesa mia, per radunare il gregge, perché la Madre mia appoggia, protegge e regge il clero con il suo Capo.

   Ecco perché sono ritornato: perché il mio clero, cui ho fatto da solo[= in privato] il giudizio universale, possa venire con Me alla parata finale.

   Il Mistero del Ritorno non è avvenuto per la santità delle persone scelte. Gli apostoli non erano santi, ma lo sono diventati con la Pentecoste e con la testimonianza del martirio.

   Così è anche per il Ritorno: le persone non sono sante, devono diventarlo come tutte le altre.

   Sono tre i tempi del mondo, sempre con la presenza del Padrone del mondo. 

   Nel primo tempo, caratterizzato dalla severità e dalla penitenza per la caduta dei progenitori, Dio ha dato la legge del Decalogo, che per il popolo era molto oscura, perché era caduto molto in basso. 

   Per questo i profeti venivano avvisati di dire al popolo quando Dio era adirato e ciò che comandava di fare. Dio parlava e, tramite gli angeli, spiegava per far conoscere al popolo il soprannaturale, con la comprensione che Dio gli concedeva di avere, secondo le epoche, finché è arrivato il tempo di annunciare che era prossima la Venuta del Messia.

   Nel secondo tempo, nell’Era Cristiana, la cordialità nella mia prima Venuta è stata limitata perché, dopo il rifiuto, è continuato il combattimento. Hanno ucciso anche gli innocenti per prendermi dentro! Io ho proseguito lo stesso, ho scelto i miei apostoli, ho fatto la vita pubblica e così mi sono mostrato. Ma, dopo che con miracoli avevo beneficato, mi hanno in croce conficcato. 

   Ecco come mi sono presentato: Salvatore dell’umanità. Non ho guardato alla scaltrezza [dell’uomo] e alle offese che ho ricevuto, ma all’amore che portavo: ho agito e, da Risorto, i miei ho visitato, finché sono salito al Cielo con promessa che sarei ritornato, che a preparare il posto andavo e che sarei venuto a prenderli. 

   Ecco che li ho risuscitati, coloro che mi aspettavano a convertire le genti dopo la Pentecoste, e invece hanno dato con la loro vita la testimonianza che ero il Redentore!

Ed ora che sono tornato non vi metterò in croce, ma il vostro soffrire è vedere che non mi capiscono e che voi non potete dire quello che sapete.

   Nell’Epoca Cristiana lo Spirito Santo dava i lumi alla Chiesa (e ne darà ancora in abbondanza); e alle persone attaccate alla Chiesa, che osservavano la legge alla perfezione, perché avevano a caro l’istruzione religiosa, Dio, tramite l’Eucaristia, dava ispirazioni divine. Così, tanto i sacerdoti come le anime amanti hanno lasciato dei ricordi dell’amore infinito di Dio e dei temi dottrinali conservati negli annali. 

   L’insegnamento continuo che con la mia presenza nella vita pubblica ho dato agli apostoli (e che loro, prima della Pentecoste, avevano un po’ materializzato), dopo la luce del Settiforme, perché fu il momento in cui ricevettero il segno, all’occorrenza tutto da loro fu ricordato e così messo in scritto. Ecco perché è Parola di Gesù Cristo! Così il segno sacerdotale li ha fatti tanto forti nell’insegnare che per la verità hanno dato la vita stessa. E con la loro predicazione si sono procurati dei seguaci sulla via del martirio, della donazione, della testimonianza. Ecco che ora li ho premiati, perché nel mio Ritorno li ho risuscitati!

   Nel Ritorno, intanto che ci sono Io, do la parola e poi la luce del calice che continua a dare vitalità al segno sacerdotale, finché la Chiesa s’innalza al pari di Me, e allora si capirà che a parlare è Cristo Re.

   Chi s’ innalza non scende più a bassezze, e chi non vuole salire sprofonderà nella materialità; così la Chiesa quale è si vedrà, senza macchia e senza rughe. E’ un perfezionamento degli strumenti che compongono la Chiesa docente.

                                                                                                     22-12-1978

   Guardando le Opere di Dio, date uno sguardo alla Nascita, di cui gli angeli hanno avvisato i pastori. E’ vero che più tardi sono venuti i Coronei [=i re magi] guidati dalla stella, perché l’annunciassero ai popoli, ma che hanno prestato aiuto alla Sacra Famiglia furono le persone sconosciute del popolo.

   A fondare la mia Chiesa ecco gli apostoli, pescatori senza cultura, di gente oscura! 

  Gesù Cristo non ha bisogno di nessuna lanterna che gli faccia chiaro, perché sono il Datore dei lumi, perché la Parola del Verbo che veniva data a Mosè e ai profeti incendiava, era fuoco; e di Colui che ha creato e redento il fuoco dell’amore infinito non viene mai spento. Se a questo si penserà e si mediterà, l’Opera divina [del Ritorno] si comprenderà. 

   Dicendo che la Sacerdote Immacolata è calata adombrata dalla SS. Trinità, questa spiegazione Cristo dà: la Vergine Immacolata fu mandata (cioè comandata) dall’Eterno Padre dal Paradiso all’Apidario per incontrare il Divin Figlio, lucente dell’amore e della forza del suo Sposo, lo Spirito Santo, per mostrare la nuova autorità a Lei data, per testimoniare il Ritorno del Divin Figlio e manifestare la sua maternità divina.  

   Questo è una prova in semplicità e verità che è calata adombrata dalla SS. Trinità.

                                                                                                     27-12-1978

   Il 29 marzo del 1978 sono trascorsi trent’anni dal giorno del Ritorno. In quel giorno sono ritornato al Congresso dell’operaio, alla benedizione eucaristica, per aumentare e dare di nuovo autorità a chi mi rappresenta, guardando sempre al Capo, al Pontefice che fa ponte tra Me e gli uomini.

   Il Ritorno è una verità dell’umanità di Cristo.

   E’ Gesù Naturale nella Nascita, nel Ritorno e al giudizio universale.

   Quando sono nato, certo mi hanno visto che ero l’Umanato Verbo. Siccome sono venuto a redimere, ho voluto morire, ma dando la prova che ero Dio nel risorgere. Così i miei apostoli mi hanno visto risorto e anche salire al Cielo; e, perché non mancassero di fede in ciò che avevo detto, due angeli li hanno rassicurati che, come avevo fatto a salire, così sarei anche ritornato sulla terra (non sulla luna, ove non c’è nessuno!).

   La prova del mio Ritorno è la Sapienza che ho dato, che assicura voi che ci sono Sacramentato. Ecco che a celebrare Io sono Naturale, Celebrante e Operante nella mia Venuta. E così sarò Io Naturale al giudizio universale, ove saranno tutti risuscitati col proprio corpo, risorti dai morti.

Commento ai misteri portentosi

1. Il potere che ha dato alla Madonna della Mercede il Re d’Israele.
Ha dato alla Sacerdote Madre il potere di Re d’Israele perché Lui da Celebrante e Operante vive in terra d’esilio da Emmanuele.

2. La Sacerdote Madre in atto perché tutto il mondo venga salvato.
La Sacerdote Madre affianca la Chiesa di Cristo perché l’ha fatta sua Madre.

3. Il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato e per applicare la Redenzione a tutta la generazione.
Il trionfo del Cuore Immacolato sta nel comando nuovo a Lei dato di battezzare tutti in fin di vita e così rendere gloriosa la Chiesa che Cristo ha fondato, proprio per il comando in principio dato: “Andate, evangelizzate e battezzate tutte le genti”.

4. La Sacerdote Immacolata che porta di Cristo la sovrumana ambasciata.
La Sacerdote Immacolata ha portato proprio l’ambasciata di quello che Lei aveva fatto, annullando la sentenza del giudizio universale per tutti i ministri che rappresentano degnamente il proprio Cristo.

Sono stati esonerati dal giudizio comune perché verranno al giudizio universale a giudicare [le dodici tribù d’Israele] insieme col Redentore.

Infatti, l’arco trionfale è superiore a quello di Noè che portava pace tra Cielo e terra (anche se era necessario), perché l’arco trionfale è l’amore infinito che [Cristo] dona alla Chiesa, mistica Sposa, perché sta nel potere di evangelizzare e di santificare tutte le genti.

Gesù si priva della potenza di giustizia e subentra il Cuore Materno ad appoggiare, ad invitare, ad obbligare il peccatore alla conversione. E i suoi meriti da gloriosa li dona al sacerdote.

5. La Sacerdote Madre con la corona verginale di Regina universale.

Proprio perché la Vergine Sacerdote è scesa all’Apidario a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio, questo mistero contempla la corona verginale di Madre e Regina universale, con amore grandioso, per fare onore allo Spirito Paraclito, che è il suo Sposo.

Il quinto mistero contempla la Sacerdote Madre con luce settiformale e la corona verginale, da regalare ad ogni nato, di Madre e Regina universale.

Questa cosa portentosa avverrà quando Io sarò partito e Lei scenderà nel santuario, e il suo Cuore darà luce fulgida dello Spirito Santo e mostrerà a tutto il mondo che la Chiesa che Cristo ha fondato è opera divina, come lo è la sua divina maternità. La croce su tutti i cieli splenderà e tutti i popoli piangeranno, chi di amore, chi di dolore. 

                                                                                                     15-1-1979

   I tre tempi del mondo.

   Il primo tempo sotto la giustizia, il secondo tempo sotto la grazia, il terzo sotto l’infinito amore, che non ha limiti.

   Nel primo tempo padroneggiò la giustizia di Dio in Trino. Nel secondo tempo l’Eterno Padre mandò il suo Divin Figlio, così è nato il Messia per opera dello Spirito Santo da Maria Vergine, morì in croce, lasciò in memoria di Sé l’Eucaristia nel compiere il Sacrificio incruento, invitò alla penitenza ed a seguire Gesù Cristo, portando con amore la propria croce.

    Nel terzo tempo, il Ritorno è un pagamento ai santi e ai martiri dell’Era Cristiana: essi così vengono più caricati di meriti, che accrescono in loro la gloria del godimento, perché padroneggia dal Paradiso, per comando di Dio in Trino, la Madre Vergine Sacerdote a pro di tutti i viventi di terra d’esilio, battezzando tutti in fine di vita, perché Cristo compie in alto l’Olocausto, applicando la Redenzione a tutta la generazione.            

    Ecco che padroneggia l’infinito amore con la conversione, la santificazione di tutto il genere umano. Poi si farà un solo ovile sotto un unico Pastore.

                                                                                                     23-2-1979

   Con questo mistero del mio Ritorno in terra d’esilio ho fatto una costruzione nuova, sullo stesso fondamento dell’Era Cristiana, arrivando nel santuario dove vado a celebrare. Già aveva visto il profeta Daniele quello che ora ho operato. Così ho unito tutti e tre i tempi.

   Ma questa nuova costruzione è un’Opera divina che si unisce alla Chiesa mia che ho fondato, perché si tratta di far diventare Olocausto il Sacrificio incruento.

Questa sarebbe la costruzione per cui arriva al culmine l’Opera mia divina, finché dopo verrà conosciuta, quando l’umanità sarà da questa pasciuta.

   Sto preparando, anche per l’azione che compie il Cuore Immacolato per facilitare il modo di evangelizzare.

   Ecco come sono moderno: do i lumi su come dovete fare, e la Madre mia con le sue grazie porterà a voi i popoli. Questa è la modernità: il nuovo metodo al posto della giustizia, questa facilità di dare la verità.

   Se non ho punito il popolo prima che voi [sacerdoti ] scriveste [la Parola di Cristo], mai più uso giustizia ora che in alto vado a celebrare per salvare di nuovo il mondo.

   Vedete come è chiaro il primo tempo in cui aspettavano il Messia? Ecco che sono venuto, sono nato, e non hanno creduto. Dopo sono tornato. Gli Ebrei mi aspettano ancora. Sarò riconosciuto da loro perché è così che mi aspettavano: in gloria e in gaudio in mezzo a loro, anche se sono ritornato ora per quelli che servono il coro.

                                                                                                     8-3-1979

     Non è mai mancato niente alla Chiesa di Cristo, ma ora è finito il tempo. Se la Chiesa è la mia mistica Sposa, la voglio elevare all’altezza di Me che sono tornato. La Sposa deve seguire lo Sposo. E siccome il Divino Sposo è tornato per portare la mistica Sposa in alto, lei deve seguire Lui per poter unire il gregge di Dio.

   E’ vero che il Salvatore e Redentore è andato al Padre, però avevo detto che le porte dell’inferno non avrebbero danneggiato la Chiesa mia. E’ per quello che sono tornato: perché lei faccia la salita con Me.

   Sapete che la Chiesa è Opera divina, e sono Io che l’ho fondata. Ora sono tornato a portarla in alto per mostrare a tutti che è una sola, come Dio è uno solo, per dare a lei delle nuove facoltà e nuovi comandi per il terzo tempo, perché possa continuare il mondo e schivare della distruzione il rombo.

   Il mio Ritorno è un fermo a qualunque profezia, perché Cristo dice tutto quello che occorre, e la mistica mia Sposa non ha nessun rivale.

  Ecco perché l’amore che [le] porto è passionale, richiamando a ciò che avevo detto: “Le porte dell’inferno non prevarranno contro la Chiesa mia, ma sempre avrà l’aiuto”. Ecco perché sono venuto!

   Questa è la spiegazione della padronanza che Io ho di entrare, sia pure in modo delicato e segreto, nella Chiesa mia.

   Vedete che Io non abbisogno di nessuno che mi corregga, che mi dica di parlare dialetto piuttosto che italiano: [sono] senza toeletta di cerimoniale, perché sono montanaro, e per tutti sono chiaro, sia per chi mi comprende, sia per chi mi tollera, sia per chi mi compatisce.     

                                                                                                     29-3-1979

   Il Mistero dell’Incarnazione si è realizzato in Cristo Redentore. Questo mio Ritorno (ed è un Mistero compiuto) è per presentare alla Chiesa che ho fondato, e al ministro, che sono venuto. Non bisogna fermarsi allo Strumento che ho adoperato, ma al trionfo del Cuore della Madre Immacolato, che dal cielo gloriosa manifesta che sono ritornato.

   Guai a chi vuole agire da solo, senza trovarsi in unione con Cristo Re che è venuto! Chi nella Sapienza mia increata non vede Me, già nullo da sé è.

   Il Ritorno è una cosa mai avvenuta prima, ma che ora il Cielo ha ceduto. Il Cristo Ritornato dà al mondo col suo Olocausto ciò che ha dato all’umanità in principio, nell’Era Cristiana, dando nel Ritorno al sacerdote la sua aureola divina che gli ha regalato.

   L’Opera mia, tanto se piace, come se pesa, è mia ed è di resurrectio et vita. Alla parola parusìa do questo significato: parata di compagnia. Parata: pareggiare Me, che sono Cristo Re da parte di chi vive e opera insieme con Me. Vuol dire una cosa che si allarga, che nessuno può misurare dove può arrivare: ecco di Cristo Re la Venuta! Per questa Io non devo domandare scusa, perché è in padronanza la mia Venuta; non sono venuto per stare in nascondimento, ma per unirmi alla Fondazione. E nessuno può mettere ostacolo a ciò che Cristo Re opera ed ha operato. Immaginate il padrone che domanda scusa? E’ segno che non è tale! Invece dovete tutti sotto di Me sottostare! 

   Vedete gli Ebrei che mi aspettano in gloria, perché non hanno accettato la mia Nascita. Nella Messa, dopo la consacrazione, si dice: “…in attesa della tua Venuta”.

[In ciò] si è in unione con gli Ebrei.

   Raccomando alla Chiesa mia che non si faccia flagellazione, ma con umiltà si metta con Me in unione. Che Venuta mai stanno ad aspettare, se non Me che sono venuto alla benedizione eucaristica a dare la Sapienza mia?

   Anche gli Ebrei non hanno capito [la prima Venuta]. Aspettavano che Dio dal Cielo, dove parlava ai profeti, venisse in terra glorioso, non che nascesse bambino in una stalla. 

   Così è ora del Ritorno: non aspettavano Cristo nascosto a dare la Sapienza! 

   Il Ritorno è una pazzia, come l’Eucaristia, dell’amore infinito di Cristo, della sua sobrietà, della sua santità.

   Il mio Ritorno deve portare il ministro pari a Me, all’altezza in cui Io mi trovo, giacché rinnovandogli il segno gli do la capacità di compiere insieme con Me l’Olocausto, perché non sia da nessuno sovrastato e da nessuno atterrato. E’ un Mistero di potenza, di padronanza e d’infinita bontà.

I tre Misteri

   La SS. Trinità ha creato l’Anima del Verbo, e dal Verbo furono fatte tutte le cose. Fu creato anche l’uomo a sua immagine e somiglianza.

   La caduta dell’uomo ha fatto sì che il Verbo prendesse carne umana, per redimere il genere umano, macchiato dal peccato d’origine dei progenitori. E la sua bontà di Redentore lo ha spinto a fondare la sua Chiesa per fare che i popoli possano arrivare tutti alla salvezza.

   Il Ritorno di Cristo glorioso in terra d’esilio è per fare un solo ovile sotto un solo Pastore. E perché avvenga questo Lui compie in alto l’Olocausto, perché venga applicata ad ogni nato la Redenzione, facilitando così il lavorio alla Fondazione. Terzo Mistero compiuto dall’ingegno divino dell’Uomo Dio.

  Dunque, è inutile dire che non si vuole ciò che non si sa e non si conosce, perché Cristo Re non si lascia fare prove. E’ troppo chiara la mia Venuta e tramite la mia Sapienza può essere veduta.

   Non sono un tiranno, ma con bontà e carità sono tornato e voglio essere rispettato!

                                                                                                     3-4-1979

   Risposta a P. Mario Testa che vorrebbe che il Ritorno fosse proclamato ufficialmente dal Papa. 

   Il far divenire ufficiale l’Opera mia sarebbe un tradimento che farei alla Chiesa mia. Sarebbe come lasciar andare avanti un torrente d’acqua dove vuole: invece di dissetare, bagnerebbe gli abitanti.

   Invece l’acqua viva di questo serbatoio sarà adoperata e vista dalla Chiesa mia con la luce che do dal calice; e vedranno quello che ne devono fare e come adoperarla.

   Ecco che in questo modo si potrà dissetare tutta l’umanità e dare luce che più non tramonterà. 

   Dopo, quello che si è chiesto, che è lecito e necessario, sarà dato; alle volte, invece di ottenere ciò che si chiede, si riceverà in abbondanza grazia di capire, di comprendere di più. Ciò che si è chiesto nella preghiera, si otterrà per il bene proprio e dell’umanità.

   Mai sarà cancellato che sono ritornato, perché [nel Ritorno] è un’Opera divina che ho portato, che sarà capita attraverso gli avvenimenti e gli aiuti che darò alla Fondazione e ad ogni retto sacerdote. 

   Qui non è una continuazione di nessuna scienza, ma è il mio Ritorno che ho promesso (e c’è nel Vangelo), ed ho mantenuto la parola.

   La Sapienza che ho dato è per dare garanzia della verità che sono venuto; non sono entrato direttamente nella mia Chiesa, ma le sono molto vicino, con verga settiformale [=luce dello Spirito Santo], per potermi a lei unire con gentilezza divina, regalandola [=beneficandola] e illuminandola. Il modo che ho usato sarebbe uno strappo, ma ho fatto [così] per non dare lo sfratto a tutta l’umanità da questo mondo, perché sarebbe stato tempo apocalittico.

   Questa Cosa è stata una rottura che non si può distruggere; adesso bisogna abbellirla facendovi sopra un ricamo, perché il mio clero mi possa perdonare. Ed Io gli dico: vedete che sempre più vi amo, che in ciò che ho dato a voi nessuno vi può sostituire, ma vi sto confermare con la mia Madre Sacerdote che vi osserva e in tutto vi favorisce e mi dice di dirvi che è tutta per voi.

                                                                                                     9-4-1979

Rapporto tra l’Ultima Cena e il Ritorno.

   Nell’Ultima Cena si trattava di istituire e di andare a morire per la Redenzione. Qui, nel Ritorno, si tratta di trionfo e di Olocausto, col bruciare tutto il male e offrire tutto il bene purificato, e quindi di salvezza universale.

                                                                                                     30-4-1979

   Io sono tornato Celebrante e Operante per applicare la Redenzione universalmente e spandere l’infinito mio amore. 

   La Madre è calata all’Apidario (ed Io ero presente insieme con Alceste) sul trono dell’infinita misericordia: ecco la sua mansione materna salvifica e santificatrice! Portava il pastorale e tracciava il segno della croce greca, annunziando che l’aveva vinta a pro del clero, esonerandolo dal giudizio universale, perché risusciterà prima e verrà col Salvatore alla parata finale a giudicare le dodici tribù d’Israele. Quindi ha detto che è calata a pro del clero, tracciando il segno greco, dicendo: “Io sono la Sacerdote Immacolata”.  Ecco la mondiale Calata: la Madre che s’ incontra col suo Divin Figlio, mostrando così quanto ama il sacerdozio ministeriale nel dispensarlo dal giudizio universale.

   Per questo incontro, un giorno non lontano sarà conosciuto il mio Ritorno. (Occorre tempo però; quando Io vorrò, la spinta darò). 

   Chi ha scritto non ha colpa. Stia zitto, che mi mostro Io, che sono Dio, con l’onnipotenza mia. Farò contenti voi e la Vergine Maria.  

                                                                                                     6-6-1979

   Prima di tutto la SS. Trinità ha creato l’Anima del Verbo per esporsi, e dal Verbo furono fatte tutte le cose. Prima di tutto ho diffuso lo spazio e, dopo aver creato tutto, abbiamo detto (ecco Dio in Trino!): “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”, facendo Adamo re del creato.

   Alla prova, egli ascoltò il tentatore e disubbidì a Dio; fu perdonato perché ha domandato scusa, ma gli fu imposta la penitenza: l’ho messo sul mondo animale che poi a spirale è sceso in basso, e in più ho detto ai progenitori: “Morirete!”.

   Quando parlavo ai profeti si apriva il cielo, quando sul Sinai ho dato le tavole della legge, tra scosse, fuoco e temporali, ho mostrato la potenza, ho dato all’uomo timore perché non avesse a commettere errore, mostrando la giustizia.

   Di poi fu promesso il Messia e, quando è stato il tempo, fu compiuto il Mistero dell’Incarnazione.

   Così Cristo, essendo il Messia, ha voluto morire per redimere, ed è risorto per mostrare che era vero Dio e vero Uomo, mostrando così all’uomo redento che anche lui risorgerà. 

   La storia va avanti: Cristo ha pagato; c’è stato chi l’ha circondato e ha dato il proprio contributo alla Redenzione, martiri, vergini e santi di ogni stato e di ogni condizione. E, proprio per questo, invece di incominciare il tempo apocalittico, ho compiuto un altro mistero: il mio Ritorno, mettendo il ministro più alto di prima, accanto a Me nel compiere l’Olocausto, con sicurezza che chi ha il mio segno risorgerà prima e gli ultimi vergini e sacerdoti saliranno sul globo nuovo nel santuario a celebrare e verranno incontro a Me, quando verrò con dolcezza e bontà a giudicare. Ecco la parata finale!

Ecco i tre Misteri:

1. Unità e trinità di Dio; qui spicca il Creatore.

2. Incarnazione, passione, morte e risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo: qui sboccia, dal Cuore di Cristo, la Chiesa che ha fondato.

3. Il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per applicare la Redenzione ad ogni nato, per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato: qui spiccano l’amore e la santificazione di tutte le genti. 

Tre misteri, come le tre Persone della SS. Trinità.

La storia realizza la verità nel tempo.

                                                                                                     25-6-1979

Il vigneto, il roveto acceso, la Madonna nella casa di Loreto.

   Così si spiega: il vigneto, la vigna da custodire, da curare, perché deve dare il frutto.

   Il roveto: l’amore di Dio di nuovo l’ha acceso, perché Gesù è ritornato alla benedizione eucaristica. Così copre la potenza con la Sapienza data.

   La casa di Loreto: la Madre di Dio presenzia nella casa di Loreto, che è la casa dell’Annuncio.

   Verrà scoperto che alla montagna mi pronuncio, finché questo roveto diventerà un cero acceso che darà sette rami e coperchierà tutto il basso globo. E ognuno sotto questo sarà ricoverato e la luce mariana darà splendore più del sole. Così gli abitanti di terra d’esilio non si accorgeranno che viene il tramonto, e di Me Sacramentato terranno conto.

                                                                                                     17-7-1979

   Sapete che vengo dal Padre e sono il Figlio di Dio: nel gaudio non sono stato avvolto di dimenticanza, ma al momento preciso ho mantenuto la parola, la promessa fatta.

   Il Ritorno non c’è nel Credo, ma nel Vangelo: il Credo è una professione di fede; il Vangelo è una verità rivelata, e Gesù è fedele alla parola data.

    Come mi ero annunciato che sarei venuto da Messia e poi ho dato la vita per redimere, (non l’ho appena detto, l’ho fatto!) e poi sono risorto, ho sostato in mezzo ai miei, quindi sono andato al Padre, promettendo che sarei tornato, così, quando il tempo è arrivato, sono tornato. E’ vero che non tanto simpaticamente sono stato salutato, ma quando sarò conosciuto voglio essere ringraziato. Quando la “Cosa” sarà conosciuta, diranno: “Come abbiamo fatto a non capire?  E’ stato Lui a coprirsi!”.

                                                                                                     27-8-1979

   Tre Misteri.

  Il primo Mistero: la creazione da parte della SS. Trinità dell’Anima del Verbo perché potesse esporsi come Creatore a fare dal nulla tutte le cose. 

Aggiungiamo- ed è giusto- quanto abbiamo detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
   Quando avvenne la caduta dei progenitori, ai quali fu data la penitenza, dopo che avevano domandato scusa, Dio ha promesso la venuta del Messia. 

   Ecco il mistero dell’Incarnazione: l’Annuncio, il Fiat, la Venuta del Figlio di Dio a morire per redimere e a risorgere per mostrare la sua personalità divina. 

Egli, prima di salire al Padre, ha promesso il suo Ritorno.

   Nel Sacrificio che diventa Olocausto si dice: “In attesa della tua Venuta”. Ecco che sono ritornato con la mia onnipotenza amorosa a dare la mia Sapienza increata perché tutta l’umanità sia salvata, con l’applicazione della Redenzione a tutti, non solo a molti, col compiere l’Olocausto.

   Non sono venuto per uccidere il sacerdote, ma perché sia risorto come Me, perché abbia nausea per le cose fallaci, che passano, e metta tutto lo sguardo su di Me, per sempre più conoscermi, amarmi e farmi amare.

   Sono venuto a manifestare il terzo tempo e l’autorità nuova che al clero dono, con un forte invito ad accompagnarmi nella salita per godere e approfittare della mia vita divina.

   Chi non può materialmente con Me salire [sull’alto globo] appartiene ancora di più [al mio Olocausto] nell’elevare la mente e il cuore, e che è con Me avrà le prove.

   Nel mio Ritorno, nel compiere l’Olocausto per la salvezza universale, applicando la Redenzione ad ogni nato, nella consacrazione brucio il male e purifico il bene che, attraverso il Cuore Immacolato, arriva all’Eterno Padre.

   Intanto che faccio tutto questo da Operante e Celebrante a pro del popolo che ho redento, procreo, con la terra con cui ho fatto i progenitori, delle creature di tre anni, dando così onore alla SS. Trinità, creature che non morranno, perché Io sono tornato sul basso globo, glorioso vengo dal Padre e con la mia parola di potenza infinita creo anima e corpo di questi nuovi esseri che non morranno, intanto che do la sicurezza a tutti di resurrectio et vita.

   Testimoniano questo gli apostoli, i vergini e i martiri che ho risuscitati col corpo e che circondano il trono della Madre di Dio Sacerdote, anche Lei risorta col corpo nell’Era Cristiana. E questi [sono risorti] nell’Era sua Mariana.

   Quando è avvenuto il Mistero dell’Incarnazione, nessun uomo era presente. Dio, l’angelo che l’annunciava e Maria col suo Fiat. Nessuno era presente all’Annuncio, se non lo Spirito Santo che operava in Lei.

   Così fu ora in questo terzo Mistero in cui, alla benedizione eucaristica, sono ritornato nella verginità e nel possesso della persona [=la vergine Alceste] per poter realizzare il piano universale nella Fondazione, nella Chiesa, mistica mia Sposa.

   Ecco che ora scocca l’ora di questa verità, ché il mondo del Cristo Ritornato non può far senza e la Fondazione ha bisogno del Ritornato per poter diventare gloriosa, essere in unità ed essere compresa dal mondo perché il Divino Sposo la fa gloriosa.

   Il Mistero dell’Incarnazione nessuno l’ha conosciuto sul momento. Così il mio Ritorno: ho compiuto il Mistero in cui nessuno c’entra perché è Dio in Trino che ha operato. Nessuno potrà né distruggere né annullare questo Mistero. 

   Che fa sfarzo nella mia Venuta è la verginità dell’anima vergine [=Alceste] che Io ho preso con Me, annullandola per mostrare il Ritorno di Cristo Re. 

   Il Creatore e Redentore è ritornato nel Mistero che ha operato e che nessuno potrà atterrare; e nessuno potrà innalzarsi, se non si arruolerà nell’amore di Cristo.

   Quando sentiranno che sono Io, il Creatore che ha operato e il Redentore che ha pagato, il popolo con a capo il suo clero di nuovo dovrà vivere ed operare sotto il Cristo. Non c’è nient’altro da fare. 

   Io sono ritornato per dare fine all’iniquità, per dare luce e potestà mia divina, da Creatore a popolare di nuovo il Paradiso Terrestre e per far comprendere a tutti Chi è il Verbo, Chi è l’Umanato Verbo nato da Maria Vergine Sacerdote.

   Chi c’era all’Apidario quando sono ritornato? Io e Alceste, nessun altro, come nel Mistero dell’Incarnazione.

   Il terzo Mistero che Dio in Trino ha compiuto è per mostrare al popolo l’infinito amor suo. 

                                                                                                     31-8-1979

   Nell’Era Cristiana la scoperta del mio Ritorno è stata fatta dalle mistiche nel vedermi celebrare [nel santuario], in un modo più piccolo [=hanno avuto visioni su qualche particolare della celebrazione di Cristo]. 

Loro tentavano di dirlo, ma venivano soffocate dall’autorità, perché non poteva accettare in anticipo questa verità profetica. Invece, ora che dico e opero, è attualità che Io sono Operante e Celebrante; e se vogliono soffocare [questa verità] resta soffocata la loro autorità.

   Che svolazzano nel buio sono solo gli uccelli di rapina, mentre Cristo è il Datore della luce e il Persecutore della tenebra e mette la sua potenza, ora, nella divina sua Sapienza. In questa do aiuto perché sono venuto, (non è che debba venire). 

   Io sono venuto, senza di Me è morta l’autorità. Se l’Opera mia è in fase di sviluppo, ognuno deve capire che, anche se siamo alla montagna, non sono il lupo: devono aspettare, osservare, intanto che crescono in sapienza ed in bontà, finché si capirà che sono ritornato.

   Il mio Ritorno è avvenuto perché mi avete chiamato al Congresso Eucaristico dell’operaio, dando tre benedizioni. Alla terza benedizione, dal Padre, dal Cielo in terra sono sceso, perché volevo mettermi con voi in impiego. Riflettete: alla benedizione che avete dato con Me Sacramentato.

   E qualora maturate, sappiate che Cristo non è un divorziato, ma do tutti i mezzi alla Chiesa mia perché possa unirsi a Me e perché Io diventi con lei una cosa sola, perché sia genitrice di santità, di verità e di bontà. 

   Ora mettete di essere alle “trattative” per capire che sono venuto, perché o per amore o per forza questo deve avvenire, se Madre di tutto il genere umano la mia Chiesa si deve chiamare, se un solo ovile con un unico Pastore deve diventare.

   Ad Alceste non ho dato incarichi che a lei non appartengono, perché Io le do l’ostia consacrata da Me, non ciò che appartiene al ministro, cioè la luce mia [del calice da Me consacrato], che è vita divina, perché il sacerdote si trovi al comando e in alto dove lo chiamo e lo metto perché sia un evangelizzatore universale e a tutti di buon esempio, con la grazia che ho portato, aderente ai favori e ai comandi nuovi che gli vengono dati.

                                                                                                     5-9-1979

   Quando gli apostoli mi hanno visto salire (e ormai ero scomparso ai loro occhi), due personaggi, i due angeli capi che appartengono ai Canadesi, quelli della pace che hanno cantato l’Osanna sulla capanna e che erano presenti al sepolcro ad avvertire della Resurrezione, hanno detto agli apostoli: “Perché guardate in alto, che è già alla destra del Padre? Come ha fatto a salire farà anche a ritornare”.

   Ecco il Vangelo: “Quando ritornerà, troverà fede sulla terra?” (pochi, purtroppo, per il mio Ritorno).

   Chi si ferma sulle teorie umane, certamente non capisce che sono ritornato; non c’è niente su questi punti da sperare, ma solo c’è speranza in chi è capace di innalzarsi. 

   Questa è un’Opera divina che in eterno non verrà più disfatta, che occorre alla Chiesa mia per portare i popoli a salvezza, perché è l’Era del Settiforme, di amore e di santificazione. Ecco perché è l’Era Mariana, l’Era di Maria Sacerdote che affianca il sacerdote perché insieme vuol salvare il mondo, giacché la Chiesa l’ha voluta e la vuole sua Madre.

                                                                                                     7-9-1979

   Sapete che, quando i pozzi dell’acqua asciugano, si deve ricorrere alla sorgente, altrimenti, senza acqua, viene troncata la vita. Così è ora della mia Parola viva di vita, di quest’acqua che scaturisce dal Creatore per conservare la creatura e per mostrare che è sua: si deve attingere quest’acqua di vitalità divina che non sarà mai finita, che conserverà la fede, la speranza e la carità. Di questa ognuno si potrà dissetare; e, quando questa si tramuterà in luce, non si soffrirà più cecità, si vedrà dove è la verità e si crederà.

   Io non sono venuto per i religiosi, ma per la Chiesa mia. I religiosi danno agli altri la forza di capire [ il Ritorno]. Le famiglie religiose sono contrarie al Ritorno perché hanno i loro regolamenti e i loro fondatori; Io a far comprendere che sono tornato vado diretto alla mia Chiesa, come quando l’ho fondata e ho promesso ai miei apostoli il Ritorno.

   Alcuni religiosi, come gli scrivani (Francescani e Somaschi) si possono consolare che nascostamente c’entrano e, da fedeli operai, possono far entrare nella Chiesa l’Opera mia. 

   A Milano c’è stato un fermo [= un rifiuto] da parte degli Istituti religiosi. Ma siccome Cristo cammina, però non tocca terra, nessuno lo può chiudere in nessuna serra, sia pure fiorita. Io devo arrivare alla Chiesa mia, e questi fiori devono adornare la Fondazione per dare gioia e consolazione al Capo e ad ogni retto sacerdote.

   Come sono venuto, si sono messi a giudicare, ed Io sono venuto a far quello [= a giudicare] dolcemente. E così è avvenuto il duello, ma si è compìto [=è terminato] col rimanere ancora in terra d’esilio Gesù Cristo. A venire da Ritornato non ho avuto l’ordine di dire che sono l’ancella! Ma è ogni anima consacrata che deve ripetere la propria donazione, per meritarsi il mio infinito amore.

   Dio vuole regnare nei cuori, spegnere tutti gli odi, le malevolenze, le menzogne, tutto ciò che è proibito ed è impuro, se voglio farmi conoscere che sono venuto.

   Io sono qui a sorvegliare perché non abbiano a fare l’assalto alla mia Chiesa e a coprirla del mio amore: questa è l’arma di difesa per risparmiare il prete, perché non gli abbiano a far offesa, dal momento che si trova senza di Me.

   Non abbandono e la verità dono; e aspetto finché vedono che sono venuto; poi darò loro il saluto. Ora va giù tutto ciò che è sbagliato e rimane solo ciò che è giusto. Qui si tratta del lavorio della grazia del Signore in ciascuno, con pace, tranquillità e bontà. C’è il discernimento: ciò che è bene va su e ciò che è male va giù, un po’ per volta, non con catastrofe.

                                                                                                     10-9-1979

      Alla Maddalena ho detto: “ Non m' intrattenere, perché ancora non sono andato al Padre”. E’ tutto differente ora che sono tornato apposta per intrattenermi, per far costatare che sono qui sul basso globo, per farmi amare. Allora si doveva imitarmi in croce, ora bisogna godere il gaudio del trionfo della croce. 

   Il quadro di quello che sono venuto a fare [è questo]: a restaurare il segno sacerdotale al ministro perché sia atto a fare Cristo Ritornato, perché sia creduto e voluto dal popolo, per la necessità che il popolo ha del sacerdote. Questo è il primo perché.

   La celebrazione dell’Olocausto, invece che del Sacrificio, è per bruciare il male, purificare e innalzare il bene, così che nell’Eucaristia Io possa essere di consolazione, di cibo e d’appoggio al popolo di Dio, finché il popolo sia tutto di Dio, universalmente.

   Questo è il quadro che è all’opposto di quello che fanno gli altri. Loro tentano di distruggere l’insegnamento della mia Chiesa; Io la porto in alto vicino a Me. Quando la scorgeranno nell’altezza, nella loro bassezza essi chiederanno clemenza. In più regalo la Sacerdote Madre mia gloriosa, Madre Vergine pietosa, Madre Sacerdote potente, che dà grazie d’ogni sorta e in quantità, perché ogni potere ha.

   Allora guardate questo: se uno sta morendo di fame, ma sa dove la Madre sua ha le provviste, mai fallirà e mai per questo morirà.

   Sappiate che il Divin Maestro non va in crisi, è il Datore della luce e non conosce le tenebre; di questo tutti conto se ne devono rendere.

   Allora: fede viva, speranza illimitata, carità ardente. Così, dopo, non vi occorrerà più niente. Guardate come opera il mondo e poi tenete l’occhio fisso al volto del Padrone del mondo. E come Io sono risorto per non mai più morire, così è la Chiesa che ho fondato, che è Opera divina: non subisce fine perché dal Cuore di Cristo trafitto è uscita e sempre, in eterno, si troverà in vita.

   La verità del mio Ritorno è una novità, se gli altri lo sapevano e non lo credevano. Ma come la mia luce arriverà, si sarà al levante del mattino del Ritorno dell’Uomo Dio.

                                                                                                     13-9-1979

   Come non si capirà mai come ho fatto a creare, così non si capirà mai come ho fatto a ritornare.

   Sono svariate le cose che ho compiuto, perché sono infiniti gli attributi di Dio. Alla Chiesa ho lasciato l’infallibilità nel fare i santi d’altare, che ho fatto partecipi a stendere su tutti la Redenzione; ed Io ho potuto venire a fare ora l’applicazione della Redenzione.

                                                                                                     17-9-1979

  A capire il Ritorno sarà [una cosa ] lunga, come quando ho incominciato a creare. Si incomincerà a capire quando sarà partito Cristo.

   La Chiesa è completa proprio perché sono tornato come avevo detto. Quando un padrone lascia il capo e gli operai a lavorare, sono loro i padroni fino al suo ritorno. Poi il padrone può dare un altro lavoro.

   Dopo il Ritorno di Cristo regnerà tra i conventi la pace, che oggi manca perché non si osserva la virtù della santa umiltà, dell’obbedienza e della castità, di cui hanno fatto la promessa nel consacrarsi a Dio.

                                                                                                     20-9-1979

   Ecco: sono venuto risuscitato, glorioso dal Padre, per dare alla Chiesa la nuova facoltà, se tutti in Cristo devono risuscitare e, prima, se devo fare l’applicazione della Redenzione a tutti. 

   All’Olocausto tutti vi unisco, perché si faccia con un unico Capo un solo ovile.

    Dovete sempre fare il bene, perché avete a che fare col Sommo Bene. Non abbiate paura, perché la vostra vita per Me è sicura. Avete a fianco la Tutta Pura. Tranquillità, potestà e sicurezza: che guida voi è la mia onniscienza perché non scoppi la divina potenza.

   Io vi ho detto: “Dovete diventare santi come il Padre che è nei Cieli”.  Ed Io sono ritornato perché, unendovi a Me, dovete diventare simili a Me; al più dovete essere insieme con Me a compiere l’Olocausto. [Se] la vostra santità [sarà] unita a Me, che sono tre volte Santo, avrete la potestà di far diventare il popolo santo.

   Occorre distaccarsi dalla propria bravura e accogliere con amore la mia Venuta. Così la vostra donazione sarà veduta e goduta; comprenderete che non siete soli e che potete essere gli eredi dei doni di Dio perché affiancati siete dalla Madonna della mercede.

   Se un amico viene a salutare colui che conosce e che ama, e l’altro lo rifiuta dicendo: “Non ti conosco!” e dice anche a tutti gli altri che si tratta di uno sconosciuto e non di un benefattore, certamente l’amico, vedendosi così offeso, può giungere al punto di uccidere colui che si fa nemico. Non è così di Cristo venuto! 

   Aspetto finché sentono il bisogno della luce mia e si avvicinano pentiti a Me Eucaristia a farmi la riverenza per la data mia Sapienza. Quando questo vedrò, aiuterò. Non si può mettere Cristo in coda, perché la coda l’ha il serpente e anche l’asino. Chi non vorrà diventare asino, accetterà la Sapienza di Cristo e poi ringrazierà.

   Dopo aver parlato ai profeti e aver dato la legge a Mosè, ho annunciato che sarei venuto, cioè sarei nato in questo mondo. 

   Siccome mi aspettavano in una foggia regale, e Io mancavo di tutto, anche della casa, subito la lotta è scoppiata; durò dalla Nascita fino al patibolo, alla morte in croce. (Non tutti però furono ingrati).

   La promessa del Ritorno nel Vangelo fu stampata ed ora questa promessa è stata realizzata nel terzo tempo già incominciato, perché il popolo sia evangelizzato e santificato, proprio per l’amore che gli porto e gli mostro compiendo da Ritornato l’Olocausto.

   Siccome il Ritorno è una cosa nuova, va meditata; va studiata la mia Venuta che già dagli apostoli era saputa. Si tratta della Venuta del Creatore e del Redentore, ed è lunga la spiegazione.

   Siccome [in quest’Opera] sono racchiusi tutti e tre i tempi, ci sarà da svolgere quello che ho detto, da studiare e da vedere ciò che va al ministero sacerdotale, che è diretto solo alla Chiesa, e ciò di cui si potrà far partecipe anche il popolo, al tempo prefisso.

   Se si parla degli attributi divini e di quello che avviene nell’intimità di Dio, della Sapienza che dà, si va in un labirinto da cui non si esce più…

   Bisogna guardare l’Opera mia con innocenza: la mia Sapienza deve portare alla santità e all’alta perfezione. E così a tutti giova. Se questo si farà, il popolo al suo Dio tutto verrà. 

   Ho creato per amore; ho redento per infinito amore; sono ritornato per la resurrezione e per mostrare il mio Cuore spalancato per tutti gli uomini, perché voglio che tutti vengano a Me. Ecco: ho amato in queste tre forme. E così tutto per il Regno di Dio viene realizzato.

                                                                                                     24-9-1979

   La Cosa [=il Ritorno] deve essere accettata quale è nella sua verità: un Mistero compiuto; è Cristo che parla alla sua Chiesa; la persona che adopera è in servizio a Dio, come è in servizio a Dio il clero.

   Lascio andare avanti tutti quelli che dicono: “Siamo noi i padroni del mondo!”, come ha detto Adamo, prima di commettere il peccato. Ma siccome Io sono venuto a regnare nei cuori e nelle menti, anche se non si corrisponde con amore, tengo da conto uno per uno e tutti assieme i retti di cuore, ogni azione, ogni carità fatta per amore ai vicini, ai lontani, tutte le persone che fanno del bene su tutti i punti e su tutti i rami, di ogni qualità.

   Così i ciarlatani, quando avranno smerciato la loro merce, se ne andranno, e a capo del suo popolo ci sarà, tramite la Chiesa che ha fondato, Colui che ha creato, che è morto in croce ed è risorto. E tutto in Cristo sarà sciolto: o con Me o contro di Me. 

   Non spaventatevi, perché Cristo in silenzio e in lavorazione [=all’opera] si trova, come quando ho creato. Non fermo niente, li lascio andare avanti finché battono la testa nella roccia del Lapidario, che è come quella del Vaticano, e si rompono la testa. Speriamo che si accorgano prima.

   Io sono l’Eterno, e la mia autorità non viene né va per l’età che ha Alceste, ma sempre è stata e sempre sarà, perché sono Dio in Trino. Mai Dio cancella quello che Lui comanda.

   Alla mia Opera non si deve mettere né ora né tempo, ma occorre mettersi sempre in unione con Me, che sono Dio, e non avere nessuna paura. Della verità siamo agli inizi.

   Cristo Re è tornato alla benedizione eucaristica al Congresso dell’operaio, non per fare imbroglio; ma essere visto che sono venuto voglio. Il volere dell’Uomo Dio è potere. Ecco come si fa a trovarsi con Me assieme: ognuno in Me ci veda, in Me speri. In Me ci vedrà e non diventerà più cieco.

   Adesso il mondo è impegnato ad andare contro la verità. Allora sono venuto Io a dire: “Sono il vostro Creatore e Salvatore e con l’amore mio infinito vengo a voi incontro”. E’ per quello che ho adoperato una persona insignificante, non perché abbia a farle offesa il mio rappresentante, ma perché capisca che sono Io e non lei [a parlare] e perché abbiano a vedere la Regina dei Pirenei.

                                                                                                     27-9-1979

   Se quando chiamo l’anima che lascia il corpo morto nessuno si fa meraviglia, cosa c’è da meravigliarsi se Io sono andato e ho promesso che sarei tornato? Perché fare tanti ostacoli? 

   Con amore faccio la mia difesa. Troviamoci tutti assieme sull’uso di ragione, nella mia religione! 

   Bisognerà cedere, convincersi e, invece di avere solo il sospetto [della verità del Ritorno], avere la certezza, perché di Me non si può fare senza.

   Guardate che sono sull’uso di ragione, anche se la Cosa è superiore alla ragione. Di Me non si può fare senza: per questo sono tornato su questa madre terra in questo terzo periodo del mondo. Della mia bontà tutti devono tenere conto.

   Sarebbe come se uno che si trova davanti ad una sorgente si lamentasse, dicendo che ha sete. E l’eco gli dice: “Bevi!”, ma lui chiude gli occhi dicendo: “Muoio dalla sete, ma non voglio bere!”. Allora chi lo vede moribondo gli dice: “Sei l’uomo più matto di tutto il mondo!”. Ecco quello che è capitato [ a non accettare il Ritorno]!

                                                                                                     3-10-1979

   Come ci si accorgerà del Ritorno? Ci si troverà in una fase di pace e di tranquillità e, dopo, si vedrà come è avvenuto.  

  Come un artista che lavora, che scolpisce o che pittura e, dopo, guarda con compiacenza come è la sua scultura, la sua creatura, così, dopo, ci si accorgerà che il Divin Artefice ha lavorato.

   Il popolo diventerà buono (tutte le altre cose saranno soprappiù). Non si vedrà nulla [di spettacolare] ; si costaterà che Io ci sono stato e che ho lavorato interiormente le anime. A voi [sacerdoti] rimarrà soltanto il compito di insegnare, e [i fedeli] comprenderanno. Voi istruirete, non vi lascerete istruire. Si accomoderà un poco tutto, nei vari campi, e tutti saranno preparati a credere e ad osservare la legge. Tutti capiranno il bene e la verità nel posto in cui si trovano. 

   Non vedete che è graduale il mio modo di fare? Col Fiat della Madre è incominciato il secondo tempo, e la Chiesa mia è sortita dal mio Cuore trafitto dopo che ero morto, e dal Cuore[sono usciti] i sacramenti.

   E nel mio Ritorno dal Padre, da glorioso, ho dato un altro sacramento e una nuova potestà alla Chiesa mia, con una nuova grazia santificante per questa, da convertire ogni abitante della terra.

                                                                                                     11-10-1979

   Come la Redenzione, la fondazione della Chiesa è cominciata col Fiat della Madre per l’Incarnazione del Messia, così ora, nel terzo tempo, col Mistero del mio Ritorno, do alla Chiesa che ho fondato il buon giorno.

   La lotta è cominciata col dire di no, col negare che è un Mistero, perché avevo detto che non permettevo, non volevo il matrimonio del sacerdote e neanche lo scioglimento del matrimonio già consumato. Le due cose fondamentali: la famiglia e il sacerdozio ministeriale che, in unità col Capo e con la gerarchia, guida il popolo alla salvezza eterna.

   Solo così, rispettando l’indissolubilità e la fedeltà nel matrimonio e il celibato sacerdotale, fioriranno le vocazioni, e le vergini, innamorate di Gesù Eucaristia, faranno corona al sacerdozio ministeriale che deve evangelizzare i popoli.

                                                                                                     15-10-1979

   I religiosi si sono associati a tanti confratelli ad osservare una regola data dai Fondatori, che sono quasi tutti santi, a dare la propria volontà, la propria libertà, per essere sempre più coerenti e sicuri nel fare la volontà di Dio, nel rinunciare al proprio io.

   Uno che vuole fare a proprio modo sta solo, non va a scandalizzare e ad attirare anche gli altri a fare quello che piace. Ecco la catastrofe che in questi anni è successa nei congregati! Mancava Dio a sostenere, come quando manca l’anima il corpo rimane morto. 

   Come a Me apriranno la porta ed Io entrerò, la vitalità mia li farà risuscitare alla donazione e alle promesse fatte. Anche tutte le [religiose delle varie] Congregazioni femminili ameranno ancora di più i loro nidi. 

                                                                                                     18-10-1979

   Cristo ritornato dal Padre ha le facoltà del Padre, si rivela Lui stesso che è il Divin Figlio, cioè la seconda Persona della SS. Trinità, con la facoltà piena di dare la luce dello Spirito Santo, mostrandosi Dio in Trino.

 Come nella creazione [padroneggiava] il Verbo, [così] ora il Verbo Incarnato, tornato in terra d’esilio, padroneggia su tutto il creato.

   Cristo Ritornato è venuto ad innalzare e a dare la nuova potestà alla sua Chiesa, facendola gloriosa e potente come Cristo Creatore e Redentore, non a distruggere, ma ad aumentare l’autorità al retto sacerdote, finché arriva alla potestà di compiere l’Olocausto come Cristo Stesso.

   Fa così Cristo a combattere l’errore e a far progredire in tutti il suo infinito amore! 

   Nel Ritorno prima di tutto ho perfezionato l’uomo nell’arte. Però avevo detto che, se fossi stato riconosciuto subito da chi mi rappresenta, nessun oratore ci sarebbe stato sopra i sacerdoti. Così l’arte, la scienza non avrebbe causato la morte del proprio fratello.

   Quando l’evangelizzazione porterà la bandiera della santità, il popolo vedrà che [il Ritorno] è verità.

   Sapete che ho detto che bisogna che l’uomo sia perfetto come il Padre mio che è nei cieli. Ecco perché sono tornato glorioso e faccio gloriosa la Chiesa mia, così il ministro, a Me gemello, riceve da Me. E perfetto si troverà come il Maestro Divino. E l’Eterno Padre vedrà in voi sacerdoti, tramite Me, la perfezione. 

                                                                                                     23-10-1979

   Dio guida i popoli.

   Nel primo tempo i profeti hanno annunciato [il Messia] e, dopo che Io sono nato, sono stati sospesi.

   Così fu dell’Era Cristiana: compito il tempo, essendo abolito il Sacrificio, è tornato il Redentore a compiere l’Olocausto e ha procreato sul Terrestre come aveva fatto a creare i progenitori.

   Da tutto ciò vedete che il tempo è cambiato, e Cristo dà al suo clero e anche alla sua Chiesa disposizioni nuove: restauro i ministri, dono loro delle facoltà, dei poteri nuovi, facendoli diventare miei gemelli, innalzando la Chiesa che ho fondato e facendola gloriosa come Io mi presento da Ritornato. 

                                                                                                     29-10-1979

   Il Sacrificio della Messa è un Sacrificio incruento, senza spargimento di sangue: Cristo rimaneva Vittima, ma non poteva più morire, per far rivivere e continuare il genere umano, anche se aveva ucciso il suo Redentore e non aveva creduto che era risorto.

   Ora, si creda o non si creda al mio Ritorno, Io sono venuto ugualmente. E un giorno finalmente si capirà che si ha di Me necessità, Chi sono, da dove sono venuto, e che nello scendere dal Padre in terra d’esilio, passando attraverso l’Eucaristia, non sono caduto, ma sono venuto.

   Adesso dico come è il mio Ritorno: per consolazione e illuminazione. 

   Nel momento in cui sono ritornato alla benedizione eucaristica, la persona [=Alceste] che la Madre di Dio ha scelto non mi ha visto, ma mi ha sentito parlare. Così ho compiuto il Mistero e per lei fu fatto il giudizio universale. In seguito ho detto che, alla seconda Calata Mondiale, anche il ministero sacerdotale, il clero era giudicato e che non sarebbe stato frammischiato col popolo al giudizio universale. Non mi ha visto lei e neanche i ministri [quando ho fatto loro il giudizio universale]. Solo il 19 ottobre 1948 Alceste mi ha visto Eucaristico a farle il giudizio particolare, se doveva riconoscersi già trapassata, anche se si trovava ancora in questo mondo.

   Opera divina, che Dio solo può fare e alla quale nessuno può dare misura.

Vedete che quando sono venuto lei non mi ha veduto; così è per il clero mio, se la fede nei sacerdoti che stanno a insegnare, e in tutti gli altri, deve imperare.

   Guardate come è fatto il mio Ritorno: non ho operato nella Chiesa [docente] che ho fondato, ma in un Mistero nuovo. Però tutto è a beneficio della Chiesa.

   L’Annunciazione, il Fiat, non ha danneggiato i profeti, né Mosè, né Abramo, né chi ha servito e amato Dio. [Anzi] è perché volevo venire a redimere che anche i loro sbagli ho perdonato. E’ Dio che opera: non è un’Opera umana, ma divina, che rimane sempre viva. E nessuno può spegnere ciò che viene da Dio in Trino.

   Sono tornato alla benedizione eucaristica unendomi alla mia Chiesa con i lumi che do celebrando, operando col sangue in splendore che le regalo, perché così in unione con Me, in luce divina rimane. E con parole e in fatto a voi dico: vi amo con un amore passionale perché insieme con Me evangelizzate, consacrate, perdonate, e Me Eucaristico offrite. Nessuno da Me vi può dividere.

   Vedete che in alto Io vado a celebrare e faccio la comunione ad Alceste, poi si scende ancora perché spunti sempre e si mantenga l’aurora.

                                                                                                     5-11-1979

   Questo Ritorno è occulto perché è solo per la Chiesa mia, per darle la vita mia gloriosa col sangue del calice che in luce tramuto, perché in terra d’esilio sono venuto. 

   La rivelazione con Giovani ha termine. La mia Venuta è un’altra cosa, è promessa nel Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”. Sulla terra, non sulle nubi! Allora, [quando verrò sulle nubi] sarà tutto terminato, e in mano a Dio Giudice si troverà ogni nato.

   Gli angeli, quando sono salito al Cielo, hanno avvisato gli apostoli che ero andato al Padre e che, come avevo fatto a salire, sarei anche ritornato, tanto che loro dopo la Pentecoste mi aspettavano per andare insieme ad evangelizzare. 

   Invece fu il martirio il loro lavorio: dopo aver parlato e sofferto, la vita hanno dato. Non fu però questo un fallimento, ma una conquista, che viene realizzata in questo terzo tempo in cui apposta sono tornato perché le porte dell’inferno non prevalgano contro la Chiesa che ho fondato.

   Sono venuto per mostrare che sono Io il Fondatore [della Chiesa], il Creatore e Redentore, Dio in Trino. E in corpo, sangue, anima e divinità, naturale, tra il popolo vivo.  

   Siamo a questo punto: la desolazione nel tempio. Non è la fine, ma si risolve questo grande problema. Non avviene come è avvenuto dopo l’Ultima Cena, ma il Fondatore, che è il Redentore, è tornato a dare una novella vita alla Chiesa sua, che per tutta l’eternità gloriosa e trionfante si troverà.

                                                                                                     9-11-1979

   Non mi volevano nell’umiltà e nella povertà. Ma, come ognuno può presentarsi a ricevermi nell’Eucaristia perché non guardo a nessuna condizione, così Io, tornato alla benedizione eucaristica, nel mio Ritorno offro a tutti la salvezza perché sono il Redentore, dando esempio stupendo ad ogni ministro al quale viene consegnato il popolo da istruire e, senza distinzioni, da amare.

   In Cristo nato da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo c’era la divinità, ma non ha suscitato la fede perché vedevano [in Lui] l’uomo come tutti gli altri. 

Ho operato miracoli, ma il popolo non ha voluto credere, dicendo che erano opera di Belzebù. Quando sono morto in croce, i fedeli hanno vissuto di fede e gli altri si sono scandalizzati. Per la loro volontà perversa non hanno creduto neanche quando sono risuscitato. Sono salito al Cielo e poi è venuto il Settiforme; e gli apostoli non hanno risparmiato né sacrifici né fatiche e hanno dato la vita stessa per la verità.

   Dopo che il mondo aveva sentito la bella novella, ci sono stati alcuni che sono saliti in sella a dire: “Siamo noi! (ecco gli eresiarchi!) Abbatteremo la croce che ci umilia, perché abbiamo cara la nostra vita!”.
   Ma ci fu chi ha continuato [nella vera fede] proprio perché il segnato ogni giorno ha consacrato, e Io in corpo, sangue, anima e divinità all’altare mi sono presentato, tenendo viva la fede in chi crede, spera e opera in [conformità a] ciò che crede. Finché sono ritornato e con forza d’amore alla mia Chiesa di nuovo ho parlato. Ecco perché tante volte ho indicato, quando lo Scritto [del Deposito] è un po’ difficile, di leggerlo davanti a Me Sacramentato.

                                                                                                     16-11-1979

   A non accettare il Ritorno, è stata rotta l’autorità sacerdotale: la gerarchia ha perduto il potere, perché gli altri non ascoltavano più. Rotte furono le famiglie: malintesi, separazioni, divorzi, divulgarsi della disonestà, uccisioni degli innocenti che attirano l’ira di Dio sul popolo. Sfacelo dei conventi, disprezzo della verginità, che è disprezzare Dio Stesso, perché la verginità è l’essenza di Dio, che ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Questo è avvenuto perché non mi hanno scorto, perché è mancata la fede. Ma se non credono che sono risorto da morte, come fanno a credere nel mio Ritorno?

   C’è tutto da accomodare, ma col mio aiuto tutto farete e ricupererete, se vi voglio pagare. Non disperate, che la mano destra in mezzo a voi adopererò e vi troverete risorti in Me, senza morire.

                                                                                                     22-11-1979

   Quando sono venuto la prima volta nella povertà, appena nato, ho messo in subbuglio tutto il mondo finché, quando mi hanno scorto, mi hanno messo in croce. Così fu ora nel mio Ritorno. Ma invece di uccidere Me, hanno ucciso la loro autorità. E, a cercarla, dove si andrà?

   Bisogna pensare che questa “Cosa” fu fermata fin da principio, prima di conoscerla e di sapere, perché ognuno sentiva che doveva sottostare.

   Come fare in questo piano di traversia contro la personalità mia divina? Nessuno la può far finita, nessuno la può continuare: è Cristo Re che comanda. Al lume della ragione ognuno deve stare. Sono venuto a dare aiuto, almeno a chi ci vede, altrimenti l’uso di ragione si spegne.

   Quante preghiere delle anime claustrali per convertire il mondo!  Poi sono venuto anch’Io a vedere come va. Non ho vinto neanche un seggio per quanto riguarda i voti, perché ora non si usano più [=non sono più in auge] i re. Che conta è essere Padrone. E’ per questo che ugualmente ancora un po’ ho sostato. E’ l’amore che mi ha trattenuto, perché è per amore che sono venuto. Il mio Ritorno è un abbellimento alla mia Chiesa alla quale metto il nuovo anello di vincolo eternale per poter farla gloriosa e innalzarla a pari di Me. Cose che capiteranno. 

                                                                                                     3-12-1979

   La Chiesa, anche se non è morta, rinasce in Cristo Ritornato, per trovarsi con Lui risorta. Non deve andare perduto il frutto della Redenzione. Non conta se sono pochi i retti di cuore. Ricordate che, prima di accendere col fuoco Sodoma e Gomorra, Dio ha domandato se si trovavano tanti giusti, di cui richiedeva il numero per poter risparmiare le città. Non lo ha trovato e, dopo aver detto ai giusti di andarsene, ha distrutto le città.

   Quindi non c’è da meravigliarsi [della mia pazienza nell’aspettare a conversione].  Io nel Vangelo ho detto: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”. Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno! Pochi, non nessuno! Ecco Dio Uomo che a mancare di parola non è uso: vedete che sono venuto. E prima di partire aspetto che si compia il numero sufficiente per poter rendere [=offrire] la mia misericordia infinita.

   Qui, quando si dicono cose che non si possono facilmente capire, si dice: “Tu sei nelle nuvole!”. Ecco che, prima di presentarmi come dolce Giudice sopra le nuvole, sono sceso in terra d’esilio per dare alla mia Chiesa luce e vitalità di resurrezione, perché ne possa dare ai figli e alle figlie. Non è un tradimento, ma un risorgimento che offre Cristo Stesso.

   Gesù Cristo si lasciò offendere, si lasciò crocifiggere per redimere; poi è risuscitato, pronto a perdonare chi domanda perdono. Ecco che nella sapienza, nella parola, Dio corregge, ammonisce e invita a diventare buoni, perché Cristo è nato per perdonare, per salvare tutti i popoli. 

Chi teme il Ritorno? 

   Si deve temere la giustizia di Dio, Dio in Trino in potenza, non in sapienza; si deve far caro di questa coerenza: che salgo sul nuovo globo a celebrare nel santuario e di nuovo scendo e a tutti rendo luce, carità e amore.

Non si poteva in nessun modo fare un solo ovile sotto un sol Pastore finché venivo Io a portare il sacro celibato come legge divina nella Chiesa che ho fondato.

   Se l’autorità entrerà nella nave nuova che è quella della Madonna, ma che è ancora quella di Pietro che volerà invece di navigare, il chiodo [=l’idea fissa] di ostacolare il Ritorno lo lasceranno, essendo il Ritorno [fatto] per salvare le anime, non per ostacolarle.

   Si conosce la voce di chi parla; chi non conoscerà quello che Io ho dettato, se non qualche testone malintenzionato?

  Questa Venuta è fatta per gli eletti, occulta, come diceva S. Bernardo. 

   E’ un prefazio per quelli intimi, per insegnare come faccio a giudicare, perché mi vedano Dolce Giudice al giudizio universale: infatti, il sacerdote che si manterrà fedele al suo Dio è già giudicato e verrà con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele.

Per questo la Cosa va ai sacerdoti, perché loro sono già giudicati.

   Il non aver voluto Cristo nel suo Natale e nel Ritorno fa vedere che il mondo basso non vuole Dio: ha in sé ancora qualche cosa che deriva dal peccato originale, deriva dal demonio che tenta. Egli, infatti, vedeva la salvezza [dell’uomo] in Cristo, nel Natale e nel Ritorno e vedeva che non avrebbe più potuto assalire le anime, perché tutte si sarebbero salvate. 

                                                                                                     10-12-1979

   Se il Ritorno non fosse vero, ma un sogno, sarebbe già stato dimenticato. Piuttosto è vero che sono Io che sono tornato. E quanto più toccano questa Cosa [=offendono questo Evento], tanto più scotta il fuoco purificatore.

   Ciò che fa scompaginare tutto è il non rispettare questa verità primiera: che Dio può fare tutto ciò che vuole; il che equivale a voler analizzare Dio come Creatore, che ha fatto dal nulla tutte le cose, da parte dell’uomo [che sta] sul mondo animale. Similmente avvenne nella creazione dell’uomo, nella punizione, e quando sono venuto da Redentore a farlo di nuovo figlio di Dio.

   Il demonio cerca [di far sì] che l’uomo veda solo il beneficio, cioè che è stato fatto ad immagine e somiglianza di Dio, senza rimanere soggetto a Dio. Lo spinge a pensare: “ Se mi ha fatto in questo modo, io ne usufruisco. Che bisogno mai devo avere di Dio?”. Non vede la decadenza del peccato, dimenticando l’amore infinito che ho portato. E’ questo il lamento che dovrei fare, ma sostituisco tutto con l’essere ritornato.

   Il Mistero compiuto è un beneficio che Dio dà alla sua Chiesa; non è un’offesa, come sembra ad alcuni, non un torto che Dio ha fatto. La lotta è avvenuta a non guardare quello che è [il Ritorno], a non studiare, a voler annullare, senza sapere quello che mai è: un Deposito per i secoli venturi.

   Hanno fatto guerra al vuoto, perché Io non danneggio nessuno, ma nel mio Ritorno per tutto questo non ho fatto vendetta. Dio aspetta alla resa, perché l’amore mio infinito impera.

   La causa per cui non fui mai conosciuto né voluto in tanto tempo che sosto in terra d’esilio è l’oscurità che dilaga, è la disonestà che impera, è la superbia che fa venir sera. 

   Ed Io, appartato, ugualmente mi sono fermato, finché nello Scritto troveranno il loro Gesù Cristo. 

   Se la Cosa fosse stata accolta e si fossero lasciati andare gli scritti al loro posto, a chi toccavano, e nascostamente li avessero letti, sarebbero stati convinti del mio Ritorno. Ma siccome hanno sempre detto di no, allora Io nel mio Ritorno nessuna valuta ho. 

   Questa è storia passata. Adesso bisogna far venire bel tempo e mattino, così che mai più sera abbia a venire, e trovarsi nel giorno in cui non verrà più notte, perché è incominciato il mio giorno per regnare in ogni cuore e impadronirmi di ogni uomo, dando grazia e capacità di discernere ciò che è menzogna e ciò che è verità.

                                                                                                     17-12-1979

   Il mio amore continua, il mio amore si sfoga per chi sa, ma per gli altri non può andare avanti. Dovrebbe andare avanti nel nascondimento, ma ci sono quelli che non vogliono. 

   Nel Vangelo in un punto ho detto: “Ho anche delle pecore che non sono dell’ovile, ma a cui devo pensare, ché anche queste dovranno conoscere la mia voce, per divenire un solo gregge con un solo Pastore”.

   Come faranno a sentire la mia voce, se non la do a voi, alla mia Chiesa, perché sia trasmessa e conosciuta? Ecco la mia Venuta! 

   Ecco il Pontefice, nel visitare le genti, rendersi conto ove manca il Buon Pastore! Ma prima Io devo entrare nella mia Chiesa per dare a loro [=i sacerdoti] il nuovo bastone, cioè il pastorale del mio Ritorno, e per dirgli: “ Avete a fianco l’Immacolata Sacerdote gloriosa che vi regalo”. Ecco il nuovo e fertile apostolato!

   Dopo quello che avete sentito, chi vorrà dire che non è tornato Cristo? 

   Certo che questa mia voce feconda deve essere in un canale chiuso [cioè le verità del Ritorno devono essere riservate alla Chiesa e non essere diffuse e discusse in altre sedi], affinché l’autorità della Chiesa sia più forte, e non rotta. Altrimenti fanno persecuzione.

   Per conoscere la mia Venuta attraverso i lumi, occorre lasciar maturare e riflettere per bene. Come sarebbero i frutti di una pianta non conosciuta: raccoglierli prima della maturazione sarebbe far perdere alla pianta la sua valuta. 

   Così è ora per [conoscere] la mia Venuta: occorre il tempo. 

                                                                                                      27-12-1979

   Sono ritornato al Congresso dell’operaio per chi accetta la fatica di guadagnare il proprio cibo senza lamentarsi di Dio.

   Ecco la Chiesa mia dove può avere il suo progresso e il suo accesso, non in chi tradisce la Chiesa col fare appena discussioni e col volere sovrastare chi ha il segno sacerdotale, mentre è il sacerdote che deve istruire, assolvere, curare il popolo e avviare tutti per la via del Paradiso.  

   Alla Chiesa necessita il Ritorno per dare figli al Cielo. 

   Esempio: se uno ha costruito un condominio per i figli, ma non si sposa, avrà sempre vuota questa casa. Bisogna che si sposi, se vuole riempirla dei figli che nasceranno. 

   Così è della Chiesa: se fa senza il suo Sposo, non potrà dare figli al Cielo, se non in vista che capirà di unirsi al suo Sposo che è ritornato. Altrimenti tutto finirà.

   Quando ho dato le tavole della legge a Mosè, lampi, fuoco e tuoni hanno dato scossa al Sinai. Così con potenza divina, faccia a faccia, ho dato le tavole del Decalogo. Dopo che le tavole erano andate in polvere quando, scendendo, Mosè ha trovato il popolo che adorava il vitello d’oro, gli idoli, al posto di Dio solo, perché seguiva le passioni, Io ho fatto replica: dopo che era stata fatta la penitenza, di nuovo Mosè è salito e gli furono di nuovo regalate le tavole.

   Così faccio ora: dopo che sono venuto da Messia, ho redento, sono risorto e salito, per il bisogno dell’umanità sono tornato alla benedizione eucaristica, a dare memento che sono venuto per infinito amore.

   Chi vuole comprendere, può. Chi crede, ferma la potenza. Chi agisce in verità, è “complice” [=partecipe] della salvezza dell’umanità.

   Quando furono bruciate Sodoma e Gomorra dal fuoco sceso dal cielo, prima avevo chiesto se si trovavano tanti giusti. Poi ho diminuito il numero finché, non avendolo trovato, ho detto alle famiglie giuste di andarsene; e Sodoma e Gomorra furono distrutte, incenerite dal fuoco sceso dal cielo.

   Ora la Vergine Maria ha scelto voi, scrivani; Io vi ho chiamato, voi avete corrisposto: così il Cuore della Madre Immacolato ha trovato il numero per incominciare il suo trionfo, che è la salvezza di tutto il mondo. 

                                                                                                     8-1-1980

   Sono tornato al Congresso dell’operaio non nella miserabilità, ma nella nobiltà di Creatore e di Redentore, di Colui che ha creato nell’immensità.

   Sono venuto come Creatore e Redentore nel far risorgere. Chi potrà concludere questo e dire com’è definitivamente, non sapendo neanche come ho fatto a creare tutte le cose dal nulla? Quando si è creduto, bisogna aspettare. 

   Come Creatore procreo nel Terrestre. Poi c’è questo basso globo… ma non c’è niente da vantarsi qui, ove hanno preso la paga Eva ed anche Adamo, per essere passati oltre il comando del Creatore.

                                                                                                     25-1-1980

   Chi è retto, lo pagherò. Chi ha sbagliato, se domanderà perdono, lo perdonerò. Ma la mia Chiesa un bel giorno avrà il suo splendore nel Ritorno dell’Eterno Sacerdote.

                                                                                                     29-1-1980

Segni dai quali si può riconoscere il Ritorno in questi tempi:

· La devozione tenera e sentita che il Papa ha verso la Madonna è già un segno che Lei è calata all’Apidario, all’apice dell’amore.

· Il Papa che è all’apice dell’amore e richiama tutti alla pace, di qualunque religione siano; e nel suo fare e dire spicca questo: “Guardiamo tutti a Gesù Cristo, che è il Fondatore della Chiesa!”. Lui mi addita e dice: “Capiranno anche loro che sono un ministro di Gesù Cristo!”.

· Il terzo segno è lo sconvolgimento in tutti gli istituti: poche entrate e molte uscite; portano il disordine la mancanza d’obbedienza, d’umiltà, di distacco dai beni.

                                                                                                      8-2-1980

   Il Ritorno, se si prende con semplicità, è di Dio l’infinita bontà.

   Non sapete quello che sono venuto a fare: a procreare e a popolare un nuovo mondo, il Terrestre, come ho fatto a creare Adamo ed Eva, dunque senza nessuno; sono venuto a risuscitare apostoli, sacerdoti e martiri; a dare alla Chiesa mia iniziative nuove di potere, di santità con responsabilità, così da diventare con Lei una cosa sola, perché Cristo alla Chiesa mistica Sposa tutto dona.

   Ecco del mio amore infinito la prova!

Ma guardano alla persona… però, quanto più la persona è nulla, tanto più si vede l’Uomo Dio, che è il Tutto. Questo è della creazione il frutto.

Lourdes, Fatima e il Ritorno.

   Andare a Lourdes, ove la Madonna ha dato conferma del dogma, è bello; ma l’apparizione fu nel secondo tempo.

   Bisogna tenere presente il segreto di Fatima, che è il trionfo del Cuore Immacolato, che consiste nel Ritorno di Cristo con la Sacerdote Vergine Immacolata che lo ha testimoniato. 

   Non si può tornare indietro; altrimenti, a fermarsi nel tempo dell’Era Cristiana, sarebbe come se uno si fermasse in un sepolcro di persone sante che sono vissute e non volesse introdursi più avanti, nella resurrezione, come è risuscitato il Redentore.

   Lourdes: dove la Madonna ha dato la sicurezza dell’infallibilità del Papa. Bernadette era una ragazzina che non sapeva niente dell’Immacolata, se non glielo diceva la Madonna.

   Fatima: dove ha dato il segreto. 

   Bienno: dove è avvenuto il Mistero e la Sacerdote Immacolata ha fatto il testimonio alla Venuta del Divin Figlio.

   Ecco perché le altre apparizioni non possono andare avanti, perché porta tutto il Ritorno. La Chiesa non avvalora altre apparizioni, non approvate prima del Ritorno.

Non può la Chiesa cambiare un tempo. Occorre il Fondatore: ecco il Ritorno dell’Eterno Sacerdote!

   Gesù, entrando nella Chiesa, non fa “la marcia su Roma”! Perché si accetti il Ritorno occorre che il sacerdote si elevi in virtù. Cristo è già unito alla Chiesa con l’Olocausto.

                                                                                                     11-3-1980

Fatto storico del Ritorno.

   Era il 29 marzo 1948. A Bienno [sul colle della Maddalena, detto anche di Cristo Re] si concludeva il Congresso Eucaristico dell’operaio, ma c’erano anche alcuni professori, pochi. Tutto segnava pace nella grande comunità provinciale: in paese c’era anche l’ex podestà, che era di Bienno, tornato da poco, dopo la guerra.

   Il vescovo era presente, ma per la benedizione ha consegnato l’ostensorio al parroco, che ha benedetto prima verso l’alta valle, poi si è rivolto verso Brescia e poi verso Bienno.

   All’ultima benedizione fu suonata una tromba. A questa chiamata che mi faceva il clero di venirgli in aiuto, Io dal Padre in terra d’esilio, passando attraverso l’Eucaristia, sono tornato e all’Apidario ho compiuto il Mistero ed ho parlato.

   Mentre Alceste faceva il terzo segno di croce, per la prima volta da [Ritornato] glorioso ho parlato sul basso globo. Ecco il Mistero compiuto: Cristo Venuto!

   Un grande arco passò dagli occhi di Alceste perché mi potesse sentire; in seguito, in novembre, per la prima volta in casa della vigna mi ha visto e [in quel momento] ha tremato tutto il piccolo abitato.

   Dal momento in cui Alceste mi ha sentito parlare all’Apidario, per comprendermi e per non morire dallo spavento doveva continuare sempre a pregare, e non mangiava, non per mortificazione, ma perché non aveva fame (non ha mangiato per tre mesi).

                                                                                                     20-3-1980

   Mi hanno chiamato al Congresso dell’operaio, ché il mondo aveva bisogno del suo Dio. E, alla terza benedizione data col SS. Sacramento, Io sono tornato. E subito mi sono presentato quale ero, quale sono e quale sempre sarò. 

   Che mi ha chiamato è stato il clero, non è stata la persona che ho scelto, la quale ha avuto turbamento insieme con spavento. Perché si dava colpa a lei, mentre sono stato Io, che sono l’Uomo Dio, a ritornare dal Padre glorioso per fare gloriosa la Chiesa mia, non per distruggerla, ma per innalzarla ed estenderla fino ai confini della terra? 

E siccome si è nel tempo, del tempo faccio uso, perché nel tempo sono venuto. 

   Le prime parole furono di giudizio: "Cinquemilasettantasei senza la grazia santificante: altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”.

   Ecco perché sono tornato glorioso: perché sarò così quando verrò a giudicare sulle nubi. (Il giudizio particolare lo faccio Io Sacramentato). Tengo conto del ministero sacerdotale che ha assolto il peccato al penitente. E’ per questo che il ministro risusciterà prima, al suono dell’arpa: perché verrà col Dolce Giudice a giudicare tutte le genti.

   Erano presenti quasi dodicimila persone e cinquemilasettantasei erano senza la grazia santificante. Ecco l’amore nel ritornare, invece di distruggere una parte del mondo, senza venire in basso! Questo è il finto fallo che ho commesso per il bene passionale che porto a quei del coro, perché devono essere la causa della conversione e della salvezza degli altri, perché possiedono, hanno in mano i poteri di Dio, che sono stati loro consegnati.

   Nel momento del terzo segno di croce un grande lampo è passato dagli occhi arrivando al cuore di Alceste, che mi ha sentito parlare, senza vedermi.

   Replico una cosa grandemente necessaria che ho già detto: l’onnipotenza dell’amore di Dio per rifabbricare il grande edificio della Chiesa che ho fondato, procurando il restauro del segno, tenendo conto del fondamento, perché [il fondamento] è il sangue di Cristo.

   Ed ora, essendo Io venuto glorioso dal Padre e compiendo l’Olocausto, il sangue del calice da Me consacrato diventa luce, fiamma, forza e lucidità per chi ascolterà il clero messo a nuovo, perché è il terzo tempo.

   Sapete che, quando ho istituito l’Eucaristia, era imminente l’ora che volevo morire, e così ho voluto ed è avvenuto. Ma ora, tornando glorioso dal Padre con l’onnipotenza creatrice e redentrice e con potenza di risurrezione, per primi ho risuscitato i miei apostoli, mantenendo la promessa: “Vado a prepararvi il posto e poi verrò a prendervi”, perché quando al Cielo sono andato portavo con Me il corpo risuscitato: anima e corpo creato, con la personalità divina.

   Così ho preparato la via perché passassero anche loro risorti in mezzo ai morti (quelli che risusciteranno dopo).

                                                                                                     24-3-1980

   Il Ritorno come lampo. E’ il modo di agire di Dio: come una cosa è nella sua volontà, è già eseguita.

   Lampo è la luce di Dio, è la vita di Dio. Così è anche la luce del calice che rinnova il segno del ministro, che illumina la Chiesa e la innalza, finché è gloriosa come Cristo Ritornato.

   Vedete che sono tornato e attraverso l’Eucaristia sono passato, lasciando così a voi la traccia sicura dell’infinito mio amore nel risuscitare la vostra dignità sacerdotale, prima che fosse stata deturpata. 

   E’ il demonio che si era messo a voler fare scomunicare Colui che era tornato a Bienno! Invece sono restati senza di Me, rimanendo vittima dei falsi profeti che, invece di insegnare la verità, insegnavano “l’erba voglio”, cioè a fare ciò che è più di comodità, escludendo qualunque forma di cristianità. 

   Ciò che non è perfetto non può continuare, ma diminuisce finché a terra ci si sta trovare.

   Il mio Ritorno avvenne alle tre e tre quarti serali, alla presenza del vescovo di Brescia e di ottanta sacerdoti. Sono venuto perché in soccorso mi hanno chiamato; e la mia Sapienza ho regalato. Ecco per chi sto ancora un po’ in terra d’esilio!

   Badate bene che, quando il postino porta una lettera, tanto se questa è di amore come se di minaccia, non si deve guardare a chi la consegna, ma a chi la manda e a chi la riceve: il postino non ha colpa [né merito per il contenuto della lettera].

   . E’ una cosa fatta così [cioè Cristo adopera Alceste come strumento] perché, se Io parlavo direttamente a coloro che hanno il comando, era la loro disfatta: infatti, se il mio clero mi vedeva venire a fare il giudizio, veniva condannato perché non aveva evangelizzato e battezzato tutti i popoli. Per realizzare questo ho dovuto ritornare Io Stesso, per pagare le fatiche apostoliche che non hanno ottenuto lo scopo. Ma ora questo si avvererà e quelli che sono rimasti vittima per questo godranno più degli altri in eterno. 

                                                                                                     31-3-1980

   Il 29 marzo 1948 il Ritorno fu per Alceste come prendere una fucilata, quando è stato dato il terzo segno di croce con l’Eucaristia.

   Cosa significa? La morte della propria personalità, al posto della morte naturale, al posto di trapassare. Morte della personalità e prigionia della volontà.

                                                                                                     10-4-1980 

   La grandezza del Ritorno è terrorizzante, ma è l’amore che agisce e che trionfa. Se fosse la potenza, certamente voi direste: “Di Te, Cristo, facciamo senza!”. E, invece, nell’amore mi potete riconoscere, servire e amare e potete appartenere a tutto ciò che dico e faccio. 

   Quando senza il corpo mi vedrete, felici sarete.

                                                                                                     14-4-1980

Tre momenti del Ritorno. 

Primo: ho offerto tutto all’Eterno Padre.

Secondo: poi ho offerto alla mia Chiesa il sangue del calice per farla atta a conoscermi.

Terzo: adesso mi mostro con l’Olocausto che davvero sono ritornato. 

   Nel tempo passato sono stati gli Ordini religiosi che hanno salvato la Chiesa. Ora non bastava più: occorreva Gesù Ritornato.

   Vedi che vado in principio [=agli inizi della Chiesa]: ringiovanisco la Chiesa mia, dandole [di nuovo] la potestà mia, tenendo conto del sudore di tutti gli operai che hanno accettato la condanna prima: “Lavorerai e mangerai col sudore della tua fronte!”.

   In questo modo, per chi vuole, cessa il fronte della guerra. Ecco che sono ritornato al Congresso Eucaristico dell’operaio nel 1948 per consegnare di nuovo il popolo alla Chiesa mia, dopo la guerra fratricida. 

   Il mio Ritorno segnava la fine di ogni autorità, perché voleva ritornargliela di nuovo, al completo. Per arricchire la mia Chiesa, apposta sono sceso.

   Attenti alle prime parole che ho detto: “Cinquemilasettantasei senza la grazia santificante! Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto (cioè del giudizio universale)!”.

E subito, prima di incominciare il giudizio universale ad Alceste, ho detto: “Ti ho perdonato, perché mi avete amato”. Ho detto: “Perché mi avete amato", perché il giudizio si estendeva oltre che sulle vergini anche sul clero.

E’ per quello che l’autorità veniva sospesa, anche se da Me amata era.

   Tenete presente che, quando ho detto: “Perché mi avete amato” , ho detto ad Alceste: “Ti ho perdonato!”. Mi sono presentato Naturale da Giudice benigno e amoroso. E per l’autorità che vi ho dato ho lasciato dire alla Madre, in presenza di Me: “ L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

   Vi ho lasciato in mano alla Madre mia, come l’Eterno Padre mi aveva consegnato a tal Madre. Vi ho fatti simili a Me perché volevo essere, nel celebrare nell’altezza, (e nell’eternità come distanza) insieme con voi da Celebrante e Operante.

   Come sarei venuto a morire in croce per un’anima sola, così sarei tornato per un sacerdote solo, perché la Chiesa che ho fondato è un’Opera divina, e il mio Ritorno completa con un’altra Opera divina ciò che ho fatto in principio, che sarà in eterno.

                                                                                                     18-4-1980

   La luce che scende è l’anima, lo scritto è il corpo: uniti assieme, capiranno che è tornato l’Uomo Dio.

   Come ho detto le prime parole, hanno fermato [=non hanno accettato la Sapienza] perché il mondo era già decaduto, avendo rotto la fratellanza con la guerra mondiale.

   Ora non sono venuto a farvi uccidere, ma a compiere l’Olocausto, per illuminare il popolo, la Chiesa che ho fondato, perché ogni uomo venga salvato con l’applicazione della Redenzione. Non sono venuto a fare dei martiri di sangue, ma dei martiri di amore nel dover sopportare chi ancora non ha ricevuto l’illuminazione.

   Per capire il Ritorno devo abbondare nel dare la nuova grazia che ho portato quando sono tornato. Io la do, ma non la vogliono. Al momento preciso la accoglieranno.  Se non fossi tornato, il sacramento dell’Ordine avrebbe perduto la grazia e sarebbe stato tutto disfatto. 

   Non capiscono perché, mischiati con i laici che adoperano un’autorità che non gli ho dato, hanno sciolto troppi matrimoni.

   Ecco che sono venuto alla benedizione eucaristica per darvi la nuova vista, per dirvi: “Non siete soli perché sono venuto, e il sangue mio in luce vi sia pegno e caparra di lume, di luce eternale, perché il segno sacerdotale rinnovato deve splendere in verità, in purità, più del sole che illumina la terra”.
   Così deve essere il ministero sacerdotale che deve, con a fianco la mia Madre, fare un solo ovile con un unico Pastore. Guardate che dico con un unico Pastore, non dico con un grosso bastone, così che chi picchia più forte è vincitore; ma è dal potere della mia Sapienza increata che l’umanità deve essere svegliata e capire che è giorno e non notte, perché l’Eucaristia durerà finché anche solo un vivente ci sarà.

                                                                                                     21-4-1980

   Il mio Ritorno non passa in una via mesta come un funerale, ma deve essere conosciuto che porta un’allegria, che non tramonterà, per la Chiesa che ho fondato.

   Hanno guardato la povera persona e non Chi parlava e Chi era arrivato alla benedizione eucaristica, e hanno perduto il dono della vista, di conoscere Dio.

   Non sono venuto a mettere scompiglio, ma a dire ciò che è lecito e ciò che è illecito, perché la grande confusione ha turbato tutto, anche l’ordine pubblico.

   Nel Ritorno non bisogna prendermi come un fantasma, ma come Gesù Cristo Ritornato Naturale, ma glorioso, che viene dal Padre.

   Solo quando sul Coro Virgineo con Me sarete, capirete come sono. Vedetemi nella Sapienza che ho dato. Fu una pazzia d’amore [il mio Ritorno] in quel giorno. Sono tutte così le opere mie: per il mondo sono pazzie, tanto più questa che è un’Opera divina come la Chiesa che ho fondato, perché è un decoro nuovo che le faccio.

   Fondando la Chiesa, il primo atto d’amore fu di istituire l’Eucaristia: fu qui che gli apostoli, la prima volta che ne ho accennato, hanno dubitato perché prendevano questa misura: come si farà a far capire al popolo questa realtà, che Lui, essendo Dio, dà?

   Il secondo [atto d’amore]: sono morto in croce ed ho redento e dal mio Cuore ferito sbocciò la Chiesa con i sacramenti. Poi ho dato agli apostoli la sicurezza che ero risorto e che ero vero Uomo e vero Dio, con l’augurio di pace, istituendo il sacramento del perdono. E,prima di salire al cielo, ho promesso lo Spirito Paraclito.

   Ora, per l’amore sconfinato che porto ad ogni nato, sono ritornato quando il ministro ha dato la benedizione eucaristica e ha attirato dal Cielo in terra Me Naturale. Ci sono stato e ci sono ancora.

   E adesso, come avverrà quando me ne andrò? Saranno quiete le acque del Po o s’innalzeranno a coperchiare i vulcani? 

Sarà secondo ciò che il popolo vuole: [il mio Ritorno è in benedizione] se il popolo vuole la pace, se sta in fratellanza, se copre il suo corpo (perché qui si è in terra d’esilio) e così non scandalizza gli innocenti. Guardino tutti, e ci pensino, che sono nuovi i tempi. Non è mattino, ma è il tramonto del mondo: osservino la legge, se ci si deve trovare sempre in giorno.

   Il mio Ritorno è una benedizione grande per tutto il mondo. Certo che il regalo che offro non bisogna gettarlo dalla finestra e dire che non si ha bisogno.

                                                                                                     28-4-1980

    Nel mio Ritorno sono come nell’Eucaristia: sapevo che non avrebbero voluto il mio Ritorno, e Io sono venuto lo stesso; mi sono fermato, anche se mi avrebbero di nuovo ammazzato, se mi avessero potuto prendere. E ancora sto ad aspettare perché abbiano a conoscermi anche solo un poco, per poter dare il dono. Nella Sapienza che ho dato ognuno può scoprire il volto di Cristo Ritornato. 

   Sono giovane, vivo, glorioso, tutto stigmatizzato per mostrare l’amore che vi ho portato, con sicurezza che non morirò più; ma loro dovranno dire: “ Sei proprio Tu, Gesù!”.

   Che conta è che sappiano che sono Io; e intanto sappiano accomodare le cose con ciò che dico per poter trovarsi ancora in autorità. 

                                                                                                     12-5-1980

   Non è che non sia vero che sono venuto perché non lo sa nessuno; ma, siccome sto in alto e in parte alla Chiesa mia, voglio farla vedere alta e grande; e così vedranno Chi l’ha fondata.

   Dopo c’è tutto il lavorio dell’evangelizzazione, di penetrare nelle menti e nei cuori. Ora sarebbe come quando i Coronei, i Magi, sono venuti a vedere il Messia: già da allora la Redenzione era mondiale; poi c’è stato il lavorio per molti e per tutti. 

   Sai che c’è anche il proverbio che dice: l’apparenza inganna. Così è dei ministri: sembra che nessuno capisca, invece ogni tanto qualcuno vivo in Cristo capisce: questo è il ministro.

   Lo sfoggio visibile diminuisce sempre il merito dell’azione, mentre che vale è l’intenzione.

   Nel Ritorno Cristo è di una semplicità, d’una bellezza d’animo da affascinare tutte le genti e, prima, i ministri suoi. Non c’è niente di difficile in Dio, se è l’Onnipotente e l’Onnisciente.

   Dal gaudio sono venuto in terra d’esilio per mostrare l’amore che vi porto, per portarvi a porto, di là dal lago, senza barca. Per raggiungervi, ad un punto preciso sono tornato, e sono il vostro Maestro Divino. 

   Chi già lo sa, si consolerà; e chi non lo sa, si spaventerà, ma subito, al mio modo d’agire, si quieterà e costaterà che è vera la mia Venuta.

                                                                                                     15-5-1980

   Qualunque manifestazione soprannaturale avvenuta nella Chiesa, nell’Era Cristiana, e anche nell’Era nuova (però queste ultime apparizioni nella maggior parte sono frutto di fantasia, più che reali) fu una preparazione alla Venuta di Gesù a compire la Redenzione [=per applicare universalmente la Redenzione].

   Nel Vangelo c’è scritto quanto ho detto: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”. Pochi purtroppo per il mio Ritorno!

   Anche Pietro, che era il Capo della Chiesa, ha detto che non poteva spiegare il Ritorno, perché si era in principio, non era venuto il tempo: dovevano passare duemila anni prima che venissi! Ed ora sono venuto!

   Ma hanno detto di no al mio Ritorno perché ciò che ho rivelato non è piaciuto. Ecco perché è venuto oscuro e tutti hanno da soffrire, specialmente chi mi ama e chi mi serve, perché la luce è coperta dalla tenebra di chi dice di no e non si rassegna a dire il fiat.
   Il Vangelo non annuncia i fatti mistici, anche se sono veri. Il Vangelo annuncia il mio Ritorno, cioè il Ritorno del Messia nato, vissuto, morto in croce, risorto e salito al Cielo promettendo che sarebbe ritornato. S. Pietro aveva detto che questa nuova venuta che annunciava era misteriosa.

   Bisogna vedere prima com’è il segreto di Fatima; bisogna che studino se è vero che sono ritornato, e subito sarà capito il segreto di Fatima. Non c’è niente [nella mia Opera] che intorbida nella Chiesa: c’è [preannunziato] nel Vangelo il mio Ritorno.

   Non si vuole sapere, non si vuole capire, volendo stare fuori dell’uso di ragione, dal momento che Io ho detto: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”.

 E quando ho risposto a Pietro riguardo a S.Giovanni Evangelista: “Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?”, il popolo credeva che S. Giovanni non sarebbe morto e aveva capito che sarei venuto.

   Questo mio Ritorno fu una sorpresa tale che si sono messi in testa di non accettare, non sapendo a chi dare la colpa [della mia Venuta]. 

                                                                                                     26-5-1980

    Sapete che all’Annuncio, al Fiat, la Vergine Maria per opera dello Spirito Santo ha dato il Messia.

   Dai profeti annunciato finché, arrivato il tempo, Cristo è nato, è morto ed è risorto. E’ salito al Cielo perché, come aveva annunciato agli apostoli, se ne doveva andare, se doveva discendere la Pentecoste.

   Ma Io prima di partire, ed è Vangelo, ho detto che sarei tornato, tanto che i due alti angeli Canadesi, che hanno testimoniato la mia resurrezione, presenti all’Ascensione, hanno detto agli apostoli: “Perché guardate in alto, che è già alla destra del Padre? Come ha fatto a salire farà a ritornare”.  

   Adesso parliamo del punto del Credo (che tutti i giorni il popolo dovrebbe recitare nelle preghiere mattiniere e serali) in cui si afferma: “E di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti”. Fermiamoci qui, perché questa Venuta è solo per gli eletti, per gli scelti, perché la mia Chiesa si innalzi e sia gloriosa come il suo Divino Sposo, ritornato, venuto glorioso e trionfante dal Padre.

 Obiettano: -Ma il Credo dice: “Di là ha da venire”.- E non pensano che sono passati quasi duemila anni. Ed è giunto il tempo, ed è il tempo presente, della conclusione dell’andare e del ritornare.

   Adesso andiamo alla Madonna. La Madre mia, nel testimoniare la sua divina maternità alla presenza di Me Ritornato all’Apidario (che vuol dire apice dell’amore) ha manifestato la sua potestà divina di Re d’Israele, che Io le avevo dato, dicendo: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

   Nel Mistero primo fu lo Spirito Santo che ha operato in Lei, mostrando la verginità e l’Immacolatezza di Maria a dare il Figlio di Dio.

   Nella sua Calata Mondiale c’è la manifestazione della sua potenza materna, alla presenza del suo Divin Figlio Ritornato, del suo potere, a Lei dato per affiancare il ministero sacerdotale per la salvezza universale.

                                                                                                     9-6-1980

   Non ho sbagliato e mai sbaglierò, ma solo la bontà mia da offrire ho. 

   Quello che si scrive nelle Comunioni è il Deposito del mio amore. Mi sono fermato in terra d’esilio, anche se mi hanno rinnegato e non mi hanno voluto, come all’Ultima Cena, nel momento in cui mi tradivano, prima che mi uccidessero, ho dato il sacramento d’amore, dicendo: “Fate questo in memoria di Me”.

    Tenete presente che ora la mia Venuta è per il trionfo della santa croce, non è per la distruzione né per il martirio del sacerdote.

                                                                                                     11-6-1980

   Anche se dico che sono venuto per amore, la personalità mia divina non perde il valore.

    Cristo non cede, perché non può sbagliare. Bisognerà adattarsi alla verità che è il mio amore infinito che tutto a voi dà. Col Deposito vedranno che Io non ho tradito, perché quando occorreva sono venuto.

   A suo tempo la mia Chiesa, i sacerdoti mi riconosceranno perché sono il Fratello Maggiore e mi assomiglio in quel che dicono e in quello che fanno.

   La prova del Ritorno è il miracolo della Sapienza, è la mia infinita bontà per non dare potenza.

   La mia Sapienza sarebbe una lunga lettera che ho scritto alla Chiesa mistica Sposa dicendo che sono venuto alla benedizione eucaristica e che ho mantenuto con lei la fedeltà: “Nei bisogni grandi le porte dell’inferno non prevarranno”. Ecco che sono tornato!

   Non ho parlato a stranieri, ho parlato a voi, miei sacerdoti. Come fate a farmi conoscere dagli altri, se voi non mi conoscete? Perché la mia scienza porta la mia naturale presenza in questa lunga lettera. Occorrerà il francobollo perché sia ricevuta: siete voi, sacerdoti e religiosi [scrivani], i francobolli.

E la direzione [=l’indirizzo] la dà la Sacerdote Madre, calata all’Apidario adombrata della SS. Trinità a far sfoggio della sua divina maternità, in presenza del Divin Figlio venuto, che ha dato a Lei il potere di Re d’Israele; e così ha vinto la causa, ha fatto l’Avvocata e anche il Giudice a pro del clero, facendosi vittoriosa sul giudizio universale del clero che serve e ama Gesù Cristo.

   Sono venuto al mondo tramite la Vergine Maria e ancora nel Ritorno Io compio l’Olocausto e Lei dalla gloria benedicente comincia il trionfo del suo Cuore Immacolato, battezzando con i raggi del suo Cuore Immacolato ogni nato, quando è in fin di vita, ove il clero non arriva.

   Ecco il trionfo: la salvezza universale.

                                                                                                     16-6-1980

   Quando ho visto che nessuno veniva a cercarmi, ma perseguitavano, ho parlato un po’ in greco, un po’ in latino e poi in italiano, essendo tornato sul suolo italico. E poi si è cominciato a scrivere la mia Sapienza. E così…e scrivi e scrivi…una volta, due, tre, in continuazione, quasi ad obbligare a dire di sì anche chi non ne aveva voglia.

   La mia è una lunga lettera che si prolunga, e nessuno sa quando terminerà, perché Cristo ha la personalità divina; dunque come Dio non ha né principio né fine. A continuare in questa maniera, si dovrà dire chi è che scrive continuamente, Chi parla, il perché, dove si è e Chi è. Perché chi finge di chiudere gli occhi per mostrare che non ci vede, è facile che diventi cieco e che, dopo, cerchi di voler vedere, perché si è visto punito. Ma pronta è a fare l’Oculista la Madre di Dio.

   Ecco che il miracolo che assicura il mio Ritorno è la Sapienza continuata, non i miracoli, perché in Palestina ho fatto sfoggio di miracoli e ugualmente mi hanno ucciso, non volendo che fossi Dio. 

   Dicano di sì o di no, all’ora precisa, quando Dio vorrà, tutto si scoprirà. Ci sarà qualcuno che leggerà la Scrittura e dirà: “Qui è Cristo!”. Andranno a vedere e scopriranno che Cristo è tornato.  

                                                                                                     23-6-1980

   Ritorno vuol dire anche rito di continuazione: sapere e agire sulla mia Venuta. Perché non è una passeggiata [il Ritorno di Cristo], ma fu un’apertura del terzo tempo del mondo, perché fosse allungato questo tramonto, intanto che comprendono che sono venuto.

   Sono venuto alla benedizione eucaristica: ecco che nell’Eucaristia devo rimanere fino all’ultimo giorno! E così la Venuta di Me Celebrante e Operante è per fare che l’Eucaristia sempre ci sia.

   E questo mio Ritorno dura in eterno, perché ho una padronanza e una vigoria da Creatore, un amore alle mie creature da Redentore, centrando la mistica mia Chiesa Sposa, che deve agire in avvenire da gloriosa, se vuole attirare a Me tutta l’umanità. Io [ne]do a lei la possibilità.

                                                                                                     25-6-1980 

   Il Mistero [del Ritorno] fu dall’eternità stabilito dalla Triade Sacrosanta, prima che l’Anima del Verbo fosse creata.

   Così fu il Mistero della Vergine Sacerdote Madre. Sullo stesso piano il Mistero del mio Ritorno perché il mio clero nel tramonto possa collaborare con Me, che sono il Padrone del mondo.

   Un comando al clero: dite il fiat alla mia Venuta, che tagliate il capo ad Oloferne come Giuditta. 

   Come Elia e i profeti sospiravano il Messia, così ora sospirano il mio Ritorno. Non ho detto il giorno e l’ora… e gli sembra un po’ sonora [= strano, impossibile che sia già avvenuto il Ritorno].

   Come occorreva la Redenzione, così occorreva il mio Ritorno, perché c’era da popolare un nuovo mondo, da compiere l’Olocausto applicando la Redenzione ad ogni nato, da rinnovare il segno per il terzo tempo al segnato.

   E’ chiara la “Cosa”, ma è troppo grande. La mia Sapienza non subisce crisi: quello che ho detto, quando torno a dirlo, lo spiego ancora di più, ma niente cancello, perché non ho sbagliato, perché Gesù Cristo non può errare, né inganna né può ingannare.

  Chi non vuole credere, tralasci!

                                                                                                     1-7-1980

   Ho detto: sia fatta la luce nel ministero sacerdotale, perché ascolti il Papa. Chi non lo vuole ascoltare, appartiene ad un’altra religione, non appartiene più alla mia Chiesa, almeno con la volontà, mancando l’obbedienza, che è la maestra dell’umiltà, che fa santo il ministro per primo, perché sia atto a santificare.

   Il sangue in luce [del calice consacrato da Cristo nell’Olocausto] è la vita divina. 

   Questa luce è una realtà di forza creatrice che rinnova e lustra il segno del ministro perché sia atto nel terzo tempo a continuare il suo sacerdozio, essendo nel terzo tempo finita l’Era Cristiana. 

   E’ un miracolo, è una cosa [=forza] creatrice nuova, che comprova che sono il Creatore e il Redentore.

   Invece di [far] rimanere vittima il sacerdote, brucio il male, purifico il bene e l’offro all’Eterno Padre; e così nell’Eucaristia rimango nella veracità della diffusione del mio infinito amore, perché col mio Olocausto applico la redenzione ad ogni nato.

   Prima ho compiuto la Redenzione applicandola a molti; ora, nel mio Ritorno, a tutti.

                                                                                                    3-7-1980

   Sono venuto per te, per voi; sono tornato per il ministero sacerdotale dal gaudio in terra d’esilio per consegnare alla Chiesa che ho fondato il nuovo sacramento che nel Ritorno ho portato, per fare che il mondo venga continuato.

[Prima ho istituito l’Ordine per l’uomo, ora il nuovo sacramento per la donna] come, alla creazione, prima ho creato l’uomo e poi la donna, non deturpando la prima creatura, che era l’uomo, nel suo comando, né la proprietà che Dio gli aveva dato.

   E’ stato a guardare in basso che è avvenuto lo sbaglio, non per la creatura che avevo messo in parte a Adamo per compagnia, come sorella, perché insieme dessero onore a Dio Creatore.

                                                                                                     7-7-1980

   Come si può fare a capire il Mistero del Ritorno? Solo quando sarò partito si capirà un po’ di più di ora, ma poco anche allora. 

Tu [,don Amintore,] nella semplicità, sei in posizione di capire in verità che Dio può fare tutto ciò che vuole, anche questa Cosa annunciata da Me Stesso nel Vangelo:   “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?” (Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno!) 

   Ciò che Dio ha fatto e farà è sempre per il bene, per la passione d’amore che Io porto al ministro e a tutta l’umanità.

   Ciò che per qualcheduno è duro, per altri è di contentezza e di prosperità. Cristo non ha nessuna difficoltà.

   Come i santi Padri [=i Padri della Chiesa] hanno avuto la luce di annunciare questa Venuta per gli eletti, tra mezzo alle altre due, voi, in continuazione, avete capito che sono tornato.

   Non a tutti è dato di capire, ma Io ugualmente sono venuto. Lo Scritto che sotto la mia dettatura avete fatto vi rende testimoni di verità sul mio Ritorno. Questo è il più grande regalo che la Madre Sacerdote a voi ha fatto nell’avervi scelto tra tutti i sacerdoti del mondo.

   Quando quei Padri hanno annunciato la mia occulta Venuta in mezzo alle altre due, cioè tra la Nascita e il giudizio universale, non hanno capito [come sarebbe avvenuta] questa, perché era lontano il tempo in cui doveva avvenire.

   Ma ora che Io dal Cielo, dal Padre in terra sono sceso e ho parlato, la Chiesa ne ha presentito, tanto che, dopo la consacrazione, confermando la morte e la resurrezione, ha aggiunto: “In attesa della tua Venuta”. Ecco che si è vicini!

   Ma, siccome i peccati sono tanti, occorre tanta riparazione e preghiera perché la mia Venuta sia compresa.

   Come sono stato nascosto Io nel Ritorno, così è lo Scritto che sotto mia dettatura ha fatto il ministro; all’ora precisa funzionerà la personalità mia divina, quando meno si penserà.

   Così è stato quando sono venuti i ministri a scrivere: li avevo preannunziati nel 1970, poi la Madonna ha preso tempo ancora per un anno, perché la Chiesa era troppo tribolata; e alcuni preti sono venuti nel 1971.

   Sul Messaggio della Madonna, mandato a Papa Montini nel 1971, c’era scritto che era risuscitato Giovanni Battista ed era tornato Cristo. Era un primo avviso. (Col Messaggio c’era anche il Prefazio).

   Il Messaggio della Madonna era stato dato prima in greco, poi in latino, poi fu scritto in italiano. La Madonna si presentava come Madre di Cristo, il Quale ha il pensiero greco (la verità), il polso romano (la forza per farsi conoscere), e il sentimento orientale (che orienta tutto per i bisogni universali della Chiesa).

   La difficoltà a credere è stata questa: [si pensava che] se era Cristo, Alceste doveva essere sottomessa alla Chiesa. Ma, siccome era Cristo Ritornato veramente [non si trattava di una manifestazione di Gesù Eucaristico come Vittima], Cristo non poteva essere sottomesso a nessuno, perché è Dio.

                                                                                                     10-7-1980

   Il Mistero compiuto mai si cancellerà per tutta l’eternità, tale e quale come Io ho operato, perché è Opera divina, per cui entra con maestà il Maestro Divino nella Chiesa che ha fondato. Così è del Capo del ministero sacerdotale che deve al posto mio funzionare, per ricoverare tutto il popolo sotto il manto della Madre mia e perché avvenga, attraverso l’opera apostolica di ogni sacerdote, l’evangelizzazione mondiale.

   E’ per quello che Cristo Re sull’alto globo, già nell’eternità, sale e scende per rendere appoggio al suo clero.

   Il Ritorno del Figlio dell’uomo sul basso globo è per incominciare il terzo tempo: diventando Cristo Ritornato una cosa sola con la mistica sua Sposa, la Chiesa che ha fondato, così sarà realizzato il fine per cui Dio in Trino ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Ogni creatura si prostri in adorazione e ascolti con umiltà quello che la Chiesa insegna e dà.

   L’ulivo segna sempre pace. E quando l’ulivo circonda l’altare significa sempre la donazione sacerdotale e le anime consacrate che sono vicine all’altare dell’Agnello.

   Adesso che circondano l’altare là dove vado a celebrare sono i sette angeli apocalittici, perché stanno onorando la SS. Trinità e così il Figlio di Dio fatto Uomo, assistendo all’Olocausto; poi scendono con il Divin Maestro e vanno a adornare gli altari, e avviene la comunicazione tra gli angelici cori e il ministro celebrante e operante.

   Sono circondati, i sacerdoti, da questi spiriti beati; sono aiutati, per essere dal popolo ascoltati, da questi che al clero si sono associati.

   Ecco il mio Ritorno con gli angeli assieme, finché la verità si starà a vedere.  

   Da Ritornato comincio con l’autorità suprema che mantengo e poi concludo con l’amore mio infinito; mostro quello che potrei fare, che giustizia potrei adoperare, ma siccome [il mio] è amore del Creatore, e sono anche il Redentore, in misericordia illimitata si conclude. Perché questo? Perché voglio essere contraccambiato dell’amore che vi ho portato. [Faccia] attenzione chi vuole mettersi con voi in comunione!

                                                                                                     21-7-1980

   Cristo è venuto perché i lumi ora non erano più sufficienti. E’ un conto quando i profeti annunziavano che sarebbe venuto il Messia a redimere, e un altro conto quando sono venuto a patire, a morire, e così ho redento; e poi sono risorto mostrando che ero Dio e ho fondato la Chiesa, lasciando nel Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”.

   Fate ora il confronto [col Vangelo]: ho mantenuto la parola e sono ritornato.

Allora ho redento; ora, nel consacrare, celebrare e dare Me Eucaristia, rinnovo il patto e in più applico la Redenzione a tutti, perché di tutti sono il Creatore e il Redentore.

   Così vengono spiegati i Misteri della santa fede.

Primo: unità e trinità di Dio.

Qui è compresa la creazione, la padronanza su tutto e su tutti del Creatore che mostra a tutti il suo amore infinito, quando abbiamo detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
   E, prima ancora, era stata creata l’Anima del Verbo, Dio Lui Stesso, perché è la seconda Persona della SS. Trinità. E dal Verbo furono fatte tutte le cose.

    Dopo la creazione dell’uomo, il re del creato, è stata creata anche la donna, come compagna, sorella di Adamo, non sposa.

    L’uomo, favorito da Dio, tramite la donna, si lasciò tentare dal demonio e così con superbia disobbedì e perì. Invece di diventare il Creatore, come l’angelo ribelle gli aveva mostrato, perdette la figliolanza di Dio e così, diventato un miserabile e richiamato da Dio, gli domandò perdono; [fu perdonato], ma gli fu applicata la penitenza in cui è compresa anche la condanna: “Morirete!”.

   Dio annunziò ai profeti che il Verbo sarebbe venuto a redimere, che si sarebbe fatto carne.

Ecco il secondo Mistero: incarnazione, passione e morte di Gesù Cristo.

   E così fu fatta la Redenzione da Gesù Cristo, che è morto in croce. Fu crocifisso, dopo che aveva miracolato tanti. Ecco come il mondo fu con Lui ingrato!

Siccome ha la personalità divina, dopo tre giorni dalla morte risuscitò trionfante, per non più morire. 

   Pur vedendo l’uomo ingrato, ancora ha perdonato, e la sua Chiesa ha fondato. Dopo la sua salita al Cielo (e prima aveva istituito il Sacramento d’amore e dato la facoltà agli apostoli di perdonare settanta volte sette) è scesa la Pentecoste nel Cenacolo: adombrati di questa luce, essi hanno avuto la piena facoltà di fare Gesù Cristo, cioè il Redentore.

   Nel Vangelo aveva annunciato che sarebbe tornato. E se ciò è avvenuto è segno che occorreva, per mostrare che la redenzione era non pro multis, ma per omnes, affascinando ogni popolo, di ogni razza e colore, del suo infinito amore.

   All’ora prefissa, che Dio aveva destinato dall’eternità, ritornò dal Padre in terra d’esilio il Figlio di Dio. Egli ha voluto ritornare alla benedizione eucaristica impartita dal suo ministro per trovarsi ancora a lui unito: come all’Ultima Cena nel Cenacolo, come al Calvario con l’apostolo dell’amore che rappresentava tutti gli apostoli, così avvenne al Congresso Eucaristico degli operai al Calvario di Bienno, dove fa pompa la statua di Cristo Re, [Cristo si trovò insieme con i suoi sacerdoti].

   Ecco il terzo Mistero: il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, per applicare la Redenzione ad ogni nato.

   Ecco i tre Misteri che racchiudono la creazione, la redenzione e l’amore infinito con la santificazione. 

                                                                                                     23-7-1980

   Sono l’Infinito: come Uomo ho incominciato e come Dio sono sempre stato. Ed ora, ritornato dal Padre glorioso e trionfante per non più morire, continuo ad istruire.          E’ Giovanni, quello che ha posato il capo sul mio Cuore, che ha affermato che tutti i libri del mondo non sarebbero stati sufficienti per scrivere tutto quello che avevo detto. Allora, quale meraviglia se Io ancora detto e chi mi rappresenta scrive? Bisogna mettere nel capo a qualcheduno che sono venuto, di non prendermi la misura, perché il Creatore, che è anche il Redentore, non ha nessuna difficoltà, perché padronanza su tutto ha.  

                                                                                                     28-7-1980

   Bisogna vedere il mio Ritorno nella Sapienza che ho dato; e nei popoli si deve risvegliare la fede in Me Sacramentato. Occorre la fede per accettare il Ritorno, come occorre la fede per accettare l’Eucaristia.  

   Quando sono nato, era già stato fatto l’Annuncio che sarei venuto da Messia a redimere: i profeti che mi sentivano parlare, già lo avevano annunziato.

   Quando ciò è avvenuto, gli Ebrei non hanno creduto (e cara l’hanno pagata! Ma a uccidermi c’erano anche i Romani. Ugualmente Io ho pagato perché infinito è l’amore che ho portato).

   Per tutto questo e per la loro ribellione, non si è rifiutato di morire in croce il Redentore.

   Nel Vangelo ho annunciato che sarei ritornato. Ma, quando sono venuto, con una scusa o con un’altra hanno dato rifiuto. Ma, siccome per fare un solo ovile con un unico Pastore occorre il mio Ritorno, ugualmente ho fatto soggiorno.

   Faccia ognuno il conto e veda se sì o no senza di Me può fare, e come fa il mondo a continuare. Piaccia a no, il Padrone assoluto Io sono e solo mi fermo per offrire il dono.

   E’ inutile guardare per dire di sì a quest’Opera se in qualche cosa ci si incontra, se si può accettare senza umiliarsi, per poter dire ancora: “Chi mai io sono!”. E così [per questa superbia] il mondo rifiuta. Per le opere di Dio la creatura deve dire di sì o di no, deve prendere una giusta misura per vedere se vuol stare con Dio o senza Dio, non una misura confusa. Il Creatore, il Redentore dice alla creatura: “O con Me o contro di Me!”. 

   Come quando sono nato alloggio non ho trovato, così nel mio Ritorno nessuno mi voleva alloggiare, tanto che Alceste nella sua casa non ha potuto stare. Io non guardo a lei che avrà pagato; guardo a Me che non fui accettato. Per tutti c’era posto, ma, col fatto, dicevano: “Solo per Te non ce n’è!”. Ed Io ugualmente mi sono fermato per mostrare quanto vi ho amato, per essere conosciuto che sono venuto. 

   Lascio la preferenza a Me Eucaristico [= adopero l’amore che ho nell’Eucaristia] per fare amnistia, per incominciare di nuovo con il sacerdote restaurato che replica il giuramento che alla consacrazione ha fatto; solo allora [=dopo il restauro] ha il segno in eterno, dopo questo tempo di transizione.

   Il rifiuto del mio Ritorno pareggia quello degli Ebrei. E’ per questo che, quando la Chiesa saprà, con gli Ebrei una cosa sola si farà. Essi non hanno riconosciuto la Nascita, ma riconosceranno il Ritorno per la Sapienza che ha dato il Padrone del mondo. Così tutte le altre religioni che si sono distaccate, si troveranno mutilate e dovranno unirsi, in sottomissione. 

   Gli altri vorrebbero far diventare mutilata la religione di Cristo. Siccome la religione che ho fondato è il braccio mio destro, e tutte le altre sono alla sinistra, cioè dalla parte del cuore, e non hanno nessuna autorità data da Dio, aspetto [per l’unione] che i ministri facciano resa, che non abbiano ad impedire che sappia il mio Ritorno la santa Madre Chiesa, la mistica mia Sposa.

   Io sono tornato ad incominciare il terzo tempo, e non vogliono. Chi sa del mio Ritorno non lo può dire. Come faccio ad aiutare se, aiutandoli, la coda delle loro asinate mi fanno fare? Mi possono ringraziare che non li aiuto in niente, che aspetto che abbiano a capire che sono venuto.

    Come quando uno, che è abituato ad avere tutto, va in montagna e non ha portato con sé niente da mangiare, prima di morire di fame trova tutto buono ciò che gli viene offerto, così sarà ora: prima di perire, accetteranno Me che sono venuto.

                                                                                                     4-8-1980

   Dio non è venuto per arricchire, ma è venuto per essere seguito e per ammonire chi era attaccato ai beni e che voleva comparire. 

   Ecco il perché di tutti gli istituti religiosi e anche di persone altolocate che si sono dal mondo distaccate: per essere di esempio a tutti nel proseguire la via di distacco, di santità, di umiltà e di verginità. Perché è di questo che l’umanità ha bisogno: di chi la eleva, la solleva e la consola, assicurandole che, nella sofferenza e nella bontà, Dio le dona il perdono.

   Tutto era finito con l’Era Cristiana (ma padroneggiava l’eroismo dei martiri, dei santi e dei Pontefici trapassati) per trovarsi in un’Era nuova, dell’Innocente Adamo, che è Cristo Ritornato, e della Pura Eva, che è la Vergine Sacerdote che ha detto il Fiat, perché Lei dal Paradiso si deve trovare la Madre Sacerdote della Chiesa che Cristo ha fondato. Infatti, è per la Chiesa che è tornato, per elevarla, per santificarla, per farla gloriosa come il suo Sposo Gesù Cristo, che è morto, ma è risorto ed è tornato in terra d’esilio al Congresso dell’operaio del ’48, per far comprendere a tutti che la Chiesa da Lui fondata, sostenuta e voluta, è una sola, perché è il Redentore che l’ha fondata. 

   E, nella sua Venuta, la Chiesa diventa come Lui gloriosa e non avrà fine, ma avrà la vitalità nell’eternità, perché il Fondatore è la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo ed è Via, Vita e Verità.

   Da questo si deve attingere la forza, la vita e la fede che mai verrà spenta, ma che in eterno durerà.

                                                                                                     6-8-1980

   Riguardo alla frase del Vangelo: “In verità vi dico: vi sono alcuni fra i qui presenti che non morranno prima di aver veduto il Figlio dell’uomo venire nel suo Regno” (Mt.16,28) [spiego]. 

   I presenti: si tratta del sacerdozio che sarebbe continuato, della Chiesa che ci sarà ancora alla resurrezione dei corpi, risurrezione che è incominciata col Ritorno di Cristo. Ci saranno ancora sacerdoti vergini come Giovanni quando ritornerà Cristo. Anche se Giovanni sarà morto, risorgerà al Ritorno di Cristo.

   Come occorreva che risuscitassi e mi facessi vedere dai miei apostoli, così ora occorreva il mio Ritorno a dare la mia Sapienza, a dire che sono con loro in coerenza, come si diceva nella Messa: “Ritornerai a darci la vita” e come S. Paolo aveva detto: “L’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta”.
   E’ l’Eucaristia che padroneggia. E’ la mia Sapienza che insegna.

                                                                                                     13-8-1980

   Non voglio che alcuno si accorga che sono venuto, se non il ministro a Me unito, fornito dell’aiuto della Madre mia. E’ per il Ritornato, perché sono Dio in Trino, che il ministro non deve trovarsi morsicato dal serpente infernale. Sapete che nel tempo antico chi guardava il serpente di bronzo, se morsicato da un serpente, veniva guarito.  Ed ora la mia Venuta preserva dal contagio e dall’odio che ha il maligno verso la Chiesa mia, da Me fondata. Infatti Io sono l’Uomo Dio, il Redentore, e lui subisce la sua sconfitta perché la Madre Sacerdote battezza tutti in fin di vita col fuoco dello Spirito Santo, il suo Sposo, per coronare il ministero sacerdotale della vincita suprema e del comando che Cristo ha dato: “Evangelizzate e battezzate tutte le genti”.
   Ognuno è escluso [dal voler impicciarsi del Ritorno] perché Gesù Cristo, che è vero Dio e vero Uomo, è tornato per la Chiesa Sposa, per diventare con lei una cosa sola per la salvezza del genere umano.

   Io mi presento col manto regale, vergineo, sacerdotale, per mostrare ai miei ministri Chi mai sono, che l’amore mio a loro dono, perché non abbiano temenza dell’infinita mia potenza.

   Sapete che, quando nella vita pubblica ero in Palestina, ero circondato da vergini, da madri degli apostoli e da pie donne che davano alloggio materiale agli apostoli. Porte spalancate per accoglierli, perché c’era il Divin Maestro e anche la Madre sua. Ma, quando è stato il momento solenne, all’alto monte li ho portati insieme con Me per la sublime scelta, dando luce alla scelta che su loro facevo, facendo preda del loro ingegno.

   Pensate che, dopo, quando insieme siamo scesi alla montagna ove il popolo mi aspettava, ho proclamato le beatitudini.Questo fu anche per la moltitudine.

   Ora, nel Mistero che ho compiuto, sono Io Venuto, con voi ,perché lo Strumento, Alceste, già da trentatré anni doveva essere trapassata ed Io l’ho trattenuta a fare il suo purgatorio qui, per fare che il mio clero maturato, un bel giorno dica di sì.             Allora il Deposito dato darà ciò che contiene e la Chiesa mia Mistica Sposa si troverà una cosa sola con Cristo che ha compiuto l’Olocausto per la salvezza del genere umano, applicando la Redenzione ad ogni nato. E così ogni singolo sacerdote potrà dire: “ Risusciterò prima come il mio Cristo e verrò con Lui dalla gloria a giudicare le dodici tribù d’Israele”.

   Avevo detto: “Se non accetterete la mia Venuta per tempo, vi troverete tutti al Calvario e, invece di essere visti salvatori dell’umanità, sarete visti malfattori, come è capitato a Me che sono stato confitto in croce”. 

   Però ora è il trionfo della croce e bisogna gioire perché sono venuto. Non è patire, ma è festa, è gioia per chi sa comprendere il soprannaturale e per chi a tutti sa insegnare.

   Dopo duemila anni di Cristianesimo non sarebbe da ripetere questa frase: “Felix culpa” [l’aver rifiutato il Ritorno], perché è un rifiuto della festa delle nozze del Ritornato con la Chiesa, mistica Sposa.

   Non possono venire “Perché –uno dice- sono un bue in piedi, [rappresentante] della materialità intera: non posso perché devo prendere moglie, non ti voglio più come Sposo, non rinnovo il giuramento, voglio dare scandalo, mostrare che sono un disonesto”. E un altro: “Non ho tempo: voglio possedere i beni della terra e farmi un nome!”.

Ed Io gli do il nome: “Guarda che sei terra arida, che su di te non spunteranno né fiori né piante da frutto: diventi terra di deserto e niente più produrrai, se non spine e triboli. Guarda che non campi sempre e della terra diventi un verme!” 

   Chi invece vuole associarsi alla mentalità verginea dell’apostolo dell’amore, farà il volo dell’aquila e arriverà a scrutare Dio nella sua sapienza, nella sua essenza divina e nella sua potenza d’amore.

   Guardate se volete appartenere a queste nozze di diamante o se volete tutti gli abitanti di terra d’esilio far piangere.

   Senza Cristo Ritornato tutto è disfatto. [Per chi non accetta il Ritorno] ora avviene come a uno che non ha strumenti e dice: “Io suono”: mentre chi ha gli strumenti suona, egli resta suonato [=sconfitto].

   Non volendo la Madonna, non volendo Cristo, sono rimasti senza Dio. Allora si sono messi a fare Dio loro, a adularsi per il bene che hanno fatto, a dare le vocazioni loro. Sarebbero loro i fondatori di ciò che hanno fatto, attaccati al protestantesimo. Per questo non vogliono che si reciti l’Angelus.

   La mia compagnia gli pesa, eppure la mia umanità con la personalità divina qui, in terra d’esilio, è scesa!

   Perché la mancanza di obbedienza negli istituti, perché questo sfacelo? E’ che Io sono venuto e non sono stato conosciuto! 

   Io sono qui semplice e geniale, ma per chi volesse farmi qualche cosa [di male] ho disponibile molto sale, perché sia conservato nella nullità in cui si trova, perché sia conosciuto un cadavere ambulante.

   Come una volta sola ho bevuto il calice, quando ho istituito, così una volta sola l’ho bevuto nel Ritorno, per arruolarmi insieme con voi e diventare una cosa sola con la mistica Chiesa Sposa.                                                                                                     

                                                                                                     20-8-1980

   Una volta sola [29-12-1973] ho consumato il calice del sangue mio, dopo aver consacrato parecchie volte il calice e le particole: il calice veniva rovesciato in luce su tutte le ostie che avevo consacrato e che l’angelo della verginità portava, una per una, sugli altari, un istante prima della consacrazione, e ritirava quelle non consacrate. Poi il sacerdote consacrava anche lui e la sua consacrazione diventava una cosa sola con la mia. Nel consumarla [la particola consacrata da Cristo] si impossessava del mio nuovo potere che gli volevo dare col restauro del segno. 

   Una volta sola ho consumato il calice del sangue mio, perché nel mio dire avesse a risplendere la divinità della mia Parola viva di vita, in quello che voi [sacerdoti scrivani] avete cominciato a scrivere, perché volevo che voi aveste a vivere in Me, per il potere nuovo del vostro Cristo Re.

   E’ per questo che, con i lumi che do, cedendo la luce del sangue mio, della mia consacrazione, alla Chiesa che ho fondato (voglio dire la Chiesa docente, sacerdotale), un dì preciso dovrà spuntare la messe, di cui la semina è il mio dire, e si dovrà comprendere che sono venuto.

   Pagherò tutti ugualmente, gli operai che sono venuti a buonora, come quelli serali. Questa beneficenza agli ultimi è per il mio Ritorno, per fare che tutti i popoli diano alla Chiesa che ho fondato il buongiorno, proprio per il mio Ritorno.

   Per capire il mio Ritorno occorre pregare, più che fare questioni. 

   In antico i profeti, prima di trattare con Dio, quando sentivano che Dio voleva qualcosa da loro, si astenevano [dai piaceri] e facevano penitenza, oltre che pregare, per comprendere ciò che Dio gli stava a dire, per poterlo riferire. Ecco perché anche il popolo tante volte ascoltava, dopo questa loro preparazione. Dopo cadevano anche loro e tutti insieme prendevano la punizione: allora ricominciavano a fare penitenza.

   Ora, invece, pretendo un’intensa preghiera con raccoglimento e comprensione di ciò che si deve operare ed insegnare. Se così si farà, qualcuno ascolterà, e per tutto il tempo che camperà si ricorderà, perché vedrà Me in voi.

  Di questa Cosa bisogna prenderne quella quantità che occorre, come sarebbe del sale per il cibo; sarebbe come un veleno che, a metterne quel poco [necessario] nelle medicine, è un contravveleno. La Parola mia è per guarire dal contagio della superbia, della sensualità, perché Cristo è venuto in terra d’esilio dall’alto e poi ancora in alto va. 

   Il Ritorno lo vogliono, ma a loro modo. Ma Cristo o si vuole intero o si fa senza, perché non è carne da macello, da squartare, anche se mi presento il Mite Agnello senza macchia perché l’Eterno Padre accetti l’offerta e l’Olocausto, proprio per far grande il sacerdozio ministeriale.

                                                                                                     26-8-1980

   Dio in Trino, che è l’Eterno, Creatore e Redentore, possiede la personalità divina. La personalità è la potestà divina di fare dal nulla tutte le cose; è l’essenza di Dio Creatore, Redentore, Santificatore; consiste nell’onnipotenza, nell’onniscienza e nella bontà divina.

   Guardate a Giovanni, il vergine, che ha posato il capo sul mio Cuore, che ha l’aquila per simbolo: essendo vergine è arrivato all’essenza della divinità, da cui parte la verginità. Siccome la verginità è l’essenza divina, Io nel Ritorno mi manifesto nella pienezza Vergine, perché sono Figlio, come Uomo, di Maria Vergine Sacerdote, sono una Fase dello Spirito Santo per poter offrire così alla Chiesa mia la Sapienza mia.

   Dunque bisogna innalzare la mente e il cuore per comprendere: non bisogna trovarsi appena su ciò che è umano, bisogna elevarsi sulle sfere dell’ascetica.

   Per poter conoscere la personalità divina di Dio in Trino bisogna essere Dio; l’uomo può intuire [solo] qualcosa.

                                                                                                     3-9-1980

   Da Messia, quando sono venuto a redimere, a morire in croce e poi a risorgere, sappiano che nessuna vendetta Dio mai ha fatto, ma in servizio e in potenza d’amore ha operato.

   Così ora, nel mio Ritorno, offro sapienza, bontà e perdono. A nessuno mostro la mia onnipotenza, perché si abbia ad intuire l’amore mio infinito, non nell’approvare l’errore, ma nel dare istruzione su Chi è il Creatore, sul perché il Figlio di Dio ha compiuto la Redenzione, sullo scopo del mio Ritorno, dando sicurezza che sono stato Io a fondare la mia Chiesa sugli apostoli; guardate alla Pentecoste, che rivela la potestà del Capo e della gerarchia. Così sempre sia!

   Sono tornato a dare un fermo al tempo di transizione, perché l’Era Cristiana era finita: il Sacrificio è abolito e ha vitalità in quanto Io consacro particola e calice, poi offro la particola, e la luce del calice del sangue mio rinnova il segno del ministro pio e retto, perché, nella mia Venuta, la Chiesa che ho fondato rimanga con Me Stesso, perché la Fondazione è Opera divina.  

   O crolla il mondo o viene riconosciuto il Ritorno del Padrone del mondo; o viene vista la Chiesa mia quale è e chi è il ministro che degnamente mi sta rappresentare o la potenza di Dio sta scoppiare.

   Si dice, si è detto e si dirà (perché così è) che il Vangelo arriverà fino ai confini della terra. E siccome il mio Ritorno è notato nel Vangelo, si saprà da tutti che sono ritornato: anche se sarò partito, si saprà che ci sono stato.

   Dunque stiano calmi tutti, che [il Ritorno] non è un carro né da tirare avanti né da tirare indietro.Una cosa che viene da Dio non può andare perduta: così è della mia Venuta.

   Com’è verità che ci sono reale nell’Eucaristia, così è il mio Ritorno alla benedizione eucaristica, per non venire meno alla promessa che nei bisogni grandi sarei venuto in soccorso alla Chiesa che ho fondato e che le porte dell’inferno non avrebbero prevalso contro di essa. Ecco che sono tornato!

Se non fossi venuto, già il mondo sarebbe mezzo distrutto e in fase di sfacelo. Ed invece dal Padre in terra d’esilio sono sceso ad applicare la Redenzione ad ogni nato: non pro multis, ma ad omnes. 

   Un giorno intuiranno e sapranno che sono tornato e la fede nei cuori ritornerà; darò a voi il merito e il vostro sacerdotale apostolato sarà pagato in pieno e ogni vostro respiro farà contatto con il vivere mio.

                                                                                                     8-9-1980

   Non sono tornato per calpestare l’umanità, ma per innalzarla perché decaduta per la disonestà, per risvegliare la spiritualità; che [fa questo] è il genio, la grandezza di Dio Giudice Creatore e Redentore.

                                                                                                     3-10-1980

   Perché il ministero sacerdotale sia dotato di quella pace e di quella sicurezza necessaria per il terzo tempo, bisognerà che il Pontefice con i suoi intimi si accordi con Me, sia pure nel più profondo nascondimento, con la luce che gli regalerò e gli regalo, come garanzia che sono ritornato.

Agire nel sapere [la verità del Ritorno] è vedere. Ecco per lui la mia Venuta, quando i lumi che gli do si accorderanno con la Sapienza che ho dato. E siccome sono Io, e sono Cristo, chi ha sentito [la Scuola di Gesù Ritornato] e chi la saprà, contento sarà.

                                                                                                     9-10-1980

   La luce dello Spirito Santo ha fatto il segno greco sul cuore di Maria per renderla Madre. Pensate che il cuore che la Madre mi ha dato, nel momento che la mia Anima con la Personalità era partita, ha dato la vita alla Chiesa con i canali dei sacramenti. Ecco l’umanità del Figlio di Dio! 

Pensate ora, essendo ritornato glorioso dal Padre, quale miracolo potrò dare, purché sia giunta l’ora.

   Lasciamo che il Cuore Immacolato della Madre mia abbia a trionfare e i popoli si ricoverino sotto il suo manto, per essere preparati [ad ascoltare] quando la Madre Chiesa, la mistica mia Sposa, parlerà, quando il mio Ritorno saprà, e così conquisterà e a Dio porterà tutto il mondo.

   Questa è capacità divina: nell’ora precisa, da Dio in Trino stabilita, come fu per la Nascita, per l’ora della morte e della resurrezione, così avvenne il Ritorno, senza guardare se era contento sì o no il popolo del basso globo.

                                                                                                     16-10-1980

   Il Ritorno porta l’alba spuntata di un’altra facoltà che ho dato alla Chiesa, che è ancora quella antica, per schivare la procella.

   Siccome a Dio niente è impossibile e nessuno può alla sua onnipotenza mettere misura, questa Opera divina è avvenuta, cioè si tratta di un Mistero compiuto: Cristo Venuto.

    Questo è Vangelo: “Quando ritornerò, troverò ancora fede sulla terra?”.

Sulla terra, non sulle nubi! E’ segno che non è la parata finale. 

E’ inutile discutere per non volere, perché ciò che ho operato rimane e non sarà cancellato in eterno.

   Devono gioire tutti i popoli, se il grande messale della vita è aperto e non viene chiuso, così il castigo viene allontanato e, al bene operare, anche cancellato.

Non è la fine, ma è il tramonto, questo terzo tempo incominciato, perché ogni nato deve inoltrarsi nel primo giorno che non avrà più fine, finché entrerà nell’eternità in cui sempre in Cristo si vivrà.

   Sono tornato non per fermare la mia Chiesa, ma per fermare il male e far prodigioso il bene. E’ meglio che si veda questa Cosa prima di trapassare che trovarsi desolati al giudizio particolare.

   Io sono ritornato Naturale, ma sono Glorioso e vengo dal Padre per innalzare le opere umane fatte per amore di Dio, degne per la conquista del Regno eterno.

   Il sacerdote deve essere il capo, insieme con Me, nel terzo tempo, essendo Io venuto Glorioso dal Padre per dare luce a tutti su che cosa è il sacerdozio, qual è la Chiesa che Io ho fondato, quale mai è il ministro che serve e ama il suo Cristo, e così è il benefattore di tutti i figli di terra d’esilio, senza distinzione, anche se dà la preferenza al popolo che ha in consegna. 

                                                                                                     23-10-1980

   Cristo nel suo Ritorno non può fallire. Pensate: quando sono morto in croce ho vinto con la resurrezione; mai più fallirò ora che sono ritornato glorioso dal Padre portando in Me, che sono una Fase dello Spirito Santo, la sua luce, il suo amore, la sua santificazione, che ho portato e dono alla Chiesa che ho fondato.  

                                                                                                     28-10-1980

   Cristo Ritornato è segno di contraddizione, perché il mondo da Lui che è venuto si sente corretto e giudicato. E Cristo Ritornato si è appartato.

   Il Fiat della Madonna ha salvato il mondo. A non dire il Fiat per il Ritorno, il mondo si è rovinato, perché questa è un’Opera divina che occorre.

   Faccio questo confronto: prima ho istituito l’Eucaristia, dopo sono morto per redimere. E dal mio Cuore ferito è sortita la Chiesa mia: dalla morte di Cristo è sortita la vita della Chiesa.

   Quando sono risuscitato, ho istituito il sacramento della Confessione, così ho dato agli apostoli un’altra potestà; e, per compimento, perché potessero esercitare il ministero, è scesa la Pentecoste.

   Quando ho istituito l’Eucaristia e quando dalla mia morte sortì la vita della mia Chiesa, vedete che ha funzionato l’amore. Qui vedete la fondazione della mia Chiesa: in questo sacramento d’amore e nella morte in croce sortì la Chiesa mia.

   Dopo essere risorto, ho dato il sacramento del perdono, la potestà di amministrarlo. Mettete [di vedere] in questo l’Olocausto che, nel mio Ritorno, compio ogni giorno per bruciare il male e purificare il bene, per salvare tutte le genti. E la Madre mia battezza in fin di vita là dove non arriva il ministro e regala tutto [il merito] al sacerdote, come se avesse battezzato lui. Ecco che il mio Ritorno è rivolto al ministro! 

   Nel momento in cui volevano far diventare tutta politica la Chiesa, credendo di affratellarla a tutte le altre religioni, sono tornato Io al Congresso Eucaristico e, siccome il Fondatore è Cristo, ed è Dio, con la mia Venuta do una nuova luce per portarla ad un’altezza tale che sia visto che la Chiesa di Cristo è una sola.

   La Pentecoste all’interno della Chiesa ci sarà quando saprà ciò che Io ho fatto nella mia Venuta, il nuovo sacramento che ho portato, la nuova facoltà che alla Chiesa sarà data, perché, segnata dalla grazia santificante, sia atta a questo comando e dono, che a lei do, di amministrare con potere dato da Dio questo [nuovo sacramento].

   E’ un seme che non può andare perduto, quest’inizio della grazia dell’ottavo sacramento. E così la Chiesa stenderà i suoi rami su tutti i continenti e allora davvero i popoli renderanno onore e gloria a Dio. 

   Queste saranno le vere nozze di diamante di fedeltà eternale; e nessuno potrà più danneggiare la Chiesa, perché viene confermata da Cristo Ritornato.

                                                                                                     14-11-1980

   Non possono accettare il Ritorno perché manca lo studio, non sanno in che forma è quest’Opera: che è un Mistero compiuto e che, nel momento che Io vorrò, sarà tutto unito alla Chiesa Madre, alla mistica Sposa del Verbo Incarnato.

   La difficoltà dipende dal fatto di aver detto di no prima di guardare di che si trattava, perché i peccati del mondo erano troppi, così da non poter essere perdonati.

Per questo sono venuto, ma c’è molto oscuro. 

L’ho detto: è una Cosa da studiare, non da far sprofondare, altrimenti si va nelle gallerie; bisogna elevare la mente e il cuore per conoscere sempre di più Dio.  

   Gli studiosi del cosmo (non alcuni di adesso che sono superbi) che studiavano le stelle, il firmamento, hanno creduto a Dio, cioè hanno intuito, anche se erano atei, che c’è Dio, che c’è un Essere supremo. 

   Bisogna studiare cosa è che rende questa oscurità di non vedere qual è la verità. Occorre la buona volontà, come gli angeli han cantato sulla capanna: “Pace agli uomini di buona volontà”.

   Bisogna che il clero faccia la pace con Me, altrimenti non viene la pace nel mondo. A non volere una Cosa così bella che aiuterebbe il clero in tutto, c’è un po’ di separazione [tra Cristo e i sacerdoti]. 

   Sapete voi che, se gli sposi sono separati, non avranno figli; così il sacerdozio ministeriale, se è diviso da Me, non salverà le anime, non porterà a Me né peccatori né indifferenti.

   Subito si dice di no di quest’Evento perché è una Cosa nuova, mai avvenuta. Così non si conclude niente, perché non si è accompagnati dalla grazia per non aver accettato quello che Dio ha operato, e padroneggia solo la propria volontà, che ha una misura minima.

   Sarebbe come uno che vuole andare sempre a piedi, come si faceva nel tempo antico, e volesse attraversare l’oceano per andare a convertire le genti. Bisognerà che adoperi i mezzi di trasporto, altrimenti…[non andrà molto lontano]. Così, se uno credesse di convertire il mondo, girando soltanto su e giù per Bienno, si troverebbe sempre allo stesso punto.

   Ognuno si deve trovare, per Me che sono venuto, nella pace più elevata, più splendente, così che la pace a tutto il mondo si può rendere.

   Augurando pace sono nato; dando pace e misericordia al posto dello sterminio sono ritornato; pace a tutti dono nel sostare; pace in serbo ne ho e a chi ha bisogno e ne chiede ne do: pace vera, che parte dall’essere in pace con Me. 

  Ogni uomo fa pace con sé quando è in pace col suo Dio, e gode della grazia, che è la vita che Dio ha dato ad ogni battezzato, che va conservata e, se si perde, riacquistata.

   La grazia è vita che dà resurrezione all’anima morta per il peccato, mentre le grazie attuali fanno corona alle opere buone che si compiono e sono un preservativo perché si conservi la grazia santificante. La grazia santificante, la danno i sacramenti. Le grazie attuali, le dispensano in abbondanza la Madonna e i santi con gli angeli.

   La mia presenza naturale in terra d’esilio non crea infelicità, ma un po’ d’allegrezza, specialmente con chi si guarda dal peccato della superbia che intorbida la volontà e non fa vedere la verità.

   Nel Ritorno di Me Naturale c’è l’insegnamento; nell’Eucaristia l’amore. Qui non si parla di santità [di Alceste], ma è Cristo che parla di verità.

                                                                                                     15-12-1980

   Ogni Istituto religioso nella continuazione dei secoli, col martirio, compreso quello degli apostoli, e con tutto l’andamento della Chiesa mia, che è Opera divina perché sono Io il Fondatore, ha abbellito la mia Chiesa. Però nessuno può sostituire il mio Ritorno e l’unità che Io devo avere con la mistica Sposa, la Chiesa che ho fondato.

   Tutto il bene fatto vale per il secondo tempo, ma per il terzo occorro Io, che sono ritornato apposta perché il mondo non venga dalla potenza di Dio annullato. 

   [Quest’Opera del Ritorno] è una cosa difficile [da comprendere], ma vera, facile per chi mi ama e mi vuole servire.

                                                                                                     22-12-1980

   Cristo è il Verbo, la Parola. Il Verbo Ritornato che parla è la strada della verità per tutta la generazione, perché questa Parola viva di vita l’ho data per la Chiesa mia.

                                                                                                     29-12-1980

   Sono tornato tra il popolo tribolato, non in mezzo a chi ha scienza, ma in mezzo a quelli che erano nella penitenza e nella realtà dell’amore di Dio. Ecco il mio Ritorno al Congresso dell’operaio (ma c’era insieme anche chi aveva studiato e aveva qualche merito per la scienza), perché voglio manifestarmi nella mia Chiesa, fondata sugli apostoli pescatori, per poter dare promozione alla Sapienza mia increata.  Vale la scienza umana, se è in coerenza con la Sapienza divina, altrimenti rovina.

   Allora, se la scienza umana non è in collaborazione con la Sapienza per mettere la briglia al malfare, il Figlio dell’uomo sta con chi lavora, chi col sudore della propria fronte guadagna il pane per mantenere la propria famiglia.

   La Madre di Dio su tutti vigila.

                                                                                                     5-1-1981

   La Chiesa di Cristo è fondata sugli apostoli; il Fondatore è Gesù Cristo che ha istituito l’Eucaristia e, dopo essere risorto, è andato nel Cenacolo a istituire il sacramento del perdono ed è salito al Cielo. Aveva detto: “Bisogna che me ne vada, se devo mandare lo Spirito Paraclito”.

   Alla mia Chiesa non occorre niente, ma, essendo finita l’Era Cristiana, Io sono venuto e ho compiuto un altro Mistero, per portare la Chiesa mia in un altro tempo, nel terzo tempo, che non è di distruzione, ma di amore e di santificazione. Occorreva che venissi, tanto che l’ho detto nel Vangelo: “Me ne vado, ma ritornerò e la via di salvezza per tutti vi mostrerò”.
   Chi crederà sarà salvo; chi non crederà, il fuoco punitore lo purificherà finché, per amore e un po’ per forza, crederà.

   Oggi c’è guerra tra scienza e Sapienza, ma la missione del sacerdote, che deve essere ascoltato, è di insegnare a praticare la virtù, ciascuno secondo il proprio stato.

   Vedete gli apostoli? Ho scelto persone che non avevano studiato per mostrare la mia Sapienza dopo la Pentecoste. E’ segno che la Chiesa mia è su un altro binario. Non è che non si voglia la scienza, ma è che la Sapienza che viene da Dio è superiore alla scienza umana. La Sapienza di Dio fa i santi, di qualunque età e condizione: anche analfabeti sono stati della Sapienza di Dio eredi. E’ la virtù che deve padroneggiare; è la virtù che si deve insegnare per schivare il peccato.

   Questa è la religione di Cristo, che ha questo principio, questa conclusione, per portare alla perfezione la generazione.

   Siccome si è perduta la via maestra per giungere a questo, ma si va per viottoli sconosciuti, sono venuto ad insegnare che la strada che conduce a salvezza è sempre quella: la mortificazione, la retta azione, l’intenzione di amare e di servire Dio, sia per l’uomo di famiglia, sia per la donna casalinga, sia soprattutto per il ministro che a Me si è donato.

   Chi si perde per altri sentieri, credendo, in terra d’esilio, di starci sempre, al caos si vende, perché non si trova in realtà nella via che l’uomo deve percorrere nella sua vita per arrivare a salvezza. Ecco quello che deve fare chi sta a guidare! 

   Come nella prima Venuta di Cristo tutto è stato fatto di nascosto (il concepimento verginale, la nascita, la resurrezione…) e non l’hanno riconosciuto subito, se non pochi, però tutto questo è avvenuto e poi è venuto fuori [= è stato conosciuto], così è del Ritorno: tutto di nascosto, ma il fatto c’è e sarà conosciuto a suo tempo, perché si tratta di Dio. Ma lo stile è il medesimo.

                                                                                                     19-1-1981

   Alla benedizione eucaristica sono sceso all’Apidario, nell’aridità del lavoro e nella tribolazione che l’uomo ha sopportato per campare e per servire e amare Dio. Ecco dove in questa cosa ha fatto blocco [=impedimento] il demonio, buttando a terra, nella povera persona [=Alceste] tutta l’umanità lavoratrice che accettava la penitenza che Dio aveva dato ai progenitori: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte camperete!”.

                                                                                                     26-1-1981

   Io sono venuto tra il popolo lavoratore, tra gli operai che si assoggettano al comandamento primo: “Lavorerete e col sudore della fronte mangerete”. 

   Ecco, per continuare il mondo, ecco la nobiltà del sacerdote che deve essere a capo di tutte le famiglie cristiane, anche se trova indifferenza, non riconoscenza!

   Questa è la data di oggi: Io sono venuto per tutto il popolo, per ogni famiglia, conosciuta o no, perché il Creatore di tutti mi trovo e nessuno, né uomo né donna, abbandono. Per questo in mezzo al popolo sono tornato: per umiliare il superbo, tanto più il disonesto che crede di poter governare il mondo perché ha il corredo dei beni fallaci.

                                                                                                     2-2-1981

   Ciò che conta è il Ritorno, la verginità del clero e la moralità delle famiglie. 

   Cristo Celebrante e Operante compie l’Olocausto sopra gli otto cieli, già nell’eternità, preparando così il posto ai suoi ministri, per quando li porterà là a celebrare; e questi non morranno e andranno incontro a Cristo che verrà alla parata finale a giudicare con amore le dodici tribù d’Israele, e siederanno con gli altri ministri risuscitati ad onorare Cristo Giudice.

   Il mio Ritorno porta la libertà dei figli di Dio.

                                                                                                     6-2-1981

   Non è il campo del Lapidario che conta, ma la santità e la luce che Io posso mandare perché si capisca.

  Guardate che non sono mica venuto per morire una seconda volta, che anche l’uomo muore una volta sola, ma sono tornato per dare al mondo la mia bontà e la resurrectio et vita a tutta l’umanità.

   Io sono tornato e da Pellicano nutro tutto il mondo, perché nel restauro voglio innalzare e mostrare a tutti il sacerdozio che ho fondato. Nella mia Venuta, che vale è chi mi contraccambia l’amore.

   Celebro l’Olocausto perché il ministro non venga ucciso dal peso della croce dei peccati degli uomini, cioè brucio il male, purifico e innalzo il bene. Questo è a pro del ministro, della Chiesa, perché si conservi.

   Applico la Redenzione ad ogni nato e si associa a Me la Madre mia Sacerdote, affiancando così la Chiesa mia e il retto ministro perché si trovi una cosa sola con Cristo. Così Lei battezza tutti in fin di vita. Ecco in che consiste la mia Venuta! 

   Nel terzo tempo c’è qui in terra d’esilio il Redentore per fare che i popoli capiscano, intendano che Io mi trovo nel sacramento d’amore. Quello che sono venuto a fare è questo. Qualsiasi torto mi abbiano fatto, non mi sono mai rivoltato, sempre ho proseguito la linea del perché sono tornato.

   Come si può dire questa Cosa, se dicono di no prima di sentire? E’ sconcertante [questa Cosa] come era sconcertante allora, quando dicevo che ero il Messia. Ed ora la Sapienza che ho dato nel mio Ritorno dà garanzia che ci sono Sacramentato e valuta così il potere sacerdotale. Richiamo i sacerdoti alla santità, perché hanno i popoli da salvare.

                                                                                                     17-2-1981

   Senza di Me che sono venuto tutto è scaduto. Bisogna cominciare di nuovo sul giusto e che la vita politica sia divisa da quella religiosa, perché quest’ultima è superiore.

   Ognuno se ne faccia caro, nel mio sostare ancora in terra d’esilio, del mio infinito amore, perché abbia a splendere nel terzo tempo il nuovo sole in giustizia e verità, perché è il Verbo Incarnato che vita nuova al mondo dà.

   Ecco che nel popolo di Dio ho rinnovato l’autorità sacerdotale di chi sa, comprende e si fa sua la nuova autorità, nell’insegnamento giusto e retto che la Chiesa ringiovanita dà.

   Ecco, chi si trova con Me, nessuna temenza deve avere, fidandosi di Me, che nel mio Ritorno mi mostro l’Emmanuele, perché non ci sia la fine dell’autorità data prima, ma la continuazione del mio amore infinito. Nessuno sbaglio Io comprovo. Ecco perché il ministro in avvenire non dovrà avere nessuna delusione, nel rinnovo personale del segno sacerdotale.

                                                                                                     20-2-1981

   E’ difficile capire il mio Ritorno, il Ritorno di Me Naturale in terra d’esilio, perché, vedete, nella mia Venuta alla benedizione eucaristica mi sono appartato (anche se ho ascoltato il mio clero che in aiuto mi ha chiamato) perché ho compiuto il Mistero.

   Ed ora, salendo sul nuovo globo sopra gli otto cieli a compiere l’Olocausto, nel santuario, giornalmente do al clero la luce settiformale che gli occorre per perseverare nel servirmi ed amarmi. Infatti, la luce del calice in fiamma ora passa attraverso il Cuore Immacolato e, con l’Eterno Padre, lo Spirito Santo sta preparando (mentre il Figlio di Dio è Celebrante e Operante) il globo di fuoco dell’amore suo divino, affinché la rinnovata Pentecoste faccia uno sfoggio sul basso globo così da trovarsi atti a fare un solo ovile con un unico Pastore. 

Ora è una preparazione. 

                                                                                                     24-2-1981

   Mistero vuol dire: misto con Dio. Nel Mistero Eucaristico è Cristo col ministro che dà Cristo. Non spicca Cristo, che non si vede, ma il ministro che fa Cristo.

   Invece nel Mistero del Ritorno è Cristo che prende la mente e il cuore allo Strumento, per poter parlare: qui non si vede Cristo, ma spicca Cristo che dà la Sapienza, mentre lo Strumento è annullato.

                                                                                                     2-3-1981

   Quando una Cosa è vera, non si cancella più, specialmente se è rivelata da Cristo Stesso. 

   Ognuno, se vorrà fare ancora il prete, dentro la mia Sapienza dovrà fare l’ingresso, perché Io per entrare nella mia Chiesa non ho perduto la chiave. Aspetto il momento decisivo per mostrarmi a Lei che sono il suo Divino Sposo venuto. Da solo: lo Sposo con la Sposa, senza nessuno che mi conduca per mano, perché non sono mutilato, tanto meno cieco e sordo. Prima di partire voglio che sappiano che sono ritornato. Occorre l’umiltà, non la penitenza, per conoscere il mio amore.

Questa è Scuola di filosofia. 

   Proprio per quel giorno del mio Ritorno alla benedizione di Me Eucaristia al Congresso dell’operaio [dal mio amore] non è escluso nessuno che dà le sue fatiche per mantenere sé e la sua famiglia. 

   La Madre di Dio su questi vigila e prima di tutto sul ministro di Cristo che dà le sue fatiche e la sua vita per la vita soprannaturale di se stesso e degli individui, per attirarli tutti alla religione di Cristo.

(Adesso per quello che devi scrivere, cambia pagina).

   Dopo la caduta dell’uomo e il perdono (perché ha domandato scusa), il Verbo gli ha imposto la penitenza, portandolo sul mondo animale, dicendogli: “Andate e moltiplicatevi e tutto il mondo empite!”.

   Poi questo globo è sceso in basso, a spirale. Primo atto del Verbo dopo aver creato. 

   Secondo tempo: al Fiat dell’Immacolata Vergine che diventò Sacerdote nel momento dell’Incarnazione, venne al mondo il Messia, il Padrone del mondo, cioè il Figlio di Dio, per redimere; morì in croce, risuscitò perché Dio, fondò la sua Chiesa con i sette sacramenti che ha dato perché ogni uomo fosse dotato [dei meriti] del Sacrificio della croce.

   Ecco che la legge data a Mosè nel primo tempo venne perfezionata dal Messia, nato, morto in croce e risorto, applicando la Redenzione a molti, col Sacrificio dell’altare.  

   Ecco la Chiesa, uscita dal Cuore di Cristo morto che, risorto, ha istituito il sacramento della Riconciliazione e, alla Pentecoste, ha dato agli apostoli la pienezza del potere.

   Giunto il tempo del Ritorno, che il Vangelo annuncia, il 29 marzo 1948, alla benedizione eucaristica, dal Padre è sceso in terra d’esilio il Divin Figlio, coronato della potestà divina della SS.Trinità.

   Il tempo era giunto e così è avvenuto: Cristo dal Padre, dalla gloria, in terra d’esilio è giunto. Ecco la proclamazione angelica! Ecco l’allegrezza degli angeli e dei beati, perché tutti i popoli sono battezzati e così salvati con l’applicazione della Redenzione a tutte le genti.

   Ho portato la croce, ma se non perdonassi tutti, l’avrei portata invano. Per poter applicare la Redenzione a tutti ho dovuto venire dal Padre a compiere l’Olocausto, con la Madre Sacerdote a fianco (Lei col potere di Re d’Israele) per spegnere così la giustizia. Così il tempo dell’infinita misericordia si inizia.

   Nel mio Ritorno mi possono ringraziare, che molto largo nel perdono mi sto trovare.

   Mi hanno rifiutato quando sono nato; poiché non mi volevano, mi hanno confitto in croce; anche dopo che ero risorto non mi hanno creduto, perché neanche prima avevano voluto. E così avvenne anche nel Ritorno. 

  Siccome sono stato rifiutato anch’Io, a chi è rifiutato dal mondo Io vado incontro e gli dico: “Buon giorno!”.

                                                                                                     13-3-1981

   Cristo vuol dire unto. Gesù: gioco di Dio.

   Il Padre ha dato Cristo al mondo per salvarlo, per lavare il genere umano dal peccato d’origine con la Redenzione e, in continuazione, col Sacrificio incruento della santa Messa. Ed ora che è tornato, nel compiere l’Olocausto Cristo brucia il male all’altare con l’infinito suo amore, purifica tutto il bene e lo innalza affinché l’umanità sia tutta salva. Ecco quello che ha procurato la mia Venuta, perché era giunto il tempo!

   E’ il Figlio di Dio che dà questo contributo a Dio Padre, perché lo Spirito Paraclito possa illuminare e santificare, sull’esempio di Cristo Creatore e Redentore. Sarebbe un pagamento che Cristo dà per l’applicazione della Redenzione ad ogni nato. Dopo, però, c’è la penitenza da fare o in questo mondo o nel fuoco purificatore, in cui chi fa più peccati rimarrà anche quando sarà finito il mondo basso [=la terra]; mentre continuerà il Terrestre e anche quelli che non morranno e celebreranno nel santuario.

   Sono ritornato a Bienno perché Adamo è stato piombato qui con Eva. Dunque, che padroneggia qui sono Io, che sono l’Innocente Adamo che ha redento il mondo. 

Ed ora, da Operante e Celebrante, ché sono l’Eterno Sacerdote, compio l’Olocausto, applicando la Redenzione a tutte le genti, non appena a molti, perché la Redenzione è stata fatta per tutti.

   Così sono stato seguito dalle due Calate Mondiali della Madre mia Sacerdote, la Pura Eva, che non danneggia l’uomo, ma battezza tutti in fin di vita, là dove non arriva il clero, e affianca i ministri di Dio perché siano atti a compiere il loro ministero sacerdotale in fedeltà e in santità. 

                                                                                                     20-3-1981

   Invece di venire i sacerdoti [ a studiare il Ritorno], hanno fatto venire il popolo. Ed anche chi era retto ha detto quanto aveva capito delle cose dette da Cristo a loro personalmente, non da riportare alla Chiesa. 

   Invece [la mia Parola] deve arrivare alla Chiesa, perché possa dire quello che è [quest’Opera]. E dirà quello che capirà, perché la Cosa è infinita. E’ come se uno leggesse un versetto del Vangelo e dicesse: “Qui c’è dentro tutto!”. Invece si farà l’applicazione [adatta] per la persona, ma ci sono altre applicazioni da fare su quel versetto.

   Tempo nuovo, Sapienza nuova: bisogna andare avanti.   

   Nel primo tempo ho dato la legge. Nell’’Era Cristiana ho fondato la Chiesa, ho dato i sacramenti, perfezionando la legge del decalogo.

   Nel terzo tempo ci sarebbe un raffinamento: è l’infinito mio amore che deve fare questo, preparando così il ministro in pria a trovarsi perfetto come sono Io Stesso che apposta sono tornato. Ecco quello che di nuovo ho portato!Ognuno sarà giudicato su ciò che gli fu dato. 

   Gli ultimi profeti pregavano invocando: “Vieni, perché occorri Tu per il popolo, perché senza di Te da se stesso l’uomo s’inganna, pensando di trovarsi giusto e di non sbagliare. Vieni presto e non tardare più!”.
  Allora fu detto loro il numero delle settimane che dovevano trascorrere prima del mio apparire su terra d’esilio.

   Ecco che il tempo dell’Era Cristiana è finito e, non volendo entrare nel nuovo, si sono trovati all’oscuro!

   Come avverrà adesso che aspettano che Io venga, e già da trentatré anni sono venuto? Mi lascio fare il processo sul perché non sono entrato subito nella Chiesa che ho fondato. Io risponderò: “Presente” a quest’appello e dirò che mi ero presentato, ma non mi hanno conosciuto, perché l’eclisse del peccato ha impedito che conoscessero che ero tornato.

   Il Pontefice possiede già lo scettro del Buon Pastore, consegnatogli da Dio quando gli ha dato l’autorità di essere il Pastore del gregge; e la Madre di Dio, per il potere che ha di Re d’Israele, ha lo scettro con podestà di battezzare tutti in fin di vita e, da gloriosa, di affiancare la Chiesa di Gesù Cristo. Perché la Chiesa fondata dal Redentore è una sola e tutti a questa dovranno venire e, prima della fine, ci sarà con un unico Pastore un unico ovile.

   La Sapienza per conoscere che sono venuto l’ho già data; manca la data del riconoscimento, perché occorre ancora un po’ di tempo.

   Bisogna che si faccia giorno e non venga più notte. Bisogna guarire dalla cecità e mettere un nuovo impianto negli occhi: la santa umiltà. Bisogna guarire anche dalla sordità per poter sentire e conoscere la verità. Bisogna appartarsi un po’ dal bordello del mondo, perché il mio dire non muove una foglia degli alberi, perché parlo non con potenza, ma è il Cuore che dice. E’ davvero ad amarmi che si può capire e non a fare il giudice a Dio, perché è Lui che è venuto con bontà a giudicare, senza chiedere a nessuno come doveva fare, perché di consigli non sta ad abbisognare.

Bisogna parlare senza velo e in modo chiaro, se ci si vuole intendere. E ciò che opera e ha operato il Creatore, che è anche il Redentore, non si deve applicare alla creatura, altrimenti la zona diverrà ancora più oscura e metterà in disperazione chi già ci vede. Non permetterò questo, ma, al minuto giusto, fermerò tutti e che sono Io il Padrone in un modo giusto mi mostrerò. 

   Per fare i propri comodi non studiano la vita di Cristo, tanto quella nel nascondimento come quella tra i suoi apostoli. Non dico di scartare quello che hanno detto i profeti, perché è sempre Parola di Dio, ma non bisogna tornare al tempo dei profeti quando si è già nell’Era Cristiana; non bisogna seguire sempre le orme del loro vivere, perché loro sono uomini e anche loro hanno peccato, ma bisogna seguire solo Gesù Cristo, camminare sulle orme del Salvatore.       

(Ad esempio Mosè ha lasciato fare perché tutti erano contrari alla monogamia, però non è entrato in Palestina! Così è ora di chi si ostina: non sarà rinnovato).

   Siccome l’umiltà è quella che adorna la Redenzione e che attira tutti i popoli a Me, così, ad accettare la mia Venuta, come Io l’ho voluta e l’ho fatta, la fede risorgerà nei popoli, la speranza della salvezza eterna accompagnerà e la carità avanzerà, perché il popolo a chi si è umiliato crederà.

   Ciò che diceva il catechismo cinquant’anni fa è uguale anche adesso: Dio può fare ciò che vuole, perché è il Padrone assoluto di tutte le cose, è l’Onnipotente, l’Onnisciente, il Creatore e anche il Salvatore.

   Quando si saprà che sono tornato in terra d’esilio, si avvererà la promessa dell’universalità della salvezza eterna, perché il terzo tempo regala alla Chiesa che ho fondato la nuova grazia santificante perché sia atta ad evangelizzare tutte le genti.

Ma occorre tempo. Vedete che sono così anche le stagioni: c’è l’inverno in cui la terra riposa; c’è la primavera che fa germogliare; c’è l’estate che fa maturare; c’è l’autunno che dà la raccolta. Vedete che il tempo dona questo. Così nel tempo che sussegue darò la provvidenza per tutti quelli che hanno speso la loro vita per Cristo e per le anime:   la raccolta sarà la conversione universale.

   Ecco la nuova famiglia che ho fondato: si comincia con chi ha scritto per arrivare ad ogni ministro, così la Chiesa farà la sua raccolta, diventerà sempre più ricca di poteri, di Sapienza, in coerenza di santità, finché il suo Fondatore raggiungerà.

   Che fare ora? Bisogna continuare a dire la verità, [come] non si parla una volta sola, ma si fanno tante omelie. Così hanno fatto i profeti, sia nell’insegnare come nel correggere.

   Ora tra l’Era Cristiana e l’Era Mariana si metta d’essere stati in schiavitù.

   Sapete che prima matura la messe. Questa volta succede il contrario, cioè matura prima l’uva della misteriosa vigna perché così ha voluto il Padrone [cioè prima verrà conosciuto il Ritorno].

   Così saranno solleciti a raccogliere il frumento, e neanche un granello andrà perduto per la paura che avranno avuto, sapendo che sono venuto e non mi hanno conosciuto. Il frumento è simboleggiato nella verginità e nel sacerdozio della Madre di Dio, mentre il vigneto è la consegna che Cristo ha fatto ai suoi apostoli nell’Ultima Cena e poi, dopo essere risorto, nel Cenacolo ha dato loro la potestà di assolvere i peccati. E tutto fu compiuto nella discesa dello Spirito Santo sopra gli apostoli. L’autorità sua fu data agli apostoli.

   Siccome Cristo è tornato nel 1948 alla benedizione eucaristica data dal suo ministro, siccome è un’Opera divina che va alla Chiesa, deve saperlo la Chiesa, sia pure in segreto, il Ritorno, e nessuno ci deve entrare a controllare. Ecco che, quando sarà scoperto questo, dopo le sarà caro presentare al popolo l’Immacolata Vergine Sacerdote, la Madre di Dio, che è calata per due volte dal Cielo in terra a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio e poi è tornata in Paradiso nella gloria; le sarà caro presentare la Madonna Sacerdote perché il popolo con facilità alla Madre di Dio accorrerà e acconsentirà, per cui la mistica Sposa mia, la Chiesa, istruire le genti potrà, facendole partecipi dell’istruzione catechistica e dei sacramenti.  

   Prima verrà conosciuto il Ritorno tramite la Sapienza del Deposito. Poi al popolo presenteranno la Madonna Sacerdote, lasciando per un momento in ombra il Ritorno. E il popolo accetterà la Vergine Sacerdote e accorrerà alla Chiesa. Inizialmente non si dirà della Calata della Madonna, ma solo più tardi. La Cosa diventa lunga, perché è un Mistero: non si tratta di un’apparizione, ma di Cristo che [da trentatré anni è ritornato e] c’è ancora in terra d’esilio.

                                                                                                     23-3-1981

   Sono Io che sono tornato nella Chiesa che ho fondato; e, quando sono venuto, mi hanno rifiutato perché hanno presentito che un altro sacramento avevo dato. Siccome sono Io che ho fondato la Chiesa, non sono un traditore: perché sono il Redentore aspetto alla resa, proprio in questa primavera della mia Mistica Sposa, la Chiesa.

   Non mi sono distaccato, solo mi sono appartato [dalla Chiesa]. Non ritiro quello che ho operato; mi fermo a vedere quando si accorgeranno che sono tornato, finché tutto si abbia ad accordare, così che tanto il Mistero dell’Incarnazione, come la passione, la morte e la resurrezione da cui è sbocciata la vita per la mia Chiesa siano ancor oggi costatati. Così deve essere del mio Ritorno che ha confermato la Chiesa.

   Ogni questione è esclusa circa l’Opera divina della mia Venuta. Non occorre nessuno scienziato, nessuno nel campo politico che possa dire o fare su quanto Dio in Trino ha operato. Ecco che nel silenzio, nell’amore a Me Eucaristia, nella vita intima in unione con Dio, tutto si realizza.

    All’Ultima Cena ho istituito l’Eucaristia e alla benedizione eucaristica sono ritornato. Ecco la mia presenza naturale a valutare ancora la mia presenza reale eucaristica! Dunque, non sono uscito dalla mia Chiesa. Ma, quando in tanti modi ho annunziato che ero ritornato, mi hanno rifiutato. Ed Io mi sono appartato.

   Sono venuti dei sacerdoti a sentire, ma la massoneria che nascostamente “presidiava” nella [=controllava la] Chiesa mia, ha cooperato a far dare l’interdizione, credendo di arrivare a dare la scomunica alla persona che mi vedeva e mi sentiva, per poter farla finita e dire che Cristo non ha la personalità divina. Io ugualmente mi sono fermato, perché il mio amore per la Fondazione e per l’uomo è sconfinato, finché la Madre di Dio Sacerdote con occhio benigno materno ha scelto voi. Ed io, che sono l’Uomo Dio, misteriosamente vi ho chiamati a Me. Voi mi avete sentito e avete scritto. Non temete: Io metto su questo il mio visto, il timbro del mio nome in oro, che deve essere per la Fondazione e il popolo di Dio di contento e di risorgimento. 

   Non bisogna credere che questa Cosa si realizzi dalla sera alla mattina, ma occorre badare che è tutto per la santificazione, sia personale sia universale.

   C’è chi soffre e paga per il ritardo a non poter dire, chi paga e soffre nell’oscurità e costata l’abbandono di Dio; chi fa quello che gli pare e piace e ad un momento decisivo può sentirsi colpito da Dio e fermato, prima d’essere punito da Dio.

   Voi scrivani, e chi mi ha seguito, siete dei fortunati, anche se in tante cose si può essere umiliati. Pensate al vostro Salvatore, che come un malfattore è morto in croce; pensate che la vostra umiliazione presto si cambierà in gaudio, perché tutto il mondo avrà bisogno di ciò che voi per tempo avete costatato, anche se non avete potuto dire che sono ritornato.

La SS. Trinità nella creazione e nel Ritorno.

   Si dice che la creazione spetta al Padre: spicca il Padre, anche se partecipano tutte e tre le Persone della SS. Trinità.

   Nel creare l’uomo fu detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. [Qui] spicca Dio in Trino. Siccome l’Anima del Verbo fu creata da tutte e tre le Persone, così a creare l’uomo si sono unite tutte e tre le Persone.

   Quando ho compiuto questo Mistero del Ritorno, quando è stato [il momento] di dare la Sapienza, il Verbo Incarnato ha detto: “Facciamo la radio!”. Così l’Artista Divino ha compiuto il Mistero per poter dare la sua Sapienza increata.

    L’Annunciazione a Nazareth. Non è meraviglia se sono ritornato a Bienno, perché l’Eucaristia si celebra dappertutto dove c’è un ministro, ed Io sono ritornato alla benedizione eucaristica.

   Sono venuto per beneficare e, tramite donne, mi hanno mandato a dire che potevo in Cielo stare. Ed Io ho pazientato e ugualmente mi sono fermato. Qui è la sicurezza che per amore o per forza dovranno accettare la mia Sapienza.

                                                                                                     27-4-1981

   Ho compiuto il Mistero a pro del sacerdotale magistero e sono rimasto [qui, in terra] molto tempo, tanto che ci sono ancora a vedere quando si fa resa. E intanto restauro il ministro che di aver sbagliato è pentito. 

   Questo restauro è come quello della [=avvenuto alla ] Pentecoste, che è scesa sugli apostoli e li ha fatti vergini. Questi [sacerdoti restaurati] andranno sul Coro Vergineo, mentre i sacerdoti dell’Era Cristiana, anche se si sono pentiti [d’aver mancato riguardo alla verginità], se non sono martiri, non risusciteranno prima. Sapete che è il terzo tempo!

   Faccio un paragone: quando in un negozio si fa una svendita (vado alla buona!), si dà la merce a buon mercato; così ora, nel terzo tempo, nel trionfo del Cuore della Madre Immacolato, chi sarà pentito e così restaurato nel tempo che Io mi sono fermato, risusciterà prima, come i primi. Ecco: gli ultimi saranno pagati come quelli che sempre sono stati in alto. E’ una grazia speciale, un dono del mio Ritorno. Più mi fermo, più guarisco il mio clero dove è infermo.

                                                                                                     30-4-1981

   Non sono venuto a fare da solo, perché distruggerei la mia Chiesa, ma a dare la mia Sapienza, aspettando che la mia Chiesa sia libera per poterle consegnare il regalo che le ho portato, perché possa agire in nome del mio Ritorno, giacché nella Messa si dice: “In attesa della tua venuta”. 

   Notate bene: si dice questo dopo aver consacrato. Dunque c’è differenza tra la Venuta di Cristo dal Cielo in terra e l’Eucaristia che tutti i giorni, alla consacrazione, si trova sull’altare. Colui che aspettano sono Io Ritornato; perciò aspetto il tempo prefisso perché capiscano che sono Io che ho parlato.

   Se Io ho permesso che si dica: “In attesa della tua venuta” dopo la consacrazione, è stato per far capire che la mia Venuta è un’altra Cosa [rispetto alla Venuta sull’altare di Gesù Eucaristia], per far capire di aspettarmi. La mia Sapienza testimonia la verità della mia Venuta. Dire di no vuol dire che non si vuole, non che non è vero.

                                                                                                     12-5-1981

   Io sono venuto a portare la pace e non la guerra. Non sono venuto a trafiggere chi mi ama, ma ad aiutare i pastori del gregge e il popolo tutto a salire l’alta vetta, non sono venuto a fare vendetta.

   Qualunque cosa abbiano detto contro il mio Ritorno, a nessuno in pubblico ho risposto. E, quando uno non risponde, chi combatte rimane solo; così per forza la deve finire, quando non c’è l’avversario.

   Sono venuto Celebrante e Operante alla benedizione eucaristica del sacerdote per mostrare il mio amore, perché si rendano conto Chi sono, quello che sono venuto a fare e che non ho mai fatto niente contro alcuno.

   Se il ministro è venuto a scrivere il Deposito, che cosa vogliono gli altri di ciò che il Creatore ha consegnato a sacerdoti scelti che ha chiamato?

                                                                                                     14-5-1981 

  Quando sono tornato, sono sceso all’Apidario, al cuore [= dalla parte sinistra, dalla parte del Cuore della statua di Cristo Re che sovrasta l’Apidario].

Ho parlato col mio Cuore alla Fondazione: “ Ecco la Sapienza mia increata perché senza morire diventi gloriosa, come glorioso sono tornato per diventare con te una cosa sola, alle nozze di diamante”. 

   Così il ministro che giura fedeltà diventa sacerdote in eterno, per tutta l’eternità, e già appartiene alla gloria, perché non sarà giudicato al giudizio universale, ma risusciterà prima e verrà con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele.

                                                                                                     6-7-1981

   La Madonna, presentando Gesù al tempio, ha offerto la colomba, come facevano le persone del ceto medio. 

   La piccola offerta [che Alceste dà agli scrivani per la celebrazione dell’Olocausto] è perché il vostro Sacrificio si unisca al mio Olocausto: sarebbe Cristo Ritornato che si presenta al sacerdote dicendogli di essere contento della Venuta in terra d’esilio del Divin Maestro; infatti non lo sottopongo a donne, ma voglio che cresca in lui l’autorità. La strada lucente che gli presento, questa luce, è mescolata al sangue che è sceso dalla croce in terra e lungo la via dolorosa mentre salivo con la croce al Calvario.

   Questa fatica per la salita è lieve, ma bisogna comprendere bene il perché, lo scopo del Ritorno in terra d’esilio dell’Uomo Dio, che ha la personalità divina.

   Parlare al ministro direttamente era ucciderlo: sarebbe stato come un lamento perché non aveva eseguito quello che avevo detto. Invece, nella sua carità, Cristo ha mostrato la sua mitezza, adoperando una persona da poco perché la Chiesa non si spaventasse, ma perché, consapevole che Dio può fare tutto ciò che vuole, studiasse l’Evento.

   Ma, siccome il male abbondava e il popolo non ascoltava il sacerdote e da sé si dirigeva, il Ritorno non è stato conosciuto.

   Io, non volendo castigare, vi consiglio di dire il fiat. Il Fiat della Madre l’ha incatenata con Dio e così, diventata Madre del Figlio di Dio, è diventata partecipe in pieno della Redenzione, tanto che c’era al Calvario; e Gesù Cristo, morto, prima che nel sepolcro, fu deposto in grembo alla Madre sua Sacerdote. Ecco l’umiltà del Figlio di Dio che associa in tutto la Madre sua Sacerdote!

   Il fiat del ministro per ciò che ha operato il suo Cristo lo unisce a Lui nel trionfo della croce, proprio per il suo Ritorno, perché avvenga con un unico Capo un solo ovile, affiancato il ministero sacerdotale dalla Madre di Dio gloriosa, perché da solo non può affrontare il mondo. Insieme con Me la strada si farà larga e ogni pericolo sparirà; solo così la Sapienza mia in segreto si accetterà.

   L’offerta per l’Olocausto è un invito al sacerdote a dire il fiat per il mio Ritorno, per cui rimane accanto a Me nel celebrare l’Olocausto, anche se celebra il Sacrificio, perché, se non ci fosse nessuno che sa che Io compio l’Olocausto e che crede, il Sacrificio in sé sarebbe abolito. Invece, in questo modo, si realizza la volontà di Dio, il perché della Venuta.

                                                                                                     8-7-1981

   Nell’Eucaristia sono il vostro prigioniero. Da Ritornato sono Cristo glorioso che rappresenta qui in terra il Padre, il Figlio, che sono Io, e lo Spirito Santo.

   Non vogliono lasciar parlare perché non vogliono credere al Ritorno e danno addosso [all’Evento] con questioni sballate perché non sbocci la verità e per ridurre la mia Venuta in nullità.

   Guardate che quello che ho detto e che avete scritto è più che vedermi, perché ciò che ho detto è il miracolo per conoscere che sono Io.

   Non conta che alcuni non credano che ho istituito l’Eucaristia, Io l’ho istituita lo stesso. Così è anche del mio Ritorno nel terzo tempo, del Mistero compiuto, che sono Io venuto.

                                                                                                     13-7-1981

   L’Apocalisse non doveva essere manipolata in nessuna maniera, né per aggiungere né per togliere. Ma ora è tornato Gesù, il Padrone, e Lui la vive in amore. Così gli angeli, che erano incaricati di buttare assenzio e castighi sul mondo, ora hanno un’altra mansione. Partecipano all’Olocausto in attesa dei sacerdoti che verranno a celebrare l’Olocausto nel santuario; così tengono unito il sacrificio di terra d’esilio all’Olocausto [di Cristo]. Per questo gli angeli hanno una grande importanza e circondano gli altari: un po’ per volta, anche attraverso il loro lavorio, l’umanità diventerà santa. 

   Gesù Cristo Venuto è il Datore della luce, infinito nella misericordia e nella bontà illimitata.

                                                                                                     16-7-1981

   Qui non è luce dello Spirito Santo. Qui è il Verbo Incarnato Ritornato. 

   L’Eucaristia è il Mistero dell’amore, di realtà: Gesù Cristo c’è nell’ostia consacrata, ma non si vede. Mentre Io da Ritornato parlo e mi mostro. Mi faccio vedere [da Alceste] e così parlo assieme [con lei] come ora faccio con voi. Se mi venite vicino, Io discorro assieme. Ecco la realtà filosofica e teologica del mio Ritorno!

                                                                                                     20-7-1981

   Nel Cenacolo, al sorgere [della Chiesa], prima di morire ho consacrato e poi ho dato di mia mano agli apostoli Me Eucaristico, con potestà di fare ciò che Io avevo fatto, per tutti i secoli dei secoli. Ed [essa] ha avuto lo sviluppo dall’amore infinito del Maestro Divino che ha redento, morendo in croce.

   Perché non voler accettare la mia voce, in questo trionfo del mio amore?  Perché voler rifiutare lo Scritto che Io ho consegnato al ministro? E’ il peccato che ha ingombrato, e questa nube torbida ha fatto vedere male ciò che è sommo bene.

   Prima di porgere ai miei apostoli tanto il pane come il vino, cioè il mio corpo, sangue, anima e divinità, ho fatto loro la lavanda dei piedi, simbolo del sacramento del perdono; ho lavato loro perché loro potessero lavare gli altri, in nome mio e per autorità data a loro da Me. Così è stato nel dare a loro Me Eucaristia: perché avessero a consacrare per sé e per gli altri, al posto di Me.

   Ed ora, nel terzo tempo, essendo venuto per completare [la mia opera] da vero Dio e vero Uomo, prima ho fatto il giudizio al mio clero e anche a chi, del popolo, detestava il male e capiva che aveva il sopravvento il bene in ciò che Cristo insegnava. Ma prima di tutto c’è il restauro e il perdono del clero, perché possano i sacerdoti risorgere a vita nuova, senza essere morti, perché il Divin Maestro è tornato in terra d’esilio un’altra volta per farli più grandi di prima.

E così, poiché Io celebro l’Olocausto, chi vuole, chi sa e chi saprà, si troverà accanto a Me a compiere l’Olocausto, anche se si troverà in terra d’esilio a celebrare il Sacrificio.  

   Questo ho fatto per metterli di nuovo in autorità sopra tutti i popoli, ad insegnare, a giudicare, cioè ad assolvere e a celebrare.

   Chi lontano sta da Me, certamente in apparente morte è.

   Ecco il perché della mia Venuta: sono venuto per poter innalzare in maniera tale da raggiungere la sapienza di Dio.

  Gesù è ritornato a farsi riamare con l’amore. Il dire di no [al Ritorno] è dovuto ai peccati degli uomini. Infatti, l’amore di corrispondenza è la vita secondo i comandamenti; i peccati sono il contrario.

   Gesù Cristo Ritornato Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto sopra gli otto cieli deve essere per il ministro suo di gaudio, di contento e di felicità, perché siccome Cristo continua a celebrare l’Olocausto, il ministero sacerdotale ha la sicurezza che è nella verità, in giustizia e santità. E per l’anima donata è già una partecipazione alla felicità eterna, un premio alla fede che si è professata, perché la verità è mostrata dal Redentore nella sua Venuta, insieme con la Madre sua Sacerdote; e per chi continua a peccare è timore santo.

                                                                                                     22-7-1981

   Vedete in Palestina: dopo che avevo fatto miracoli dappertutto, al momento di scegliere tra Me e Barabba hanno detto: “Morte a Cristo!”. Ma ricordate che gli Ebrei l’hanno pagata!

   Avendo ucciso il Redentore, in seguito hanno ucciso anche gli apostoli che testimoniavano che Io ero vero Dio e vero Uomo, cioè il Messia promesso ai profeti e da loro annunciato.

    Gli apostoli furono uccisi per Cristo. Hanno dato testimonianza della verità, l’hanno proclamata con la vita stessa. Ecco dove la Chiesa si è rinforzata: con chi ha creduto e che morire per Me ha voluto, guardando non tanto ai tiranni, ma al sacrificio, all’amore a Dio, al Dio Crocifisso, morto in croce per redimere.

   Il popolo ebreo l’ha pagata anche nelle generazioni [successive] che si sono trovate raminghe, perché hanno preferito l’assassino a Colui che aveva beneficato ed era Dio.

   Cristo al momento preciso è tornato per fare risorta la sua Chiesa, come Lui è risorto dopo morte, perché lei è sortita dal Cuore di Cristo trapassato dalla lancia di Longino che voleva vedere se era vivo o morto.

   Ora, nel mio Ritorno, la faccio risorgere senza che sia morta e la voglio ora gloriosa e trionfante come Me.

   Allora in Palestina, qualsiasi cosa mi abbiano fatto, ero venuto per morire e per redimere, e il popolo, che credeva d’essere solo lui il popolo di Dio e che ha dato male in cambio del bene ricevuto, è stato punito con la penitenza.  

   Ed ora che sono tornato alla benedizione eucaristica tra i miei, ad applicare con l’Olocausto la redenzione ad ogni nato, col restaurare il clero e donare la mia Madre gloriosa alla Chiesa, gloriosa come sono glorioso Io venuto, dando a tutti mezzo di salvezza eterna, come fui dai miei accettato?

Hanno capito che ero Io, ma [vedendomi] sotto la veste di povertà, di bontà e d’umiltà, hanno detto: “Non ti conosciamo!” Come dovrei difendermi da questa tirannia, d’aver ripetuto il peccato d’origine, di Eva e di Adamo: “Siamo noi i padroni!”?

   Se fu così colpito il popolo ebreo perché mi riconosceva solo uomo e non Dio, cosa dovrei contraccambiare a chi mi ha conosciuto e, sia pure con i guanti gialli, dice: “Non ti riconosciamo perché sei senza potenza e solo bontà! Non vogliamo la legge di Dio, il tuo dire, il tuo scritto, ma vogliamo a modo nostro agire!”?

   Ed Io a compiere l’Olocausto, sia pure già nell’eternità, nel celebrare sto ad inculcare in loro [questo], gli dico: “Non siate figli delle tenebre, in morte, ma siate figli della luce nel risorgere, con la grazia, con la vita nuova che il vostro Salvatore vi offre, vi concede, se cedete”.

   Io non sono venuto a castigare, ma sono venuto ad insegnare e ad amare; sono venuto a far pace, ad invitare alla pace, a donare la pace, non a fare guerra. Ma non accetto di ricevere male a far bene; e su chi fa questo, specialmente su chi combatte questa Cosa, [il male fatto] si sta rovesciare.

                                                                                                     30-7-1981

  Vi accorgerete, e prima tu, don Amintore, che l’amore mio e i battiti del mio Cuore non hanno misura, anche solo perché mi trovo da tanto tempo in terra d’esilio, esiliato dalla Chiesa mia, senza reclamare niente né farmi valere. 

   Ecco che il mio Ritorno per tante cose, anche per questo, essendo Io l’Uomo Dio, si avvicina alla pazzia come Me nell’Eucaristia.

   Sono tanti gli anni che sono tornato! Tanto ho parlato e per molto tempo ho fatto anche silenzio, per vedere se “venivano a roccolo” [= appostamento fisso di uccellagione, con reti verticali tese e pergolato, ove il cacciatore attende gli uccelli per catturarli] per beneficarli. 

                                                                                                     13-8-1981

   Io sono venuto non per le donne, vergini o no, ma per la mia Chiesa, che comprende tutto il mondo, e per dare al segnato, convinto del mio Ritorno, il mio intimo e cordiale amore.

   Nessuno ci deve entrare tra il consacrato e Cristo Ritornato, perché la vergine si deve trovare a disposizione di Cristo Ritornato, in immolazione, perché non avvenga nel mondo di nuovo il peccato di Eva che ha tradito Adamo.

   Ecco perché si è ritardato a conoscere che sono tornato; ecco la sciagura per cui credono d’aver colpito la mia Venuta: un’unità tra uomo e donna, senza la grazia santificante di scorta!

.

   Siccome il Ritorno è un frutto medicinale, non a tutti questa medicina piace.

   Quando ho istituito l’Eucaristia, ho consacrato e ho dato ordine: “Farete questo in memoria di Me”, sono andato a morire. Ora sono venuto dal Padre in terra d’esilio a celebrare l’Olocausto per impedire che fosse abolito il Sacrificio e così fosse finita la mia Chiesa e cominciasse il tempo apocalittico con tutti i castighi del tramonto finché sul basso globo non ci fosse più un uomo. Invece è finita l’Era Cristiana e sono venuto a incominciare il terzo tempo dell’Era Mariana, tutto bontà e amore.

   Vedete che Io ora vado a celebrare sopra gli otto cieli, nell’eternità, anche se non è ancora godimento, per trovarmi vicino a voi a farvi nuovi, a restaurarvi il segno, a darvi l’amore mio in pegno; non per danneggiare il Mistero Eucaristico, ma per fare che i popoli vedano l’Eucaristia vitale, per consolare i popoli, per dare al popolo la luce, che deve avere, che il prete occorre.

                                                                                                     17-8-1981

   Per amore e per compassione del popolo, per applicare la Redenzione ad ogni nato, sono venuto a compiere l’Olocausto. Guai se me ne andrò senza essere conosciuto dalla mia Chiesa!

                                                                                                      27-8-1981

   Io ho fatto una cosa fuori dalla Chiesa [docente]. Il clero si è avventato [contro]. Ma Io sono Dio. Il Ritorno è una cosa a parte, che non è ancora unita alla Chiesa. Ecco perché non possono capire: perché è ancora divisa.

   Al momento preciso la Chiesa intenderà e capirà che Cristo è venuto non a tiranneggiare, ma per farla diventare grande.

   Il mio Ritorno è la conferma della verità di tutto ciò che è avvenuto fin dal principio del mondo e che durerà fino alla fine del mondo.

                                                                                                     31-8-1981

   Questa Cosa che ho fatto è superiore alla Chiesa che ho fondato.

   Quando sono partito, ho consegnato tutto alla Chiesa; ora, nel Ritorno, mi sono appropriato [di tutto], non escludendo nel mio Ritorno l’autorità che le ho dato, abbellendo e portando in alto ciò che a loro avevo consegnato. Ma il Padrone assoluto sono Io che sono tornato, mettendomi in unità col Pontefice: “ Io sono il Divin Artefice, tu sei il Pontefice”.

   Ecco l’Opera mia divina che per il mio Ritorno fa grande la Fondazione, insieme con la nuova Istituzione, dando alla Chiesa che ho fondato una nuova autorità con la grazia santificante che Cristo le regala, le dà, per trovarsi in unità. 

                                                                                                     10-9-1981

   L’amore di Dio, nel suo Ritorno, invita tutti i popoli all’umiltà, alla semplicità per conoscere la verità. Invita tutti a detestare il male, a promuovere il bene in ogni cosa, perché l’uomo ha scritto in sé ciò che è bene e ciò che è male.

   La Chiesa è maestra infallibile nello spiegare. L’uomo non è abile, da solo, per il discernimento del bene e del male: occorre la Chiesa ad insegnare; però l’inizio l’ha giusto, perché è fatto ad immagine e somiglianza di Dio. Anche un bambino capisce quando fa male. Dunque, dopo tutto ciò che è avvenuto nell’Era Cristiana, [per merito] di persone sagge che sono vissute solo per Me, solo per fare del bene ai propri fratelli e poter cooperare alla loro salvezza, cominciando dagli apostoli che hanno dato la vita, dalle matrone e dai vergini che sono andati al martirio, cooperando così alla Redenzione, era troppo sudicio [=vergognoso] che fosse distrutto tutto [da parte dei malvagi] e sono ritornato ad accomodare tutto.

   Ecco S. Giovanni Evangelista che, quando è risorto, si è presentato nella parrocchiale di Bienno a fare la comunione all’Istrumento in presenza di Me, mi ha baciato in fronte e mi ha detto: “ Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti!”, lodando così il ministero sacerdotale. Si è presentato risorto dove c’era Cristo Ritornato a dire questo, ove Alceste fu battezzata, perché la Vergine Immacolata voleva arruolarsi al suo clero da gloriosa ad aiutarlo a battezzare, col fuoco dello Spirito Santo, tutte le persone in fin di vita.

   Ecco l’alta missione assegnata nel terzo tempo alla Sacerdote Madre di Dio! Ecco il solenne incontro col suo Divin Maestro di Giovanni, suo gemello, che presenta il clero pronto perché la Madre possa essere ai sacerdoti di guida e di decoro. 

   Appena l’uomo fu colpito dalla giustizia di Dio dopo il peccato d’origine, sempre ho adoperato anche la misericordia, perché mi aveva domandato perdono. Ma padroneggiava la giustizia di Dio Creatore, del Verbo. Poi, nel secondo tempo, da Messia sono nato dalla Vergine Immacolata; e, morendo in croce, ho redento il mondo. E qui mi sono affratellato, mi sono chinato sul popolo bisognoso del suo Dio ed ho fondato la mia Chiesa. Ho dispensato molta bontà e ho avuto molti amatori che hanno appartenuto[=hanno partecipato] a redimere, continuando così il Sacrificio della croce nella Messa, nel Sacrificio incruento. E da Me Eucaristico hanno preso forza i martiri, hanno ricavato le vergini, hanno rinforzato la fede le madri e i padri, che hanno dato a Dio ciò che gli era dovuto e i propri figli.

   Ed ora, giunto il tempo prefisso, è ritornato di nuovo in terra d’esilio Gesù Cristo.      Eccomi a richiamare alla santità, per poter dare a tutti la mia infinita bontà! Tempo supremo di misericordia, di carità, così che ogni uomo, riconoscendo che Io lo amo, mi riamerà.

  Beati gli evangelizzatori, beate le vergini che a Me si sono donate, ché tutti assieme infinitamente sarete amati! 

   Questo, di tutti e tre i tempi, è quello più fecondo di misericordia.

                                                                                                     29-9-1981

   Il mondo è stato cominciato non con la Chiesa, ma con la famiglia: “Andate, moltiplicatevi e riempite tutto il mondo, ma morirete!”. Però questo è stato detto dopo la caduta dei progenitori, perché l’uomo e la donna prima erano fratello e sorella, immortali.

   La sentenza di penitenza per il peccato di superbia e di disobbedienza era questa: “Lavorerete, col sudore della fronte mangerete e la terra darà solo triboli e spine”.

  Nel primo tempo è venuto anche il diluvio. Poi ci fu la promessa del Messia, che sarebbe venuto a redimere. Ecco tutti i profeti che mi hanno annunciato! Finché, al tempo prefisso, come avevano detto i profeti, al Fiat della Vergine Immacolata, mi sono incarnato nel seno purissimo di Maria Vergine per opera dello Spirito Santo. Così la Redenzione con la morte in croce fu compita. E siccome ero vero Uomo e vero Dio, prima di morire ho istituito il sacramento dell’Eucaristia.

   Dopo che fu uscita dal mio Cuore, trafitto da Longino, la mia Chiesa con i sette sacramenti, sono risorto e sono andato al Padre; quindi è sceso lo Spirito Paraclito sugli apostoli.

   Ecco il trionfo del Figlio di Dio sulla morte e della Chiesa di Cristo che durerà in eterno!

   Ne dà conferma il mio Ritorno al Congresso dell’operaio, mostrando così il mio amore infinito con l’Olocausto che Io compio sopra gli otto cieli nella Gerusalemme Celeste. Con esso applico a tutti la redenzione, mettendomi in modo misterioso in unione con la mistica mia Sposa la Chiesa, così che tutte le genti, per la sua fedeltà e verginità, al momento giusto, costateranno la mia Venuta.

   Guardate la Gerusalemme Celeste dove il vostro Divin Maestro Sacerdote sta celebrare e così in anticipo insieme vi trovate. (E’ la beatitudine: i puri di cuore vedranno Dio). 

                                                                                                    1-10-1981

   Siccome Io sono il Re degli eserciti, il Re di tutto il mondo, facciamo questo paragone. Quando il governo chiama alla visita di leva chi ha raggiunto l’età prescritta, per vedere se è atto a fare il soldato, bisogna che si presenti sia il ricco sia il povero, di qualunque condizione sia la sua famiglia nella società, senza distinzione né di grado né d’autorità: tutti uguali. Così è per Cristo Re: quando davanti a Lui passano (per modo di schiarire) tutte le famiglie, esse sono tutte uguali in Cristo, tutte creature sue. Davanti a Dio crolla ogni dignità, perché è Cristo Re che ha ogni facoltà. Il Creatore non fa nessuna differenza.

   Così fa ora Cristo Redentore nell’applicazione a tutti della Redenzione. Nessuno è escluso dal Cuore suo. E chi dice di amarmi deve assomigliare a Me e avere il cuore aperto alla misericordia per tutti, usare misericordia a tutti per potermi dire: “Voglio stare insieme con Te, o Emmanuele”.

   Posso dire senza errore: vi conosco tutti quali siete! Da Me, se chiederete, otterrete tutto ciò che vorrete. Come faccio Io ad invecchiare, se sono Dio e ho la personalità divina? Sapete la dottrina: Dio è sempre stato e sempre sarà. Egli è l’Eterno. Ecco il catechismo per conoscere Chi mai sono Io, per fare che tutti diano l’addio ai dubbi, se sono Io o no! Niente a Dio si può rubare, ma tutto si può cercare, perché liberamente Io posso dare. Vi ho amati dall’eternità. Ecco il vostro Divin Maestro che prova di misericordia, di perdono, nel suo Ritorno dà! Il ministro nel celebrare fa il Sacrificio in questo basso globo. Ed Io compio l’Olocausto già sopra gli otto cieli nell’eternità. Così noi avviamo il tempo che sia abolito il Sacrificio.

  Il Sacrificio rappresenta la passione, la morte, la resurrezione e anche la salita al Cielo. Ho lasciato nell’Eucaristia il corpo, il sangue, l’anima e la divinità mia perché il popolo cammini sulla via della salvezza.   

   Per il mio Ritorno, con l’Olocausto che Io compio, il Sacrificio che il ministro compie in terra d’esilio viene coronato di ciò che procura l’Olocausto. Il sangue mio in luce brucia il male che il popolo compie, giornalmente; il bene viene presentato all’altare dell’Agnello senza macchia e il Redentore Celebrante e Operante dà sfogo al suo amore: purifica il bene e lo innalza perché tutta l’umanità abbia speranza di vita eterna.

   Così la Chiesa mia, coronata dello stemma di sette punte, darà conferma ai popoli della sua onnipotente potestà per celebrare, per assolvere e per dare a tutti gli uomini la verità.

   Questo è lo scopo del mio Ritorno nella Chiesa, essendo venuto alla benedizione eucaristica, senza rimanere, come autorità, né nel popolo né nella Chiesa. Questo ogni ministro veda.

   Come sarà? Né col popolo né con la Chiesa: neanche a lei la mia Venuta pesa, perché è il decoro della Chiesa.

   I miei apostoli, quando sono partito per preparare loro un posto, credevano che Io venissi di nuovo ad arruolarmi con loro e poi partissimo tutti insieme. E invece bisogna che tutto il mondo, ma specialmente chi mi ama, se si è dato a Me, si arruoli insieme con Me nell’eternità, per vivere con Dio l’eterna felicità.

                                                                                                     5-10-1981

   Il primo Mistero, dell’Incarnazione, è la causa di tutto, perché è venuto al mondo il Messia. Nel secondo, nel Mistero del mio Ritorno, Io compio l’Olocausto per salvare tutto il mondo.

   Io sono ritornato dal Padre per l’applicazione della Redenzione a tutti, per dare garanzia che sono risorto, che sono vero Dio e vero Uomo; altrimenti non sarebbe stata completa la Redenzione, se non fossi venuto ad applicarla a tutti. Questi sono della Redenzione i frutti! L’uomo lo sappia e mi abbia ad amare e non abbia più a peccare.

   Occorreva che Io venissi. Il Ritorno c’è nel Vangelo, come nella Sacra Scrittura c’è che sarei venuto a salvare, a pagare per la superbia e la disobbedienza dei progenitori. Così, poiché ho fondato la Chiesa e ho istituito i sacramenti, col Battesimo viene cancellato all’uomo il peccato d’origine. Ma l’uomo, anche dopo che è redento, continua a fare sbagli. Ed Io sono venuto a compiere ogni giorno l’Olocausto, bruciando il male, purificando e innalzando il bene, perché non abbia a perdere il premio promesso.

   L’uomo aveva bisogno del mio aiuto per l’eterna vita. Altrimenti [se non aiutassi] Io non sarei Dio. Ecco il perché di questa nuova Opera divina.

   E’ per somma bontà che il posto in Paradiso gli viene regalato, perché i peccati che si fanno sono propri [=personali], non di Adamo e di Eva. (Non si deve dire al popolo di questo regalo, perché altrimenti pensa di peccare che, tanto, si salva lo stesso).

   Nell’Epoca Cristiana quante anime vergini nascoste, penitenti, sconosciute dal mondo, vedendo il bisogno che l’uomo ha del suo Dio, dicevano: “Patire e non morire!”, aspettando la mia Venuta.

   Io sono venuto per far conoscere quanto amore porto. Voglio essere conosciuto: non c’è niente da fare a Me [per ostacolarmi].

                                                                                                     8-10-1981

   Ecco il nuovo annuncio del terzo tempo: il Ritorno di Cristo Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto, di cui tutto il mondo ha profitto, perché Dio ha creato ogni uomo non perché commettesse il peccato di Adamo e di Eva, ma perché vivesse in sottomissione a Dio, e così al Redentore.

   Cristo, essendo visto nella sua Venuta da Re degli eserciti e della pace, sia un Conquistatore e un Guidatore di tutti i popoli, così che, a Lui in sottomissione, arrivino tutti a salvezza.

   La Madre di Dio Sacerdote gloriosa affianca la Fondazione, dicendo a tutti: “E’ il mio Divin Figlio il Fondatore!”.

   E’ tutto qui il lavorio da fare: capire che sono Io che sono tornato, che sono Io che parlo, che amo la donna come l’uomo, purché si trovi al proprio posto. 

   Il Fiat della Madre impera nella Nascita, nella mia Venuta nel mondo. E così Io devo imperare nei cuori per il mio Ritorno dall’Eterno Padre, per dare alla mia Chiesa la sicurezza che sono Io il Fondatore, che sono morto e risorto, e per dare sicurezza che anche la Madre che mi ha dato è risorta nell’Era Cristiana e in Cielo con Me è venuta. Ed ora, nel Mistero Compiuto, Lei si trova ad affiancare la Chiesa che ho fondato. 

   Chi con la vita, con i fatti contraddirà questo, si troverà un tralcio diviso dalla vigna di Dio.

                                                                                                     3-11-1981

   Come Cristo è nato in una stalla per redimere tutti e trovarsi con tutti i ceti di persone, così fu nel mio Ritorno: ho scelto una vergine sconosciuta dal mondo per farle fare la penitenza qui, in questo mondo, invece di mandarla al Purgatorio; si è presentato a lei il Padrone del mondo (e non poteva liberarsene!).  Infatti, Io volevo annunziare il mio Ritorno nell’umiltà e in mezzo al popolo e così arrivare con potestà divina ad innalzare la Chiesa mia.

   Qui c’è tutto un lavorio [da fare]. Ecco che Alceste ha il nome di uomo, anche se ha aggiunto il nome di Maria. Alceste in Lei riposerà e la Madre mia col Pontefice trionferà.

   A S. Margherita Maria Alacoque mi sono manifestato e le ho detto di divulgare la devozione al mio Cuore, ed era una claustrale. Eppure questo è avvenuto, perché volevo ritornare e a tutti mostrare il mio Cuore, l’amore infinito che porto: al posto della distruzione, l’infinito mio amore.

   La mia Chiesa con i sacramenti è nata dal mio Cuore trafitto da Longino; ed ora, nei bisogni grandi, sono tornato perché le porte dell’inferno non prevalgano contro la mia Chiesa.

   E’ il Cuore di Cristo, è l’amore di Cristo, che è il Salvatore, che funziona e così, col celebrare, applica la Redenzione a tutti. Così è accetto all’Eterno Padre l’Olocausto fatto da Me, che sono il suo Divin Figlio, e così rimane affascinato [=legato] a Me il retto ministro che rinnova il giuramento della donazione a Cristo.

   L’Alacoque voleva morire perché non accettavano la devozione al Sacro Cuore, ma dovette vivere per diffonderla. Era Cuore, però, vita. E nel Ritorno mostro il Cuore, l’amore.

                                                                                                     12-1-1982

   Se non tornavo per mostrarmi dolce Giudice, avveniva questo, avrei detto: “Andate, maledetti, nel fuoco eterno!”, per chi era a Porta inferi. 

   Se nel ritornare non davo il potere di Re d’Israele alla Madonna, sarei venuto con potenza come mi manifestavo ai profeti. Invece sono venuto da Emmanuele, e la Madonna copre [l’umanità] con la sua bontà materna.

   Sono venuto a dare un giudizio d’amore, perché ognuno si deve preparare per il momento in cui lo giudicherò con bontà. 

                                                                                                     25-1-1982

   Sono ritornato nella gloria di potenza come Creatore. 

   Il mio Ritorno deve portare sulla via della salita tutti gli abitanti del mondo. Sono tornato Celebrante e Operante per dire al ministro: non sono mica venuto a portare la croce né a farmi aiutare da nessuno. Sono venuto glorioso e trionfante dal Padre e sono il Portatore della concordia e della pace.

   La Chiesa è stata ingannata e non ha accettato il Cristo Ritornato. Così il Cuore di Cristo è stato doppiamente ferito e la seconda ferita con la prima ha formato una croce greca e ha spalancato il Cuore di Cristo per farvi entrare tutti.

   La luce che la santa Madre Chiesa darà quando accetterà il Ritorno, accompagnata dal Cuore Immacolato della Madre, farà svegliare quelli che dormono nell’errore, che si troveranno pronti a credere alla nuova evangelizzazione. L’insegnamento di ora che sono ritornato è ancora quello di quando ho istituito la Chiesa.

                                                                                                     8-2-1982

   Io non sono venuto a farmi uccidere né ad uccidere nessuno, ma per mostrare che, come la Madre è piaciuta a Dio nel Mistero dell’Incarnazione per la sua umiltà, così per completare ho compiuto un nuovo Mistero per l’amore alla verginità, da cui deve sbocciare la vita soprannaturale di chi ha il segno sacerdotale perché possa essere pastore delle anime.     

                                                                                                     15-2-1982

   Non sono venuto a redimere, ma da Padrone assoluto ad applicare la Redenzione a tutti, perché l’amore che porto è immenso.

                                                                                                     19-2-1982

   Non sono venuto a farvi troncare il capo, ma a raddrizzare le vie storte, a mostrare col sole nuovo la via da battere. Sono tornato da Buon Pastore ad insegnare ai pastori come devono fare perché le pecorelle non abbiano dall’ovile a scappare, pensando che Cristo è Amore, tanto che per redimere ha voluto morire in croce. 

   Per questo non ho commesso alcuna disonestà, ma sono venuto ad unire ciò che è diviso e a dividere da ciò che non è lecito, per fare che il popolo, sciolto dai legami del maligno, possa amare, servire e cantare le lodi a Dio.

                                                                                                     22-2-1982

   Lavorio di Dio in terra d’esilio: l’Amico che aiuta il suo amico e che mostra che gli vuol bene, come dice il proverbio : “Chi ha trovato un amico ha trovato un tesoro”.

  La tecnica mia è di illustrare la verità con innocenza, bontà e semplicità, così che tutti possano capire senza andare a cercare il vocabolario. Mi fermo perché il sacerdote faccia le cose con grazia, con sicurezza e con fede viva; così al traguardo che Dio vuole si arriva.

   Siccome sono venuto senza fare rumore a regnare nei cuori, la vincita sta nella conquista. Così ogni guerra fraterna è finita.

   Chi mi riconosce Amico ha già vinto il mondo, perché il mio lavorio è segreto e do il contento a chi ha insegnato [dicendogli]: “Guarda quanto hai guadagnato!”, per incoraggiarlo a continuare. Vedete che gli angeli che mi fanno lode vicino a Me godono già il Paradiso in questo modo: nel fare la volontà di Dio. Se voi da Me attingerete, nella felicità della volontà mia godrete.     

   Fate questo confronto e vedrete Chi mai sono: non mi mostro ai miliardi di persone che onorano Dio, alla nuova creazione del Terrestre che ho fatto da glorioso e Ritornato; invece salgo a compiere l’Olocausto, poi scendo di nuovo in terra d’esilio a dirvi: “ Sono vostro Amico”, a fare amicizia.

Da questo giudicatemi e comprenderete quanto vi amo.

                                                                                                     4-3-1982

   Faccio il confronto con Adamo, che ha ascoltato la donna che aveva parlato col maligno; e così sono precipitati e, anche se hanno domandato perdono, non sono più andati sul Terrestre. 

   Ai sacerdoti che si sono sposati avviene come a Adamo che, precipitato sul mondo animale, non è più potuto salire sul Terrestre.[Così questi sacerdoti non potranno più assolutamente salire l’altare].

   Guardate con occhio benigno a Me, nella mia Venuta: restauro del primiero candore il mio clero, viene da Me imbiancato il sacerdote che ha sbagliato, ma non ha contratto il matrimonio sia civile che religioso. E’ il primo miracolo che cedo: l’amore mio infinito che al ministro regalo perché sia ancor atto a rappresentare Me.

   Alla Chiesa consegnerò un altro sacramento e, quando sarò partito e sarà venuta la nuova Pentecoste, le lascerò una nuova autorità al posto di Me, dando alla vergine che verrà consacrata un amore simile a quello che porto al sacerdote. Ma il comando è dell’uomo consacrato, che sarà illuminato dai raggi del Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo.

                                                                                                     8-3-1982

   Oscurità non c’è in Cristo Re. Io sono venuto a regnare nei cuori; parlo col Cuore per mostrare che non ho mai mancato di fedeltà. Ho detto alla mia Chiesa che le porte dell’inferno non avrebbero prevalso contro di lei, perché non può perire né scomparire. Per lei sono venuto, e per i singoli uomini annuncio: voglio regnare in tutti i cuori!

                                                                                                     22-3-1982

   Cristo è ritornato al Congresso Eucaristico dell’operaio, avvenuto al colle dove c’è la statua di Cristo Re e, nella cappella sottostante, c’è Gesù Crocifisso con Giovanni, la penitente Maddalena e la Madre di Cristo.

   Venendo a questo Congresso, passando attraverso l’Eucaristia, ho messo in alto la Chiesa mia, che deve insegnare in santità e in giustizia quanto è necessario, quanto vale il lavoro cui Dio dà una grande valuta, perché ha detto: “Lavorerete e il vostro vitto guadagnerete”.

   Non basta però che tutti i popoli siano sottomessi a questo ordine di Dio. [Occorre altro: la verginità ]. 

  Ecco la Chiesa rappresentata al Calvario quando ero agonizzante in croce: ai piè della croce la Madre Vergine Sacerdote che mi ha dato per opera dello Spirito Santo; la penitente Maria Maddalena che, dopo essere stata perdonata, dell’amore mio è vissuta e non più in colpe è caduta; il vergine Giovanni al quale ho consegnato la Madre mia e che ho fatto sacerdote. 

   Alla Madre mia ho detto: “Questo è tuo figlio”, e con lui ho consegnato a Lei gli apostoli e tutti i ministri che lungo i secoli sarebbero vissuti nella Chiesa mia docente, con il Capo.  

   Vedete che nell’Annuncio alla Madre mia, Dio portò in terra l’essenza mia, che è la verginità, rappresentata da Maria ai piedi della croce e dal discepolo Giovanni, che aveva posato il capo sul mio Cuore perché era vergine.

   Così, entrati nel Cenacolo e oranti con la Madre mia, in aspettazione del Settiforme, con la discesa dello Spirito Santo, rappresentato da lingue di fuoco, gli apostoli furono mondati [divenendo] come una nuova creazione, vergini e degni di essere gli apostoli di Cristo.

    Ecco che nessuno dei dodici (compreso Anselmo, che si trovava al Calvario di Bienno) è mancato nel coro apostolico: chi ha corrisposto all’amore mio infinito col martirio e chi col candore vergineo sempre posseduto.

   Ecco la grandezza anche ora della Chiesa che ho fondato: coloro che sono sempre stati vergini, per cui si possono chiamare vero sale della terra. E quelli che credono con la loro scienza di fare diventare bello ciò che è brutto e brutto ciò che è bello, dovranno sottostare al giorno mio che incomincia. E mai più notte ci sarà a causa di chi sbaglio farà, perché sarà visto.

                                                                                                     29-3-1982

   Più ci si umilia per il mio Ritorno, per la forma in cui l’ho compiuto, più si diventa bianchi più della neve. E alla Madre mia Sacerdote che il clero sia tale preme.

   C’è stata una sofferenza comune perché ognuno rimanga di colpa immune. Studiando, si può capire: sono fatte così le opere di Dio. La grandezza sta nel Messia che è nato e che dal Padre è ritornato. Dopo, il modo conta poco!

   A Pasqua sono risorto.Il lunedì mi sono mostrato alla Maddalena e ad altri. E nel Ritorno mi sono mostrato col parlare: infatti, la sapienza data da Me in seguito è la sicurezza che ero Io [che parlavo]. Quanto più le cose materiali sono piccole, tanto più spicca la grandezza mia.

   Sai che la parola è vita. La Parola di Dio è conquista. Con la Parola avviene il miracolo di creare e di procreare il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Cristo. Parlando, si annuncia al popolo il Vangelo. Con la Parola si assolvono i peccati: vengono cancellati a chi è pentito e preparato.  

   Siccome ci sono già stato in terra d’esilio ed ho parlato, ora ho replicato. La replica porta a conoscenza e a sicurezza. 

   Chi non vuole credere, tralasci di venire qui, che non gli viene notata alcuna assenza.Ciò che dico non è una leggenda, ma è ciò che occorre al ministro e anche al popolo. Occorre a tutti Cristo venuto: occorre ai giusti e ai peccatori, a chi è in autorità e a chi non ne ha, al sano e all’ammalato, perché il mio Cuore è per tutti impegnato.

   Chi vuole che il mio amore sia su di lui abbondante, stia a Me vicino e non distante.

                                                                                                     26-4-1982

   Quante fondazioni di Ordini religiosi, di adoratrici di Me Eucaristico, promotori e promotrici di Gesù Crocifisso! Tutto questo amore penitenziale, con la vita intemerata, mi ha costretto a ritornare. 

   Tutti i Sacrifici incruenti replicati nei secoli, celebrati con amore sponsale, hanno come chiesto a Me: “Quando ritornerai?”.
   Ed Io ora, obbediente, dico: “Sono qui!”.
   Era come se mi avessero detto: “Hai promesso che andavi a prepararci un posto e poi saresti tornato.Quando si avvererà questo?”.
   Ed Io rispondo: “Ecco che sono tornato al Congresso dell’operaio a Bienno! Ricordatevi che la parola di Cristo dura in eterno!”.
   E l’anima che mi ama: “Com’è bello stare con Te, perché macchia in Te non c’è, ma la verità regna in Te”.

   Se l’ora del riconoscimento del Ritorno non suona, ugualmente Cristo il suo amore a voi dona.

   E’ il Deposito che, quando verrà la Pentecoste dopo che me ne sarò andato, farà capire che non ho abbandonato la Chiesa mia. Tutte le cose hanno la loro ora. Facciamo un paragone: per uno che vuole diventare sacerdote occorrono dodici anni di preparazione. Tutta la scuola che ha sentito, tutta la sua preparazione per esercitare non si svolge fino a quando ha il segno sacerdotale ed ha giurato a Dio di essere di Lui per sempre. La situazione cambia da prima a dopo.

   Così è anche per il Deposito: è un conto quando si è scritto e un altro conto quando Cristo darà la luce e, in pratica, dirà l’ora. Intanto passa il tempo, passano gli anni e la luce che Dio dà si fa più fulgida e fa maturare il frutto per l’applicazione della Redenzione a tutti. E’ l’ora di Dio! 

   E’ un conto vedere la pianta carica di frutti, è un conto raccoglierli e gustarli alla maturazione. Prima di ciò, bisogna che la pianta sia piantata, che sia cresciuta, che metta i fiori e poi i frutti, quindi che siano raccolti per essere gustati. Una pianticella, piantata piccola, può essere strappata, rovinata, non conoscendo che pianta è. Ma se arriva a fruttare, dopo, può essere anche rispettata e, se frutta, può essere anche di profitto. 

   Ecco l’Opera compiuta da Cristo che si sviluppa ed è vista nella sua grandezza nel trascorrere degli anni. Cose dei futuri annali!

   C’è anche questo: chi la guarda da lontano, senza avvicinarsi, certamente non la può individuare in mezzo a tutte le piante selvatiche; dunque, senza sapere niente, la può anche scartare. Chi invece passeggia in mezzo al bosco, la trova domestica, un albero speciale, tanto che in mezzo alla selvatichezza si ferma a studiarla. E’ qui che si può scrutare Dio nella bellezza della creazione; e il sacerdote può bene capire il mio cognome: Bellezza dell’Infinito.

   Quando sono nato in una stalla, fuori dalla città, Dio ha pensato con i pastori a soccorrere tanta povertà, in ciò di cui al momento c’era il bisogno.

   Anche in questa “Cosa” bisogna sperare tutto da Dio.

   Se Dio non illumina, mai si comprenderà l’Opera mia divina. Ma al momento preciso sarà scorta: perché possa unirsi quest’Opera mia divina alla Chiesa mia, lei deve essere risorta senza essere morta. E’ qui la difficoltà.

   Sul campo umano, se è vero che sono venuto, allora sono Io che sono morto la seconda volta, per il fatto che hanno potuto scartarmi e non si è potuto dire niente. Ma siccome sono vero Dio e vero Uomo, sono loro che sono finiti. Ecco la zeta, l’ultima lettera dell’alfabeto che segna la fine di chi senza di Me vive!

   Però bisogna riconoscere la difficoltà di capire il Ritorno non vedendo Cristo, trattandosi di una Cosa occulta.

                                                                                                     29-4-1982

   Quando sono tornato, Io sono passato attraverso la benedizione eucaristica del sacerdote per far capire che ero amico e non adirato col ministro.

   Però, scendendo all’Apidario, mi sono appartato per incominciare il giudizio universale che non volevo far sentire a voi [sacerdoti], per fare che foste assolti in tutto dalla Madre mia Sacerdote col potere di Re d’Israele, per incominciare insieme con Lei il trionfo del suo Cuore Immacolato, guidati dallo Spirito Santo.

   Io compio l’Olocausto, alla soglia dell’eternità, sopra gli otto cieli, per adombrare il Sacrificio incruento, affinché un giorno, in completa unità, quelli che in fine saliranno e non morranno celebrino il Vespro Olocausto.

Non è un torto, ma un dono; non è un’offesa che vi ho fatto, ma un finto fallo, perché infinitamente vi amo. 

   Oggi è il 29 aprile: l’amor mio per la Chiesa che ho fondato si deve scoprire.

   Solo adesso che Cristo è ritornato ci sarà la conquista al Cristianesimo di tutto il mondo. Io non porto l’orologio, dunque non sto agli orari. Per coprire le stigmate al polso, porto la croce greca, e così sparisce la ferita della crocifissione. La croce greca è la bussola che indica dove si arriverà, e non sbaglierà chi mi accompagnerà.

   Gli apostoli hanno capito che occorreva Cristo: l’aspettavano ad evangelizzare insieme con loro. Invece sono morti, li hanno uccisi perché non si voleva la verità. Hanno tentato di andare in tutto il mondo, ma allora era solo “pro multis”. 

   S. Paolo ha detto: “L’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua venuta”.

   L’Eucaristia l’ho istituita all’Ultima Cena prima di morire; adesso Io sono ritornato, compio l’Olocausto sopra gli otto cieli, all’entrata nell’eternità, nella Gerusalemme Celeste, e così ho potuto dire: “Sparso per voi e per tutti”, per omnes.

Questo che ho detto è e sempre sarà. Un conto è dire pro multis, un conto dire “per tutti”. E’ un’autorità più alta e più grande che consegno al ministro, perché a celebrare sono venuto glorioso dal Padre, segnale di completa potenza, di bontà infinita, al posto della distruzione. 

   E chi non vuole che sia venuto, mangerà del suo frutto, non dei frutti della Redenzione.

                                                                                                     22-6-1982

   Da Ritornato mostro la personalità divina, non la velo come nell’Eucaristia. Nell’Eucaristia viene coperto il potere con l’amore. Da Ritornato mostro l’onnipotenza e l’onniscienza, copro l’amore. Sono venuto da Catechista per insegnare in pratica la prima lezione: Chi è Dio, l’Essere perfettissimo, Creatore e Signore di tutte le cose, Dio in Trino, tre Persone uguali e distinte in un Dio solo.

   Io non sono venuto a morire, ma sono venuto glorioso dal Padre a dire per insegnare e far capire come faccio a giudicare, lasciando il tempo di emendarsi. E’ l’amore che trionfa! 

   Ecco perché sono venuto di nuovo ad istruire, perché devono capire di emendarsi e non trovarsi disillusi e dire: “Non lo sapevamo!” Ecco che col mio amore richiamo!

   Se Io ho fatto questo, è segno che occorre sapere perché uno si trovi in responsabilità sua propria di fare il bene e il male; e in ciò che compie di bene l’uomo non deve far pompa. 

   In questo richiamo anche chi ha giudicato questa mia Opera divina, senza sapere ciò che dico. Ho lodato Natanaele perché aveva detto: “Andiamo a vedere!” (ciò che non hanno fatto nel Ritorno).

   A giudicare una cosa senza sapere, potrebbe venire un tradimento alla verità.

Io, a venire in terra d’esilio, niente ho perduto, perché sono il Padrone assoluto. Anche se non sapevo dove posare il capo, sappiano tutti i fedeli che di niente ho abbisognato.  

                                                                                                     24-6-1982

   Il Ritorno è solo per gli eletti, ma per fare che al giudizio universale tutti siano eletti. Si incomincia con qualcuno per istruire e per salvare tutti.

   Ero venuto alla benedizione eucaristica del Congresso dell’operaio per trovarmi insieme con voi; invece ho dovuto appartarmi, perché non fui conosciuto. 

Allora, chi deve venire in cerca di Me? 

La Madre mia e della Chiesa, vigile, va in cerca di chi si è scordato di Me per portarlo a porto sicuro e metterlo nella quiete, adesso, nella nave mariana, perché possa ancora dirsi sacerdote e trovarsi riconsacrato, purché non abbia contratto matrimonio né religioso né civile e sia pentito di ciò che l’ha portato a non ricordarsi più del suo Dio.

                                                                                                     28-6-1982

   Io sono il trofeo dell’amore perché per amore vi ho creato, per amore, morendo in croce, mi sono sacrificato, e anche il mio Ritorno è per mostrare che il mio infinito amore racchiude tutte le genti di tutto il mondo.

   Siccome Io offro alla Chiesa, al ministero sacerdotale, il calice in luce che Io ho consacrato, il sacerdote può vivere del sangue delle mie vene, ricopiandomi in tutto, giacché gli ho dato l’autorità di fare Me. Questo regalo del mio sangue in luce procurerà in chi mi ama l’infallibilità nell’insegnare.

   In Palestina ho risuscitato i morti, ho sconfitto il maligno e l’ho fatto partire da parecchi individui. 

   E adesso cosa farò?  

Con la verga settiformale radunerò tutti i ministri sotto la stola della Vergine Madre e li farò splendere della verginità sua. E in questo modo farò conoscere la mia Venuta. Ho risuscitato qualche elemento massonico, cioè, col pentimento, l’ho decorato della grazia santificante. Ho squarciato [=svelato] il covo dove appariva il maligno a fare scuola, e il diavolo ha dovuto inabissarsi. E così molti e molti dalla seduzione diabolica liberi sono restati.

   Queste sono le grazie che la Madre di Dio spande come la manna che ha nutrito gli Ebrei nel deserto. Lei invece dà conoscenza all’individuo dello stato in cui si trova; e così, al pentimento, la grazia che la Madre di Dio dona lo mette in condizione di confessare il proprio peccato, che da Cristo viene perdonato. Molto timor santo procura anche a chi non sa della mia Venuta. 

   Il mio Cuore sparge dappertutto raggi infuocati, riscalda i cuori, illumina le menti; e gente (e sono sacerdoti) che aveva perduto la via della salita batte alla porta del mio Cuore, dicendo: “Aprici, che non lo faremo più!”.

   Questi sono i miracoli che si devono continuamente attendere, se onore e gloria a Dio si deve rendere.

                                                                                                     12-7-1982

   L’amore mio per la Chiesa docente, nessuno lo può misurare, perché per sua difesa apposta sono ritornato. Mai fui un traditore e nei bisogni grandi sono tornato per mostrare ancora che sono Io il Fondatore. Ognuno stia attento a non errare, a non tradire l’amore che sto portare. Dio è geloso! Dopo, c’è la Madonna che copre… e la conclusione sarà bella, ma Cristo è Dio e non cede. Cristo che consacra nell’Olocausto dice al sacerdote che ha ancora la potestà di consacrare.

   Dio non è un ingrato, ma è l’amore sconfinato. Ecco perché proprio per voi sono ritornato: per fare che il mondo non rimanga senza il suo Salvatore.

Il mondo, specialmente l’Italia, meritava il castigo di Sodoma e Gomorra; è un conto meritare il castigo, un conto che Dio metta in pratica la giustizia.

   Ecco che il mio amore supera l’ingratitudine umana! Ecco perché ho dato alla Madre mia Sacerdote Immacolata il potere di Re d’Israele!

   Una cosa manca: il Ritorno. Io sono venuto da Fondatore per difendere la Chiesa che ho fondato e così, da Fondatore, a realizzare, a fare istituzione [del nuovo sacramento]. Nell’accettare [la mia Opera] la mia Chiesa diventerà una cosa sola [col suo Fondatore].

                                                                                                     19-7-1982

   Io mi sono fatto Uomo e mi sono anche fermato [sulla terra] per mostrare come facevo a vivere, a compiere anche miracoli perché sono Dio, ad invogliare l’uomo sullo spirituale, perché anche tutto ciò che fa di materiale vale tutto per l’eternità, per la retta intenzione. E su questo binario sono sempre stato.

   Quando ho visto che la confusione nel basso globo regnava, sono ritornato di nuovo ad insegnare e a celebrare l’Olocausto. E così gli angeli miei, in comunione con la Vergine Maria, [sono scesi] a presidiare per il popolo che aveva perduto la direzione nella grande oscurità che dà la disonestà.

   In questa galleria che ha oscurato la fede, la speranza e la vera carità tra i popoli, quando darò il chiaro completo, tutta la famiglia umana sarà attenta alla luce che il Redentore completamente dà. Questa è la nuova vitalità che il Divin Maestro dà al sacerdozio ministeriale, con il suo Capo, perché sia unito a Me ad applicare la Redenzione a tutte le genti.

                                                                                                     22-7-1982

   Il mio Cuore è spalancato nel mio Ritorno, perché col rifiuto mi hanno fatto un’altra rottura, e così si è aperto per tutti. Perciò nel Sacrificio incruento si dice non pro multis, ma “per tutti”.

  Ecco quello che il rifiuto ha procurato: di poter applicare la Redenzione ad ogni nato! Da quest’amore passionale sboccia la salvezza universale.

   Chi vorrà a Me Eucaristico fare ancora torto? Anche questo modo [usato] nel mio Ritorno è un gioco d’amore, è una prova [fatta] al mio clero per vedere se veramente mi ama.

   Mi sono allontanato perché non mi hanno conosciuto, ma non ho fatto questo per abbandonare, ma per aspettare la resa. Ed ora c’è da sperare, perché la luce è scesa.

   Sia contento il mio clero di come l’ho trattato, perché del giudizio universale che gli ho fatto, quella parte, poca, che fu scritta e poi bruciata, era velata; e non gli farò più il giudizio universale, ma gli riservo il posto accanto a Me, alla parata del giudizio.

   Il mio Cuore non può tradire, impari ognuno a venire vicino a Me. Parlo col cuore e che batte per te [,don Amintore,] e per gli altri vi darò le prove. Vedetemi tra voi da vigile Pastore, per diventare vigili pastori del vostro gregge, a voi consegnato. Trovatevi festosi e fieri e accendete i verginei ceri! Scorgerete la mia faccia, se vi troverete vicini a Me. Nell’Eucaristia non parlo, ma vi vedo; da Ritornato vi regalo la mia Sapienza, giacché mi avete giurato fedeltà. Vi affido ciò che ho di più caro: le anime da portare a Me. Con l’amministrare i sacramenti rendetele bianche più della neve, così che al giudizio particolare mi abbiano amoroso a vedere. La paga che vi darò sarà smisurata e sarete ricompensati per la fatta giornata.

   Per voi sono venuto e niente ho perduto. Non sono cascato, ma ritornato. Allora fate che presto suoni la campana che è firmata la pace tra il ministero sacerdotale e Me, che sono ritornato senza avvisare. Riflettete che gli apostoli mi aspettavano ad aiutarli nell’evangelizzazione dopo la Pentecoste; invece sono venuto ora, nel terzo tempo, per imprestare il mio braccio destro al ministro, perché possa fare degnamente Cristo.

                                                                                                     3-8-1982

  A Betlemme, ove avevo anche dei parenti della Madre e del Padre Putativo, non mi hanno accettato, neanche dentro l’uscio. E così sono nato in una stalla. Non si può dire che Io non sono nato in una stalla, ma dico che i pastori, avvisati dagli angeli, mi hanno soccorso, da qualsiasi parte venivano.
Così è la fotografia di Bienno. 

   Qui, all’Apidario, si sono trovati i progenitori quando furono messi sul mondo animale, sceso a spirale dopo che furono cacciati dal Terrestre. Qui [nel territorio di Bienno] sono tornato dalla Palestina nell’ultimo anno di vita pubblica a visitare i discendenti della prima coppia, lasciata da Noè, dopo il diluvio, sul monte S. Glisente, quando è scesa l’arca: essi mantenevano la tradizione, trasmessa dalla prima coppia, che sarebbe passato qui “il Viandante col diamante”.

Quindi, poco prima della passione e della morte, anche con Anselmo mi sono trovato. E tutto fu compiuto come ho voluto.

   Il nome a Bienno, che vuol dire “bisogno del mondo”, l’ho dato Io, ed anche al Lapidario. E così fu sempre chiamato. Già segnalato per il Ritorno.

   Per chi non mi voleva [da Ritornato] la figura è sicura. Così l’umiltà farà in loro lo sfoggio e non andranno più sul poggio, senza luce, a fare lo spauracchio e la mascherata per prendere, senza bisogno, la cuccagna [= a mettere in ridicolo i fatti soprannaturali per ricevere aiuti materiali].

   Essendo qui ritornato al Congresso dell’operaio e avendo la Madre di Dio per ben due volte, dopo che sono venuto, testimoniato il mio Ritorno, [per il fatto di non avermi riconosciuto] quasi tutti si sono trovati nella notte, e non è ancora venuto il giorno. C’è anche chi ha capito che sono Io. Costoro saranno pagati per primi e nessuno potrà cambiargli il nome, e quelli che hanno combattuto dovranno tirarsi in parte, perché tutti saranno senza scarpe, cioè non avranno mezzi per difendersi, perché non gli ha fatto niente nessuno, né Io che sono venuto né la Madre mia che mi ha testimoniato. Dovranno domandarmi scusa o per amore o per forza, perché gli angeli che fanno onore alla Calata Mondiale, un miliardo, sono schierati qui a Bienno in difesa al Salvatore e alla Pura Eva.

   Chi è svelto a ritirarsi, potrà essere perdonato; e quelli che vorranno mantenere il diritto della forza, sappiano che non hanno più il demonio di scorta e saranno visti che erano i seguaci del grande nemico di Cristo e della Madre mia, dell’angelo che fu ribelle a Dio.

   Sono tornato a portare la Sapienza mia, che è infinita, perché si veda che sono Dio e si creda che Io ci sono nell’Eucaristia.

   Ecco il perché della Venuta di Cristo che celebra l’Olocausto: per dare il coraggio della verità [=per rafforzare la verità] che Io ci sono nell’Eucaristia, in tutte le particole consacrate del mondo, e perché il ministro comprenda d’essere uno con Me, per fare che continui il suo ministero secondo l’ordine primiero che ho dato. 

   Se Io domandassi a parecchi ministri: “Chi sei tu?”, e ognuno di questi mi rispondesse: “Io non so niente, lo saprai Tu!”, allora ben si capirebbe in un attimo che ha perduto tutto e che occorro Io a dargli lezione sul ministero sacerdotale.

                                                                                                     9-8-1982

   Nell’Ultima Cena Gesù istituì l’Eucaristia, benché sapesse che il popolo con Lui, dopo tutto il bene che aveva fatto all’umanità, così si sarebbe svelato: “Che sia condannato a morte, che sia crocifisso! Che il suo sangue cada pure sui nostri figli!” 

   Gesù sapeva tutto questo e ugualmente istituiva il Sacramento dell’amore infinito di Lui che, quando ha consacrato all’Ultima Cena, ha rivelato questo: “Non vi abbandono, ma compagnia sempre nel Sacramento d’amore vi farò e del mio corpo, sangue, anima e divinità vi nutrirò”.

   Un confronto col Ritorno.

   Come non ho preso alloggio quando sono nato, così nel Ritorno tutte le porte erano chiuse e la mia Sapienza, che volevo dare, non prendeva posto. Allora ho scelto le due del Mistero : una [Luigia] testimoniava e l’altra [Giacomina] scriveva ciò che dicevo tramite il Mistero compiuto [=Alceste].

   Quando è stato il momento di consegnare gli scritti, non si poteva, perché già si faceva atroce guerra, senza guardare né sapere di che si trattava. Era il popolo che faceva chiasso e che faceva ghiacciare il mare dell’amore da non poter con la barca di Pietro navigare nel mare.

   Ad un punto decisivo ho distrutto tutto il Fascicolo Patto (patto che nel terzo tempo volevo fare con la Chiesa), perché non divenisse ancora più feroce la guerra che facevano alla mia divina Sapienza. In otto giorni tutto fu bruciato, e così andò tutto in Olocausto al Padre che mi ha mandato e allo Spirito Santo che manifestava nella Sapienza mia la santità e l’amore (il Padre manifestava la sua coerenza nel mandarmi).

   E’ salita la fiamma che dava la Sapienza mia intanto che ardeva [lo Scritto] ed era Olocausto gradito a Dio. Dopo ho incominciato a celebrare [l’Olocausto], preparando alla salita sopra gli otto cieli, già nell’eternità, applicando la Redenzione a tutta l’umanità. 

   Siccome l’Olocausto non è il Sacrificio incruento della croce, ma è il trionfo della croce, la Santa Messa, celebrata dal sacerdote, richiama i popoli al pentimento e comincia ad entrare nel Vespro del ringraziamento e della lode che spetta a Dio, cioè si avvicina all’Olocausto e un giorno diventerà tale per gli ultimi sacerdoti e per i vergini che non morranno e nella Gerusalemme Celeste celebreranno.

   L’Olocausto che compio tutti i giorni è per continuare a bruciare il male e a purificare il bene, finché ci sarà una stretta comunicazione col Sacrificio della croce.

   Tutti i giorni il ministro celebra, consacra e, dopo essersi comunicato lui stesso, dispensa l’Eucaristia. Nell’Olocausto che Io compio offro l’Eucaristia alla persona che ho portato con Me; e il calice l’offro alla Chiesa, mistica Sposa, a tutti i sacerdoti che celebrano l’Eucaristia. Così do conferma dell’Istituzione, del Mistero compiuto e assicuro il retto segnato che celebra che, nel compiere Io l’Olocausto, lo confermo nel comando primo: “Farete questo in memoria di Me”.

E siccome Io continuo [a celebrare], i sacerdoti potrebbero dire: “ Facciamo questo insieme con Te”; perciò nessuna forza diabolica vi potrà separare da Me. Ed anche la consacrazione che fa il ministro, che crea e procrea Me Eucaristia, sarà efficace.

                                                                                                     25-8-1982

   Il Ritorno è un gesto che Cristo ha fatto col braccio destro. E tutti sono rimasti sotto. E non cedo finché sotto di Me tutti li vedo. E’ amore anche questo.

   Ci sono santi che, prima, non volevano né studiare né fare niente, ma, caduti in malattia, si sono messi a studiare e, conosciuta la verità, ad insegnare. Ciò li ha portati a santità, perché la verità che hanno imparata ad altri l’hanno insegnata e, per primi, l’hanno praticata.

   Sono tanti i modi di diventare santi, tante le strade, finché, quando si è quasi in cima, è una sola, e Dio allora la vista dona.

   Come i fiorellini del prato che in primavera sbocciano in varietà, d’ogni colore, di ogni altezza e qualità, ma, per chi li guarda, danno tutti onore e gloria a Dio, così sono le anime che, una per una, danno onore e gloria a Dio.

   Al Congresso Eucaristico mi avrebbero chiamato. Certamente, se sapevano che sarei venuto, non mi avrebbero chiamato. Dico questo, senza fare giudizio temerario! Ed anche Alceste non sarebbe andata al Lapidario, se avesse saputo che sarei venuto.

   Vedete come questa terra è in basso: non volevano che fossi venuto su ciò che è mio! Mi contento che siano discreti, che li possa avvicinare a Me Eucaristia. La difficoltà è per la lontananza tra l’uomo e Dio, che fa soffrire intanto che l’uomo non è ancora chiamato a lasciare il corpo; ma, dopo, ci vede differentemente.

   Tutto fu creato dal Verbo dal nulla, anche l’uomo. Per questo, appena lascia il corpo, l’uomo va al suo Dio perché da Lui è partito.

   Studiatemi nel mio dire e mi troverete imperioso, ma, perché vi amo, amoroso. Quando si tratta di salvare una persona, non si guarda se le si fa male a prenderla per un braccio: si guarda di metterla in salvo. Così fa Dio con gli uomini.

                                                                                                     27-8-1982

“Quando il Figlio dell’uomo verrà, troverà fede sulla terra?”. 

   Gesù è venuto per mantenere la promessa che le porte dell’inferno non avrebbero prevalso contro la Chiesa. Lui è venuto e non l’hanno voluto; eppure Lui si è fermato!

   Quando i miei apostoli mi hanno visto salire al Cielo, gli angeli hanno confermato ciò di cui li avevo avvisati, dicendo loro: “Come ha fatto a salire, così ritornerà”.    Loro, dopo la Pentecoste, mi aspettavano a guidarli e a portare a termine la vincita che avevo fatto nel morire in croce e nel risorgere: dopo essere risorto e salito al Cielo, sarei tornato insieme con loro a guidare, a proteggere e a istruire continuamente.

 Ma prima hanno dovuto dare la prova, col martirio, che credevano all’amore mio infinito. Dovevano fare la prima parte : testimoniarmi col martirio. 

   Dunque sappia il clero, sia locale sia universale, che non sono tornato glorioso dal Padre per farmi guidare, ma per mettermi, con l’Istrumento primo, a capo a loro, se vogliono che abbia a rinnovare il comando primo: “Farete questo in memoria di Me”.

   Ora che sono tornato e compio l’Olocausto, si dovrebbe dire: “Fate questo insieme con Me!”, ma non dico di farlo finché si troveranno a celebrare ove Io ora già celebro, nell’eternità, perché questi non morranno.

   In questo deve essere visto il mio Ritorno: Io non vengo a farmi guidare, ma ad insegnare e a proporre di nuovo l’insegnamento, perché ogni sacerdote sappia ciò che deve fare e come deve agire nel terzo tempo. Bisogna lasciare libera la via perché [il mio insegnamento] arrivi alla Chiesa che ho fondato, perché occorre l’intervento del Capo. E ognuno può fare suo l’insegnamento affinché il popolo capisca che il più giusto non è ciò che piace, ma ciò che porta alla salvezza eterna.

   Non si deve parlare di larghezza [=lassismo] perché larghezza vuol dire che non conta niente che si insegni senza nessun controllo, senza distinguere la verità dalla menzogna, ciò che è Sapienza di Dio e ciò che è solo scienza umana. Non si può con Cristo Ritornato giocare a dama (gioco in cui c’è chi con l’astuzia vince e chi perde).

   Aspettato ero come Messia, ma quando sono nato non mi hanno voluto: non ho preso alloggio, se non in una stalla diroccata che non era più adatta neanche per gli animali. Anche in questa situazione non sono rimasto sottoposto, ma ho dato buon esempio al mondo. Così fu sempre nella mia vita privata e pubblica, quando, passeggiando per le strade della Palestina e altrove, istruivo: ho sempre dato buon esempio di superiorità divina, finché per redimere mi sono lasciato condannare. Gli altri non avevano tenuto conto dei miracoli che avevo operato, ma nella loro superbia hanno sempre tentato di voler sospendere la mia vita.

  Non sia così ora del ministero sacerdotale: non abbia a sospendere la verità del mio Ritorno. Allora la flagellazione che ho subito, il viaggio al Calvario, tutta l’umiliazione di morire in croce da malfattore, furono per dare buon esempio e per assicurare che ero il Messia. E questo morire disprezzato, calunniato, l’essere visto come un malfattore, ha privato quella popolazione della luce divina. Ma con la resurrezione e, prima, col buon esempio, la Chiesa mia è rimasta e ha potuto evangelizzare, e lo scandalo della croce (come dicono gli altri) fu la vittoria del Messia che, risorto, si è presentato ai suoi , è salito al Cielo, assicurando che sarebbe tornato.

   I due alti angeli della pace l’hanno confermato agli apostoli dicendo: “Come ha fatto a salire, farà anche a ritornare”. 

   Ecco la potenza, la bontà e la verità che Cristo sempre ha proclamato! E gli apostoli, vittoriosi in ogni sorta di prove, hanno marcato col martirio la loro vita apostolica.

   A dire tutto questo, intendo far comprendere che anche nel soffrire, nel morire in croce per redimere, mai fui sottomesso, ma sempre vittorioso in verità, in sapienza e in potestà divina.

   Il mio Ritorno in tutto il tempo dell’Era Cristiana fu preparato da tutti i sacerdoti santi, dai fondatori degli Istituti, da tutta la massa dei vergini che, in vista che avrebbero seguito l’Agnello sul Coro Virgineo, hanno agito, facendo sulla terra il fondamento della verginità, perché tutte le famiglie, tutti i popoli, seguendo questi capolavori, potessero giungere all’eternità beata.

   Così per questi meriti e per quest’amore sono ritornato al Congresso dell’operaio, alla benedizione eucaristica.

   Gli apostoli mi aspettavano dopo la Pentecoste. Io, invece, sono ritornato nell’incominciare il terzo tempo, perché sia rinnovato il clero, perché la Chiesa mia venga risorta da Me senza essere morta e perché incominci in questa sera del mondo la sua primavera per fare che non venga la notte, ma splenda il nuovo sole con la nuova luce che Io concedo e cedo.

   Sono venuto non per aderire a tutti i sogni dell’uomo, non per lasciarmi condurre per mano, ma per insegnare a tutti la via del Cielo, la nuova strada tracciata, perché un giorno si trovino tutti risorti dalla bontà infinita di Cristo, al giudizio universale.

   Il clero deve saperlo per primo, se vuole essere giudicato prima e venire con Me, alla parata finale, a giudicare le dodici tribù d’Israele, cioè tutto il popolo che ho redento.

   Ed ora, nel mio Ritorno, ho applicato, applico a tutti la Redenzione. Chi in questo [mio Ritorno] per tempo mi riconoscerà, beato già ora sarà.

   Ci troviamo sull’alto monte che nessuno può raggiungere, se non chi Dio chiama, per poter manifestare la grandezza, l’amore e la bellezza di Dio in Trino.

   Gli apostoli non volevano incominciare l’evangelizzazione da soli, dopo la Pentecoste. Volevano che venissi ad aiutare. Non si sentivano in forza perché mancava il loro Dio. [Invece] loro dovevano dare la vita per testimoniare Me.

  Sono ritornato ora per confermare la loro [=dei sacerdoti] autorità, perché era scaduta, ma loro non erano preparati a ricevermi. Ed Io mi sono fermato ugualmente per rendere il mio amore alla Chiesa, al sacerdozio ministeriale che ha fatto il servizio a Me, di fedeltà, in verità.

   Io non sono ingrato e per tutti questi mi sono fermato. E il premio per questi non avrà misura, perché la giustizia, l’amore di Dio in eterno dura.

                                                                                                     30-8-1982

   La Venuta del Signore.

   Per la mia Venuta attendono che mi manifesti: ecco la Sapienza che ho dato per la Chiesa mia! 

   S. Paolo parla delle bianche schiere che andranno incontro a Cristo che verrà a giudicare le dodici tribù d’Israele. Ecco la verginità che splenderà, perché i vergini non morranno e si uniranno a tutta la Chiesa docente risorta e faranno una cosa sola alla parata finale ad onorare il Dolce Giudice, che è il Salvatore e anche il Rimuneratore.

   Invece di dire: “Imparate da Me che sono l’Onnipotente”, dico: “Imparate da Me che sono mite e umile di cuore”, perché chi mi vuole conoscere nella Sapienza, può, basta che voglia. E così, volendo, si comprenderà la bontà mia infinita nel ritornare in terra d’esilio ad applicare la Redenzione a tutta l’umanità.

   Bisogna capire in che consiste questa manifestazione che aspettano: nel mio Ritorno in terra, ove mi sono fermato, dopo essere passato attraverso l’ostia consacrata che il ministro ha presentato all’adorazione dei fedeli, al Congresso Eucaristico dell’operaio.

Perché qui, in questo posto? 

Perché in questo sito, [in questo punto] del globo animale furono messi Adamo ed Eva, quando furono cacciati dal Paradiso Terrestre, ad incominciare la penitenza del loro enorme sbaglio.Ecco la superbia e la disobbedienza che cosa sono costate a loro!   Dopo che il globo era sceso a spirale così in basso, hanno continuato a domandare perdono e a fare penitenza.

   Questo prodigio della mia Venuta non richiama a ciò che si è fatto di bene, ma a ciò in cui si è sbagliato, per vedere come fare a riparare e ad incominciare di nuovo. 

   La manifestazione, la parusia: Cristo venuto a fare compagnia; però Cristo Maestro, non scolaro.  

   Gesù a Pietro ha dato le due chiavi e, in segreto, gli ha detto: “Quando ritornerò, la terza chiave ti darò, cioè i pieni poteri”.

   Andiamo all’Immacolata Concezione di Lourdes. Dopo che il Papa aveva proclamato dogma di fede l’Immacolata, per dare conferma all’infallibilità del Papa la Madonna è apparsa a Bernardetta e le ha detto quale [creatura] Lei mai era.

   La ragazzina è stata molto provata, anche se il Pontefice aveva già proclamato come dogma che la Madre di Dio era Immacolata.

   Non sono mancate tante prove a nessuno di chi ha visto la Madre di Dio, anche là dove hanno creduto, mettendoli in condizione d’essere santi.

   Così a Fatima, nonostante abbiano visto il sole, cioè i raggi che scendevano in basso (e non era il sole, ma l’elettricità che scendeva dal Paradiso Terrestre a circondare questo basso globo), hanno fatto tribolare i tre pastorelli.

   Qui a Bienno, dopo il mio Ritorno avvenuto al Congresso Eucaristico dell’operaio il 29 marzo 1948, è scesa sul bacino d’unzione la Madre di Dio il 4 dicembre 1948, il giorno di S. Barbara, a testimoniare che ero venuto.

   Ma qui [per il Ritorno] si è fatto il ghiaccio che non si è più sciolto.

   La Madre di Dio è calata anche nel 1960 a dire che l’aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la sua impronta: “Sono la Sacerdote Immacolata”. Così, davanti al suo Divin Figlio venuto, testimoniava che Lui nei bisogni grandi della Chiesa aveva mantenuto la promessa fatta: che le porte dell’inferno non avrebbero prevalso contro di essa. Così Lei, il 15 marzo 1960, manifestò l’amore che Cristo, già venuto, mostrava alla mistica Sua Sposa, la Chiesa. Ma non c’era niente da fare, perché il peccato regnava. Però, in questa Calata mondiale, quando Lei si è mostrata sul bacino d’unzione, dicendo che tramutava il castigo nel grande auspicio, ebbe dall’Altissimo il potere di Re d’Israele. E Cristo, presente all’Apidario, disse: “Rimango in terra d’esilio da Emmanuele”. 

   In quel momento Lei schiacciò il capo all’infernale nemico, al maligno. E, per questo suo potere avuto, prosegue a battezzare in punto di morte tutte le genti, dove il sacerdote non arriva, anche in seno materno. E tutti questi meriti li dà in eredità ai sacerdoti, alla Chiesa che Cristo ha fondato, perché presto sia riconosciuta la sua autorità somma che ha su tutti.

   E, dopo che avranno accettato la Sapienza e costatato Chi l’ha data, a chi è stata data e da chi deve essere adoperata, ci sarà la manifestazione del Signore: alla rinnovata Pentecoste risplenderà la luce divina e, affiancata [la Chiesa] dall’Immacolata Sacerdote, avverrà un solo ovile sotto un unico Pastore.

   Il mistero dell’Incarnazione fu spiegato dalla Chiesa, ma occorreva il mio Ritorno, occorrevo Io a spiegare, a dire com’è avvenuto, per cui ha uno stemma di sicurezza che la Madonna è veramente Madre di Dio.

   La Chiesa l’ha definito, ma, per il popolo che oggi ha dimenticato anche che è creato da Dio, è la Calata Mondiale [che occorre per far accettare l’insegnamento della Chiesa].

   Quando è calata, la Madonna ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”, in presenza di Cristo già ritornato. E Lui ha corrisposto: “A Te sia il potere di Re d’Israele. Io rimango Celebrante e Operante da Emmanuele”.
   Dicendo Lei stessa: “Io sono l’Immacolata Sacerdote”, ha ripetuto quello che aveva detto a Lourdes, solo che ha aggiunto Sacerdote, titolo che non aveva mai detto. L’avevano intuito i santi e i Papi, ma in nessuna apparizione si era dichiarata Sacerdote, se non ora, in presenza del suo Divin Figlio già ritornato. 

   Si manifesterà al trionfo della santa Croce, quando si vedrà la croce su tutti i cieli ; e Lei, sotto, sarà vista ad affascinare, con i raggi del suo Cuore Immacolato, la Chiesa del suo Divin Figlio. In questo giorno sarà manifestata tutta la verità.

   Prima di comprendere quest’ultimo Mistero avvenuto, cioè la mia seconda Venuta, doveva essere prima compreso nella sua completezza il Mistero dell’Incarnazione.

   A Lourdes la Vergine ha confermato quello che il Papa aveva proclamato dogma. 

   Qui non è un’apparizione, ma la Calata mondiale di Maria Santissima, che si unisce alla Venuta del suo Divin Figlio e, come Madre, alla Chiesa da Lui fondata, per fare che con l’onnipotenza sua, per grazia e per intercessione, siano tutti salvi. Infatti Lei battezza tutti in fin di vita: questa è la salvezza di tutte le generazioni. E fa ricchi i ministri col dare a loro tutti i meriti di ciò che Lei fa da gloriosa, assicurandoli così che risusciteranno prima di tutti gli altri nell’Era Mariana, come Lei è risorta nell’Era Cristiana.

   Come si può fare a presentare il Mistero del Ritorno, se non è ultimata la conoscenza di quello dell’Incarnazione, in cui la Vergine è diventata Sacerdote?

Sacerdozio materno che ha generato il Figlio di Dio. E così Lei rimane Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, Madre del sacerdozio ministeriale istituito dal Divin Figlio. 

                                                                                                     2-9-1982

   La verginità è la mia vita, fa parte dell’essenza mia, dell’essenza divina, perché, anche se ho preso l’umanità, sono Dio, e tutto ciò che faccio e dico è sullo stile di quello che sono: l’Essere supremo che è sempre stato e sempre sarà, Dio in Trino.

   Mi fermo per mostrare la mia fedeltà verso di lei [= la verginità] , perché ho compassione degli Scribi e dei Farisei. 

   Siccome il mio dire, il mio fare, tutto è basato sull’onniscienza e sull’onnipotenza di fare dal nulla tutte le cose, ecco perché spicca la verginità, che vede nelle meraviglie del creato il proprio Creatore e s’innamora di Lui; così il Figlio di Dio si mostra.  

   La mia religione verdeggerà perché la verginità avrà il suo sfogo nel nuovo roveto acceso; questa luce scoppiata sull’ulivo con le bacche mature non si consuma, ma l’olio la mantiene sempre accesa, perché Cristo mette il suo sangue in luce sopra la Chiesa e la sta rinvigorire finché Io possa dire alla Fondazione: “Sono venuto”.

   Tre cose bisogna notare.

   Il posto del Lapidario: è il punto della terra dove l’arcangelo Michele, in presenza del serpente tentatore, ha accompagnato Adamo ed Eva. 

   Là, al Lapidario, a Natale mi sono portato l’ultimo anno della mia vita pubblica e mi sono presentato al pastorello [Ulisse] che era là con pecore e capre. 

   La mia Chiesa ha fatto il suo sfoggio in Palestina (poi gli apostoli sono venuti a Roma, posto per tanti del loro martirio), ma il Ritorno è avvenuto ancora sul posto di terra d’esilio ove l’uomo fu messo in principio a fare penitenza.

   Ora, ad applicare la Redenzione a tutti sono ritornato costì, per salire in alto a compiere l’Olocausto. Ora, in principio del terzo tempo sono ritornato ad usare misericordia a tutti, con la promessa che gli ultimi sacerdoti saliranno in alto e non morranno; così non subiranno quest’ultima sentenza che Dio aveva dato ai progenitori e ai loro discendenti: “Dopo aver fatto la penitenza, morirete!”.
   Ecco che sono venuto a far risorgere la mia Chiesa senza che sia morta, a farla diventare gloriosa come Me, che mi sono presentato glorioso, venuto dal Padre a fare in segreto il giudizio universale ai ministri, se vogliono venire a presiedere al giudizio finale sui dodici seggi, onorando così la divina regalità del Dolce Giudice. 

   Cristo, nato in Palestina, là morì e risuscitò. 

   Invece il Ritorno è a Bienno, che vuol dire “bisogno del mondo”. Queste sono le date da tenere da conto.

   Ove l’uomo cominciò la sua penitenza, Io sono venuto a regalare la mia Sapienza alla mia Chiesa, per far conoscere Chi mai sono; e così ridono ai ministri il loro candore primiero, come agli apostoli nel Cenacolo; col fare questo, col tempo, tolgo a loro ogni ostacolo. 

   Chi dovrà insegnare, troverà duro, ma, appena il terreno sarà solcato, in pieno inverno la messe biondeggerà e il vigneto darà l’uva matura, riscaldata dalla luce del roveto.

                                                                                                     14-9-1982

   Quando Io sono morto, la mia Chiesa è sortita dal mio Cuore che non batteva più. Ho dato la vita alla mia Chiesa con i canali dei sacramenti: tutto a lei ho dato e, con la resurrezione, la vita in lei fu piena.

   Ecco che nel celebrare si diceva pro multis, perché anch’Io ho detto questo all’Ultima Cena. La celebrazione del Sacrificio doveva finire con l’Era Cristiana, ma a questo punto Io sono ritornato, perché non la voglio lasciare sola, [la Chiesa]. Se la mia Venuta viene riconosciuta, lei viene immersa in Me, risorta senza essere morta, affascinata dal mio infinito amore. E così consegno a lei, affiancata dall’Immacolata Sacerdote, tutta la generazione da portare a Me.

   Ditemi, che torto vi ho fatto a portarvi alla mia statura, con la mia Venuta? Date voi la risposta!

                                                                                                     17-9-1982 

   Io sono venuto a fare la vendetta con l’amore. Questo è il Mistero dell’infinita misericordia.

                                                                                                     22-9-1982

   Nel Ritorno non posso lasciare che la mia Chiesa abbia a morire, perché è sortita dal mio Cuore morto, ma non era tutto finito col morire, risorgere e salire al Cielo. E’ per quello che sono tornato (e c’è nel Vangelo il Ritorno).

   Ci troviamo in questo solenne punto: la Chiesa mia ha voluto la Madre mia come sua Madre, non solo come Maestra e Regina degli apostoli. Ma ora Lei è gloriosa e così Lei genera un’altra volta la Chiesa, perché Io la risorgo senza che sia morta.

   E così nel mio Ritorno, a completare, ho dato un altro sacramento, per mostrare che sono Io che ho dato anche gli altri sette. E niente viene distrutto, ma tutto compiuto.

   Siccome sono stato Io a creare tutti e poi ho redento, ora sono venuto, col compiere l’Olocausto, ad applicare la Redenzione ad ogni nato. E la Chiesa mia non subirà morte, ma durerà in eterno nella gloria del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

   Col nuovo sacramento che ho dato elevo l’Ordine ad una santità, ad una potestà tale che il sacerdote, senza venire meno, potrà dire: “Sono sacerdote in eterno”. 

   I santi sacerdoti, morti in perfetta amicizia con Dio, godono già del loro sacerdozio eternale; ma, non essendo finito il mio ciclo, ci sono stati anche alcuni che mi hanno tradito, infedeli alla promessa. Ma quando la Chiesa capirà che sono tornato, questo pericolo sarà cessato. 

                                                                                                     27-9-1982

   Quanto è bella la Chiesa che ho fondato! Quanto è bella l’Opera che ora ho fatto! Pensate quanto è speciale l’Opera divina che ho compiuto con la mia Venuta, che diventerà un capolavoro per la creazione, quando la Fondazione sarà una cosa sola con l’Istituzione: la meraviglia della personalità mia divina, di Dio in Trino, l’Artista della vita.

   Non sarà il Mosè di Michelangelo, ma sarà la vitalità di Dio che dà splendore nella creazione, specie nella vita soprannaturale, per cui l’uomo, e anche la donna, potrà operare con l’amore che Cristo gli porta.

   Sono venuto alla benedizione eucaristica per far vedere che volevo bene ai sacerdoti, che non venivo ad imperare, ma a svelare a loro nascostamente il perché ero venuto e ad insegnare. 

   Ma, dopo la guerra fratricida, tutto si era mescolato con la politica; i peccati durante la guerra si erano moltiplicati e il demonio, che non voleva perderla, si è messo lui a funzionare. Ed Io, dopo che avevo redento, non fui più conosciuto. 

   Ma Cristo non può perderla: la Madonna ha schiacciato il capo al nemico infernale col battezzare tutti in fin di vita, facendo suo erede il clero; e, avendo schiacciato in questo modo il capo a Lucifero, quello della superbia, ha annientato e annienta continuamente il suo potere sulla Chiesa mistica Sposa fondata da Cristo, della quale lui si era impadronito.

                                                                                                     16-11-1982

   Il Mistero [del Ritorno] doveva avvenire per forza. [Il mondo era nel peccato] e Cristo nel momento del Ritorno ha pronunciato queste parole: “Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”. Ma Cristo è venuto con potenza d’amore, tramite l’Eucaristia, un Mistero di misericordia.

   L’Opera divina deve essere prima costruita, se deve essere conosciuta. Ecco perché si è svolto tutto di nascosto e nel silenzio.

                                                                                                     19-11-1982

   Tenete presente che, dopo la riforma liturgica conciliare, nelle prime traduzioni in lingua italiana della Messa, la frase: “Et Tu, conversus, vivificabis nos”, suonava così: “E Tu ritornerai a darci la vita”.

   E’ segno che “il Ritorno” occorreva, se Cristo doveva dare una vita nuova al sacerdozio ministeriale, se aveva di fronte il terzo tempo del mondo e doveva avvenire un solo ovile con un unico Pastore.

   Ecco la necessità del Redentore, se doveva applicare la Redenzione a tutti i popoli! Dopo c’è il lavorio [da fare], ma deve cominciare su quest’unico binario.

   Ecco perché sull’alto globo la pianta-campanile porta sul tronco l’orologio mariano, il quale segna l’orario che un giorno quel posto sarà abitato e che il Terrestre popolato si unirà e così il mondo continuerà.

“Ritornerai a darci la vita”: una vita nuova per il terzo tempo, cioè il restauro del clero, con facoltà maggiori che il Papa già ha.

   Sono venuto e non mi hanno conosciuto e, in seguito, non hanno voluto. Così hanno bisogno della misericordia di Dio come gli Ebrei, per dire tutti insieme: “Tu ci hai amato; non ti abbiamo conosciuto per tempo. Ora onore e gloria a Te diamo, perché tuoi siamo”.

   Il Ritorno è un compimento di Redenzione.Voi date il fiore e dal fiore verrà il frutto: i sacerdoti danno il fiore con la continuazione del Sacrificio incruento; Cristo Ritornato dà il frutto con la celebrazione dell’Olocausto.

                                                                                                     28-12-1982

   Nel mio Ritorno da Celebrante e Operante compio il Vespro Olocausto per tenere vivo il Sacrificio incruento e fare partecipe il sacerdote della mia celebrazione di Olocausto, in cui, invece di dire pro multis dico per omnes, cioè per tutti; così applico la Redenzione a tutta l’umanità che c’è stata e che ci sarà. Questo modo di fare e di dire non è un detto, ma è un fatto che è attaccato col Vangelo: “Quando ritornerò, ci sarà ancora fede sulla terra?”.

   Ora dire per omnes, è l’applicazione della Redenzione a tutti. Se la Redenzione era solo per molti e non per tutti, se non fossi venuto a dire questo, non sarebbe mai stato conosciuto che la Redenzione che ho compiuto era la manifestazione che ero Dio, perché sarebbe mancata la verità dell’onnipotenza [divina]. 

   La Calata mondiale era privata, per modo di dire, ma bisogna che diventi universale, perché la Madonna è il testimonio del Ritorno del suo Divin Figlio.

   Occorre che la Chiesa tolga questo sigillo, scopra il nuovo patto che con lei faccio e la Calata mondiale. Così la Chiesa è assicurata di avere a fianco la Madonna gloriosa, e certamente si sentirà risorta, senza essere morta.

   Questo lavorio divino viene assicurato, ma nell’Eucaristia voglio essere pregato. Così s’intreccia la potenza con la Sapienza, e la Sapienza con la bontà smisurata di Dio in Trino verso il popolo che ha creato, perché tutto il popolo deve diventare figlio di Dio.

   Non sono tornato per condannare, ma per dare luce e perdono, per amare, convertire e in tutti i cuori regnare. Ecco la Parusia: parata di vita interiore, fiduciosi nell’Immacolata Vergine Sacerdote!

                                                                                                     14-1-1983

   L’Era Cristiana terminata viene avvolta dall’Era Mariana col Ritorno del Figlio dell’uomo, sceso dal Cielo in terra perché aveva promesso alla sua Chiesa che le porte dell’inferno non avrebbero prevalso.  

   Nessun istituto era sufficiente [per ottenere questo], ma occorreva il Fondatore. Ed Io sono tornato per mostrare che la Chiesa mia, cattolica, apostolica, romana, sono Io che l’ho fondata.

   Tra le due Ere c’è stata l’ultima battaglia della Madonna e dei suoi angeli con il dragone.   

   La Chiesa diventerà piccola, ma sarà il faro del mondo. E’ piccola anche adesso in confronto delle altre religioni, ma è fondata da Dio.

   Faccio la Chiesa risorta senza che sia morta. E’ per quello che sto a costruire e non voglio essere ostacolato.  Faccio in modo che capiscano che sono venuto.   

   Come si deve prendere il Ritorno? 

   Se si prende come fuoco, scotta; se si prende come luce, consola. E’ per quello che non si deve dire a nessuno ora, perché scotterebbe come il fuoco del Purgatorio.

   Gesù Ritornato non passa attraverso gli istituti, ma va alla Chiesa direttamente. Ora sta a costruire, è unito alla Chiesa solo per un filo, intanto che il clero si santifica. 

   Vengo di nuovo ad istruire e ad applicare la Redenzione a tutti. Se Io non venivo dall’eternità a compiere l’Olocausto, a dire per omnes al posto di pro multis, ad applicare la Redenzione a tutti, compresi gli eresiarchi, non si sarebbe mai fatto un solo ovile.

   Io ho regalato la Madre mia alla Chiesa, così il sacerdote resta in mezzo, tra Cristo e la Madre.

   C’è un filo che dall’alto, dal calice arriva alla Chiesa, e la attacca all’Olocausto di Cristo Ritornato. Ma è solo un filo ora, perché sto ancora costruendo, cioè devo elevare un po’ i sacerdoti dai laici, [ perché si trovano in questa situazione] non per colpa loro, ma per i peccati del popolo.

   Io costruisco con l’amore infinito sullo spirituale ed elevo il mio clero alla mia statura, non appena fino al Cuore, ma all’altezza di Me.

   Ecco perché posso dire: “Chi tocca il sacerdote, tocca la pupilla dell’occhio mio, cioè colui che dà la luce mia al popolo con l’insegnamento; chi tocca l’Istituzione che ho fatto, che è la verginità [= la vergine col segno sacerdotale], tocca il mio Cuore e muore!”.

   Dal mio Cuore è venuta la vita alla Chiesa. Il cuore batte e l’occhio ci vede; occorrono l’uno e l’altro.

   [La mia Opera] non può andare avanti perché c’è qualcuno che confonde e dice cose sbagliate. Occorre schiarire! 

                                                                                                     20-1-1983

   Solo chi mi ama ed è stato scelto dalla Madre di Dio, può capire e, nella luce di Dio, rimane attaccato al Ritorno, anche se il mio Ritorno è nel silenzio.

   Questa è una Cosa che va unita alla mia Chiesa, senza che nessuno si accorga, perché qui non c’è da nominare nessuno: la serva [=Alceste], Io la pagherò, ma non c’entra. E chi combatte la serva, lo fa per cattiveria, perché non accetta chi mi ama e mi serve. 

   Adesso c’è [=si apre] una via bella e ascosa.

   Tutti gli istituti religiosi che abbelliscono la Chiesa di Cristo (e i loro fondatori ne hanno dato testimonianza con la loro santità) devono trovarsi in sottomissione alla Chiesa che Cristo ha fondato, se vogliono essere l’ornamento della Chiesa con la loro santità.  Nella Chiesa padroneggia la gerarchia con l’unico suo Capo e con gli istituti che la decorano. 

   Ognuno deve comprendere che nel mio Ritorno non è che Io sia sottomesso, ma deve spiccare che Io sono venuto nel Mistero compiuto.

   Ognuno si trovi al suo posto, ovunque si trovi, ricopiando il suo Fondatore, perché Cristo è tornato nel mondo come quando è nato, e penserà Lui ad unirsi da glorioso alla Chiesa sua mistica Sposa e a diventare con lei una cosa sola, perché l’amore infinito a lei dona.

   La difficoltà [per la conoscenza del Ritorno] sta in questo: nella Chiesa mia, a motivo di chi se ne voleva andare [dal sacerdozio], si è impedito che si potesse credere questa Cosa. Adesso, essendo passati tanti anni, si può capire, ma prima bisogna convertirsi, perché il capire Chi Io sono è legato al ben vivere di chi si conserva in grazia di Dio, non di chi si crede appena lui in grazia di Dio, ma di chi lo è davvero. Bisogna amare la religione, amare la santa madre Chiesa per poter capire quello che dice e seguirla. Bisogna scoprire il mio Cuore spalancato e meditare la ferita che mi ha fatto Longino, per cui dal mio Cuore è sortita la Chiesa con i sette sacramenti.

   La seconda ferita, orizzontale, causata dal rifiuto del Ritorno, ha formato [con la ferita di Longino] una croce greca e il mio Cuore si è aperto per tutti.

   Come gli Ebrei, che non hanno creduto che ero Dio e mi hanno ucciso, dovranno domandare a Me perdono, così ora la Fondazione deve credere al mio Ritorno.

   Ecco chi è in gioco: gli Ebrei, il primo popolo di Dio; la Chiesa che ho fondato, che è sortita dal mio Cuore e che non ha creduto al Ritorno, perché ci sono stati coloro che mi hanno tradito, e così non fui conosciuto.

   Gli altri [=quelli delle altre religioni] verranno dopo, perché si sono allontanati dalla verità prendendo scandalo dalla croce, che sembrava loro troppo rigida, e si sono separati.

   Occorreva che Io tornassi, altrimenti non si poteva fare un solo ovile con un unico Pastore, se non venivo a dire per tutti. Così prendo la supremazia su tutti i popoli, perché, applicando Io la Redenzione a tutti, si capirà che sono il Creatore e il Redentore.

                                                                                                     15-2-1983

   Con la Pentecoste sarà conosciuto il Ritorno, ma ci saranno alcuni, pronti, che capiranno prima, perché continuo a dare il sangue in luce al cuore e alla mente dei sacerdoti.

   Il Mistero dell’Incarnazione è avvenuto in privato, ma, quando Cristo da Messia si è presentato e ha scelto i suoi apostoli, anche la Madre di Dio era conosciuta dagli apostoli.

   Così sarà ora: quando è avvenuto questo Mistero [del Ritorno] non c’era nessuno; ma, nello svolgimento [dell’Opera divina], se Io dovevo dare la mia Sapienza, bisognava che fosse riconosciuta la mia serva, l’Istrumento che ho adoperato. [Alceste] non è né una mistica né una peccatrice; aveva i suoi difetti e, in questa Cosa, mi ha pagato il debito, al posto di essere messa nel Purgatorio.

   Non era una “Cosa” cui si poteva dire di sì o di no: come fosse stata trapassata, ha dovuto pagarmi il debito che aveva contratto con Me, attraverso la giustizia di Dio. 

   Attraverso la benedizione eucaristica Io sono venuto e ho compiuto il Mistero: sono tornato, ho parlato e lascio in regalo al ministero sacerdotale la pagina gloriosa della mia Sapienza increata.

   Accettare questo è come lasciarsi lavare i piedi da Me. Sapete che Pietro non voleva, ma, quando ha saputo che era escluso, ha detto di sì e mi ha ringraziato.

   Su di voi mi sono chinato, il Cuore ho spalancato e col Cuore ho parlato.

                                                                                                     25-2-1983

   Il Mistero dell’Incarnazione è più alto, perché la Madre è nata senza il peccato d’origine ed è la piena di grazia; questo Mistero compiuto, di Cristo venuto, è più grande, perché con l’Olocausto che compie Egli applica la Redenzione a tutti, non guardando l’indegnità dell’umanità. E’ un compimento del Mistero della Redenzione, perché si tratta dell’applicazione della Redenzione a tutti, invece che a molti. E’ il Mistero dell’infinita misericordia di Dio.

                                                                                                     1-3-1983

   Più le cose sono di Dio, più sono segrete. E, prima, Cristo e la Madre sua le fanno nascoste, perché il merito di chi le compie sia completo. Così il trionfo della Madre ha il suo esito, perché ha avuto morte la superbia, il voler comparire, il voler farsi vedere.

   E’ così il mio Ritorno! Sono venuto alla benedizione eucaristica per fare che ora la Chiesa mia risorga. Sia da Me pasciuta!

   L’uomo s’insuperbisce e non tiene conto che Cristo è morto in croce nel completo annullamento.

   Ora sono venuto per il trionfo della croce, ma è ancora croce, anche se non sarete colpiti da flagelli. Ma si capirà che l’umiltà è ancora in voga e quanto soffre la Chiesa mia Sposa per la superbia di chi non riconosce l’autorità; e così quel che dice il Vangelo non ha la sua valuta per tanti (non per tutti).

   Chi tende ad altro e non all’umiltà, non arriva a Me, perché Io sono venuto da Messia a redimere ed ora sono tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

                                                                                                     14-3-1983

   Siate contenti che il mio Ritorno risparmia il mondo dallo sterminio e che verrà ancora il rispetto, la riverenza verso di voi, ministri miei.

   Sono tornato perché infinitamente vi ho amato. Sempre alla mia Chiesa arrivava una corrente misteriosa [di luce]. Ma Io ho fatto uno strappo: sono tornato e così arrivavano più pochi lumi alla Chiesa, che ha sofferto la sete. Ma ora la sortiva divina, la vera sortiva, di nuovo darà acqua, regalando la parola mia viva di vita.

   Ho aspettato il tempo propizio perché mi riconosca ancora il ministro. Molti sacerdoti, siccome in cerca [di luce] sono passati attraverso il deserto e montagne sconosciute, si sono un po’ inselvatichiti, sono diventati simili alle selve ove sono passati a tribolare. Ma, appena nella mia Sapienza mi incontreranno, riconosceranno il mio viso e somiglianti a Me diventeranno. 

   L’acqua della sortiva li farà lucenti in viso e potranno ancora additare ai popoli il Paradiso.

                                                                                                     18-3-1983

   Non sono venuto sul basso globo né per sconfiggere né per affliggere nessuno, ma a dare i doni dello Spirito Santo perché siano annientati i sette vizi capitali. 

   Chi vive la virtù, sappia che si trova tutto di Gesù.  Virtù vuol dire: vivere, campare facendo il bene, trovarsi in unione col Sommo Bene.

   Quando negli individui padroneggia la grazia che danno i sette sacramenti, i popoli devono essere più contenti perché credenti e praticanti, pensando che Dio tutto sa e tutto vede.

   Beati gli uomini che vogliono essere dell’applicazione della Redenzione gli eredi!

                                                                                                     28-3-1983

   La seconda Venuta è occulta perché è dalla Sapienza che si dovrà vedere Chi l’ha data, che si tratta di Cristo Venuto a parlare [alla Chiesa].

                                                                                                     5-4-1983

   Il bisogno farà capire la necessità del Ritorno.

   Qui non si tratta di una veggenza, perché la veggenza ha una fine, il Mistero no!

                                                                                                     11-4-1983

   Come la morte è improvvisa, così la mia Venuta è stata improvvisa (e siccome Alceste aveva il corpo mortale, il vedermi fu di sofferenza). Ora, quando quel velo che mi separa dal mio clero si aprirà, bene la scena si vedrà: scena melodiosa di gaudio e di contento, per cui la speranza sparirà perché si costaterà che [il Ritorno] è verità.

   Come incontrarmi nei bassifondi e nelle paludi della disonestà?! 

   Occorre il tempo. Avviene così quando si diradano le nubi. Così sarà del trionfo dell’Immacolata Sacerdote in pieno. Prima occorre che il mondo diventi buono e che ci sia il discernimento tra chi è di Cristo e chi non vuole più esserlo.

(La massoneria ha sempre avuto paura del discernimento, ha lavorato nel torbido).

   Gesù è venuto glorioso dal Padre in terra d’esilio a farsi conoscere, amare e servire per poter aiutare i popoli ad emendarsi, ad amarsi tra loro, a perdonarsi, ad avere stima della virtù e a praticarla, per poter innalzare la Chiesa che ha fondato a maestra infallibile con la Madre di Dio Sacerdote a fianco, che rischiara le menti, illumina i cuori con i raggi infuocati del suo Cuore Immacolato, che sono i raggi dello Spirito Santo, diventando tutti questi fecondi con la Parola viva di vita del Cristo, che celebra e consacra e vuole attirare a Sé tutti i cuori nel tempo del trionfo della santa croce.

    Il lavorio è lungo, ma non è un fallimento, finché si arriverà a capire e al risorgimento: risorgere dalla notte alla luce del giorno.  

   Ecco il sacerdote vigile alla recita del suo breviario! Così il popolo lo segue con la recita del santo Rosario, sia serale, sia mattiniero, preparandosi, chi può, ad assistere al Sacrificio incruento della croce. Questi fanno tesoro del tempo, mentre quelli che sono impegnati possono accompagnare col desiderio e con l’amore il Sacrificio incruento della croce.

   Cristo è morto una sola volta, poi è risorto per non mai più morire. La vittima è il suo amore che aspetta tutti a conversione. Ma siccome l’amore che porta agli uomini è infinito, allora questo suo amore è sempre vivo. Così ogni uomo, sia pure peccatore, deve avere sempre speranza nel suo Salvatore. Però deve sforzarsi di diventare migliore. 

   E’ tempo di riflessione che porta alla conversione e, chi è più avanti nella via, alla perfezione.

   Siccome i ministri sono già segnati sacerdoti, la riconsacrazione, per mezzo dei raggi settiformali che escono dal Cuore Immacolato della Madonna Sacerdote, è il miracolo più grande che Cristo può dare a loro. 

   E’ un fac-simile della Pentecoste, la nuova Pentecoste voluta dall’Eterno Padre, che Cristo Celebrante ed Operante applica al ministro retto di cuore, così che possa trovarsi un uomo nuovo, come è nuovo il terzo tempo, rinvigorito a nuova vita come se fosse rinato da Spirito Santo, come gli apostoli nel Cenacolo, dopo la discesa del Settiforme.

   E intanto che Cristo compie l’Olocausto vengono rinnovati uno per uno finché tutta la massa apostolica sia rinnovata, così da sentirsi dire dal proprio Divin Maestro: “Sono contento d’essere ritornato!”.

   Questo è il modo con cui si compie questa rinascita, affinché la Chiesa sia ricoperta della nuova autorità per amministrare il nuovo sacramento, dopo la rinnovata Pentecoste, quando Cristo sarà salito sul Coro Virgineo a creare nuove terre e nuovi cieli.

   L’Istrumento primo, con la nuova grazia santificante e col comando di Dio in Trino, darà “sfogo” al nuovo sacramento che Cristo ha portato. Cristo alla Chiesa che ha fondato dà la grazia santificante di questo sacramento e la facoltà di amministrarlo. 

   Intanto bisogna santificarsi e santificare, pregare e implorare, che sarete ascoltati e felici per l’amore che vi porto e che mi portate.

                                                                                                     22-4-1983

   Gesù nella sua prima Venuta era visto più facilmente come Uomo. Ora che si mostra glorioso è più facile capire [che è Dio].

   Io mi annullo come potenza; devono conoscere che sono venuto con l’amore infinito che offro e con la grande pazienza nell’aspettare alla resa, da Emmanuele: Dio tra il popolo, Dio che impera nella sua Chiesa, Cristo presente in difesa alla Fondazione, perché è il Fondatore.

   Le cose brutte vanno coperte per non dare scandalo. Le cose grandi vanno tenute nascoste perché non perdano il loro riserbo. Così è il Ritorno per il clero.

   La creatura che mi vede e mi sente arriva a capire fin dove può le cose di Dio, a seconda della misura della sua capacità. Per voi, che avete il segno sacerdotale, sentirmi è più che vedermi.

                                                                                                     26-4-1983

   E’ un tempo di penitenza. Non si può fare camorra con la legge di Dio, ma davanti a Dio ognuno dovrà cedere. Andate tutti verso il potere che ho dato alla Madre mia, per potervi trovare nella via luminosa che ho tracciato di Verità, Via e Vita.

   Ed Io nel sacramento d’amore con mitezza e bontà attirerò a Me tutti i cuori. Ogni ministro mio deve vivere in pace, sapendo che in terra d’esilio sosta il suo Maestro Divino. Tutti i vostri sacrifici dateli a Me venuto, così il mio ministro sarà da Me pasciuto. E prima di tutto nel mio Ritorno pascolo da buon Pastore quelli che devono essere i pastori delle anime, cioè i pastori del gregge mio. Così nel mio Ritorno numero tutti quelli che devono reggere il gregge, per vedere se sono sufficienti, finché verrà la rinnovata Pentecoste; poi dirò se il numero è sufficiente o no e sulla retta via tutti li avvierò.

   Questo Mistero è specchio della misericordia infinita dell’Uomo Dio, che ha compassione di tutti perché è morto e risorto per tutti. Io sono venuto per il trionfo della croce. 

   Non bisogna rinnegare la croce, ma trionfare con la croce. Ecco perché, se si vuole radunare il gregge, occorre il trionfo della croce, perché la croce che hanno portato i martiri e gli apostoli è troppo dura. Adesso bisogna manifestare che si è di Me col non rinnegarmi: non dire che non mi conoscete, ma confermare chi mai voi siete. 

   Chi non vuole credere alla mia Venuta, di cui do la sicurezza con la provvidenza della mia divina Sapienza, è segno che ha rinunciato alla sua fede. Vi raccomando di essere fedeli a Me, che sarò largo in tutto con voi.

                                                                                                     29-4-1983

   Vediti [,don Amintore,] come Mosè, quando gli ho dato le tavole la seconda volta, cioè lui le portò sul monte, Io gliele ho scritte, e così nel mondo è rimasta l’impronta mia.

   Ora che sono tornato scrivo nel tuo cuore e così ne rimarrà la copia anche negli altri, con impressa la mia vita divina, improntata in un comando di amore, di riverenza e di provvidenza.

   Quando sono venuto da Messia, ho perfezionato la legge; invece ora invito al raffinamento. 

   Questo raffinamento porta a comprendere e a rendere a Dio ciò che gli spetta. L’amore non spaventa, ma attesta che Gesù vuole essere contraccambiato; e facile diventa la convivenza, perché l’amore spezza ogni incoerenza ed ogni superba sentenza.

   Cristo è bontà. Ecco il raffinamento della legge quello che dà! Io parlo col Cuore e il mio Cuore non può tradire, ma solo sta dire e convertire. 

   Mosè ha avuto le sue difficoltà, quando il popolo ha dato lamento e non voleva fare astinenza e tanto meno penitenza; ma il popolo ha dovuto decidersi [a fare la volontà di Dio], se voleva entrare nella terra promessa.

 Così sarà ora: non potranno fare i disertori, ma i sacerdoti dovranno venire a Me per essere guidati in ciò che spetta loro nel terzo tempo, e così grazie e favori renderò loro. La provvidenza ti farà un luminare per Me e ti terrò vicino a Me. Così il Cuore Immacolato potrà trionfare, se i suoi figli primi la staranno ad ascoltare ed amare.

   Mosè ha fatto scaturire l’acqua dalla roccia. Voi invece diventerete tanto forti che nessuno vi potrà smuovere dalla verità: sarete una fortezza e così sarete circondati dai popoli che di voi abbisogneranno e desidereranno la vostra parola convincente per trovarsi felici. 

                                                                                                     24-5-1983

   Voler far accettare questa Cosa è come se si pretendesse che voglia confessarsi uno che non sa cosa sono i peccati.

   Come si può far capire che cosa vuol dire che la Madonna è calata a testimoniare il Ritorno di Cristo, adombrata dalla SS. Trinità, se non è Cristo Stesso che ne dà la capacità?!

                                                                                                     30-5-1983

   Sono venuto non a scartare, ma a fare grande, della mia statura, chi crede alla mia Venuta. 

   Io starò sempre in mattino: poco si conclude in sera, perché si è stanchi. Allora state sempre in mattino, pensando che la Chiesa mia non invecchia, perché nel volto di Me risorto si specchia.

   Come dopo la crocifissione i miei apostoli mi hanno visto risorto e salire al Cielo, e perciò hanno creduto al mio Ritorno [annunciato dagli angeli], anche se il testimoniarmi è costato loro la vita, così ora, contemplandomi nel mio Ritorno, chi mi ama ed è consacrato deve vedermi trionfatore nel celebrare l’Olocausto, per fare che i ministri, anche se celebrano il Sacrificio incruento, siano in comunione con Me e così [possano] testimoniare la mia Venuta in terra d’esilio.

   Dopo, il tempo è nelle mie mani, con le vicende che passano. Per il mio Ritorno in terra d’esilio deve consolarsi chi mi rappresenta, assicurandosi che il mio Ritorno avrà nel Cuore Immacolato della Madre mia il suo trionfo. Qui è terra d’esilio e, come ogni rosa ha la sua spina, così sono circondate di spine le consolazioni, anche spirituali, che Cristo dona come sollievo al sacerdote perché sia guida per arrivare alla Patria. Bisogna superare ogni difficoltà e godere la pace che la mia Venuta tra voi dà.  

                                                                                                     6-6-1983

   Guardate che per amore sono tornato. Sapevo che mi avrebbero rifiutato: è una prova di amore in più che a voi dono. E perché poteste continuare a celebrare il Sacrificio incruento fino alla fine del mondo, ho dovuto venire Io a compiere l’Olocausto. Non si poteva continuare perché era finita l’Era Cristiana e sarebbe incominciata l’Era apocalittica. Invece sono tornato a compiere l’Olocausto, che è il trionfo della croce, intanto che in terra d’esilio si compie il Sacrificio incruento.

   Ho creato anche dei miliardi di persone che pregano sul Terrestre e fanno i loro doveri per aiutare questo basso globo, [per portarlo] all’emenda e alla conversione. 

E la Madre mia Sacerdote battezza tutti in fin di vita col fuoco dello Spirito Santo e ne dà il merito alla famiglia sacerdotale, perché abbia a rispecchiare la nobiltà verginea che la Madre Sacerdote le regala.

   Per questa Cosa è passata la parola: “Impossibile!”. Il Ritorno sarà scoperto con la Parola che dà Cristo Ritornato. Ecco cosa vuol dire: il mio vigneto sarà scoperto col chiarore del Roveto che darà luce alla Casa di Loreto. Che sono tornato sarà inteso.

   Se i sacerdoti mi cercassero, mi troverebbero. Ma mi vanno a cercare dove non ci sono: mi cercano tra il popolo! Mai più mi trovano nel bordello del mondo! Dio si comprende nella meditazione e nel silenzio, non nel frastuono mondano.

   Se tutti dicessero il proprio parere, nessuno s’incontrerebbe, perché non ci sono Io Ritornato in mezzo, sono appartato.

   Se intendessero che Io celebro e si unissero a Me a celebrare, quanta luce scenderebbe sul popolo! Quanto sollievo avrebbero anche i ministri giovani nella consacrazione a Me e nelle vocazioni!

   Una volta che si è stabilito di donare a Dio la mente e il cuore, si deve essere pronti ad elevarsi a Dio; così il popolo avrà riverenza [per il sacerdote].

   C’è in questo tempo un lavorio soprannaturale di Cristo Ritornato, per mezzo dell’Olocausto, per restaurare il clero e renderlo atto per il terzo tempo. Occorre il tempo perché siano tanti i sacerdoti che diano poi tanti frutti, continuati, per la salvezza di tutti.

   Se le piante cariche di frutti sono poche, le assalgono e le lasciano spoglie…

   Quando verrà la Pentecoste, sarà non una chiamata a morire, ma a rivivere la verità tutta intera, con uno spirito di fervore apostolico [tale] che, con la manifestazione che verrà data, si parteciperà a costruire un mondo di pace. E subito si farà un solo ovile con un unico Pastore, perché la Chiesa avrà a fianco l’Immacolata Sacerdote.

   Ora non sono venuto a morire, ma a far rivivere la fede in mezzo ai popoli, a far rivivere lo spirito di speranza additando l’aldilà del gaudio e, prima, della purificazione. Sono venuto a mostrare l’infinita carità di Dio, affinché il popolo senta la fratellanza universale, giacché presto tutto si dovrà lasciare.

 [L’Opera del Ritorno] è un compimento di Redenzione.

   Adesso il sacerdote deve compiere un lavorio come fosse risorto, perché anche la Chiesa che ho fondato è risorta senza essere morta; in questo modo deve garantire a tutti Chi è Dio in Trino, Chi è la seconda Persona della SS. Trinità, il Figlio di Dio fatto Uomo. E, in base a tutta la verità che con sicurezza si darà, il popolo si distaccherà da ciò che è materiale e sarà caritativo. Questa sarà la conversione finale!

   Non sono tornato Io per dire: “ Io sono stanco di voi e ora vivo da solo!”. Sono venuto per unirmi, non per dividermi; sono venuto a farvi grandi, non a rimpicciolirvi, altrimenti anch’Io farei cattiva figura. [E’] una costruzione per farvi nuovi, perché in fine, celebrando e comunicando, dovete essere superiori a quelli che ho creato sul Terrestre, perché la Chiesa che ho fondato è una per tutti e per sempre.

                                                                                                     13-6-1983

   Io sono venuto attraverso l’ostia consacrata come lampo, finché un giorno mi sono mostrato [ad Alceste], prima Eucaristico e poi da Ritornato. Sono ritornato a compiere il mio ciclo e così anche ad innalzare il sacerdote alla dignità che gli ho dato, perché, arrivando con la sua statura al mio Cuore, subito sarà uguale a Me per potersi dire gemello di Me.

   Ma, siccome il clero è tanto, ho celebrato per tanti giorni e continuo, finché si trova di una bellezza tale da sentirsi dire alter Christus, perché atto ad evangelizzare tutte le genti. In questo modo mi dono e il Padrone del mondo Io sono. Ecco perché parlo di far festa alla Chiesa: perché è risorta senza essere morta. E da quello che è agirà e darà vita a tutti. Io dono la Madre mia Sacerdote gloriosa ora che la Chiesa che ho fondato è risorta.  Ecco come si combacia[no queste due cose]! 

   Bisogna che tutte queste cose abbiano ad avvenire, se un giorno la mia Venuta si dovrà capire.

                                                                                                     24-6-1983

   S. Giovanni Battista mi ha testimoniato in tanti modi, annunziando ai popoli chi era lui e Chi Io sono. E ha testimoniato col dire: “Non è lecito!”, col dare la vita per la verità e per la moralità.

   In seguito ho dato anch’Io la vita sul Golgota: sono stato crocifisso e sono morto in croce per redimere. Lui mi ha preceduto.

   Con fortezza, in verità e in giustizia, anche i miei apostoli hanno seguito le mie orme, dopo avermi annunziato dappertutto. Sulle mie orme hanno subito la morte per Me: dopo aver annunciato il Vangelo, anche loro furono uccisi, hanno subito la fine per un migliore principio.

   Il loro lavorio di allora risusciterà ora, perché ho detto che le porte dell’inferno non prevarranno contro la mia Chiesa.

   Ecco che sono ritornato glorioso e trionfante per mostrare qual è la mia Chiesa, Chi Io sono e quale dono ho portato, facendo diventare della mia statura i consacrati che, assicurati della mia Venuta, vogliono trovarsi in eterno in unione con Me, che sono Cristo Re. Ovunque Io vada, non sarò mai solo, ma avrò a fianco il mio clero: dalla parte destra, che è quella del lavorio, del comando e della forza. Mentre dalla parte del Cuore avrò la creatura debole [=la donna]. Ma chi è dalla parte destra già si deve trovare fortis in fide, forte perché di Me si è fidato, perché Me sopra tutte le cose ha amato.

   Come a creare il mondo ho impiegato sei giorni, così qui nel Ritorno il piano di Dio si svolgerà un po’ per volta, finché sarà conosciuto.

   Potrebbe capitare che si creda di trovarsi lontani dalla verità, che invece è vicina, come quando un cieco in un attimo ricupera la vista. 

   Chi è cieco soffre perché, a non vederci, non può scrivere, mentre uno che è muto può scrivere, ma non può esprimersi con la parola, così il dire di uno che è del tutto sordo sarà limitato. 

[ La cecità, la mutolezza e la sordità spirituali scompariranno] quando si capirà il mio Ritorno: sarà un ritornare alla pura verità, col dono di riconoscere l’amore infinito che Dio porta e ha portato. 

   In alto la mente e il cuore! E associatevi con gli angeli, che si costateranno le meraviglie di Dio.  Gli angeli scendono a frotte con il Divin Maestro a popolare il basso globo affinché non crolli, ma perché l’uomo abbia sempre in sé la speranza per la viva fede che vive, per le opere buone che compie e per la solidarietà che ha col proprio Redentore, nella carità e nell’unione. 

   E’ il Cuore di Cristo che funziona, è Gesù Cristo che ogni bene all’uomo dona. 

                                                                                                     27-6-1983

   Questo Mistero del Ritorno è più grande di quello dell’Incarnazione, perché ha in sé l’infinita misericordia per ogni uomo. 

   Quello dell’Incarnazione è il più alto, perché si tratta della seconda Persona della SS. Trinità che si è incarnata.

                                                                                                     30-6-1983

   Come ho creato Eva quando Adamo era solo, così ora ho aggiunto il Mistero compiuto all’Istituzione della Chiesa.

   Come gli apostoli hanno cominciato l’apostolato sacerdotale dopo la Pentecoste, così, quando sarà venuta la nuova Pentecoste, la Chiesa avrà la nuova autorità di mettere in atto ciò che Io ho operato.

   Come in principio, dopo che ho istituito l’Eucaristia e il sacramento del perdono, la Pentecoste ha lavato gli apostoli e li ha resi atti a consacrare, ad assolvere, ad evangelizzare, così sarà con la rinnovata Pentecoste. E chi ci sarà, sarà vero sale della terra.

   Avendomi gli apostoli visto salire, con la promessa che sarei tornato, il mio Ritorno, se ci fossero, sarebbe il loro contento, perché intenderebbero che è per loro, i sacerdoti, un aiuto per evangelizzare e convertire tutte le genti.

   Non sono tornato a farmi perdonare da loro quello che ho detto e che a loro non piace. Per di più c’è [questo]: che non vogliono quello che non sanno.Gli sembra dura tornare indietro. Si era sbagliato anche il mio Pietro. Sbagliare è da uomo, progredire nello sbaglio è essere persecutori del vero! 

   Confronto con Abramo.

   Ricordati [questo]: quando ho ordinato ad Abramo di uccidere il figliolo, come stava per ucciderlo, un angelo si è presentato a dirgli: “Fermati!”.
   E così fu provato che amava Dio sopra tutte le cose, prima che rinnovassi a lui la promessa: “In te saranno benedette tutte le stirpi”. 

Ho avuto la fedeltà del suo cuore: era arrivato a sacrificare il figlio per non disobbedire a Dio.

   Perché il mio clero lo amo, metto che sia là, pronto col coltello ad uccidere l’Opera mia divina. Ma ora la Madonna Sacerdote lancerà i raggi del suo Cuore sui sacerdoti ed essi lasceranno andare a terra l’arma e subito proclameranno: “ Tu sei la nostra Madre Sacerdote che fa parte della nostra famiglia sacerdotale. Noi ti vogliamo come tale perché Tu ci abbia ad aiutare”.

   Ma occorre che passi il tempo perché non solo si abbia il bisogno, ma si capisca di averlo. 

   Così il mio clero, messo in prova, deve avere il coraggio di mostrare chi serve e chi ama. Così sarà scoperto il dragone, che sempre ha fatto guerra all’Immacolata Sacerdote.

   Non è l’amore di Dio che deve perire, ma sono i peccati che dagli uomini devono scomparire. La mia giovinezza non si deturpa a stare in terra d’esilio, ma [la mia permanenza] diviene per tutti di santificazione, di penitenza e, per chi ha combattuto, di umiltà. E si diventa sempre più degni di stare vicino al proprio Redentore, che ha sofferto la flagellazione, la crocifissione e la morte in croce da malfattore.

   Qual è quell’uomo che, guardando in volto il suo Redentore, oserebbe dire: “Non ho mai sbagliato!”? Si sarebbe da se stesso condannato.

   Non sono venuto per nessun partito, ma per perdonare a chi è pentito e per manifestare la seconda volta la verità, presentando il decalogo e raffinandolo.

   Chi ama non si stanca dell’amato. Ecco: per stare più vicino sono tornato! Da Ritornato do la Sapienza. Eucaristico do Me Stesso in corpo, sangue, anima e divinità per l’anima che bisogno di Me ha. Questo bisogno deve crescere ogni momento finché si diventa astri del firmamento a onorare e ringraziare Dio che ci ha creato e che ha creato tutto l’universo. Questo ringraziamento deve durare perché il popolo di terra d’esilio non abbia paura degli sconcerti del mondo.

                                                                                                     5-7-1983

   Non conta il fatto che nei primi tempi del Ritorno alcune persone abbiano visto archi di luce. Oggi conta che la Madonna è calata a testimoniare il suo Divin Figlio Ritornato, Lui che ha parlato e ha lasciato il Deposito della sua divina Sapienza.

Tre cose [da tenere presenti]:

1. La Madonna adombrata dalla SS. Trinità ha testimoniato all’Apidario il Ritorno del suo Divin Figlio, che era là presente.

2. Gesù Ritornato ha parlato e la sua Parola fu scritta dai ministri; così ha formato un Deposito della sua divina Sapienza.

3. Cristo è tornato Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto, bruciando il male e purificando il bene, a offrirlo all’Eterno Padre e ad applicare così la Redenzione a tutti. Si tratta dell’applicazione della Redenzione, perché la Redenzione è già stata compiuta nel morire in croce.Cristo poi è risorto, è salito al Cielo ed ora ha fatto ritorno nel basso globo, perché la Chiesa da Lui fondata ha bisogno del suo Fondatore, che è il Redentore. 

   L’atteggiamento nei confronti di Gesù Ritornato è come quello di una persona che sente bussare alla porta: presente che si tratta di un amico o di un parente che viene in casa a salutare, ma non va ad aprire. E a chi gli domanda qualcosa, fingendo di non conoscere la persona che bussa, dice: “Non l’ho mai vista, non posso garantire niente!”, perché non vuole testimoniare che la conosce.
   Quelli che sanno del Ritorno, vedono che è una cosa bella e si domandano perché i sacerdoti non l’accettano. Ma i sacerdoti credono che sia una cosa che li danneggia, mentre si tratta di una Istituzione [di un nuovo sacramento] che li eleva e li completa.

                                                                                                     7-7-1983

   Dio non abbandona i suoi. 

   Quando la situazione economica non va bene (vedi blocco della produzione dell’acciaio), bisogna fare un po’ di economia anche per necessità e mettere un freno ad una vita troppo lussuosa, che non può durare. Adesso si sono create tante esigenze…bisogna tenere da conto, non sprecare, perché così non può durare. Il popolo deve rendersi conto che è creato da Dio e che a Dio deve ritornare.

   Se sono tornato per trovarmi in mezzo a voi, non sono mica Io che abbandono voi: chi si fida di Me, al sicuro è.

   Io devo fermare per primi i miei in fondo alla scala che devono salire, se devono capire quello che sono. 

   Occorre un po’ di discernimento tra chi deve comandare e chi deve obbedire. Colui che deve comandare si deve preparare per riuscire in questo compito, e chi deve obbedire deve intendere come si deve preparare per poter ascoltare.

   Quando il mio clero starà fermo, con lo sguardo in alto, anche il popolo dovrà un po’ sostare a riflettere a chi deve rivolgere lo sguardo per avere aiuto e soccorso. 

   Così sarà anche di chi deve governare i popoli nel campo civile. In questo momento la preghiera è onnipotente per ottenere. Molto lavorio fa la Madonna della Mercede affinché il giudizio di Dio sia favorevole ai popoli che chiedono perdono e misericordia.

   Se Io parto senza che la Chiesa sappia che sono tornato, sarebbe come tagliare il filo e far cadere il candelabro che dà luce; il mondo cadrebbe nelle tenebre, come se Dio non avesse detto nella creazione: “Sia fatta la luce!”. 

   Così ora, nel terzo tempo. Occorre più luce, e Cristo la dà, basta che il popolo non sia affetto da cecità.

   Faccio come Giuseppe che ha fatto mettere in prigione i suoi fratelli quando sono andati in Egitto… finché è arrivato il padre. Egli lo ha cordialmente accolto e lo ha abbracciato. 

   Così sarà quando il Pontefice saprà il mio Ritorno: nel conoscere Chi ha dato la divina Sapienza, ci sarà unità tra i retti ministri e l’Istrumento primo con il Re Divino.

   Adesso sto facendo fare un po’ di penitenza per avermi rifiutato quando sono venuto, per non aver guardato, per il grande rifiuto. Ed ora la faccio pagare anche a chi non ne ha colpa perché, quando si accorgeranno di aver sbagliato, e tra sé lo riconosceranno, meritino di sentirsi dire da Me: “Vi ho già perdonato, perché so quello che avete pensato!”.  Faccio così a riallacciare la fratellanza divina con la fratellanza umana.

   Questa è la data di oggi; è una parola che possono capire tutti: sto facendovi tribolare tutti.

   La tribolazione fu la mia gloria; il vostro soffrire vi fa passare avanti nei gradi superiori: di essere giudici di voi stessi, guardando il mio volto, e di rendervi conto Chi Io sono.

   Già Io avrei imbandito il convito della mia divina Sapienza, ma non sono conosciuto, e molto povere sarebbero le nozze di diamante che avrei fatto con la mia Chiesa, per l’impreparazione degli invitati.

   Troppo pochi credono e sanno del mio Ritorno e, per tale pochezza, dovrei fare una cosa di nascosto, come se tanto Io come la Chiesa mia fossimo dei traditori.

   Così ho rimandato questa festa perché sia solenne, se devono crescere la fede, la speranza e la carità in tutte le genti. Sarebbero le nozze di diamante che da tempo ho annunciato. 

   Da glorioso, venuto dal Padre, non posso invitare e farmi rispondere che non hanno tempo perché devono andare a comperare i buoi, perché devono andare con la botte a prendere l’aurora, e non sanno quando potranno venire a trovare Me. Non dico altro. Non posso neanche dire di andare a cercare altri che sono zoppi, cioè l’umanità sofferente, perché la mensa della mia divina Sapienza non è un ospedale: i sofferenti li aiuterò in un’altra maniera. Tanto più che sono Io Stesso che servo tal mensa, con la bianca “grembiula” [=grembiule], cioè adoperando la verginità di entrambi i sessi: sia il ministro che vive così, sia l’ultima vergine che nessuno sa che nel mondo abita. 

   La bianca “grembiula” ha questo significato: che la verginità in questa mensa deve splendere. E farà intendere a tutti che Io sono rivestito di questi indumenti, che dai vergini sono amato, conosciuto e voluto, tanto da Ritornato come Sacramentato.

                                                                                                     11-7-1983

   Per la fede in Cristo, per i miracoli che ho fatto, per la risurrezione, per il miracolo del sacramento d’amore, perenne e continuato, lasciato come viatico e conforto all’uomo pellegrino su questo mondo, do capacità all’uomo di credere la SS. Trinità, Dio in Trino, perché Cristo è la seconda Persona della SS. Trinità.

   L’uomo, abbandonato nell’amore del suo Cristo, circondato dall’affetto materno della Madre sua Sacerdote, può vivere contento, sicuro che non rimarrà deluso. 

   Questo abbandono in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, deve fare per ognuno solenne e fecondo di opere buone il pellegrinaggio di terra d’esilio.

   Quale vita più felice e contenta che riposare sul Cuore di Cristo Eucaristico, sulla Parola viva di vita di Cristo Ritornato, e così sulla testimonianza per il suo Ritorno che ha dato la Madre sua Sacerdote?

   L’ingegno umano può essere illuminato e trovarsi pronto ad ascoltare, quando la Chiesa saprà che sono tornato, e a fare passi da gigante verso la santificazione propria e altrui e, prima, verso la conversione.

    A credere, i miracoli si vedranno; a vivere in grazia, la bontà di Cristo si costaterà; e, nel pregare e nel cercare grazie, ci si troverà esauditi e colmi di favori divini.

   Prima c’è il lavorio, e poi il compenso, poiché Io sono tornato a Bienno (che vuol dire bisogno del mondo) perché si abbiano a convertire, a santificare e a fare opere degne di apostolico amore e di santità operante, arrivando, uniti all’amore di Dio, a beneficare tutti i fratelli.

   Io sono il Fratello Maggiore; i ministri per primi mi devono accompagnare, se il gregge del Divin Pastore deve diventare universale.

   Dio non è un traditore; Cristo, che è Dio, è il Redentore e il Sommo Benefattore; tramite il Divin Figlio si devono conoscere il Padre e lo Spirito Santo e così avviarsi tutti verso l’alto.

   La via è tracciata da Cristo che sale e scende: sale per celebrare, scende per trovarsi insieme con i figli di terra d’esilio e dare alla Chiesa che ha fondato, maestra infallibile, ogni possibilità per istruire, per amministrare i sacramenti e chiamare tutti i popoli al santo timore di Dio, se devono essere accompagnati tutti dagli angeli per ricevere aiuto e soccorso e perché Gesù dia il perdono e la Madre di Dio Sacerdote possa sfogare il suo amore materno con la misericordia.

   Ultima parola: per il mio Ritorno richiamo tutti alla concordia.

   Per concludere: bisogna trovarsi in pace; per agire in Cristo ci si deve amare.. 

   L’acqua scaturita dalla roccia e la Sapienza di Cristo Ritornato.

   Sapete che un giorno, passando con i miei apostoli in campagna, incontrai delle donne che lavoravano. Una mi ha visto e ha cercato da bere agli apostoli che portavano le idrie; ma erano vuote. 

   Io le ho detto di seguirmi nella salita di una collina, per poi scendere e riprendere la salita di un’altra.

   Quando mi sono fermato, ad Ersaris, un giovane figliolo, ho dato la verga che tenevo in mano e gli ho detto di picchiare tre volte in una rupe, ombreggiata da una quercia selvatica.

   Ersaris, la donna assetata e Giovanni si sono messi in parte ad osservare, mentre Pietro e gli altri apostoli erano davanti a vedere quel che avveniva. Alla terza battuta, l’acqua è sortita con una velocità e in quantità tali che ha buttato a terra Pietro e gli altri apostoli. Il mio Pietro ho dovuto aiutarlo Io, perché si era quasi arrabbiato, e tanto Giovanni quanto Ersaris hanno avuto il loro bel da fare a rialzare gli altri e a portarli in parte. La donna non reclamò più che voleva bere, e tutti spaventati ascoltavano come spiegavo questo uragano.

Così dissi:

“Guardate in basso questo deserto: incolto, non frutta perché manca l’acqua. E’ vero che voi siete atterriti, ma con questo canale d’acqua che si è formato si potrà irrigare e far divenire fertile questo grande territorio, si sfameranno tanti popoli, ed anche chi passerà, si disseterà”.
Miracolo prodigioso, perché ha dato il profitto a chi mancava d’acqua e di vitto. 

   Portate questo a confronto con ciò che nel 1948 chiedevano [a Bienno] al Congresso Eucaristico dell’operaio.

   Chiedevano di vincere le elezioni, ed Io ho dato a loro una salutare lezione su ciò che occorre al popolo, al mondo intero: sono venuto a regalare loro la mia Sapienza increata per fare che, tramite la mia Chiesa, tutta la stirpe umana sia salvata dalla verità, dall’amore di Dio. Infatti sono venuto incontro alle miserie umane perché tutti abbiano a diventare figli di Dio, eredi del Paradiso, e ad insegnare come si deve fare a vivere in pace: pace con Dio, pace con se stessi, possedendo la grazia santificante che Dio offre a chi detesta i propri falli, a chi crede e ha fiducia in Dio, a chi in Lui spera (e sarà saziato), a tutti quelli che guardano in alto, che chiedono grazie e favori (e saranno consolati nei loro dolori) affinché attendano a vivere in grazia di Dio.

   Così le punizioni saranno allontanate e sarà come quando Noè è tornato, dopo il diluvio, in terra d’esilio: vedranno tracciato sul clero l’arco trionfale, che è la pace che Cristo Venuto offre a chi crede, a chi spera e ama.   

   Tanti significati ho dato a questo fatto di quel lontano giorno nella vita pubblica in Palestina. Quest’acqua sgorga ancora da quella miracolosa sortiva che ha tramutato il deserto in fertile terra.

   Così sarà ora della madre terra, cioè di tutti gli abitanti che, essendo creati da Dio, a Dio devono venire, col favore più grande, che il Ritorno gli offre, di capire [ciò].

   L’uomo propone, Dio dispone. Il popolo non vuole più re, ma siccome Cristo è Re dei giusti (come c’era scritto sul patibolo: INRI, Gesù Nazareno, Re dei Giudei, che Io traduco Re dei giusti), nessuno può togliergli questo emblema che è il Divin Re, che è Colui che ha vinto la morte col risorgere, ha vinto col suo amore su tutta la generazione, annullando l’odio che gli portavano; e così il titolo di Re glorioso a Me resta.

   In avvenire penso Io all’Opera che ho compiuto, divina. E il clero si fidi se, un bel giorno, all’improvviso, vuole trovarsi con Me in unione, in tutto ciò che ho detto e che dai sacerdoti pretendo. Non sarete bagnati dalla sortiva dell’acqua viva, ma sarete mondati, come foste appena battezzati, dallo splendore della personalità divina del dolce Giudice glorioso (e sono il vostro Redentore).

   Non dovete vedere nessuna apertura fuori della via che Io ho tracciato, perché sono vie tutte chiuse, che non portano alla luce, ma all’oscurità. 

E’ solo quella che Cristo sale e scende che renderà capace il ministro di salire spiritualmente insieme con Me per godere della mia Venuta, perché, per capire, per il ministro la salita non è oscura.

                                                                                                     14-7-1983

   Come Mosè vedeva il roveto che non si spegneva, e la Parola di Dio arrivava, così il Mistero compiuto (che è Cristo Venuto, vero Dio e vero Uomo, mentre allora era solo l’Anima del Verbo) è fuoco che entra nella persona per metterla in condizione di passare la sua Parola viva di vita, perché si tratta di un’Opera divina che Lui glorioso ha compiuto. E quando sarà stata studiata, a volerla definire si sarà ancora in principio.

   Ecco che chi scrive la mia Parola, se non fa resistenza, rimane con Me in coerenza, così da capire che è vero che sono ritornato; ma prima di tutto occorre essere chiamati.

   Ecco che nei primi anni, quando si scriveva, appariva un arco di luce, che si poteva anche vedere, ma non occorreva: solitamente non davo niente di materiale, per non confondere il soprannaturale. E siccome è fuoco dello Spirito Santo, è fuoco del mio infinito amore, anche chi lo riceve deve dare il suo contributo: la fatica, il tempo, l’attenzione, lasciarsi adoperare da Cristo, se si vuole comprendere che sono ritornato.

   Il fuoco del mio amore, passando, diventa parola perché è con la Parola che si è spiegato il Verbo e con la Parola furono fatte tutte le cose. E, quando è venuto il momento di compiere questo Mistero, fu detto: “Facciamo la radio”, come fu detto dalla SS. Trinità: “Facciamo l’uomo”.

   Le “televisioni”, cioè le scene che Alceste vede in visione, sono ancora l’arco trionfale: l’amore infinito di Dio che si mostra come fuoco santificatore per poter dare la sua Parola, un fuoco che mai più si spegnerà, perché Dio è sempre stato e sempre sarà. E’ fuoco purificatore, perché per Alceste c’era il Purgatorio da fare; però questo fuoco era una dolce purificazione, in beneficenza, perché potesse vedere la divina presenza, non il fuoco del carcere del Purgatorio.

   Appena è avvenuto il Ritorno, siccome non erano in coerenza [a Me], hanno detto: “Di questo fuoco è meglio far senza!”.

   Poiché sono coperto da questo fuoco d’amore, non mi vedete, ma parlo. Questo fuoco d’amore fuori di Me è per fare del bene; è un fuoco di purificazione, di santificazione e conquistatore, perché mostro che sono Dio in Trino. Si deve capire Chi sono Io perché possiate capire chi siete voi e quanto amore vi porto a tenervi vicino a Me che parlo.

                                                                                                     18-7-1983

   E’ troppo difficile spiegare la frase “vedere Dio così com’è”, perché si rischia di cadere nello sbaglio.

   Contentatevi di sapere che chi vede Me vede il Padre, pensando che si tratta di tre Persone uguali e distinte in un Dio solo.

   Anche ora che mi presento, poiché si è nel basso globo, non è godimento, ma è tormento. 

   Quanto splendore c’è in Me Eucaristico! Ma quelli che mi hanno visto sono vissuti in agonia. Quando viene rotto il Mistero che sono Dio, e mi mostro anche Uomo, cioè l’Uomo Dio (perché nell’Eucaristia impera la divinità) , se tolgo il velo, è patire, perché non si può in alto salire.

   Alcune persone che mi hanno visto Eucaristico, a soffrire nel Mistero, hanno passato tutto il tempo della loro vita in agonia. Ma per chi non è ancora morto e mi vede risorto, come mi hanno visto gli apostoli, e, anche se costa la vita, deve dare il proprio consenso a ciò che dico sul perché sono sceso, la diversità dà sofferenza.

   Nell’Eucaristia si ha molta pace, mentre nel Ritorno do anche molto timore di Dio, perché Ritornato rappresento la potenza, mentre Eucaristico rappresento l’amore.

   L’agonia è perché la persona non ha la forza di trovarsi a contatto con la divinità e deve consolare Cristo per le offese che fanno a Lui Eucaristico; per questo la persona viene come distrutta. Mentre nel Ritorno la persona adoperata può campare anche tanto in questo soffrire, perché la potenza di Cristo Ritornato dà la provvidenza di poter campare, di soffrire senza morire.

                                                                                                     21-7-1983

   Guardate che sono venuto. Mai più Cristo viene a danneggiare! Viene a salvare!

                                                                                                     25-7-1983

   Io a tornare non ho né perduto né guadagnato, ma ho regnato.

                                                                                                     27-7-1983

   Quando sono venuto la prima volta, intanto che stavano progettando di vendermi e poi di uccidermi, Io l’ultima sera ho istituito il sacramento dell’Eucaristia: nel momento dell’uccisione, ho dato la vita [dell’Eucaristia] che non sarà mai finita. 

   Quale prova darò ora che sono tornato glorioso dal Padre in terra d’esilio, di fronte all’ostentazione nel dire di no e nello sconfessare il proprio Redentore? 

Darò luce per conoscermi, darò amore per fare che mi abbiano a contraccambiare, finché nel Cuore di tutti starò regnare.

   Non guardo al merito, ma a quanto il popolo mi è costato, affinché le genti abbiano a dire: “Siamo stati noi a peccare, e Gesù Cristo è tornato a perdonare”.

                                                                                                     8-8-1983

   Per farmi conoscere non voglio essere intervistato, perché, per far vedere Chi mai Io sono, la mia Sapienza ho dato in dono. Però voglio che mi seguano sulla via diritta che conduce al ravvedimento e al riconoscimento di se stessi, per poter conoscere Me. E così, nell’incontro, mi possano dire che mi hanno conosciuto e dire a Me che nome ha Cristo Re.

   Subito la pace s’incontra con il mio amore; così di non avermi conosciuto prima avranno dolore.

   E’ vero che questa Cosa è superiore alla ragione, ma non è contro la ragione, tanto meno un errore.

   Ora il cammino sta diventando più facile per conoscere il Ritorno di Cristo. Apro tanti sentieri, come sono gli attributi divini, perché arrivino a Me. Come ciascuno ha il suo viso, diverso uno dall’altro, così saranno i sentieri tracciati dagli angeli perché possano arrivare a Me, al colmo del divin Sapere.

   La prima cosa da fare è riconoscere sbagliato quello che si è fatto di storto in questi anni perché c’era oscuro; e non bisogna dire che c’era chiaro e che era giusto quel che si è fatto.

   Quest’Opera ha il suo tempo, la sua data, la sua stagione di maturazione. Chi raccoglie l’uva quando non è matura, è sicuro che ha lavorato indarno. Così è anche della messe: bisogna che il grano sia maturo, bisogna coglierlo al momento preciso, quando è maturato, per poterlo adoperare. Poi, per fare il pane, occorre anche il sale, perché sia sentito che il pane è un nutrimento per campare, come l’acqua è per dissetare.

   Quando tutto è pronto, ci si può sedere a tavola, tanto per cenare come per pranzare. Così è l’Opera mia: va messo tutto al proprio posto; nessuno deve sedersi a mensa senza licenza, perché viene imbandita la mia Sapienza. Non occorre nessuno a cui questa non piace, ma solo quelli che hanno simpatia per la Vergine Sacerdote Maria.

   Sapete che il primo miracolo l’ha chiesto la Madre e l’ha ottenuto alle nozze di Cana. Se Lei, la Madre Vergine Sacerdote, interverrà al mio convito, vestito a festa per le nozze si vedrà il ministro; e ognuno degli invitati, che avrà accettato, si sentirà dire da Me che servo la mensa: “Anche te ho sposato!”. E in eterno si troverà festeggiato, perché in eterno rimarrà con Me, quando popolerò terra e cieli, in unità e in godimento del grande Evento, del potere che eserciterà il Divin Maestro.

Parlo di nozze: è segno che non è lontano quel giorno in cui sarò scoperto che sono tornato.

   L’Italia sappia che non sono venuto per governare, né per arricchirla e neanche per impoverirla, ma per invitarla a non offendere, ma ad onorare la Chiesa che ho fondato. Voglio essere ringraziato d’averla posta sul suolo italiano.

   Il mantello, regalatomi da Marta e da Maria Maddalena, significava che mi riconoscevano come Re. (Ed è per essere stato messo in questa posizione che è sorta contro di Me la battaglia degli altri. Solo che si sono sbagliati: Io non ero Re solo della Palestina, ma del Cielo e della terra). E così, regalandovi [= a voi sacerdoti] questo manto e l’anello di S. Giuseppe, vi introduco nella mia famiglia regale divina e sacerdotale. E’ per questo che padroneggia, da gloriosa, anche la Sacerdote Vergine mia Madre. Famiglia che è la delizia degli angeli e dei santi, perché ci sono Io che faccio sfoggio del mio Ritorno; e così col mio affetto e con la mia Sapienza ritorno glorioso nella Chiesa che ho fondato, dicendole che celebro insieme e che ho celebrato.

   Questo vale per far comprendere che sono venuto e che ho mantenuto la promessa che sarei tornato. 

   Nessun rumore ho fatto quando sono arrivato; nessun rumore nel congiungermi con la Chiesa mia, dicendole: “Non ti ho abbandonato, ma alla montagna ho sostato. Calmati, che in eterno non ti abbandonerò più. Di servi e di serve mi sono circondato e nessun torto ti ho fatto. Ma ho fatto questo perché ti ho troppo amato e in mezzo alla guerra Io non sono passato”.

   Appena ritorna la pace, in somiglianza alla rondine che in primavera ritorna a fare il nido, così faccio Io che sono Gesù Cristo, ora che è cominciata la primavera nella Chiesa: la chiamo ancora il mio casolare e da Padrone assoluto sempre le starò vicino, finché il gregge diventerà uno, con un unico Capo, che agirà, perché è il Buon Pastore che glielo ha detto.

   Questa è cronaca di storia. Tante cose sono già attuate quando sono narrate, mentre altre sono da aspettare. 

   Il mio Cuore è in moto per la pace mondiale, però bisogna intendere che non faccio nessun rumore, perché non adopero nessun motore. Nemmeno una foglia faccio tremare, perché intatta rimane la famiglia sacerdotale, anzi viene arricchita della mia stupenda visita, che dura non poco, perché il Padrone del mondo Io sono.

                                                                                                     11-8-1983

   Tante cose che Dio ha detto ai profeti, perché essi ammaestrassero i popoli, anche per il terzo tempo, vengono spiegate e utilizzate ora nei confronti, perché è Dio che ha parlato a loro. Poi Cristo Redentore ha consegnato alla sua Chiesa l’insegnamento che ha dato.

   Ora Cristo venuto dal Padre prosegue nel terzo tempo affinché i popoli siano tutti battezzati, in unità e in osservanza a quello che la Chiesa insegna, e Cristo, Divin Re dell’universo, abbia a regnare in tutti i cuori.

   I popoli passeranno, ma nessuno cadrà nel nulla: un bel giorno, quando suonerà quella tromba [=della resurrezione], la cenere entrerà di nuovo nell’anima e nella personalità umana di ognuno e l’uomo risorto renderà conto al suo Dio di ciò che ha guadagnato, di ciò che si è meritato nel pellegrinaggio terreno. Mi sento Padrone in pieno!

                                                                                                     16-8-1983

   Il mio Ritorno è una cosa divisa e unita con l’autorità del sacerdote che consacra e che continua nel suo ministero. 

   Resto qui finché prende vita in pieno l’Eucaristia. La Sapienza che ho dato da Ritornato entrerà nella vigoria dell’Eucaristia, sarà la sicurezza che sono ritornato, che ho celebrato e che nell’Eucaristia mi trovo presente in corpo, sangue, anima e divinità. Darà fede viva e sicurezza incrollabile nell’Eucaristia.

                                                                                                     18-8-1983

   Quando l’Anima del Verbo parlava con forza ai progenitori e ai profeti, essi con tremore sentivano la voce e si accorgevano che era Dio dalla maniera con cui si manifestava, e restavano sbigottiti. (Il tremore non era solo dell’anima, ma anche del corpo. La voce del Verbo la sentivano con le orecchie: non era come la voce della coscienza che si sente solo nell’intimo dell’anima).

   Ciò che ha addolcito la voce di Dio è stato il venire da Emmanuele. Può vivere in pace chi si fida di Me e in Me confida; così riceve della mia vita che non sarà mai finita. 

                                                                                                     22-8-1983

   La luce che Io ho regalato, siccome sono l’Eterno Sacerdote tornato dal Padre, questa luce nel ministro segnato può diventare lumi per dirigere le anime e anche per sapere come comportarsi lui stesso in questo terzo tempo. 

   E’ una luce che illumina le menti e i cuori, ciò che era spento per l’abbandono di Dio. In avvenire, per questa luce, ci sarà facilità, in chi esercita la virtù e schiva il vizio, di capire il mio Ritorno e di accrescere la fede nella potenza creatrice e santificatrice di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.

                                                                                                     24-8-1983

   Nel ritornare a questo mondo, di cui sono il Padrone, mi hanno fatto pagare le tasse. Ora voglio che mi si faccia restituzione: devono ricuperare il tempo che sono stati lontani da Me col pregare e capire che sono tornato.

   Devono capire questo: tardi ti ho conosciuto, o Bontà Infinita! Ora voglio ricuperare il tempo e fare la tua volontà in ogni istante della mia vita.

   Così si dà sfogo alla verità e il ritardo [=il rammarico per il ritardo] fa moltiplicare il bene agendo con buona volontà, proprio per non aver conosciuto a tempo il Sommo Bene.

   Come è stato possibile non conoscere il mio ritmo, quando si conosce la voce delle persone, il passo, e persino il modo di tossire?

                                                                                                     29-8-1983

  Questa volta, essendo ora il trionfo della croce, non sono venuto per servire, ma per essere servito dal ministro restaurato dal suo Cristo.

   Gesù, l’Emmanuele tra noi, il Dolce Giudice, si ferma a consolare, a far capire, in forma nascosta, ma reale, Chi mai Lui è. Si ferma per dare luce alle anime di convertirsi, per poterle così perdonare e perché imbocchino la via della santificazione.

   Mi fermo per amore, sosto per farmi conoscere, perché in avvenire mi abbiano a servire ed amare e per fare che la fede risusciti nei cuori spenti.

                                                                                                     31-8-1983

   Il mio Ritorno nella piena naturalità porta il clero a vedere come sono, quello che dico, e come sono stato quando ho istituito la mia Chiesa. E’ l’amore che mi ha costretto a ritornare [Naturale], perché ero Naturale quando ho fondato la mia Chiesa.

   Non era preparata neanche Alceste a vedermi, che è rimasta offesa. Immaginate il mio clero, a non aspettarmi… Invece sono venuto a trovare i sacerdoti e ad arruolarmi con loro.

   Attenti agli avvenimenti di cose che ho già spiegato, perché viene il tempo della loro realizzazione. 

   Sapete che, quando sono morto in croce, fui ferito al Cuore e così uscì la Chiesa mia con i sacramenti: la morte mia con la vitalità della Chiesa mia.

   Quando sono tornato, non mi hanno conosciuto e così hanno dato rifiuto. Allora ho preso un’altra ferita al Cuore; così il mio Cuore venne aperto per tutti i popoli e, nel compiere l’Olocausto, applico la Redenzione ad ogni nato.   

   La ferita è rimarginata e sul Cuore rimane solo lo stemma dell’amore infinito che Cristo porta all’umanità e, invece del Cuore, apro a tutte le genti le porte della salvezza per l’eternità beata.

   Sapete che chi mi ha ferito il Cuore, Longino, si è convertito. Così ora che mi hanno dato rifiuto, ho potuto accogliere nel mio Cuore tutti i popoli, perché sono il Creatore, il Redentore di tutte le genti.

   Adesso rimane il lavorio del clero restaurato che, al mio nuovo comando, si specchierà nel mio Ritorno; e il mio volto si troverà impresso in lui.  

   Ecco quello che significa essere gemelli del Redentore: appartenere in pieno al trionfo della santa croce.

   Un po’ per volta farò tutto Io e poi dirò che avete fatto tutto voi. Vedrò la buona volontà di chi fa tutto quello che può fare; il resto, lo farà il Redentore, che starà a funzionare. La funzione sarà lunga, ma sicura, marcata della virtù pura. Ciò che è bello piace a tutti. Ecco dell’applicazione della Redenzione i frutti che deve dare il mio Ritorno.

   Tenete ben presente che non sono stato sul basso globo ad oziare, ma a dare ciò che mancava, cioè la mia Venuta, perché non dicano che la mia Chiesa è scaduta. Sto mettendola in piena vitalità, proprio per quelli che sono dotati [di buona disposizione] a fare la mia volontà.

   Il piano di Cristo è festoso, non è noioso, non porta malinconia, ma allegria. Chi si sente avvilito per la mia Venuta, lo invito ad incominciare di nuovo insieme con Me, che in Me c’è gioia, allegria, vita divina che non sarà mai finita.

   Chi prenderà di Me possesso, potrà liberare ogni ossesso e ridurlo nella libertà dei figli di Dio.

   Il demonio ostacola l’Opera mia, ma è un po’ che l’ha persa. Vorrebbe l’uomo scontroso verso Dio e farlo bestemmiare Dio, che così lo castigherebbe. E’ bramoso di odio e di inverecondia, perché si vede escluso dall’umanità. Ma, essendo tornato Cristo che ha dato un posto di autorità alla Madre Sacerdote, vede che di anime non potrà mai rubarne, perché Lei viene in soccorso in vita e in morte.

   L’angelo dell’Annuncio, presentandosi, ripete le parole che la Madonna dice dal Paradiso: “Risorgi, o umanità perita, e rientra di nuovo nella vita di grazia: col pentimento spazza ogni colpa dalla tua anima perché, per il mio potere sacerdotale di Madre dell’Altissimo, il maligno ha dovuto restituire le anime iscritte alla massoneria, perché appartengono all’infinita bontà e misericordia di Dio!”.

(L’angelo Gabriele è venuto in questo momento. Alceste lo vede e lo sente dire queste parole. Intanto la nuvola argentea si alza e lui scompare, come scompare il quadro dal televisore).

                                                                                                     7-9-1983

   Il mio Cuore dà un amore passionale, specialmente per chi ha il segno sacerdotale. Sto a vedere se mi riconoscono, se di nuovo, ancora mi stanno amare e se vogliono con Me fare la pace. Lascio loro il tempo e intanto sosto ancora un poco. Sosto da Emmanuele, a frammischiarmi insieme affinché a Me vi abbiate ad assomigliare. Anche i fiori di svariati colori si trasmettono il colore. Perché a stare vicino a Me non si dovrà assomigliare a Me il sacerdote? Perché la vergine non vorrà, con la fede viva, avere la sicurezza che ci sono in corpo, sangue, anima e divinità nell’Eucaristia? 

   La mia Sapienza data porta a questa credenza: che Eucaristico sono vivo di affetto, ma che nell’Eucaristia possiedo [anche] tutti gli attributi, che sono infiniti. 

   Pochi pensano a questa sublime compagnia che dà sicurezza di amore, di perdono, di pazienza illimitata e di provvidenza assicurata. Credete ciecamente alla mia reale e alla mia naturale presenza e otterrete ciò che cercherete, che sia utile per l’anima e per il corpo.

  Io sono Colui che non aggrava la persona umana, ma che eleva la mente e il cuore, che consola e che pace dona.

   E’ la fede, la sicurezza di chi ama Dio che mi costringe a dare ciò che si chiede, tanto più che sono sul basso globo da Emmanuele. Hanno bisogno gli uomini della mia vicinanza naturale, anche per tenere lontano da loro il dragone, che sta lontano da Me, che sono l’Eterno Sacerdote.  

                                                                                                     13-9-1983                                                                                                                                    

   Nel Ritorno esce dal Cuore di Cristo la santità di cui la Chiesa sua deve essere adorna, perché tutte le genti siano convertite e il clero sia santificato dal Ritorno del suo Divin Maestro.

   Anche il chiarore naturale [all’alba] viene un po’ per volta. Non si va a prendere con una botte. Così sarà riguardo alla conoscenza del Ritorno e al discernimento che avrà il clero. L’opera mia sarà conosciuta un po’ per volta, per non spaventare. Così chi vedrà la luce, vedrà che si troverà sulla retta via della salute, finché la terra diverrà un’oasi di pace e non un eremo. Il clero, quando ci vedrà del tutto, si troverà miracolato.

                                                                                                     21-9-1983

   Sono due le chiavi della porta del terzo tempo. Una l’ha la Chiesa (e vuol dire sicurezza), l’altra l’ha Cristo Ritornato, e significa quello che fa da Ritornato.

   Io qui sono Colui che ha dato a voi ogni comando: sia all’Ultima Cena il comando di fare Me, sia da risuscitato il comando del perdono. Non sono Sacramentato. Sono venuto Naturale a fare il giudizio universale al clero, perché da Naturale farò il giudizio universale a tutti gli altri. Sono venuto a consolare ed anche ad ammonire per far capire.   

   Io sono originale, cioè vengo dalle origini giuste: non come Persona Divina, ma come Uomo ho origine speciosa dalla verginità, che è l’essenza di Dio. 

   Sono venuto anche a mostrare la bellezza del sacerdozio ministeriale, facendo in modo di nascondere nel sacerdote ciò che è difetto personale e facendo vedere ciò che dà il segno sacerdotale: nascondo ciò che ha come uomo e mostro ciò che deve mostrare come ministro di Dio. Il popolo deve capire la differenza della sua responsabilità come uomo e della sua infallibilità come ministro al servizio di Dio.

   Dando il Settiforme un sacerdote nuovo, nel riformarlo, perché in Cristo viene restaurato, Cristo fa scomparire ciò che l’uomo fa e dice [solo personalmente ] per presentare l’uomo perfetto consacrato. Anche per questo sono ritornato.

   Non si deve parlare nel sacerdote di modernità, ma di stabilità. Sacerdote vuol dire: ministro dotato della santità trina che gli offre il suo Divin Maestro Ritornato.

                                                                                                     23-9-1983

   L’Eucaristia ci sarà fino alla fine del mondo; ma le altre religioni si sono impossessate della “cena” e l’Eucaristia non è sentita.

   Cristo, ritornando, ha scombussolato il mondo. Ma, a fermarsi a parlare, avrebbe accomodato tutto. Ma bisogna ascoltarlo. Vedi [,don Amintore,] la necessità del mio Ritorno e che Io abbia di nuovo a consacrare per dire che voi [sacerdoti] non vi sbagliate [riguardo alla presenza reale eucaristica]. Altrimenti la fede si illanguidisce e si va a finire a non credere. 

  Bisogna ricordarsi che Cristo può fare tutto ciò che vuole e che non può sbagliare.  Sono venuto perché [il mio Ritorno] era di necessità per la mia Chiesa. Sono venuto a mostrare che sono Io il Fondatore della mia Chiesa; e chi vorrà continuare ad ostinarsi [nel rifiuto del Ritorno] sarà colpito dall’Eterno Padre. Quando sarò andato via, spiccherà di più in voi la mia Parola viva di vita che avete sentito. 

   Non sono venuto a disfare, ma ad insegnare come si deve fare a raggiungere con amore la vita eterna.

   Sono venuto a rifare, a mettere ognuno al proprio posto, ad ogni costo.

   Anche la manna che cadeva a sfamare gli Ebrei aveva il gusto del pane. Così anche la mia Parola, per la spiritualità, è pane sostanziale che fa discernere il bene dal male. 

   Quando c’è discernimento, è finito il dibattito. Ognuno la pensi come vuole: che sono Io da Ritornato darò col tempo le prove.

   Con la mia Venuta, sia pure misteriosa, ma fruttuosa, do alla Chiesa mia la proprietà mia, la ringiovanisco e la mostro primaverile, con la giovinezza mia, al mondo.

   Il mio Ritorno ha scombussolato tutto il mondo. Occorre un disordine perché avvenga l’ordine ed è l’Ordine sacramento che deve avere più luce e discernimento.

   Parlo del mio soggiorno in questo basso globo , del perché, così familiare divento. Ma qui si è sul campo spirituale.

   Posso essere di utilità a parlare con chi mi rappresenta, per assicurare che il servizio che mi fanno i sacerdoti per le anime mi è gradito e che nel mio Cuore tengo questo scolpito: mi avete servito e non tradito, mi avete amato, perché bene avete insegnato e operato, ed Io vi devo pagare, sono costretto a contraccambiare l’amore e il bene che avete operato.

   Che anche agli altri si possa insegnare che servire Dio è godere Dio, che ad insegnare il bene si viene in intimità col Sommo Bene e così, crocifiggendo la propria carne, si rinnova lo spirito in Dio.

   Non è vero che è sempre croce: col conoscermi si può arrivare a godere Dio prima di raggiungermi nell’eternità, perché l’uomo si sente ricco nel conoscere sempre più la verità.

                                                                                                     27-9-1983

   La prima Sapienza è stata data ai profeti; la seconda quando è venuto Cristo Redentore nella vita pubblica, affiancando quello che diceva con i miracoli che compiva: prima l’hanno visto morire per redimere, poi l’hanno visto risorto.

   E’ ben capito questo, che occorreva questa occulta Venuta, in cui presenta la sua divina Sapienza per pagare la fede di quelli che hanno creduto senza averlo veduto. Cristo Venuto cede la sua Sapienza perché la fede sia viva in ognuno, perché ogni uomo, a questa luce, veda e creda.

   Beati quelli che crederanno senza aver veduto!

   La Sapienza data da Messia l’hanno accettata perché hanno creduto Chi ero. Ora il Deposito l’accetteranno, se crederanno che sono ritornato.

                                                                                                     10-11-1983

   Essendo Io venuto, è come se ci fosse un fosso tra Me e i sacerdoti. Bisognerebbe passare da un ponte, che non è ancora fabbricato.

   Hanno visto il Ritorno come una cosa contro la Chiesa e che la Chiesa non poteva accettare. (Ma che hanno detto questo sono quelli contro la Chiesa!).

   Se [i sacerdoti] avessero saputo le cose esatte, sarebbero venuti a cercare Gesù. 

   Ci si trova in un labirinto da non poterne più venir fuori, se non si tiene presente che ciò che non è capace di fare l’uomo, è capace di farlo Dio. 

   Ora, nel Ritorno, non è più tempo di grosse penitenze, come in passato. Ora è tempo di amare i propri doveri, come si ama Cristo, di non lasciarseli pesare e farli volentieri, secondo il proprio stato.

   Incominciamo dal mattino della Resurrezione mia, ma finiamo alla svelta. Subito arrivo al mio Ritorno. Di quanto ti ho amato [dice Gesù al sacerdote] e ti amerò, fa’ il conto! Ti insegno come devi pregarmi nell’Eucaristia:

“Non rompere, Cristo, la fratellanza tra Te e il ministro; fa’ invece che sia così viva che il consacrato rimanga sempre in unione con Te, Gesù Eucaristia; che non si abbia a stancare di adorarti e di amarti, anche se non è all’altare, per fare che mai si dimentichi che consacrato a Dio si sta trovare”.

   Che nel sacerdote il sentimento dell’amor mio sia così forte che, superata ogni tentazione, sia pegno di sicurezza di un’unione che vive in eterno. La vostra speranza diventi certezza. 

   Quanto sarà bello e come gioirà tutto l’universo, quando il ministro saprà e sarà certo che sono tornato in terra d’esilio per farmi conoscere che della Chiesa sono Io il Fondatore, che sono il Redentore e il Rimuneratore!

   Che splenda su tutti il nuovo sole di giustizia, di verità e di amore!

                                                                                                     14-11-1983

   Quanta comodità [=occasione favorevole] avrebbe il popolo, se avesse più fede, in questa ora felice di perdono e di bontà di Dio, in cui gli angeli a milioni sono su questa terra a dare onore e gloria a Cristo Venuto!

   E di questo sentimento angelico ne potrebbe ogni uomo usufruire, per poter capire come deve fare ad amare e servire Dio. 

                                                                                                     18-11-1983

   Da risorto mi sono fatto vedere da pochi, così pochi mi hanno visto istituire l’Eucaristia, quando ho detto che la Redenzione era per molti. Ma, avendo creato tutti ad immagine e somiglianza di Dio, a tutti deve essere applicata la Redenzione, col Ritorno.

   Ora è venuto il tempo di radunare le stirpi e ho fatto [anche] salire coloro che erano a “porta inferi” nei gironi del Purgatorio.

                                                                                                     21-11-1983 

   Il sacerdote che sta in parrocchia fa del bene a tutti perché fa l’obbedienza al superiore che lo ha messo in quel posto, essendo la Chiesa mia gerarchica.   Mai si deve perdere la fede né la speranza nel mio aiuto, perché dall’eternità vi ho amato, perché [dall’eternità] vi ho veduto.

   Più anime salvate, più in unione col vostro Divin Maestro vi trovate.

   Io sono tornato per applicare la Redenzione a tutti. Così sono per voi, prima di tutti, i frutti dell’applicazione della Redenzione.

   La grandezza della vostra esistenza sta nell’essere Io venuto per collaborare con voi nella santificazione delle anime. E, con l’applicazione della Redenzione, ad un punto giusto, ci sarà facilità nel convertirle.

   Con la luce che comincio a dare si accorgeranno, coloro che sono di Me, che stanno a demolire, non a fabbricare, e che non possono annegare. Infatti, la barca di Pietro si è tramutata nella nave mariana, che è il fabbricato nuovo, pronto per trovarsi in alto, nell’orizzonte, ad evangelizzare, per alloggiare tutti i popoli nella Chiesa che ho fondato. 

   I martiri hanno testimoniato con la vita la fede in Cristo, il Quale ha dato l’esempio nel dare la vita.

   Guardate che ostilità con i martiri! Però loro hanno dato la testimonianza della divinità di Cristo e hanno preparato il Ritorno.

   Così nel Ritorno c’è stata ostilità, ma sono già fissati il tempo, il giorno e l’ora della conoscenza del Ritorno. Occorre il tempo!   

                                                                                                     27-12-1983

   Io sono venuto per questo: ad applicare la Redenzione a tutti, ad applicare l’infinita misericordia facendo l’Olocausto, per il trionfo della santa Croce, non a distruggere il popolo.

   E’ per quello che al vergine Giovanni, colui che ha scritto l’Apocalisse, colui che era vergine ed ha posato il capo sopra il Cuore di Cristo e che c’era al Calvario, ho consegnato la Madre mia, e alla Madre questo figliolo, al posto di Me.

   Quando questo avranno meditato, i ministri in posizione di conoscere che sono tornato si troveranno e sale della terra ancora si sentiranno.

Sale della terra è il soprannaturale, che occorre al materiale, perché l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio ed è stato redento dall’Uomo Dio, che è morto in croce per fare gli uomini di nuovo figli adottivi di Dio, perché possano entrare nel gaudio, nel godimento eterno. 

   S. Giovanni ha accennato al tempo apocalittico, ma lui, nel tramonto della sua vita, predicava l’amore di Dio e l’amore tra i fratelli, sempre per impedire che avvenisse tutto ciò che gli avevo fatto capire di scrivere nell’Apocalisse, perché Dio poteva cambiarlo.

   Io non sono tornato al centro della cristianità, perché è una Cosa occulta [la mia Venuta], ma sono ritornato per la verginità femminile.

   Dopo la rinnovata Pentecoste, la Chiesa avrà questa potestà [di consacrare le vergini] e capirà il perché non sono tornato tra il clero, ma mi sono procurato una serva.

   La mia Venuta è un Mistero compiuto, che inizierà un’epoca nuova, l’Era Mariana, in cui la Chiesa marcherà del segno sacerdotale le vergini che conformano la loro vita [a questo ideale]: regalare la verginità a Dio. Saranno marcate del segno sacerdotale per l’amore che portano a Me Eucaristico.

   Questo deve essere il decoro di ogni segnato che coltiva e ha coltivato l’amore a Dio nello stato verginale, perché la verginità è l’essenza di Dio. Deve essere il decoro del ministro il perdono [completo] che do anche alla donna, che ha tentato Adamo; così, sottomessa a Dio, si stia inebriare di Gesù Eucaristia e, empita di questo amore, praticando ogni genere di virtù, di Cristo tutta sia!  

   Ecco perché ciò che Io ho portato [= il nuovo sacramento per le vergini] deve essere unito alla Chiesa, al momento preciso in cui la Chiesa sarà illuminata e si mostrerà risorta, senza essere morta.

   Beati voi, figli primi, apostoli di Maria, e, prima, di Me, che avete il merito di salvare tutto il mondo, se tenete da conto quello che la Madre mia Sacerdote è e quello che voi siete rispetto a Me!

   Mi sono svelato quando ho detto che sono tornato. E, se non lo dicevo Io, non avrebbero mai capito il Ritorno, anche se era scritto nel Vangelo.

    Ora per comprendere occorre la fede. E, quando avranno costatato che sono Io che ho dato la mia Sapienza increata, la fede porterà alla vera fedeltà.

   Questo è un Mistero d’infinita misericordia, da cambiare la faccia al mondo, (cominciando da Alceste cui ho fatto fare il purgatorio qui, che è più dolce [ rispetto all’aldilà].

Adopero i raggi dell’amore, che sono i raggi del mio Cuore.

                                                                                                     5-1-1984

   Se quando sono nato sono scesi gli angeli, non c’è da farsi meraviglia se adesso, nel Ritorno, ho [con Me] gli angeli che salgono e scendono. Il più è credere!

                                                                                                     9-1-1984

   Penso Io all’Opera mia, a farla conoscere! So Io come si deve fare per ridurre a capire il Ritorno! Se c’entrano gli altri, i laici, l’Opera non va più avanti e continuano a combatterla. Per questo i laici non devono entrarci.

   Sarà la Parola viva di vita di Cristo Celebrante e Operante che farà conoscere che è Cristo Ritornato che parla. 

   Hanno sete di Dio, ma Io non posso aiutare perché loro non si vogliono dissetare della sortiva divina.

   E’ questo che non sanno: che l’Era Cristiana è finita. A dare il titolo alla Madonna di Virgo Sacerdos, salverete tutti.

   Il chiaro verrà quasi tutto assieme, sia per il popolo, sia per il clero.

   La Madonna, con la sua benedizione, mette il sacerdote in condizione di ricevere tutta la luce che Cristo dà per fare che il popolo abbia sete di quello che [il sacerdote] darà.

   La Madonna, nel benedire il popolo, dà anche la luce dal suo Cuore Immacolato affinché i popoli riconoscano chi sono e diventino umili di cuore, giacché è il trionfo del suo Cuore Immacolato. 

   In questo modo il mondo verrà rinnovato.

                                                                                                    11-1-1984

   Nel disegno di Dio, prima, nel Vecchio Testamento, ci furono i profeti; poi, nel Nuovo Testamento, il Messia con gli apostoli, i primi martiri, i penitenti…

   All’ora precisa, al Congresso Eucaristico dell’operaio, ho fatto una rottura: passando attraverso l’Ostia consacrata, ho fatto la mia Venuta. L’hanno interpretata come un’offesa alla Chiesa mia, ed invece è un [atto di] rispetto verso di lei, perché con nobiltà divina le consegno la Sapienza mia e una nuova autorità con una nuova facoltà per il tempo dell’Era Mariana. Infatti, deve radunare tutti i popoli con la Madre mia che le regalo gloriosa, Sacerdote e Madre di Dio, affinché avvenga con un unico Capo un solo ovile.

   Questo è il lavorio apostolico che deve essere eseguito e così il ministro deve diventare gemello di Cristo, raggiungendo la mia statura.

   Il Ritorno non è stato messo nel Credo, perché si tratta di una Venuta occulta, però questa verità c’è nel Vangelo! Adesso che sono venuto, mi riservo di dirlo alla Chiesa, ai sacerdoti, come ho detto agli apostoli, e non al popolo, che dovevo ritornare. Lo dirò con i lumi che darò. 

   La Chiesa non sa che è finita l’Era Cristiana; dunque, siccome Io ho detto che rimarrò con voi fino alla fine e che le porte dell’inferno non prevarranno, i sacerdoti, non sapendo che sono tornato perché non hanno studiato [questo Evento] sono rimasti fermi. 

   Fino ad un certo punto furono scusati; ma ora è incominciato il giorno del Signore e devo tirare in parte chi a loro fa oscuro e non lascia vedere la mia Venuta, perché alla fine dell’Era Cristiana hanno davanti il tempo apocalittico e, non sapendo del mio Ritorno, anticipano i castighi del tramonto che sono stati scritti da S. Giovanni, l’apostolo della verginità e dell’amore. Ed invece Io, misericordioso, ho indetto l’Era Mariana con il mio Ritorno di bontà e d’infinito amore.

    L’Era Mariana è al posto dei castighi predetti per la durezza del cuore degli uomini verso il loro Creatore e Redentore.

    Se si entra nell’Era Mariana, si ha assieme la Pura Eva, la Madre di Dio Sacerdote, che accompagna la Chiesa e il retto ministro per la conversione dei popoli, così che Io possa applicare la Redenzione all’universalità del popolo, a tutti, e, prima di arrivare alla fine, siano tutti convertiti. Il più è incominciare ad arrivare alla soglia, per modo di dire, dell’Era Mariana, dove trovano Me Ritornato; e così la Madre mia Sacerdote, con la Chiesa che ho fondato, possa dare sfoggio al trionfo del suo Cuore Immacolato.

   Così, quanto più l’uomo è istruito e beneficato dalla mia Chiesa e il peccatore si converte e vive, l’Era Mariana si allarga e vengono annullati per l’uomo i castighi del tramonto.

   La Chiesa non può perire, perché è Opera divina ed ha il compito della salvezza; per questo Cristo Ritornato le dà un’altra nuova autorità per il terzo tempo, per la salvezza universale.

                                                                                                     13-1-1984

   Gli apostoli hanno visto Cristo Risorto a confermare chi loro erano e Chi Lui era; l’hanno visto salire in Cielo e furono avvisati dai due angeli della pace (quando Cristo Risorto era già alla destra del Padre) che, come aveva fatto a salire, così avrebbe fatto a ritornare sulla terra. Riguardo a questo, diviene vivo e storico ciò che hanno detto i Padri della Chiesa nei primi secoli: tra le due venute del Figlio di Dio e di Maria Vergine, tra la nascita e il giudizio universale, c’è un’occulta venuta per gli eletti.

   L’ha ripetuto nel primo secolo del secondo millennio S. Bernardo, che il Papa regnante ha citato [nella catechesi del mercoledì] l’antivigilia di Natale nell’anno 1982, ripetendo quanto S. Bernardo aveva detto [ sull’Avvento intermedio, occulto].

E allora con felicità e contento sia aspettata la scopritura della mia Venuta e la misericordia infinita che offro a tutti quelli che credono innanzi tempo e a tutti quelli che crederanno quando la Chiesa annunzierà l’entrata trionfante nella terra promessa, che è l’Era Mariana, la quale può ridurre in cenere il tempo apocalittico, se il popolo si converte.

   Così prenderà il castigo ultimo non l’uomo, non la cenere degli uomini, non la terra che hanno calpestato i santi, ma la terra ove ha commesso peccati l’uomo. Perciò i castighi del tramonto verranno su questo basso globo, assente l’uomo.

   Il trionfo del Cuore Immacolato sta nella conversione dell’intero popolo che domanda perdono a Dio delle proprie colpe. 

   Così, della benedizione che la Sacerdote Madre di Dio impartisce, il popolo usufruisce. E, credendo e amando Dio sopra tutte le cose, si può sperare e avere sicurezza dell’universalità della salvezza.

   In questo sta il trionfo del suo Cuore Immacolato e la sconfitta di Satana che credeva, con i suoi satelliti, di ingannare tutti i popoli. 

   Prima dell’Era Cristiana, dopo aver creduto a ciò che avevano rivelato i profeti e aver costatato la fine che avevano fatto nel diluvio gli uomini, che poi sono diventati ancora peccatori, i popoli sospiravano il Messia promesso. 

   Il Figlio di Dio e di Maria Vergine è nato nella povertà, ma ugualmente ci fu chi l’ha conosciuto, perché annunciato dagli angeli. Anche i popoli da lontano, poiché chi era in autorità leggeva le Sacre Scritture, hanno inteso che era giunto il tempo della Nascita di Colui del quale era stato annunciato che sarebbe venuto al mondo per redimere gli uomini, per farli di nuovo figli adottivi di Dio ed eredi del Paradiso.

   Sono venuti i Coronei, i magi, guidati da una stella, e hanno trovato la Famiglia Verginale insieme con Cristo che era in tenera età (quasi due anni); così hanno testimoniato che il Messia promesso era nato.

   Sorvoliamo la crudeltà dei capi del popolo nel posto ove Cristo è nato, ma andiamo a ciò che hanno operato quelle persone del popolo che hanno ricevuto benefici, guarigioni e liberazioni dal maligno e che furono devote.

   Per questo Cristo si è fermato dopo essere risorto e tutto ha consegnato alla Chiesa che aveva fondato. 

   Gli apostoli per primi, con tutto il seguito, non esitarono a dare il loro sangue loro stessi per la verità, dopo aver insegnato. Molti li hanno seguiti, moltissimi vergini hanno adornato il sacrificio della vita degli apostoli morti per la fede, per aver dato a Dio la loro vita stessa, nel dargli anche la verginità.

   Padri e madri con i loro figli hanno testimoniato col sangue, come pure tutti quelli che lungo i secoli con penitenze, con austerità, con fatiche apostoliche hanno vissuto una vita eroica: fondatori di istituti, martiri del confessionale, martiri dell’amore di Cristo, non vedendo chi credeva e scorgendo chi continuava ad offenderlo.

Questo dolore al posto del martirio di sangue: un martirio d’amore.

   Così, col Sacrificio dell’altare, fu diffusa tra molti la verità e così la vita santa per merito di chi ha ascoltato e praticato.

   Di fronte a tale santità, saputa o no, ma notata nel Cuore di Cristo, ancora dal Padre Gesù è ritornato per avvalorare tutta la santità che fino al giorno del suo Ritorno avevano praticato, avendo a Dio tutto donato.   

   Gesù è venuto tra i suoi da Emmanuele e non fu conosciuto per il buio del peccato. Ma, quando il peccato sparirà, si avrà la luce della conoscenza del Figlio di Dio Ritornato, che con la dolcezza del suo volto tutti a sé porterà. 

                                                                                                     23-1-1984

   Adesso parliamo del mio Ritorno.

   Sono ritornato alla benedizione eucaristica che il ministro ha impartito al Congresso dell’operaio, ma sono ritornato Naturale, come mi hanno visto gli apostoli salire all’Ascensione. E così, come avevo promesso, sono tornato e ho compiuto un altro Mistero d’infinita misericordia, perché l’umanità abbisognava, perché il mio ciclo non era compito, perché è infinito l’amore che porta all’uomo Dio in Trino. 

   Tutto è possibile a Dio ciò che è bontà e santità. 

   Misericordioso mi sono mostrato alla persona che la Madonna mi ha scelto; (nonostante ciò [Alceste] si è spaventata). La prima misericordia fu per lei, perché doveva morire e andare al Purgatorio a scontare. 

   A vedere Me in questo mondo, lei l’ha pagata; così per prima l’ho perdonata. La mia misericordia, il mio amore infinito arriva a tutti gli uomini, perché [la Redenzione] non è solo pro multis ma per omnes.
All’Ultima Cena ho parlato latino e ho detto pro multis. Se volevo dire “per tutti” avrei detto omnes. “Per tutti” l’ho riservato per il tempo del mio Ritorno nel compiere l’Olocausto. 

   Occorreva questo intervento mio divino affinché la “porta inferi” fosse per sempre chiusa per il maligno [che non potesse più entrare nei gironi] e per dare speranza di uscita ai popoli che sono nei gironi, facendo arrivare laggiù i suffragi. Ecco la mia bontà infinita!

   Questa mia Venuta occulta, ma sicura, dà al ministro coraggio, con nuova forza che gli regalo, perché possa continuare il suo ministero sacerdotale e salire sempre in alto, per attirare tutti sul monte santo, perché la vitalità spirituale non venga mai spenta e l’Eterno Padre non abbia ragione [=motivo] di mostrare la sua giustizia, ben meritata, ma tutta l’umanità venga decorata di tutta la misericordia di Cristo Ritornato, venga convertita e così perdonata.

   Ecco perché consacro e offro Me Eucaristia e regalo il calice in luce alla Chiesa mia, ad ogni ministro perché venga munito della nuova luce che dono. 

Il Redentore vostro Io sono. 

                                                                                                     30-1-1984

   Per far trangugiare questa Cosa (che loro credono di dover trangugiare, ma non è una cosa da mangiare) bisogna lasciarli nel grande bisogno da dover indagare se c’è qualcuno che li sta aiutare. Subito mi troveranno, perché Io a presentarmi non mi vergogno. E mi presenterò in questo modo: nel dare loro aiuto nel loro grande bisogno.

   E, quando saranno aiutati, diranno: “Non la mia, ma la tua volontà!”, perché avranno costatato la mia carità.

   In questa mia Venuta ho fatto un miracolo solo: la mia Sapienza continuata, perché non mi confondano con il diavolo [ che può fare cose strepitose].

                                                                                                     7-2-1984

   I miei miracoli non sono basati né sul pero né sulla mela né sulla storia della Filomena (chi racconta storie), ma sulla Sapienza che do, così che, chi vuole capire che sono Io [che parlo], lo può.

                                                                                                     10-2-1984

   Nel primo tempo ha funzionato la “giustizia”, anche se i progenitori mi avevano domandato perdono.

   Nell’Era Cristiana ho redento, sono risorto e salito al Padre; poi è scesa la Pentecoste sopra gli apostoli oranti con Maria Santissima nel Cenacolo; gli apostoli, battezzando nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, hanno preparato i popoli a poter vivere il Credo, e con l’istruzione religiosa li hanno messi in condizione di osservare la legge del decalogo. Così, crescendo in virtù e in perfezione, i popoli hanno dato prova di santità e di eroismo [tale] da dare anche la vita per testimoniare la verità di ciò che si insegnava, sull’esempio del Redentore.

   Ora il mio Ritorno è per pagare i sacrifici e le fatiche apostoliche (non appena ciò che è eroismo, ma ciò che è dovere quotidiano) di chi continua ad amare Dio e i propri simili col catechizzare, insegnando a pregare per ottenere tutto ciò di cui nella vita si abbisogna.

   Ecco il mio Ritorno, con festoso “buon giorno!”. 

   La luce che regalo, che è il frutto del mio amore infinito, deve sempre durare, perché l’oscurità deve sparire. [L’oscurità] ritornerà in terra d’esilio come “giustizia” [= il cielo si oscurerà, avverrà la distruzione apocalittica] quando in questo basso globo non ci sarà più neanche una sola persona.

   Coloro che, purché vogliano capire ed ascoltare, crederanno e accetteranno la mia occulta Venuta, li assicuro che diventeranno fari di luce. Chi va in cerca di pretesti per non volere, rimarrà privo del mio sapere. Chi invece si studierà di amarmi, si troverà un luminare di verità.

   Non sono venuto a minacciare, ma ad invitarvi ad amarmi affinché l’amore che vi porto vi abbia ad affascinare.

                                                                                                     13-2-1984 

   Io sono venuto a dare la mia Sapienza, perché al sacerdote, dopo l’oscurità di questo tempo, abbia ad arrivare quella luce del mio amore che è Sapienza increata, perché ognuno sia atto all’incombenza che ha circa la salvezza delle anime.

                                                                                                     17-2-1984

   Se crederete al mio Ritorno, non rimarrete soli, ma il popolo ancora vi seguirà, quando voi vi troverete in unità con Me, cioè crederete alla mia Venuta. Non può il popolo credere al Dio ignoto, se Io sono ritornato e così ho valutato Me Eucaristico e l’autorità che a voi ho dato.

   Nel valutare l’autorità che a voi ho dato, voi sentirete che l’autorità in voi avete e il popolo di Dio sentirà la mia presenza reale in questo Divin Sacramento.

   Quando uno si sente sotto l’arco del mio amore, anche a chi lo segue e lo ascolta, diviene l’intelletto, la volontà pronta. Ma se uno dice: “Quel che vi ho detto fin adesso non è vero”, subito a questo ministro viene dato il titolo di burattino. Ma siccome ciò che si è insegnato è giusto, non bisogna retrocedere, altrimenti il popolo più niente crede. 

   Se in un’epoca si dice che una cosa è vera e in un’altra epoca si dice di no, il popolo seguire più non può. Sarebbe un grande castigo per il popolo di Dio, se il ministro non si trovasse più alla sequela del suo Cristo.

   Quando l’aspettavano, il Ritorno non è avvenuto. Quando non lo aspettavano più, Cristo è ritornato. Sono galantuomo Io! Ma il tempo è stato lungo, perché Io sono l’Eterno Sacerdote.

   Del Ritorno ho parlato anche nell’Ultima Cena, dopo aver fatto la Comunione. Questa ha dato più luce di comprensione.

   Chi mi rappresenta sente che gli manca qualcosa. Non gli manca né il pane né il vino e neanche il popolo, ma ha qualcosa intorno a sé che gli fa comprendere: “Sono solo!”. 

   Non c’è nessuna vita fuori di Me. E’ la vita divina che vi voglio regalare, è l’autorità nuova che ho a voi da dare, che vi renderà mai più soli, ma saranno in circolazione davanti a voi dello Spirito Santo i sette doni.

   Nessuna compagnia fa uscire il sacerdote dalla mancanza [=dal sentire la mancanza] di Me Venuto. Che gli procura questo è il sentimento mio che gli fa capire: “Non ti posso venire vicino perché non vuoi. Sei andato indietro invece di venire avanti ed Io non mi muovo dai miei passi. Castelli in aria da portare a porto Io non ne ho; soltanto so Chi sono Io e chi voi siete. Siate voi di ciò che compie la Madre mia gli eredi!”.

                                                                                                     20-2-1984

   Perché chi mi rappresenta combatte Me nel mio Ritorno e non si vuole associare al proprio Divin Maestro, che ha incominciato il nuovo giorno che non avrà più fine? 

   Perché voler stare nelle tenebre, e così il lavorio non è accettato, quando si potrebbe vedere che per tutti è necessaria la luce di questo nuovo giorno che parte dall’amore infinito di Cristo, perché Cristo, il Figlio di Dio, è tornato a compiere il suo ciclo?

   Dite come giaculatoria: “ Nella tua Venuta, Cristo, sii visto!”. Così l’amore in ogni ministro crescerà, e tutto il mondo costaterà questo amore.

                                                                                                     5-3-1984

   Quando sono tornato alla benedizione eucaristica, Io sono passato attraverso il Sacramento d’amore; così la mia Venuta fu occulta, come nell’Eucaristia sono occulti il mio corpo, sangue, anima e divinità.

   Se il clero vorrà ancora essere creduto, bisognerà che creda che sono tornato, studiando ciò che ho annunciato nel Vangelo riguardo al Ritorno. 

   E così il primo comando che ho dato agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me!” verrà rinnovato, ed i sacerdoti saranno ascoltati dai popoli che ancora crederanno.

   Tutto passa attraverso il ministro: da Cristo al ministro, [dal ministro] al popolo credente, perché sia feconda la terra, nella rinnovata promessa, per chi crederà e vivrà quello che crede in virtù e in verità, di ottenere la salvezza eterna.

                                                                                                     23-3-1984

   Dio ha consegnato tutto ai vignaioli e, quando è venuto il Figlio, l’hanno ucciso.

   Quando Io sono tornato tramite l’Eucaristia (ma bisogna sapere perché sono tornato: a portare in alto la mia Chiesa), il peccato aveva preso possesso del mondo e, quando ho detto che ero venuto, non mi hanno voluto.   

   Potevo andarmene e distruggere il mondo, lasciando vivere poche persone per la nuova generazione. Ma, siccome ero venuto per stendere il mio amore su tutti e, col compiere l’Olocausto, applicare la Redenzione a tutti, sono stato appartato.

   Ed ora invito tutti i popoli a adorare Me Sacramentato insieme con gli angeli che scendono ogni mattino, dicendo: “Andate tutti a Me Sacramentato e imparate da Me che sono mite e umile di cuore!”.

    La Stella Cometa che illumina di nuovo l’orizzonte, che è l’amore materno di Maria Vergine Sacerdote Immacolata, vuole attirare tutti gli uomini a Me, portarli alla Chiesa che ho fondato, appena il mio clero si trova sulla via della trina santità che gli regalo, e che Io possiedo, affinché i sacerdoti siano visti uniti a Me Ritornato ed il popolo sia di nuovo evangelizzato.

                                                                                                     2-4-1984 

   La sete dell’Eucaristia di Madre Geltrude Comensoli [di Bienno] era già una spinta a tenere preparato il clero per il Ritorno, ad aiutare il clero tenendo alta l’Eucaristia e così il ministro.

                                                                                                     9-4-1984

   Questa mia Venuta è occulta. I santi Padri l’hanno intuita a leggere il Vangelo. Fortunato te [,don Amintore,] e chi è con te, che avete intuito che il mio Ritorno è su questa terra! Infatti, nel Vangelo ho detto: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”; sulla terra, non sulle nubi! La mia Venuta sulle nubi sarà l’ultima, quando tutti saranno risorti e mi avranno già visto al giudizio particolare.

   Il mio Ritorno è per gli eletti, quelli eletti da Dio, i sacerdoti.     

   Il mio Ritorno è avvenuto appena finita la guerra: c’era ancora odio e non hanno capito.

   Sono venuto a unire e non a spartire né a distruggere; sono venuto a portare pace e non guerra; sono venuto a portare provvidenza e ad abbellire con la mia presenza questa terra. Sono venuto non per redimere, ma per amare e per mettere in voga il perché vi ho redenti.

   Il Ritorno era necessario perché Cristo venisse a terminare il suo ciclo, ad applicare la Redenzione a tutti con un nuovo atto divino. 

   Nell’Epoca Cristiana erano in molti a testimoniare Cristo; nel terzo tempo, un giorno, saranno tutti a testimoniare la Redenzione di Cristo, perché tutti conosceranno Cristo e aderiranno. Bisognava però che ci fossero alcuni, gli eletti, che lo sapessero per primi per farlo conoscere agli altri.

   La mia presenza naturale in terra d’esilio, la mia Venuta è per poter regalare tutta l’autorità mia al sacerdozio ministeriale, per cui con sicurezza si potrà operare.

   Saranno dati in quantità tutti i talenti, e chi sarà più bravo a trafficarli, lo porterò insieme con Me sul Coro Virgineo. E là si avvierà un lavorio infinito, che sempre continuerà, e una novità dopo l’altra si manifesterà. Là la colpa sarà sparita e la vista di Dio darà tanto profitto e tanta bontà che ogni creatura affascinata dal suo Creatore e Redentore rimarrà.

   Non stancatevi di servirmi, ma abituatevi a stare sempre con Me, e la nobiltà mia si starà anche in voi specchiare: è l’unità con Dio che dà la santità. 

                                                                                                     17-4-1984

   Quando ho istituito l’Eucaristia non avevo ancora redento. Invece il sacramento della Confessione l’ho istituito dopo risorto, quando ho dato a voi la facoltà [di perdonare]. 

   Pensiamo a quanto ha detto S. Paolo: “L’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino al suo Ritorno”.
   Ecco il perché dovevo venire: a celebrare l’Eucaristia, dicendo non pro multis, ma per omnes. Sono tornato in questa occulta Venuta per finire il mio ciclo di padronanza da Fondatore della mia Chiesa e da glorioso.

   Bisognerebbe domandare: “ Quale sarà la Venuta di cui parla S. Paolo? Se le sue parole si riferissero all’ultima, sarebbero già tutti morti. Non è la venuta di Cristo nell’Eucaristia, perché la frase della Messa: In attesa della tua Venuta, si dice dopo la consacrazione. Non sarà questa occulta Venuta?”

   Ora sono tornato a compiere il Vespro Olocausto, ad illuminarvi [su questo]: chi voi siete, chi mai Io sono e che autorità nuova alla Chiesa dono. Necessitava questo Mistero di misericordia che ho compiuto. Non era finito il mio ciclo, ma al momento preciso sono intervenuto per applicare la Redenzione ad ognuno.

L’ho fatto in modo educato e rispettoso per fare che si abbia a capire Chi sono.   

                                                                                                     26-4-1984

   Gesù si è accompagnato ai due discepoli di Emmaus ed il loro è stato un dialogo amoroso, tanto che i due discepoli si sentirono di manifestare tutti i sentimenti che avevano in cuore a quel Pellegrino che si è intenerito a sentire quanto lo amavano. Essi, pur non conoscendo Chi era, l’hanno invitato in casa a cena; e Cristo ha preso il pane, l’ha consacrato, ha dato loro la Comunione, poi è scomparso.

   Quale meraviglia se nel Ritorno Cristo consacra e dà la Comunione per far vedere che è Lui che ha istituito l’Eucaristia? 

   Non bisogna tenere conto di quello che dice il mondo del mio Ritorno, perché è una cosa nuova. Ma è ben ripetuta nel Vangelo, ed anche i santi Padri del primo millennio hanno spiegato quello che intendevo quando ho detto: “Me ne vado a prepararvi un posto e poi ritornerò ad insegnarvi la via”. Hanno detto che era una Venuta occulta, che sarebbe avvenuta tra la prima Venuta e il giudizio finale: un Ritorno occulto per gli eletti. Ed era giusto fare questo, se nell’applicare la Redenzione a tutti dovevo dare l’inizio, il mezzo e il modo di convertire tutti.

   Anche S. Bernardo, nel principio del secondo millennio, ha ripetuto questo.  E chi non vuole credere e nemmeno vuole guardare, si trova colpevole, perché [questo atteggiamento] equivale a non volere.

   Perché andare di qua e di là a cercare l’elemosina, a sentire se altri sanno cos’è questa faccenda, e sentirsi dire: “Tra mezzo a questa Cosa che non conosciamo c’è una tenda, per cui non si può sapere”, e così gemere e spaurirsi, quando Io sono qui in aiuto, in posizione di arricchirli del mio amore?  

                                                                                                     9-5-1984

   Non sono venuto a fare il servo ora; sono venuto da Padrone a far capire ai servi dei servi di Dio chi servono: se servono davvero Dio o se servono qualche altro padrone. La vita santa porta a questo discernimento.

                                                                                                     14-5-1984

   Gesù, venuto al mondo, ha fondato la sua Chiesa che ha lasciato in vece sua.  Lui è venuto a redimere, è morto in croce, poi è risorto e si è mostrato ai suoi a dare un timbro alla loro credenza che era vero Dio e vero Uomo, il Messia aspettato.

   I suoi apostoli l’hanno anche visto salire al Padre. I due angeli, che hanno annunciato che era arrivato all’Eterno Padre e che, come aveva fatto a salire, sarebbe ritornato, hanno dato la conferma di ciò che Cristo aveva promesso quando era tra loro: che sarebbe andato a preparare un posto e sarebbe ritornato.

   Ed ora che è veramente ritornato prima del Duemila, credono di vincerla a non intervenire a sentire. Ma per forza dovranno venire, e la mia Sapienza sarà la loro grandezza per il congiungimento con Me. E loro rimarranno insieme e riconosceranno il rispetto che ho portato loro riguardo a ciò che ho loro comandato. Infatti, non sono venuto a troncare l’autorità, ma ad aggiungere a ciò che ho loro dato degli altri incarichi, il che è il loro perfezionamento, che durerà in eterno.

   Ecco che la mia Venuta è occulta: non è per troncarli, ma per elevarli alla mia statura, perché l’insegnamento che in avvenire darà il clero sarà miracoloso.

   Ciò che non hanno capito prima, lo capiranno al momento preciso che si troveranno pronti. Quando avranno fatto la penitenza, dirò: “Venite a Me, che sono mansueto e umile di cuore e vi darò la vista mia, che sarà la salvezza di tutta l’umanità: cioè vi farò vedere come si dovrà fare in avvenire ad evangelizzare, a convertire tutta l’umanità”. 

   Tutta la penitenza che si deve fare è per entrare nell’autorità nuova con Me.

   Non si può farla finita con il Ritorno: è Opera di Dio, compiuta nello stile di Creatore e di Redentore.

                                                                                                     25-6-1984

  Qual è la prova che sono Dio? E’ l’essere ritornato in terra d’esilio glorioso, trionfatore e misericordioso. 

   Questo del Ritorno è il terzo Mistero. 

   Il primo: unità e trinità di Dio. Ecco il primo tempo, dopo la caduta di Adamo e di Eva.

   Il secondo Mistero: l’incarnazione, la passione e la morte di Gesù Cristo.

   Essendo risuscitato e salito al Cielo (e questo è notato [nel Vangelo] e parecchie volte nella vita pubblica l’avevo replicato), al tempo prefisso glorioso dal Padre sono ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, per poter fare, col lavorio della mia Chiesa, un solo ovile con un unico Pastore, in unità con la Madre mia Sacerdote, che ho regalato alla Chiesa perché sia su tutte le forze diaboliche vittoriosa.

   Le Persone della SS. Trinità sono tre. Ecco i tre Misteri!

   Cristo doveva manifestarsi, nel suo Ritorno, glorioso, misericordioso e vittorioso, ad applicare la Redenzione a tutti, come ha redento tutti.

   Perché non aspettarmi e fare da soli e così abbattere e combattere il mio Ritorno, mentre tutto si materializzava e niente di soprannaturale regnava?

   E’ finita questa oscurità ed è incominciato, in grazia e in misericordia, il nuovo giorno. Non è mai stato paralizzato il mio braccio destro, e a chi mi ama lo presto.

                                                                                                     3-7-1984

   Gesù offre il perdono prima ancora che glielo domandino. Lo ha fatto come Messia, lo fa ancora da Ritornato: sconosciuto e beffeggiato, ugualmente è restato, mostrando il suo infinito amore a chi, poiché si è presentato in povertà, con i fatti gli ha detto: “ Non ti conosco!”.

   Non guardo ai meriti, ma all’amore: guardo ai pochi che mi servono e che mi amano e così sosto ancora un poco in terra d’esilio.

   Il calice in luce farà splendere il sacerdote di verità, di carità e di santità e il popolo lo ascolterà. Il Ritorno farà spiccare l’Eucaristia, perché anche Cristo Ritornato celebra.

                                                                                                     16-7-1984

   Gesù non vuole castigare; allora aspetta, finché arriverà il momento di manifestarsi come Lui vuole. Sarà una cosa di innocenza, di bontà e di infinita carità verso la Chiesa.

   Da questo tempo in cui Io mi fermo, tempo di pietà, di compassione e di misericordia infinita, tutti devono ricavare, perché tutti devono riconoscere quanto Io li amo. Non bisogna avere temenza di avvicinarmi. 

   Che pastore mai sarà chi solo una pecora avrà? Può permettersi di dire che non ha nessun seguace e che è un fallito. 

   Ma quando tutti i pastori non avranno più pecore, verranno a dirlo a Me. Ed Io dirò loro: “Le avete fatte scappare; adesso, ad ordine mio, bisogna andarle a cercare”. Voi vi difenderete e direte: “Non siamo stati noi, ma il demonio che ha sfasciato il gregge”. Ed Io vi annuncerò che l’ha perduta per sempre con gli angeli e la Madre mia. E Io chiamerò le pecore: loro conosceranno ancora la mia voce, e di nuovo a voi le consegnerò e ancora col nome di pastori vi chiamerò.

   Come si farà a portare il popolo nella situazione in cui era prima? Solo l’unione di Me Ritornato con la mia Chiesa darà ciò di cui l’umanità bisogno avrà.

                                                                                                     23-7-1984

   Il mio sostare dà alla Chiesa di Cristo una valuta che non hanno le altre chiese, che stanno per dare fallimento. 

   In questo nuovo intervento sono Io, il Redentore, il Padrone del mondo: tutte le religioni tengano da conto quello che dico e sappiano che non sono un mendico (cioè non li vado a cercare).

   Il Ritorno del Figlio dell’Uomo non è una tomba da onorare (come la scienza profana presenta, dicendo: “Gesù è morto, stia su in Cielo, che qui ci pensiamo noi!”); ma qui è il Cristo risorto, salito al Cielo e ritornato per la salvezza universale ad ultimare il suo ciclo, ad applicare la Redenzione a tutti, perché ogni uomo abbia la possibilità (e così sarà) d’essere salvato.

                                                                                                     25-7-1984

   Gesù Ritornato porta sul polso destro un braccialetto d’oro, intrecciato, con sopra incastonata una medaglia della Madonna addolorata, a mezzo busto. Sul polso sinistro, la croce greca, con dentro un’altra croce greca rossa, che si muove come il mercurio.

   Tutti e due i braccialetti coprono le stigmate, per dire che Gesù perdona a tutti. Tutto l’oro che Cristo porta vuol dire che la sua è la religione dell’oro e non del ferro: una verità costatata in tutte le sofferenze dell’Uomo Dio, degna delle persone che fanno il purgatorio qui, che sono tribolate qui [in terra], che vanno in cerca di Dio e lo trovano nella Sapienza che ha dato a chi è nella perfetta innocenza di credenza. 

                                                                                                     13-8-1984

   I Padri della Chiesa dei primi secoli, tra la prima e la terza Venuta di Cristo, hanno visto questa seconda Venuta, occulta. [Essi pensavano]: se verrà ad insegnare la via della salita, è segno che viene sulla terra, non sulle nubi!

    Il Ritorno è stato rifiutato perché è sembrato che il Signore si fosse troppo umiliato. Ma Cristo si è umiliato anche sulla croce, sempre per insegnare che l’uomo deve umiliarsi e riconoscere il Salvatore.  

   Nella prima Venuta non hanno accettato Cristo come Messia per la povertà in cui era venuto. Ma l’hanno riconosciuto, tanto che hanno ucciso gli innocenti per prendere anche Lui.

   Così è avvenuto anche nel Ritorno. Il numero dei peccati di disonestà e di attacco ai beni ha impedito che si riconoscesse Cristo. Però sanno che non è una cosa da trascurare: è Sapienza.

   Una luce divina abbaglierà il clero e il Capo [della Chiesa] per la mia celebrazione ed Io godrò d’essere venuto e di tramutare in splendore quanto è oscuro.

   Ecco il mondo ringiovanito al momento che sarà riconosciuta la Venuta dell’Uomo Dio! Nel vedere, la fede si muterà in fedeltà, la speranza nella realtà, perché la fratellanza nel mondo regnerà.

   Tre cose occorre cercare: la verità, la giustizia e la pace.

   Ora occorre la fede, credere in Me, e la speranza che si avveri quello che ho promesso.

                                                                                                     3-9-1984

   Qui è un miracolo di Sapienza, poi un miracolo di amore che ho portato al mio clero, perché alla fine dei tempi abbia un fecondo regalo: di portare a Me tutte le genti del mondo. Il terzo miracolo: la misericordia infinita ad aspettare, a perdonare, finché si accorgeranno di avere sbagliato.

   Ho preparato un piano di conversione travolgente, che fa divenire facile ciò che è difficile, perché condito del mio amore.

   Ci sarà chi rettamente insegnerà, e il popolo capirà.

   Ho preparato un piano sterminato, che sarà assorbito tutto dalla mia Chiesa; e chi più mi ama, ne avrà, e così tanto bene si farà. E si spargerà dappertutto la divina misericordia, proprio perché sono venuto Io dalla gloria. E tutto il tempo che Io ho sostato, in amore e in misericordia per tutti sarà tramutato.

   Dopo ci deve essere chi deve dispensare: come quando ho moltiplicato pani e pesci e tutti ho sfamato, così avverrà sullo spirituale.

                                                                                                     12-9-1984

   Io sono venuto in mezzo al popolo, come quando sono nato. Sono venuto per la mia Chiesa, sono ritornato senza entrare in nessuna casa signorile.

   Non sono venuto a morire, ma a far capire. Sono venuto glorioso a celebrare, per poter a tutti perdonare. Sono venuto a farmi conoscere da chi mi disconosce.

   Io sono tornato glorioso e operante e ciò che dico, che riguarda l’amore, il perdono e la misericordia, lo faccio. Voi amatemi ed Io vi starò a contraccambiare finché camperete dell’amore mio. 

   La mia Venuta non è un [atto di] brigantaggio. Infatti, sono venuto ad aiutare a far bene il pellegrinaggio di questa vita, che non è solo dolore, ma anche consolazione nel fare il bene, che rende contenti. 

   Sappia ognuno, sia persona dabbene, sia ministro, sappiano tutti che Io sono già morto e risorto e sono tornato dal Padre per consolare ogni afflitto cuore, a parlare di vita che non finirà più, delle bellezze che ci aspettano nell’aldilà, dell’infinita grandezza di Dio che vuole unire tutti a goderlo per sempre.

   Si parla di godimento, si parla di premio, di pagamento eternale. Chi vorrà rifiutare il suo Divin Maestro Ritornato? Chi si vorrà lamentare, dopo che da tanti anni in terra d’esilio sosto e aspetto chi mi può venire a cercare? 

   Non è un dispetto la mia Venuta, ma ha molta valuta, a pro del sacerdote che si è donato a Me, per il bene delle vergini che hanno dato a Me il loro cuore e la loro mente, per tutti i genitori, per i figli e per le figlie: per tutti ho da dare, da regalare, per consolare.

   Ecco in che consiste la mia Venuta: sono tornato alla benedizione eucaristica per additare il centro dell’amore infinito e il grande potere che Cristo ha perché è Via, Vita e Verità. Voi saziatevi di Me e vedrete il trionfo regale del vostro Cristo Re.

   La scritta INRI, che portava la croce scoperta da S. Elena, vuol dire Re dei giusti, Re di coloro che avrebbero seguito Cristo Salvatore con la croce che ognuno deve portare e che ora, nel terzo tempo, è tramutata nell’amore infinito che Dio porta all’uomo e che l’uomo deve portare al suo Dio. Significa: Re di tutti i seguaci, Re di tutti i figli adottivi di Dio, in conclusione, Re di tutti gli uomini, quando saranno radunati in un solo ovile con un unico Pastore. 

Date tutti uno sguardo al Cuore Immacolato dell’Immacolata Vergine Sacerdote! 

   Profetizzate che sono tornato, che giù dalla croce vi troverete; lo dico specie a chi si è ostinato a dire che non ero tornato.

   Ora la croce su cui sono stato crocifisso è un simbolo della verità, mentre la mia naturale presenza è specchio dell’amore che vi porto e che vi ho portato e dell’amore che in cambio mi avete dato. Per questo è il trionfo della croce. Non vi ho crocifisso, ma vi ho amato; ed ora che la croce in amore si sta a consumare, voi potete il mio volto ricopiare.

   Chi opererà per la conoscenza del Ritorno?

   S. Giuseppe con chi ha scelto farà il grande disegno. 

   Il vergine Giovanni evangelista, con quelli della stessa vita, guiderà il grande ricamo.

   S. Carlo Borromeo con i sacerdoti dal Paradiso destinerà quelli che devono fare congiunzione tra Cristo, che glorioso e misericordioso è tornato, e la Chiesa che Lui ha fondato. 

   Poi alcune sante mettono il timbro e sacerdoti religiosi mettono il sigillo all’Opera divina di Cristo.

   Specialità divina di cui non ci sarà bisogno di dire né di sì né di no, ma saranno contenti del mio operato; così i ministri costateranno il restauro e il popolo la libertà dei figli di Dio. Ciò non avverrà in un colpo solo, ma sarà il risultato di un lavorio che sarà scoperto; e così della mia Venuta saranno certi. 

                                                                                                     25-9-1984

   Sono venuto a mostrare la mia infinita bontà, la mia infinita misericordia, la mia regalità divina.

   Io sono venuto a dare la santità trina, cioè a fare perfetti i sacerdoti, perché lo Sposo è venuto Naturale per poter con loro celebrare.

                                                                                                     1-10-1984

   Paragono il Ritorno al fungo, perché il fungo è una cosa misteriosa, cresce improvvisamente. Anche la Venuta è occulta, il Ritorno è un dono di Dio che nessuno ha partecipato a far crescere: è nato da solo, proprio dalla volontà di Dio.

                                                                                                     5-10-1984

   Questa è una Venuta occulta. Cristo è venuto ad indicare come fa a giudicare, per salvare tutti. E’ venuto ad applicare la Redenzione; dunque, essendo venuto glorioso, c’è più facilità di salvezza. 

   Il Ritorno è un onore per la Chiesa, per i martiri che hanno contraccambiato l’amore a Dio, e così Cristo è ritornato. 

                                                                                                     12-10-1984

   Chi vuole vedere Me Ritornato, vada davanti a Me Sacramentato, che le ispirazioni saranno così forti e così precise da poter dire e garantire che è verità il mio Ritorno.

   E’ più facile per il popolo capire l’amore eucaristico, perché ciò che procura Gesù Eucaristia è la conseguenza dell’obbedienza del ministro a Cristo, che ha detto: “Farete questo in memoria di Me”. E, per l’obbedienza a queste parole, sboccia la divina presenza eucaristica nel sacramento d’amore. Ecco l’unione tra Me e il sacerdote!

   Se questo mediterete, la pagina più bella di Me Sacramentato scriverete. Ecco ciò che ha procurato il mio comando dell’Ultima Cena: di poter rimanere con voi sul basso globo finché dura il mondo. Questo comando, e questo aderire, mai è stato rotto tra Me e il mio clero. Dunque, se Io ancor più lo voglio beneficare e lo voglio rendere beato proprio perché sono ritornato, do la prova più grande che da Me è amato. E per questo grande amore che gli porto, la croce diventa un trionfo, proprio perché sono ritornato glorioso e trionfante su questo basso globo.

   Vedete che in principio, quando ho detto: “Sia fatta la luce!”, la luce fu. Così sarà ora, quando vorrò essere conosciuto e replicherò: “Guarda, clero mio, che per te sono venuto!”: il clero di sì risponderà e tutto il mondo basso, qui, ne godrà.

                                                                                                    16-10-1984

   Come della caduta dei progenitori hanno risentito tutti i popoli di terra d’esilio, tutto il genere umano, per cui Cristo è venuto a redimere morendo in croce, così ora nel suo Ritorno, comprendendo tutte le genti nell’applicazione della Redenzione, un giorno per l’Olocausto verranno tutti miracolati.

E, avendo conosciuto il proprio Redentore, sarà una manifestazione di pace, di verità, di giustizia e di santità. Questa di Cristo Ritornato sarà l’eredità.

   Ecco quello che ho portato, quello che voglio regalare: diffondere l’amore, attirare a Me ogni cuore, insegnare a tutti il sentiero per trovarsi nel trionfo della croce.

                                                                                                     23-10-1984

   “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”.
Cosa dovrò dire? Né fede, né fedeltà. Sono venuto e non sono stato conosciuto. Era tempo di transizione. 

                                                                                                     5-11-1984

   La Venuta [di Cristo] è occulta: solo la Sapienza la farà capire, non il dire: “Cristo è qua, Cristo è là!”. Non c’è niente [di miracoloso] da mostrare.

                                                                                                     12-11-1984

   Guardiamo come sono fatte le opere mie. 

   Quando parlavo ai profeti, non mi vedeva tutto il popolo, ma parlavo solo a loro, e loro dovevano riferire al popolo. 

   Quando ho dato le tavole a Mosè, era solo lui sul monte. Tutte cose occulte per gli altri, perché dovevano avere fede nei mandati da Dio.

   Non sono nato in una reggia, ma in una stalla; quando la Madonna fu annunciata, era sola. Così Cristo, la Sacra Famiglia, hanno sofferto nell’umiltà e nella più grande povertà, tanto che, quando ho incominciato la mia vita pubblica, tutti andavano a scovare da che parte venivo: il figlio del falegname, per avere il pretesto di non ascoltarmi.

   Prima di morire ho istituito l’Eucaristia e, in coloro che credevano alla mia presenza eucaristica, la fede diventava viva, insieme con la speranza e la carità.

   Dopo la morte, sono risorto e non a tutti mi sono mostrato, ma agli apostoli ho parlato; essi hanno obbedito alla Maddalena e poi si sono accorti che era vero che li attendevo in Galilea, sotto un pergolato d’uva; e là gli ho parlato.

   Al popolo occorreva la fede per poter credere, la speranza per sperare nella vita eterna e, in conclusione, la carità che dovevano nutrire verso Dio, il Salvatore, nella fratellanza universale.

   Qual meraviglia se, nell’Eucaristia, sotto le specie del pane e del vino, ci sono in forma di umiltà e di altezza? Per poter credere, per riconoscermi, occorre una fede ardente. Eppure la credenza nell’Eucaristia si è sparsa, mi hanno ricevuto Eucaristico, e molti santi hanno dato prova [dell’efficacia di questo sacramento] anche col vivere [cibandosi] solo dell’ostia consacrata.

   Ecco la spiritualità dell’uomo che non è fatto solo di materia, ma ha anche l’anima, che deve ritornare di nuovo al suo Dio, quando la chiama; e ciò che è materia si dovrà lasciare. La morte dà sicurezza di ciò che più vale.

    Che pretesa che in principio, nella mia occulta Venuta, non sia stato combattuto? Già il combattimento è segno che è vera. Chi è così stolto da combattere il nulla?   Proprio alla benedizione eucaristica, al segno del riscatto, Gesù, il Re Divino, è ritornato; e la sicurezza del Ritorno è la Sapienza che ha dato.

   La serva che la Madre mi ha scelto non ha colpa, se Io sono venuto. E dovrei essere ringraziato da tutti i miei rappresentanti, perché è vera grandezza la loro, nel fare Me Stesso. E anche ora che sono ritornato lascio fare a loro al posto di Me, dando alla Chiesa mia una nuova facoltà, una nuova grazia santificante ai ministri santi, che in avvenire saranno muniti di potestà, perché il mondo e i popoli si abbiano a convertire, con la partecipazione anche della Madre mia Sacerdote, che si è arruolata con la famiglia sacerdotale e verginale a portare a salvezza tutti gli uomini: voi, ministri di Dio, del vostro Redentore; la Madre mia Sacerdote, ministra del Battesimo, perché con la luce dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore battezza tutti quelli che sono in fin di vita e li rende figli di Dio. E così si arruola da Madre della Chiesa con tutti i sacerdoti; è Madre del vostro sacerdozio perché Madre del Figlio di Dio. Ecco come è composta la famiglia sacerdotale! Ecco che non potrò mancare Io, che sono l’Eterno Sacerdote. Alla resa, non potrò stare lontano dalla Fondazione, perché senza di Me ogni opera muore, perché sono il Padrone assoluto di tutte le cose.

   Ecco come Cristo si è mostrato: che è il Tutto nel poco, insegnando così all’uomo l’umiltà, in che consiste la santità; e chi vuole essere perfetto deve ricopiare Gesù nel suo agire e nel suo dire.

   Chi guarda a Me e mi ama, vive e vivrà in eterno. Metto a disposizione del clero tutta la mia trina santità, affinché tutti ne possano ricavare e diventare santi.

   Nutritevi, ministri miei, dei verginali sali !

   Come occorreva la Madre di Dio Sacerdote perché venisse al mondo Cristo, così la Chiesa di Cristo, che ha voluto per Madre la Madre di Dio, non può capire il Ritorno, se non sa che sua Madre ha testimoniato all’Apidario il Ritorno di Cristo.

Lei è intervenuta a testimoniare e poi è andata ancora nel gaudio.

   Bene ho capito Io che cosa s’ intende, si è intesa la Fondazione nel volere la Madre mia gloriosa per Madre sua.

   Come la Madre mia c’era all’Ultima Cena e l’ho comunicata come ho comunicato gli apostoli, così ora da Ritornato entro nella mia Chiesa insieme con la Madre mia e con i debiti modi la consegno a chi la starà ad ascoltare e a rispettare. Io starò silente e si schiarirà se si accetta l’apocalisse della giustizia o l’Era Mariana.

    La Madre di Dio prepara la misericordia da adoperare perché Lei, benedicente, dal Paradiso appartiene all’Olocausto che Cristo compie, ed è così una grande Madre pietosa per tutti i ministri miei.

                                                                                                     16-11-1984

   Il mondo, dopo la guerra fratricida, era andato tanto in ribasso che, se avessi voluto mettermi alla stregua di quando sono venuto la prima volta, avrebbero detto: “E’ qui ancora?”. E mi avrebbero ucciso una seconda volta!

Invece sono venuto glorioso dal Padre, amoroso e misericordioso, e aspetto che abbiano di nuovo a capirmi e ad intuire quello che dico.

   La speranza è lucente, anche solo ad aspettare che mi abbiano a conoscere per potermi amare. 

   Sono venuto per gli eletti, perché alla fine abbiano a diventare tutti eletti.

                                                                                                     19-11-1984

   La grazia santificante nuova, che porta col suo Ritorno, porta il ministro alla statura di Cristo; quindi il sacerdote ha un guadagno.

                                                                                                     26-11-1984

   Col Ritorno i castighi del tramonto annunciati nell’Apocalisse sono tramutati in amore, se si accetta la Madre di Dio Sacerdote. E i sacerdoti progrediranno in santità, se devono salvare gli altri e santificarli, perché il giudizio finale sia la carità, per il trionfo della santa Croce.

   L’amore che Dio offre a tutti è infinito. Ecco la responsabilità che ha ogni uomo di contraccambiare, se in eterno insieme col proprio Redentore si deve trovare!

   E’ stata una vittoria di Cristo il suo Ritorno attraverso l’Eucaristia, alla benedizione eucaristica. E con la celebrazione dell’Olocausto mostra il suo infinito amore. Ora deve corrispondere il popolo con la conversione e col ricevere dal sacerdote rinnovato l’assoluzione.

                                                                                                    10-12-1984

   Sono venuto a rinnovare il segno sacerdotale, perché il sacerdote che crede al mio Ritorno appartiene anche al mio Olocausto e così all’universalità della Redenzione.

   Come il corpo, quando risusciterà, sarà glorioso, così è il ministro restaurato da Me nel mio Ritorno: si troverà in ogni istante della sua vita pronto a vedermi per il giudizio particolare e a trovarsi all’atto nella gloria sempiterna.

                                                                                                     17-12-1984

   Nel Ritorno mi sono presentato nell’autorità divina, come ho fatto nella prima Venuta. Però, come sono nato nella povertà e nel nascondimento, così agisco anche adesso che sono tornato dalla gloria. La festosità brilla nella Gerusalemme Celeste, quando all’altare compio il Vespro Olocausto con tutti gli angeli. Poi rientro ancora nelle pareti domestiche, nel nascondimento, senza alcun segno regale. 

Invece invito a adornare bene gli altari: gli ornamenti sono tutti segni di vitalità. Siccome mi trovo nell’Eucaristia, vedendo un po’ di sfarzo, cresce la fede in chi s’inginocchia. Quando sapranno che sono tornato, vedranno le anime fiorire vicino agli altari e il popolo entrare di nuovo nei templi. Più l’altare sarà bello, i lontani ritorneranno e di nuovo incominceranno.

                                                                                                     11-1-1985

   Il Ritorno è un’occulta Venuta per puro amore. Anche quando mi hanno innalzato in croce ho sempre aspettato che capissero d’aver fatto male. Quanta differenza dall’uomo! 

                                                                                                     11-2-1985

   Il canale più diretto perché l’acqua della sortiva divina arrivi è l’umiltà. Se manca questa, l’acqua non arriva direttamente, e il clero e il popolo triboleranno perché saranno assetati. Una sortiva d’acqua viva di vita anche qui va perduta, perché non vogliono che sia conosciuta.

   Ad impedire tutto è stato il demonio, che ha intuito il nuovo sacramento e così, presentando cose sbagliate, ha confuso e sviato il clero, che così ha scartato tutto.

Non sono venuti a sentire alla fonte. Invece i sacerdoti che sono venuti hanno sentito com’era esattamente e hanno accettato.

                                                                                                     15-2-1985

   Cristo non è venuto a vendicarsi, ma a far capire. Ecco la missione dell’amore infinito!

                                                                                                     26-2-1985

   Sono venuto a fare festa con la Chiesa, la mia Sposa, perché Io sono lo Sposo dei ministri che un giorno pure celebreranno ove Io celebro; Io volevo fare festa e invece ho preso una rivolta. Però mi sono fermato lo stesso in umiltà e in spirito di povertà e ho dato un esempio stupendo della mia bontà.

   Mi sono appartato con gente umile, bisognosa di tutto, nascondendo la mia potenza; anche qui per dare un esempio di stare ciascuno al proprio posto, fare i doveri del proprio stato e pregare per non cadere in tentazione; pregare per chi sbaglia, perché è solo Dio che porta al ravvedimento.

   Come Eva ha danneggiato Adamo, così le donne hanno danneggiato il Ritorno. Ora bisogna riparare.

   Io sono venuto a incominciare l’Opera mia in montagna. Sai perché? Perché qui, al Lapidario, sono scesi Adamo ed Eva. 

Dove [i progenitori] sono venuti a fare la penitenza, Io sono venuto a salvare tutti.

                                                                                                     1-3-1985

   Il fatto che sono tornato alla benedizione eucaristica come un incapace, perché l’amore così voleva, per fare diventare giorno la torbida sera, vuol dire che non volevo castigare.

                                                                                                     11-3-1985

   E’ avvenuto un fatto storico, soprannaturale: Cristo è ritornato Celebrante e Operante a compiere il Vespro Olocausto, a dare la sua divina Sapienza, che occorre al ministro nel terzo tempo, se tutte le genti devono sentire in sé che la Redenzione è applicata a tutti.

   C’è ancora un certa difficoltà a capire questo compimento di Redenzione, anche se nel Vangelo c’è che sarei tornato. Questa Venuta è occulta, perché già ho fatto la Redenzione, ma occorreva l’applicazione a tutti.

   Chiunque vada a cercare di parlare di questa Cosa, va per una via sbagliata [perché l’Opera di Cristo non è ultimata] perché Io continuo a parlare. Dunque è una Sapienza increata, che ho incominciato a dare al momento della benedizione eucaristica impartita al monumento di Cristo Re di Bienno dal parroco, in presenza del vescovo, il lunedì dopo Pasqua, alla chiusura del Congresso Eucaristico dell’operaio. 

   Da quel momento Cristo ha incominciato a parlare e parla ancora, certamente per la Chiesa che ha fondato. Deve essere una cosa di [=che richiede] grande attenzione, per realizzare l’unione intima di Cristo con la Chiesa che ha fondato. E allora, che paura si ha, se solo amore, luce, sapienza si dà?

  Tacere, lasciar fare e vivere in unione con Me: dovranno cedere ad un certo punto!

                                                                                                     21-3-1985 

   Se uno ha fatto un contratto con un padrone, deve rifarlo quando è scaduto il tempo. Così è di Me col clero mio. Finito il tempo dell’Era Cristiana, è tornato il Fondatore della Chiesa per restaurare [il sacerdote] di nuovo e comprendere nella Redenzione non appena molti, ma tutti.

   Se la Chiesa sapesse che sono venuto a premiarla di quello che ha operato e fatto nell’Era Cristiana con una nuova forza e un nuovo indirizzo che dà Cristo, certo il suo lavorio sarebbe qualificato per tutti; e così con forza mia la Fondazione agirebbe con forza “astrometrica” per la comune evangelizzazione mondiale. Ma perché questo valga [=abbia vigore], bisogna sapere che sono tornato. Al momento preciso questo si saprà, e la Chiesa che ho fondato pagata da Me sarà. Bisogna aspettare, non rompere tutto.

                                                                                                     15-4-1985

   S. Bernardo ha detto che la seconda Venuta di Cristo è per gli eletti. Ciò significa che Cristo è ritornato perché gli apostoli, i martiri e i vergini, per l’amore al Martire del Golgota, hanno meritato il suo Ritorno, un fatto che doveva avvenire.

Gli eletti non sono quelli che Gesù ha scelto nel Ritorno, ma coloro che l’hanno meritato.

   Perché guardare alle persone, se sono Io che parlo? E’ come per la radio: è chi parla che si deve guardare. Ecco che non c’è nessuno in mezzo, tra Me che sono tornato e la Chiesa che ho fondato; tutt’al più [lo strumento che adopero, Alceste] sarà in parte.

   Bisogna sapere bene che cosa vuol dire Mistero. La Madre che mi ha portato, pura e netta, senza colpa, immacolata, è rimasta creatura, non è il Creatore. Lei, nella sua altezza sopra ogni creatura, è rimasta creatura!

Così deve essere la persona che tengo vicino e che adopero a parlare alla Chiesa. Cosa c’entra la serva alla quale ho usato misericordia a farle fare il Purgatorio in questo mondo?  Non c’è niente da urtare [=combattere] in tutto ciò che ho operato, perché è tutta Opera divina, di inganno priva. Nessuno deve rimanere offeso, se Cristo è ritornato come Sommo Benefattore, Creatore e Redentore. 

   Ecco il mio Ritorno: non porta odio, ma amore; porta perdono e non vendetta; porta all’unione e alla pace, non alla discordia. Per questo sosto ancora un poco. Sono venuto non a farvi offesa, ma in difesa.

   La luce di Dio è la luce della creazione, lo splendore dell’amore che ha dato la Redenzione, la luce della Sapienza increata che Cristo dà affinché lo Spirito Santo illumini la sua Chiesa, così che possa conoscere l’amore infinito che le porta nell’essere tornato dal Padre glorioso e misericordioso.

                                                                                                     22-4-1985

   La Chiesa ha sempre avuto persecuzioni, ma ne è sempre uscita vittoriosa. E ora che sono tornato, non vado via senza che risorga senza essere morta. 

   Non sono venuto a cercare martirio, ma sono venuto a darle refrigerio; non a mostrarle le ferite della passione e della morte, ma a mostrarmi glorioso, perché il popolo mi porti amore e ricavi da ciò che ho sofferto di ben vivere e di amarmi. 

   Adamo ed Eva erano stati creati fratello e sorella, maschio e femmina per la prova, per vedere se si mantenevano così; invece sono diventati marito e moglie. 

   Adesso che nel Ritorno ho portato il celibato sacerdotale a legge divina, la Chiesa non morirà, come non sarebbero morti i progenitori, se non avessero mancato, se fossero rimasti fratello e sorella.

   La Madonna nel Ritorno fa da altare: porta Cristo Ritornato, lo testimonia.

                                                                                                     13-5-1985

   Come Cristo nel suo Ritorno pedina il suo rappresentante, così l’uomo, tentato dal demonio, pedina il ministro per farlo cadere, per fargli dimenticare quale [persona] lui è. E l’uomo superbo, che vuol stare a pari del ministro, è servo del maligno, che non può più apparire nelle sedi massoniche e lavora nel mondo in questo modo: i satelliti dei demoni dell’attacco ai beni fanno sì che gli uomini abbiano a dimenticarsi del loro Dio e si tengano negli onori mondani: “Noi -dicono- comandiamo il mondo, sia sul campo umano, sia su quello spirituale!”.

Ed Io per forza li devo fermare, perché che comanda Cielo e terra sono Io.

   Così con benevolenza e umiltà sono tornato a salvare ciò che è direttamente mio, perché il mondo è nella mia mano, perché l’ho conquistato con la mia morte e la mia resurrezione. 

                                                                                                     20-5-1985

   Non si può dire che non è vero il Ritorno, non si possono accettare persone. E l’Opera mia è diventata di clausura, finché Io aprirò la porta di questa clausura per arrivare al Pontefice e consegnargli la terza chiave, che è una in tre, è unica. Infatti, Io non sono tornato per distruggere la mia Chiesa, ma per affiancarla, perché troppi erano i nemici, da sconvolgere tutta l’umanità. E i nemici non erano tanto quelli lontani, ma quelli vicini, che volevano far cedere il Papa, chiedendo permessi di cose peccaminose, proibite e contrarie alla legge di Dio, volendo mettere in coda alle potenze diaboliche il ministero sacerdotale.

   Quando spalancherò questa porta per arrivare alla mia Chiesa, e gli istituti saranno retti e fermi nel proporre quello che hanno proposto i loro fondatori e le loro fondatrici, che sono quasi tutti santi di altare, questa famiglia di Cristo [ verginale e sacerdotale ] si assocerà alla Chiesa ed esisterà per testimoniare la verità che proclamerà il Papa, senza andare da nessuna parte.

                                                                                                     6-6-1985

   Tre segni al ministro [del Battesimo, della Cresima e dell’Ordine]: sono simbolo della SS. Trinità. Ecco che sono venuto a portare ai sacerdoti la mia trina santità perché possano essere sempre i miei amici, i miei fratelli, i miei gemelli, affinché Io possa spandere per mezzo di loro la buona novella, che deve rinnovare tutta la madre terra. 

                                                                                                     21-8-1985

   Che cosa porta il mio Ritorno in terra d’esilio?  

   Andiamo alla creazione. Il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose. E, dopo la caduta dell’uomo, fu iniziato da Dio tutto [il piano] di mandare il suo Divin Figlio. 

Il Verbo, che si è fatto carne, ha fondato la sua Chiesa, ha lasciato in pegno Sé Eucaristia, il potere in mano ai suoi apostoli, e poi è morto in croce per redimere, risorgendo il terzo giorno, perché è vero Uomo e vero Dio. Si è fermato quarantadue giorni per assicurare i suoi della resurrezione. Ed ora, all’ora precisa, di nuovo è tornato in terra d’esilio da Eterno Sacerdote Celebrante e Operante per applicare a tutti, non solo a molti, la Redenzione.

   Questo è il piano di Dio, salvifico, affinché ogni uomo abbia la possibilità di arrivare alla salvezza eterna. Questo è il piano di Dio. Non è una cosa da poco una Cosa di questo genere! E bisognava svolgerlo su questa terra, questo piano, perché la terra non rimanesse priva del Verbo Incarnato.

Come farò a svolgerlo? Sarà come è stato quando sono nato. 

   Ciò che può far capire che sono venuto è l’affermazione del Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”, unitamente ai Padri e ai Dottori della Chiesa che hanno parlato del Ritorno: S. Efrem, S.Cipriano, S. Ireneo e S. Bernardo, che nel secondo millennio ha detto uguale ai primi.

Qui è chiaro: il Vangelo fu così spiegato da questi santi Padri.

   Spieghiamo adesso quello che ho detto riguardo a S. Giovanni Evangelista: “…Se voglio che lui resti finché Io ritorni…”. La gente ha capito che lui non sarebbe morto. Ma lui sapeva che non era vera questa interpretazione. Invece il significato è questo: quando sarei tornato (e Giovanni sarebbe risorto e salito al Cielo) avrei trovato ancora sacerdoti vergini come S. Giovanni per poter Io nel mio Ritorno dire: “Ho portato il sacro celibato come legge divina”.

Non sono venuto a distruggere la verginità, ma per restaurare chi fosse caduto. E qui si avvera ciò che ha detto S. Pio X, il devoto della Vergine Sacerdote: “Tutto si restaurerà in Cristo”.

   Hanno dovuto demolire la Virgo Sacerdos per potersene andare dal sacerdozio quelli che mi avevano giurato. E allora non sono potuto entrare nella mia Chiesa e i sacerdoti retti hanno dovuto tacere; ma all’orario preciso, adesso, dovranno parlare.

   Come hanno potuto non vederci per tanti anni? 

Con la superbia e la disonestà credono di rovinare il piano di Dio, però Dio lascia fare, ma non strafare.

   Gesù aveva detto pro multis. Doveva essere ancora Gesù a dire “per tutti”; non poteva dirlo un altro. Questo è avvenuto nel suo Ritorno. 

Ecco perché il Ritorno è necessario: si tratta di un compimento di quello che aveva iniziato, un compimento di Redenzione.

                                                                                                     4-9-1985

   Vedete come è stata prodigiosa la Pentecoste a far comprendere agli apostoli, con la luce dello Spirito Santo, con la presenza della Madre di Dio e dell’apostolo vergine, come doveva essere la Chiesa fondata da Cristo.

   Ecco: ora, nel mio Ritorno, vedendo che i ministri e le vergini andavano in dissipazione del [=rinunciando al] giuramento fatto, sono venuto a portare il celibato come legge divina, se i ministri, le vergini e i vergini devono essere visti sotto questo grande stendardo che abbellisce e di cui necessita la Chiesa di Cristo, se tutti i popoli, assenti dal Cristianesimo, devono ritornare all’unico Dio.

   Sono tanti i motivi del mio Ritorno, ma il principale è per la mia Chiesa: per portarla in alto e consegnarle la Sapienza che non fu scritta dagli apostoli, ma che avete scritto adesso voi [scrivani], per consolare i sacerdoti nel tempo del loro pellegrinaggio, perdonando, incitando al bene, mostrando loro l’Olocausto che Io compio perché siano sempre attratti a Me, per offrire loro il mio calice, il mio corpo, sangue, anima e divinità, che li rinforzi e li aiuti in tutto e dappertutto, per confortarli, innalzarli, nutrirli di Me, affinché siano ripieni del mio amore e delle facoltà che ho dato loro, così da sentirsi guidati dal loro Divin Maestro.

   La morte non ha posto in Cristo glorioso e ritornato, che è l’Autore della vita che non ha fine, ma ha per conclusione la resurrezione della carne.

                                                                                                     23-9-1985

   La luce occulta che viene è come la luce per cui si crede a Gesù Eucaristia, che non si vede, ma si vedono solo le specie.  Occorre la fede!

   Come ha fatto in tanti secoli il popolo a credere a questo Mistero senza vedere, così sarà per il Ritorno. 

   Io non sono venuto nel mio Ritorno a fare il cuoco davanti al fuoco, per farmi vedere. Il fuoco che mostro nel Ritorno è un fuoco purificatore e santificatore, che ha sempre a che fare con l’onnipotenza infinita di Dio. 

E chi, per capire, camminerà su un piano umano, sarà vecchio come il cucco e non avrà capito nulla. Si può capire pregando e adorando davanti a Gesù Eucaristia. Un bel giorno tirerò giù il velo e, senza vedermi, si capirà: darò doni per comprendere. 

                                                                                                     30-9-1985

   Nelle opere di Dio sempre padroneggia la coronazione di spine che Gesù ha subito (la testa rappresenta anche la Sapienza). Badate che non hanno capito neanche allora, quando Gesù è venuto come Messia. Così è ora nel Ritorno.

Qui il miracolo è la Sapienza, che non è sempre accetta; per chi serve Me, l’umiliazione è il pane quotidiano, perché le opere di Dio sono sempre nella piccolezza per il mondo, ma sono grandi per Dio.

   Dio si è rivelato: 

· la prima volta in giustizia, parlando ai profeti;

· la seconda volta in sacrificio: prima Cristo e poi tutti quelli che lo hanno seguito fino alla fine dell’Era Cristiana hanno dato prova d’amore da meritare il perdono per tutti;

· la terza volta in misericordia. Il Ritorno è uno specchio di misericordia, della sua trina, infinita bontà.

                                                                                                     7-10-1985

  In questa mia Venuta mi sono rivestito da Eterno Sacerdote per coprire il mio Cuore trafitto, mostrando che l’Era Cristiana è stata cambiata nell’Era Mariana. Si cammina in una via nuova, da cui è sceso Cristo, che conduce al monte santo, in cui le beatitudini hanno il loro sfoggio, per trovarsi alla fine della vita alle soglie dell’eternità.  Là la Madre di Dio Sacerdote ci aspetta per coronare ognuno, specie se è ministro, della corona settiformale che ha regalato alla Chiesa docente, perché Lei porta il corno trino, essendo adombrata dalla SS. Trinità.

   Con questa luce settiformale il ministro deve entrare a godere il premio sempiterno, a vedere il lavorio che Cristo continuerà a fare, quando fabbricherà nuove terre e nuovi cieli.

                                                                                                     11-10-1985

     Sono venuto a fare bella la mia Chiesa, per adornarla di lodi, di doni ben meritati. Io non posso castigare, perché sono venuto ad amare e a perdonare. E’ l’Eterno Padre che fa atti di potenza. Egli fa i conti senza che nessuno gli suggerisca niente, perché sa e vede tutto. Ciò che avviene al contrario è frutto del peccato continuato, avendo rifiutato il Sommo Bene. Non bisogna aver paura del mio Ritorno, che è misericordia, ma bisogna avere temenza a continuare a combattermi e a peccare.

   Io sono venuto a far crescere la fede, non per annullarla. E’ una Venuta occulta. Dunque è la fede che fa capire. E’ la fede che è più forte del vedere.

   Come ha fatto ad estendersi la credenza in Gesù Eucaristia?  E’ stata la fede che si è diffusa che ha fatto vivere delle anime in adorazione per tanti anni, per tanti secoli. Così hanno riempito il Paradiso della loro fede, del loro eroismo in tutte le virtù, del loro amore a Gesù Sacramentato, che le ha fatte sante.

   Così è nel mio Ritorno: c’è da faticare per tutti, ognuno deve dare a Dio il proprio contributo per tutti gli uomini, perché Cristo è venuto dal Paradiso come Eterno Sacerdote a consacrare e ad offrire Sé Eucaristia per applicare la Redenzione non solo a molti, ma a tutti.

   Le opere di Dio sono sempre condite della sofferenza, dovendo pagare, perché terra d’esilio non è il posto ove si riscuote, ma ove ci si deve saper sacrificare per questo fine altissimo di salvezza delle anime e di decoro per la Chiesa.  

                                                                                                     25-10-1985

   Sono venuto non ad andare contro, ma a venire incontro. Non sono venuto a fare il persecutore della mia Chiesa, di cui sono il Fondatore, ma a dire che le porto amore. Non sono tornato a fare teatro Io, ma da Tecnico ad insegnare, a consigliare, a promuovere la fede, la speranza e la carità.

                                                                                                     28-10-1985

   Come quel giorno del Fiat la luce dello Spirito Santo ha formato Cristo in Maria, adesso la Madonna passa di nuovo alla Chiesa di Cristo tutti i lumi che le devono arrivare. E’ questa qualità di luce che dà al clero la nuova facoltà di fare Cristo Ritornato. Questa è la Pentecoste rinnovata per il clero, così che, quando verrà la nuova Pentecoste su tutti i popoli, il clero sarà già rinnovato, perché prima della seconda Pentecoste deve essere santificato e vivificato dallo Spirito Santo, tramite il Cuore Materno Sacerdotale e Verginale di Maria.

                                                                                                     11-11-1985

   E’ giunta l’ora che si conosca il Ritorno. Finora hanno fatto penitenza a barcollare nell’autorità, a non aver conosciuto la bontà di Dio [nel Ritorno di Cristo]. La potenza di Dio si tramuta in parola e l’autorità di prima viene restituita. Questa è una grande grazia per il clero, che si arricchisce delle facoltà antiche e nuove che gli dà Cristo. E in avvenire ci sarà più forza e si vedrà lo sviluppo dell’Opera mia divina.

   Il sangue del calice da Me consacrato, [tramutato] in fiamma viva, lo unisco alla Parola mia viva di vita, che Io in avvenire darò tramite il Mistero Compiuto. E così con facilità sarà capita la mia Parola, ciò che dirò e per la bontà mia infinita capiranno il mio Ritorno. E il ministro che compie il Sacrificio incruento rimane legato a Me che compio il Vespro Olocausto, per cui non potrà morire la vitalità sacerdotale e anche la vitalità del Mistero Compiuto.

  Ciò che dico è passato attraverso gli apostoli ed è quello che loro non hanno scritto. L’ho dettato Io adesso nel Mistero compiuto e lo spiego.

   Quello che hanno detto S. Efrem, S. Cipriano, S. Ireneo [riguardo alla seconda Venuta di Cristo] è arrivato a loro [per tradizione fin ] dagli apostoli che l’avevano sentito oralmente. Questi santi Padri dei primi secoli hanno concluso che tra la prima Venuta e l’ultima ce n’è una tra mezzo, occulta, per gli eletti, cioè per i meriti di tutti i santi che ci sono stati nella Chiesa.

   S. Bernardo invece, meditando quello che hanno detto i santi Padri nel primo millennio, lo ha replicato nel secondo millennio, confrontandolo con quello che c’è scritto nel Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?” Ed anche: “Adesso vado a prepararvi un posto. Dove vado Io voi non potete venire; poi ritornerò, vi prenderò con Me e v’ insegnerò la via della salita per arrivare al posto che vi ho preparato”. 

   S. Bernardo, l’ultimo Padre della Chiesa, ha ricavato dai santi Padri e da ciò che ha trovato nel Vangelo che era sicura la Venuta occulta di Cristo, prima della fine.

   Vedete che nell’antico Cristo ha preparato la sua Venuta, ha mostrato il suo ciclo di Redentore, di morte e di resurrezione. Nell’Era Cristiana non si è pensato che Cristo poteva ritornare, ed Io sono ritornato proprio nel tempo di transizione, tra l’Era Cristiana e l’Era Mariana.

   Chi comprenderà sarà beato, chi si ostinerà [nel rifiuto del Ritorno] sarà pagato del sostenere la menzogna. Lasciate tempo al tempo. Nessuno si dovrà lamentare che non sono venuto ad avvisare. 

                                                                                                     18-11-1985

   Sono venuto in umiltà: sono nato in una stalla, sono morto su una croce; e mi hanno visto tutti. E’ vero che sono risorto, ma mi sono fatto vedere solo da pochi.

   Io dovevo tornare adesso. Vuoi pensare [,don Amintore,] che tutti i martiri, gli anacoreti ecc. siano vissuti e morti così, solo per loro? Erano tutte anime innocenti che hanno pagato anche per gli altri il mio Ritorno. Ecco la vera carità! E adesso, quale meraviglia se il mio Cuore è grande da perdonare a tutti?

   Ciò che impedisce la conoscenza del Ritorno è la mancanza di verginità in chi la deve vivere per insegnare nella luce di Dio. Così ci sono tutti i cataclismi perché il popolo non va alla Chiesa, perché non la vede quale deve essere.

   Chi riceve la luce diretta di Dio, deve vivere della luce di Dio per insegnare al popolo. Questa luce è la verginità; se il clero non l’ha, va tutto in rovina.

                                                                                                     9-12-1985 

   Nel ritornare ho fatto uno “strappo”, usando una pecorina del gregge [a trasmettere la Parola] . Ho dovuto far questo ad incominciare il nuovo tempo. Ma non è un buco: ora devo far vedere che è un grande ricamo che abbellisce il sacerdozio di Cristo; non è uno strappo, è un abbellimento per la Chiesa mia.

   Quella che faccio è una Scuola che viene dal levante: è elevare i popoli, è elevare là dove spunta il Sole: cioè, nell’elevazione a Dio si potrà capire che sono venuto. Per ciò che Io dico non ci si attacca alla terra, ma ci si eleva al Cielo. La Sapienza che Io do non è uguale alla scienza imparata, ma è un fac-simile della Sapienza che la Pentecoste ha regalato agli apostoli, senza che studiassero. Ed ora la Sapienza che ho dato è ancora quella che ho dato agli apostoli, ma che loro non hanno scritta:ora è stata scritta, spiegata e data alla Chiesa da Cristo Ritornato; ancora alla Chiesa, perché era stata detta agli apostoli.

   Siccome è l’Era Mariana, ho adoperato una vergine; ma tutto deve rientrare di nuovo nella Chiesa. Questa Sapienza fu data oralmente.                                                                                                      

                                                                                                     20-2-1986

   Tu sai, voi sapete che la Parusia è la parata, è il patto che Cristo vuole fare con la sua Chiesa. La parata è il suo arrivo per rendere tutti pronti, prepararli al giudizio universale, muniti di santità e di verità.

   La Parusia è il patto che Cristo vuole fare con la sua Chiesa, perché è uscita dal suo Cuore trafitto: la Chiesa che ha fondato è cosa sua, è immortale, e nessuno sa quello che vale questa parola.

   Quando Cristo è morto in croce, per vedere se aveva vitalità o era morto, lo hanno ferito al Cuore, e sono usciti sangue ed acqua. E da questo Cuore la Chiesa è uscita immortale (in più c’è il Sacrificio incruento che vale).

   Con ciò che di nuovo hanno fatto nella Chiesa (ed Io non l’ho comandato) hanno ferito non solo la Chiesa, ma anche il mio Cuore in croce greca. Così il mio Cuore si è spalancato a tutte le genti, e molti che mi hanno tradito hanno perduto il posto. Così i primi saranno i primi, e gli altri [= i sacerdoti] che se ne sono andati saranno gli ultimi per sempre. 

                                                                                                     3-3-1986

   Fare il giudizio universale del clero nel Mistero compiuto, segnava la fine di un tempo; segnava che la Chiesa aveva lavorato in un modo tale da meritare che fosse chiusa porta inferi. 

   Perché il giudizio universale al clero? Perché il clero, che giudica nel confessionale, non merita di essere giudicato con tutti gli altri.

   Questo giudizio è stato completato [=terminato] con la seconda Calata della Madonna, che ha fatto l’Avvocata, dicendo: “L’ho vinta a pro del clero: sono la Sacerdote Immacolata”.   

   Che hanno meritato il Ritorno sono stati quelli che nella Chiesa sono gli eletti, cioè i santi.   

                                                                                                     7-3-1986

   Sono tornato Naturale nel basso globo, come sono Io Naturale che ho fondato la mia Chiesa e ho istituito l’Eucaristia. Io Naturale ho fatto anche il giudizio universale al clero. (Il giudizio universale al clero è stato fatto nel Ritorno da Cristo in forma riservata, per rispetto al sacerdote. Quanto è delicato Gesù col suo ministro!)

   Che giudicherà tutti gli altri alla fine del mondo sarò ancora Io Naturale, mentre sono Io Eucaristia che giudico al giudizio particolare. Perciò metto in vista chi è il ministro, faccio comprendere che le parole della consacrazione [pronunciate dal sacerdote] hanno lo stesso potere di quelle che ho detto nel fare dal nulla tutte le cose e di quelle che ho detto all’Ultima Cena, prima di morire.

PAGINE SU ALCESTE E SU ALCUNI FATTI RELATIVI AL RITORNO DI CRISTO
                                                                                                   28-11-1977

   Come è avvenuto il Mistero [del Ritorno]? E’ avvenuto con una persona da poco. 

Quante vergini, anche consacrate, ci sono che vivono in obbedienza e in ogni sorta di rinuncia! Perché l’Uomo Dio ha fatto questo [di scegliere una vergine nascosta nel mondo]? Ho fatto per spiccare Io Stesso. Nessun altro deve spiccare fuori di Me, perché il ministro faccia davvero, in eterno, Cristo Re.

                                                                                                     5-12-1977

   C’è gente, oggi, che vorrebbe che Alceste morisse; pensano che così crederebbero di più allo scritto del Deposito. La vedono ancora un ostacolo, come se fosse una veggente. Alceste, sapendo questo perché Gesù glielo dice, si sente veramente morire.

   Alceste si sente annientata in Dio; così sarà del segnato nell’altezza del restauro e della segnata, pareggiata al sacerdote come consiglio, annientata come comando.

   Piuttosto che dire che Alceste è una veggente, è meglio dire che non è niente.

                                                                                                     17-12 1977

   Giovanni Battista è il più grande tra i nati da donna, ma è il più piccolo nel Regno di Dio.

   Alceste è la più piccola vergine nella Chiesa mia. Allora Io, adoperando la sua pochezza, ho trapassato la mia Sapienza alla Chiesa. E’ per quello che le ho detto: “Tu sei cugina di Giovanni Battista: a lui fu tagliato il capo [per aver detto non licet], mentre la tua pochezza a te salva la testa [perché ti volevano colpire] dal momento che Io ti ho fatto dire non licet ai preti di sposarsi”.   

                                                                                                    23-1-1978

   Il 20 gennaio 1949 Alceste ha avuto una visione. Era ammalata di polmonite e nella sua camera sono apparsi dei cammelli e i “Coronei” [= i re magi] che hanno presentato una carta da firmare: era il Mistero del Ritorno. Gesù ha firmato.

   Il 20 gennaio di uno dei primi anni del Ritorno, Gesù gettò sul letto di Alceste delle particole, dicendo: “Questo è il mio corpo”. Poi comunicò Alceste e le diede ordine di portare altre due particole alle sorelle Bellicini, la maestra Giacomina che scriveva la Scuola di Gesù e Luigia che testimoniava.

Questa Comunione era per rinfrancarle, per rafforzarle, perché sopportassero tutte le contrarietà che avrebbero avuto quando si sarebbe iniziato a scrivere il giudizio del clero. Così non hanno mai ceduto, sopportando tutto, anche l’interdizione.

   Guardate al Mistero dell’Incarnazione. All’Annuncio, Maria Vergine ha detto il Fiat e così ha dato Cristo per opera dello Spirito Santo. Poi ho fatto da solo, anche se la Madre mia in Olocausto all’Eterno Padre, al Calvario, mi ha dato in dono.

   Non c’è bisogno che Alceste dica alcun fiat [per essere adoperata da Cristo nel Ritorno].Come il ministro che ha scelto il sacerdozio ed è arrivato al culmine della donazione (e sapeva che era la sua missione compiere il mistero eucaristico, perdonare ed evangelizzare) così è la vergine che a Me si è data: se le adopero il capo, e poi l’ha ancora, che cosa deve reclamare, se la sua vita a Dio dona?  

                                                                                                     17-2-1978

   Su qualche libro il nome di Alceste è stato incluso tra quello delle veggenti, mentre lei continuava a dire che non era veggente, e gli altri continuavano lo stesso. Ecco violare la libertà della persona!  Sempre così il demonio: fa tutto a tradimento. L’aver fatto questo sarà motivo di confusione. Comunque sarà, il nome di Alceste scomparirà.

                                                                                                     24-2-1978

   Gesù dice ad Alceste: “ Meno stima avranno di te, vedranno Chi è [che parla]”.

E alle figliole del privilegio: “Più vi annullate, più onore a Cristo fate”.

Siccome non sono venuto ad onorare alcuno, ma per onorare la Chiesa e per donare la Sapienza increata che ho portato, chi ho adoperato non deve essere né onorato né disprezzato, ma come tutti gli altri rispettato.

                                                                                                     28-3-1978

   Ad Alceste e alle figliole del privilegio Gesù dice: “ A voi l’intimo amore e l’umiliazione, alla mia Chiesa la gloria e l’onore”.

   Ora c’è da consolarsi vedendo che la Chiesa trionferà. Il vero amore sacrificale sta nel vedere onorato e ascoltato l’Amato. Siccome la manifestazione di Cristo è nella Chiesa che ha fondato, ecco il risultato!

   Alceste, quando ha visto il clero venire a cercare Cristo, ha capito che il vedere Cristo non era per penitenza dei suoi peccati, come lei pensava, ma perché doveva adempiere la sua Opera. Anche Alceste ha avuto un aumento di fede perché è [creatura] umana. 

   Il giorno del funerale della maestra Giacomina Bellicini (9-2-1969) Alceste, salendo gli scalini che portano alla cima del Lapidario, pensava: “Sono sola. E’ morta anche la maestra… non ho combinato niente!”. E Gesù: “Ci sono Io, non sei sola!”.

   Giunta in cima alla scala, vide una scena: tanti angeli tracciavano la cattedrale tutta di luce. E l’angelo Gabriele le ha fatto la Comunione sul posto dove aveva visto la prima volta Gesù Eucaristico. E fu consolata. 

Poi Gesù le disse: “Scendi, perché non si può stare sul Tabor”. 

Ritornò a casa con una forza giovanile come avesse trentatré anni, in posizione di consolare lei le persone amiche che erano venute a farle le condoglianze. Vide anche che con la morte della maestra l’opera avrebbe preso vitalità, perché sarebbero cessate le opposizioni da parte dei parenti della maestra Bellicini.

                                                                                                     3-4-1978

   Alceste, quando va a trovare delle persone, specie parenti, non si siede mai: indice questo che è distaccata dai parenti e non è allo stesso livello di loro riguardo alle cose del mondo.

   Gesù ha voluto che Alceste fosse disprezzata, perché è stato disprezzato anche Lui nella prima Venuta. Questo disprezzo fa vedere anche di più che si tratta di Cristo Ritornato.

                                                                                                     17-4-1978

   Alceste e i familiari hanno tribolato, ma la Madonna li ha aiutati. 

Negli anni intorno al 1940 la situazione della sua panetteria era difficile; rischiava di dover vendere tutto il campo del Lapidario e non la metà soltanto, come aveva in animo, se si fosse diffusa la voce di un possibile fallimento. 

   Un mattino le mancavano trenta lire per pagare una tratta, che scadeva proprio quel giorno, e lei non voleva rivolgersi ad altri per un prestito. Allora invoca la Madonna di aiutarla. Dopo pochi istanti si presenta una vedova che da vent’anni aveva con Alceste un debito di cinquantadue lire e le offre trenta lire, facendosi condonare il resto. Questo è avvenuto venti minuti prima che la banca chiudesse gli sportelli.

Così, superando questi momenti difficili con l’aiuto di Maria, è riuscita ad evitare il fallimento ed ha salvato metà campo del Lapidario, il posto dove è calata la Madonna.

   Per intercessione di S. Carlo Alceste ha sperimentato un intervento superiore della Provvidenza. Alceste aveva accumulato debiti per l’acquisto della farina per la panetteria, in un periodo in cui i clienti erano molto poveri e acquistavano a credito.

   Alceste con la sorella Angelina fece una novena a S. Carlo Borromeo perché le facesse trovare un acquirente del fieno del Lapidario che da due anni non riusciva a vendere, sia perché aveva bisogno urgente di denaro, sia per liberare il fienile.

L’ultimo giorno della novena si presentò per l’acquisto un uomo di Cividate che subito saldò il conto.

   Quanta tribolazione! 

   In un'altra circostanza si era fatta prestare dei soldi da una persona di Prestine che poi era andata presso le suore Canossiane di Cividate Camuno, cedendo loro tutti i suoi beni e crediti. Dovendo restituire al convento i soldi che al momento non aveva, Alceste in un periodo in cui soffriva molto per l’asma, ha dovuto fare dei viaggi a Brescia per chiedere all’economa una transazione di sei mesi per il rimborso della somma avuta in prestito.

   Tornando da Brescia si ammalò e la Provvidenza le inviò una donna ad offrirle dei soldi perché acquistasse le medicine occorrenti per la cura dell’asma; ma lei li ha usò per pagare gli interessi di un altro prestito, fatto sempre per l’acquisto della farina. Sollevarsi un po’ dalle preoccupazioni materiali, dal pensiero ossessionante dei debiti, per Alceste era una vera medicina.

                                                                                                     25-4-1978 

Dice Gesù ad Alceste:

    “In questa cosa non si tratta di santità, ma di una responsabilità: di portare a termine quest’insegnamento insieme con Me, senza retrocedere né dare lamento, altrimenti ti faccio fare la penitenza, se ti lamenti di Me, facendoti fare la purgazione qui (altrimenti devo venire al Purgatorio anch’Io assieme) ”.

   La faccio pagare volta per volta. Così è del ministero sacerdotale: gli ho regalato il segno per la sua corrispondenza alla chiamata; ora il segno viene rinnovato e il sacerdote è portato all’altezza di Cristo Stesso. Appena manca per qualche imperfezione, gliela faccio pagare.

   Chi mi offende tanto e non mi conosce, mi fa compassione. Ma da chi mi offende poco, per modo di dire, e mi conosce tanto, rimango più offeso.

   A Lucia l’angelo ha dato l’ostia; a Francesco e a Giacinta il calice. Che cosa voleva dire?

   Per Lucia il nutrimento di vita con l’ostia, per Francesco e Giacinta il calice come per Gesù, cioè la sofferenza della morte.

   Alceste, la maestra Bellicini e la sorella Luigia, il testimonio, le tre del Mistero, prima di scrivere il giudizio del clero, sono state comunicate da Gesù con l’ostia. Così in seguito hanno ricevuto il calice in luce, che era la sua Parola scritta. Quando scrivevano il giudizio del clero, per le tre del Mistero era Comunione la Parola di Cristo Ritornato. Un privilegio.

                                                                                                     28-4-1978

   Ricevendo Gesù Eucaristia gli apostoli furono preparati a ricevere l’amore, il potere, la sapienza.

   Facendo la Comunione ad Alceste nell’eternità, la metto in condizione di campare. Adoperandole la testa, non muore. Così ascolta, capisce e poi è Strumento per dare la Sapienza.

                                                                                                     22-5-1978

   Il lampo [che è passato dagli occhi al cuore di Alceste nel giorno] del Ritorno era Cristo in forma di lampo, luce divina, luce dello Spirito Santo.

                                                                                                     23-6-1978

   Alceste prima del Ritorno era in mezzo a tante tribolazioni da non venire più fuori dalle cose materiali, se Dio non l’avesse fatta ammalare per tre mesi. “Così-commenta lei stessa- trovandomi a letto ho guardato il Crocifisso e ho capito il valore delle cose del mondo”.

   Gesù nel Ritorno usa la lingua italiana, perché la Chiesa è a Roma col Papa e perché Alceste deve ascoltare ciò che Gesù dice e deve capire e riportare. Infatti, lei conosce solo l’italiano e non altre lingue. Quando deve solo ascoltare e non ripetere ad altri, Gesù talvolta parla anche latino e la illumina per capire.

                                                                                                     7-7-1978

   Alceste, quando frequentava la scuola elementare, avendo studiato con somma diligenza il catechismo, ha avuto in premio un libro di S. Alfonso sulle virtù della Madonna. Questo libro le è servito per fare meditazione da giovanetta.

   In occasione della Cresima, la sua mamma le ha regalato un libro di preghiere che lei ha usato con devozione.

                                                                                                     21-7-1978

   Alceste è morta [=annullata] nell’autorità di Dio perché è Cristo che parla. Ma quando parla con delle persone, e Cristo glielo lascia fare, è viva.

   E’ come il sacerdote che fa Dio quando consacra, ma fuori degli atti liturgici, pur essendo sempre sacerdote, il suo agire dipende dalla sua virtù.

   Gesù per la sua Opera, a dare la sua Sapienza, adopera Alceste ora che è anziana, per far capire che Dio è l’Eterno ed è sempre giovane. Così ha adoperato S. Elisabetta anziana per Giovanni Battista.

                                                                                                     24-7-1978

   Gesù dice di Alceste: Alceste ha sempre mantenuto la purezza della consacrazione e non ha fatto questo peccato: mai di Me si è lamentata, ma, nelle tribolazioni, sempre alla Madre si è raccomandata.  

   Non bisogna mancare in ciò che a Dio si è promesso e che si è giurato, perché Dio lo ha accettato. Ecco, occorre la preghiera, fidarsi di Dio, avere fiducia nella Madre di Dio, che sarà dato ciò che si chiede. 

Preghiamo: quello che non fa l’azione, lo farà la preghiera.

   Guardate, il Mistero compiuto è fatto per questo: per realizzare la bellezza e la grandezza del sacerdozio ministeriale. 

                                                                                                     7-9-1978

   Il Mistero compiuto è una realizzazione del Fiat della Madre. Come la Vergine Immacolata è stata un tramite, sia nella nascita di Cristo, sia nella Pentecoste, per la fondazione sacerdotale, così ora il Mistero compiuto è la realizzazione della continuazione sacerdotale nel restauro del segno, che porta il ministro al raggiungimento eternale dell’eternità che mai terminerà.

   Ecco perché va annullata in Me la persona del Mistero e non si può separare e metterla al livello delle veggenti. 

   Un Mistero non va discusso, ma vissuto, perché Mistero vuol dire misto con Dio, vuol dire: Dio operante e regnante. 

   Se la manifestazione della santa croce deve essere prodigiosa e mondiale, ecco che Cristo, per l’amore che porta al ministero sacerdotale, si nasconde e così ogni lotta rompe. 

                                                                                                     21-9-1978

   L’Opera mia non è una cosa da comporre, ma da studiare e a cui si deve corrispondere, per non soccombere. 

   Qualunque cosa faccia una persona, anche il clero, che dà lode a Dio, non è l’Opera mia divina, di Me che sono venuto, ma è ciò che può far luce per capire l’Opera mia.

   Questa è un’Opera divina, come quando è sortita la Chiesa mia dal mio Cuore trafitto con i canali dei sacramenti, con la grazia santificante che ogni sacramento ha in sé.

   Nel mio Ritorno Io, che sono il Fondatore e il Redentore glorioso, che vengo dal Padre, porto un altro sacramento con un altro potere che do alla Chiesa: è un’altra grazia che si diffonde su tutti i sacramenti che ho dato, per rendere la Fondazione gloriosa come lo è il Fondatore, che è il Redentore, perché il sacerdote rinnovato possa essere atto ad evangelizzare, finché apparirà nel firmamento la croce con i raggi settiformali che darà l’Immacolata Sacerdote. 

Per questo cerco di annullare lo Strumento che adopero: per imperare Io. 

   Gesù ad Alceste diceva: “Più sei niente, più ti ascolto. Almeno tu devi conoscere la mia bontà!”.

                                                                                                    25-9-1978

   Per Alceste non c’è né santità né colpevolezza, solo c’è Dio che l’ha scelta e basta! Perché mirare alla persona? Quest’Opera è una cosa di amore e la mettono sul piano della persecuzione!

   Adesso c’è il discernimento: vedono che Alceste è una povera persona normale che va rispettata e si ritirano da quella lotta che era sbocciata in principio ed è continuata.

   Il fare la Comunione a colei che ho scelto per il Mistero è a pro della grandezza e del potere del sacerdotale ministero, perché un giorno tutto il popolo accorra a Me Sacramentato e sia comunicato e, in questa Parusia di amore, venga il mondo terminato per essere in Cristo, con Cristo e per Cristo in eterno, nell’eterno gaudio.

   Siccome [ciò che ho fatto nel Ritorno] è un Mistero compiuto per poter aiutare il mio clero e stare sempre con lui unito, perché sia conosciuto che sono venuto, colei che Io comunico e che porto con Me in alto è un testimonio giurato che sono tornato; e così le sto a fianco perché ciò che ho operato sia conosciuto e verificato. 

   L’età non ha niente a che fare con la verginità che si è donata. La fedeltà ha in sé la potenza della verità. L’Eterno non ha in Sé età, perché l’avvenenza umana con la morte viene terminata, mentre la donazione a Dio mai viene terminata. 

   Gesù dice ad Alceste, dopo averla comunicata: “La mia avvenenza ti umilia? Guarda che è la verginità la mia essenza, che non s’invecchia, che non si deturpa. Ecco la mia Madre, che è la Vergine Sacerdote tutta pura: Lei si è addormentata ed è risuscitata e più di settantadue anni d’età aveva, ma ugualmente la Madre dell’Altissimo era”. 

                                                                                                     27-9-1978 

   Le particole consacrate, poste da Cristo sul letto di Alceste nei primi tempi del Ritorno, significavano che Alceste sarebbe campata intanto che la “Cosa” riposava e che non doveva aver paura [di Lui Ritornato], perché era velato dall’Eucaristia.

   Quando il Signore dà la sofferenza, dà la forza di portarla. Ora Alceste non ne ha più, ha solo la passione, pensando che ha passato dodici anni senza andare in chiesa.

   E’ stata la Mamma a fare la scelta di Alceste perché è della sua stirpe, da parte della nonna paterna. Ora che il clero l’ha conosciuta, Alceste ha già una rispettabile età, così da non andare a fare mostra di beltà. 

   Per questo stile che Io ho adoperato mi dovete amare e non superbia fare. E, in conclusione, do una lezione di imitazione: “Imparate da Me, che sono dolce, umile e mite di cuore”.

   Vedrete che in questo modo andranno veloci le belle cose!

                                                                                                     10-10-1978

   Quando Gesù vuole in malattia o in umiliazione la persona [=Alceste] che Lui adopera, lei dice: “Questo è per me!”.

   Ma se le persone vedono in lei qualcosa di misterioso e hanno rispetto, lei dice: “Questo è per Te, Cristo Re!”.

   E ogni persona che questo farà, in servizio a Dio si sentirà.

                                                                                                     6-11-1978

   Nelle mie opere mi servo sempre di ciò che è poco o niente per poter far comprendere quello che Io sono, che nessun’anima dimentico e che, quanto più uno è tribolato, tanto più è unito a Me, che sulla croce per tutti fui conficcato. Infatti proprio per la mia morte (ma poi sono risorto) ogni uomo viene salvato e col Battesimo viene rigenerato e diventa figlio di Dio.

                                                                                                     17-11-1978

   Come ho adoperato il ministro a fare Me, così Io adopero Alceste. Però lei viene fermata in Me, che sono l’Uomo Dio. Ecco la differenza: intreccio la personalità mia divina con quella del ministro, che diventa con Me una cosa sola e così la vita eucaristica con la Parola dona; così è anche nell’assoluzione sacramentale e, di chi è retto ed è con Me, nell’evangelizzare. Mentre nello Strumento che adopero annullo la sua personalità umana, la distruggo e metto la mia, che si unisce con il ministro che scrive.

   Io sono venuto fuori dalla mia Chiesa [= la Chiesa docente] per entrare con la mia Sapienza increata a consegnare alla Chiesa la mia facoltà nuova, come sarà nell’amministrare, dopo il trionfo della croce, il nuovo sacramento, riguardo al quale la Chiesa saprà con certezza Chi lo ha dato.

   Ora ciò che conturba e che impedisce la pace mondiale è dire di no alla Sapienza che ho dato nel mio Ritorno; così gli uomini, invece di trovarsi nell’Era di Maria, si trovano nella piena tentazione della facoltà maligna.

                                                                                                   20 11-1978

   Alceste non capiva come mai tutte le altre famiglie non avevano le tribolazioni che aveva la sua. Erano una preparazione. Adesso capisce perché: chi ha ricevuto di più, deve pagare.

   Alceste capiva che quelle sofferenze sopra tutto le portava lei e non sapeva come doveva fare.

   Non sai tu, don Amintore, che cosa le occorreva per prepararsi a vedere Me? Le ho fatto pagare anche poco!

   Gesù ha voluto che Alceste abitasse nella casa della vigna, povera come quella di Nazareth, perché voleva che si esprimesse la nullità dei lussi umani, per distaccarci dalle illusioni, per fare che capissimo di non essere attaccati alle grandezze umane, lo capisse almeno chi a Lui si è donato. 

   Gesù ha fatto finire ad Alceste tutte le forze fisiche per poter entrare Lui. 

   Alceste, dopo la visione del 1940 in chiesa parrocchiale, aveva un forte desiderio di rivedere la Madonna e questa passione influiva sul suo cuore.

                                                                                                     24-11-1978

   Dopo la visione del 1940, Alceste aveva fatto la promessa di recitare Rosari in continuazione finché fosse morta, per poter rivedere la Madonna. Il compito di Alceste, ora, sarebbe quello di pregare, ma non riesce a recitare più di otto Rosari al giorno.

   Alceste è come un’anima del Purgatorio, dove la persona non muore più, ma soffre. Quelli che saliranno e non morranno daranno la prova che sono di Me: soffriranno. Non si può togliere il patire dal mondo, perché si è in fondo: ognuno deve dare il suo contributo, la sua moneta, perché non venga sera.

   Tutte le mistiche e i mistici del tempo presente e passato, i fondatori di istituti furono una preparazione al Ritorno, e il bene che hanno operato è stato un invito [ a Cristo a venire] ed Io sono ritornato. Donne non c’entrano [nel Ritorno]. Sono solo Io e il mio clero. Ecco perché Alceste è nulla: perché è un Mistero. Se lei fosse una veggente, quest’Evento sarebbe un sacrilegio. Siccome lei [personalmente] non ha niente da dire, non dice niente e deve solo pregare: é segno che non è veggente, perché ogni persona può fare questo. 

                                                                                                     27-11-1978

   Cristo è ritornato perché sia riconosciuto da tutti che c’è Sacramentato e si avrà la prova del Ritorno nella sua increata Sapienza, non nel guardare Alceste. 

Lo Strumento che adopero bisogna perderlo di vista, se si deve vedere che è un’Opera mia divina. Nella quantità della Sapienza che ho dato, chi non vuole capire che è l’Uomo Dio? Se si dice di no, è perché non si vuole.

   La vita di Alceste e delle figliole del privilegio è un fac-simile di quella claustrale: si sta nel ritiro a pregare per tutti, per i bisogni di tutti, per riparare per sé e per tutti.

Questi sono i contributi che devono pagare a Me, se le devo pagare, sapendo però che di nessuno sto ad abbisognare. Ognuno aspetti il pagamento nell’eternità. Ugualmente con questa intenzione si deve fare il bene, che Io non manco di bontà infinita. 

   Il 29 marzo del 1948 ho fatto ad Alceste il giudizio universale al Lapidario, mentre il giudizio particolare gliel’ho fatto il 19 ottobre 1948, quando mi vide Eucaristico. L’undici novembre del 1948 mi vide Ritornato Naturale per la prima volta nella sua casa: l’undici novembre, quando si paga l’affitto per S. Martino, perché era ora per lei di pagare, se nel fuoco del Purgatorio non doveva andare.

                                                                                                     27-12-1978

   Andiamo al 19 ottobre 1948, quando al Lapidario Alceste vide l’ostia che il sacerdote consacra [per sé, cioè l’ostia grande] che, dopo tre giri, divenne del diametro di tre metri; poi lungo la circonferenza divenne color sangue e poi luce; ben fu visto, in mezzo ad una nuvola, nell’ostia che si sfasciava, Gesù Eucaristico elevato da terra, che, con la mano inanellata dell’anello della Sapienza, mostrava il numero tre con le tre dita, dicendo: “Non tremare, che è comunicazione solo per perfezione! Mi vedrà l’anima in quel supremo momento (al giudizio particolare, come mi vedi tu adesso), che mi avrà amato nel Sacramento”.

Titolo: l’anima con Dio! Chi mi avrà amato e ricevuto Eucaristico, mi vedrà [benevolo come nell’Eucaristia] nel particolare giudizio.

                                                                                                     2-1-1979

   Alceste ha avuto le stigmate dal 1948, da quando è incominciato il giudizio del clero e le fu data l’interdizione. Prima dalla mano sinistra e, dopo tre anni, anche dalla mano destra, le usciva acqua bollente. Il che voleva dire essere vittima. 

   Dal momento che ho dato il mio potere di Re d’Israele alla Sacerdote Vergine Immacolata e Lei, nella Mondiale Calata [15-3-1960] , in presenza di Me Ritornato, ha esonerato il sacerdozio ministeriale dal giudizio universale, allora sono guarite le stigmate ad Alceste. Quando ostacolano in qualche modo l’Evento, lei sente ancora il male, come quello di un’infezione: all’esterno non si vede niente, ma sente un dolore acuto sul palmo delle mani.

   Le stigmate sono sul palmo delle mani, perché il chiodo a Gesù è stato messo nel polso, ma, per il peso del corpo, la ferita è arrivata fino al palmo delle mani, senza rompere nessun osso.  

                                                                                                     12-1-1979

   Alceste era di temperamento impulsivo e non aveva pazienza. Si è corretta quando si è imposta di aspettare il giorno dopo per fare presenti le sue ragioni. Passato il momento, non diceva più niente.

                                                                                                     15-2-1979

   Gesù dice ad Alceste: -Te la sentiresti tu, Alceste, di dire che mi conosci? Ed invece, tu lo sai, dovresti dire: “Fa’ che io ti conosca!”

   Alceste mi può conoscere nella misura in cui Io mi faccio conoscere, perché sono Dio.

   Solo la Madonna in Paradiso conosce come è fatto il Mistero compiuto; lo conosce meglio di Alceste. Gli altri sanno solo che esiste e basta.

                                                                                                     20-2-1979

   Vedere Cristo è una grande penitenza. Chi mi rappresenta, non essendo in unità con Me, crede che il Padrone del mondo a farsi vedere [da Alceste] gli abbia fatto un torto; invece è per farli diventare grandi, per donargli l’amore mio e non umiliarli, dando l’aiuto senza che loro si accorgano di avere bisogno.

   Se ad Alceste fermo la sua personalità per metterle la mia, la pagherò, ma che mi svelo sono Io che sono il vostro Maestro Divino. [Questo] è il Mistero compiuto.

   Se Dio mette l’occhio sopra la creatura, sapete che non può commettere usura [=ingiustizia]. Chi volesse reclamare con la persona che mi vede, sappia che chi è consacrato è amato ancora di più. Non vorrà dire grazie al suo Gesù?

                                                                                                     12-3-1979

   Chi volesse guardare la pochezza della persona che ho adoperato, cioè di cui faccio uso per espormi che sono venuto, dica pure che è una pazzia divina, come fu l’istituzione dell’Eucaristia. Tutto per distruggere la superbia e la disobbedienza dei progenitori, che per penitenza sono stati messi sul mondo animale.

   Distrutte la disobbedienza e la superbia, si può salire e si può capire dove vado a compiere l’Olocausto.

                                                                                                     15-5-1979

   Alceste è l’unica persona al mondo che non ha la libertà. [Le dico]: “Sei viva e morta…a vedere Me bisogna pagare!”.

                                                                                                     13-9-1979

   Alceste, a vedere Me glorioso per poter partecipare ad ascoltare la Sapienza che do al ministro e alla mia Chiesa, è trapassata, anche se vive.

   Ecco: il vedere Me e il fare il confronto con quello che lei è, è per lei una dolce purificazione; ed ha qualche sofferenza nel fisico, perché ha sofferto anche il Redentore. Non ne è scevra del tutto, anche se ora è il trionfo della croce.

   Quando una persona soffre nell’aldilà, le si fanno i suffragi; non si dice a Dio: “Falla tribolare, che lo merita!”. Altrimenti ci si caricherebbe di pene da pagare.

   Così, in questa Cosa, ciò che si potrebbe fare per poter capire meglio deve essere sempre sulla linea della vera carità, altrimenti non si capisce più la verità.

                                                                                                     17-9-1979

   Se qualcuno domandasse come ho fatto a creare dal nulla tutte le cose, a creare l’uomo a nostra immagine e somiglianza, dando vita alla terra e formando l’uomo che sarebbe stato immortale, se non fosse caduto, mettendo in lui intelligenza, volere e amore, la vita di Dio, [per capire] bisognerebbe che questi diventasse Dio in Trino.

   Siccome Dio è in tre Persone, ma un Dio solo, l’Eterno, questo può fare e sa fare e ancora potrà farne, anche se a chi è in servizio a Dio darà capacità in ciò che deve fare e in ciò che gli comanderà.

   Così è il Mistero che ho compiuto: non spicca qui la creatura, ma il Creatore, che dà elevazione alla Fondazione, alla quale ha dato il potere quando l’ha fondata e alla quale ha fatto la promessa che, dopo essere salito al Cielo, sarebbe ritornato.   

   Con la morte e la risurrezione era finito il suo ciclo in terra d’esilio, ma la promessa fatta agli apostoli che sarebbe tornato dal Padre, dopo aver loro preparato un posto, è in corrispondenza col risuscitare prima il clero, se deve venire con Me sulle nubi a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   Essendo una donna che mi vede (e così spicca la verginità, la beatitudine: beati i mondi di cuore perché vedranno Dio, una per tutti) non posso Io entrare nella Chiesa, perché metterei la donna a capo, e sarebbe un delitto per la Fondazione. Invece Alceste si trova in parte. 

   Così Cristo Re sale in alto per la celebrazione, perché abbia attrazione ed elevazione il ministero sacerdotale che viene portato in alto con i raggi settiformali del Cuore Immacolato. E così il segnato retto partecipa e può anche celebrare con Me l’Olocausto. 

   Allo Strumento che adopero faccio la Comunione di mia mano, e col calice del sangue mio [tramutato] in splendore [=luce] rinnovo il segno al sacerdote.

   Ecco che nell’eternità invito la Chiesa che ho fondato a capire il perché, in che forma, in che modo sono tornato. 

                                                                                                     20-9-1979

   Nella mia Venuta, volendo introdurre prima di tutto nella Chiesa la mia increata Sapienza, avvenne come nell’Incarnazione, ma senza il Fiat, perché l’anima, che si era già donata di propria volontà, in mano di Dio è restata.

   Alceste, invece di essere madre del vostro sacerdozio[come Maria], è lo Strumento nelle mani di Dio perché Io possa dare a voi la mia increata Sapienza.

   Come la Madre mia non poteva obbligare nessuno a credere, perché era creatura, così è ora. Allora si trattava di far conoscere che ero il Figlio di Dio, ora di far credere che sono tornato.

   La creatura è a disposizione di Dio, ma l’Opera è divina. 

   La Madre era Immacolata, mentre la vergine [Alceste], con tutte le vergini, è persona redenta, ma l’Opera di Dio in tutti i campi è eccelsa.

   Nell’Olocausto celebrato da Gesù è necessario che Alceste lo riceva nella Comunione, altrimenti sarebbe come annullare che Cristo fa l’Olocausto.

                                                                                                     24-9-1979

    Alceste nella tribolazione un giorno davanti all’Eucaristia mi ha detto: “Io non ho forza, ma voglio perdonare a coloro ai quali ho dato il pane e non mi hanno più pagato e voglio amarti più della Madre tua!”

   Quando sono tornato le ho detto: “Non ti ho domandato nessun permesso. Siccome tu mi hai detto che volevi amarmi più della Madre, adesso pagala! E’ segno che sono di memoria!”.

   Così ho detto al mio ministro, che nella consacrazione mi ha detto: “Sono tutto per Te”. Ed Io sono per tutti. Non dico al mio ministro di essere sotto tutti, ma di essere un benefattore di tutti.

   Perché ora, nel mio Ritorno, si vorrebbe avere temenza e non fiducia illimitata per la mia Venuta, che è tutta per chi si è donato e si è consacrato? 

   La scelta di Alceste parte dalla donazione di una persona che era nella Compagnia della verginità, nell’umiliazione, per far partecipi tutte le claustrali e le religiose donate.

  Quando Alceste scende dal santuario canta gli stessi canti degli angeli e ha una vitalità che non è di terra d’esilio, finché si abitua ancora alla situazione di qui. 

   Gesù talvolta non vuole che Alceste vada in chiesa perché capisca che lei non ha nessuna importanza, che è Cristo che fa tutto, e vuole che anche i preti si accorgano di questo.

   Bisogna che si capisca che il Ritorno è una cosa mai avvenuta, un’ Opera divina che Dio ha compiuto perché occorre alla Chiesa mia per fare un solo ovile con un unico Pastore. Non c’entra [l’Opera] con la santità della persona. Se loro [=i sacerdoti] rifuggono [dall’ammettere] che è un Mistero, tutto ciò che dico è zero.

    Nel leggere ciò che avete scritto se [si ammette che] è un Mistero, allora si vede che è Cristo diretto e si dà il peso che merita. Altrimenti, se si pensa che gli scritti sono un po’ di Cristo e un po’ di un’altra persona, avviene confusione.

                                                                                                     29-10-1979

   Il lampo che è entrato negli occhi ed è passato al cuore di Alceste è un fac-simile delle lingue di fuoco che si sono posate sulla testa degli apostoli. Ed è per questo che Alceste vede Cristo Ritornato.

   Il Mistero compiuto è un’unità verginea con Cristo Ritornato per il lampo, che è la sua vita, che è entrato dagli occhi passando al cuore di Alceste perché potesse vedere Cristo con la sua luce e perché potesse essere da Lui adoperata, con ciò che nel cuore di lei ha operato, per poter consegnare la sua Sapienza alla sua Chiesa. 

E’ una prigionia della creatura fatta dal Creatore.

   Il Ritorno è per tutti penitenziale: per Alceste che vede la sua nullità; per i sacerdoti scrivani che sono contrastati, per le figliole che non sono capite.

   Alceste ha pianto e le sue lacrime “secche” [=che scendevano senza che singhiozzasse], hanno adornato il manto che porta nel salire sull’alto globo nel santuario; si sono trasformate in sangue e le hanno fatto capire la nullità della persona di fronte a Dio e sentire il pentimento dei propri falli. E’ una purificazione per non andare in Purgatorio. 

   Sapete che nella Messa, nel Sacrificio, il vino diventa il sangue di Cristo; il vino e le gocce d’acqua rappresentano il sangue e l’acqua usciti dal mio costato, quando Longino lo ha trafitto per assicurarsi della mia morte, e fu convertito. Così ho dato vita alla mia Chiesa con i canali dei sacramenti.

   Così tu, Alceste, nel vedermi e nel costatare davanti a Me la tua nullità, hai versato sette lacrime dall’uno e dall’altro occhio: quattordici lacrime che significano le quattordici stazioni della salita al Calvario, compresi la morte, la deposizione nel grembo della Madre mia e il sepolcro.

   Queste lacrime tramutate in sangue hanno macchiato il manto formato di elettricità mariana, il velo che ti viene messo dall’angelo della verginità sul capo e ti copre tutta la persona.Queste lacrime tramutate in sangue su questo manto danno valuta alla verginità materna della Madre Sacerdote, in unione a tutti i vergini consacrati e alle vergini immolate con l’Agnello sull’altare, per cui Cristo può dare una novella vita di altezza gloriosa alla Chiesa, mistica sua Sposa.

   Le lacrime versate da Alceste nel santuario vogliono dire la fine completa e definitiva del Sacrificio e sono un segnale che è in alto e che diventa gloriosa la Chiesa mia.

   Il manto rimarrà ricamato da queste lacrime tramutate in sangue: significa il dolore tramutato in infinito amore, cioè [si passa] dalla morte in croce al trionfo della croce.

                                                                                                     5-11-1979

   Come nessuna creatura può dire di essere la Madre mia, sia in natura[=come persona ] sia come scelta, così nessuno può sostituirsi alla persona che adopero per dare la mia Parola viva di vita, dalla quale mi faccio vedere e alla quale do la Sapienza per la Chiesa che ho fondato. E più la persona si vede misera, più si vede l’amore di Dio Creatore e Redentore per ogni creatura.

   Per Alceste è designata la preghiera che deve dire con la bocca per tenersi pronta ad essere Strumento, a dare la Parola. La preghiera è la catena che tiene uniti a Dio.

   Alceste vede Cristo, e la sua sofferenza per l’Opera è una purificazione dolce perché lei vede Cristo, mentre le anime del Purgatorio sono prive della vista di Dio. Le sofferenze di Alceste per il Ritorno spengono il suo io e per questo lei dice a Gesù: “Hai fatto bene!”.  

   Siccome Alceste mi vede per la Chiesa che ho fondato, sia contento e gioioso ogni segnato.

   Solo una persona vede Cristo. Non mi vede nessun altro. Se un’altra persona, un sacerdote, mi vedesse e mi sentisse, sarebbe farlo perire. 

   Come l’Istrumento è fatto apposta perché dica la mia Parola, ed è una persona sola, così il ministro deve vedere quello che Cristo gli dona, senza che nessuno possa reclamare e senza ricevere nessuna spiegazione da nessuno. Altrimenti, se va a domandare [ad altri] come sarà [=che cosa può essere questo Mistero], decade. 

   Ognuno tenga per sé come la pensa, perché sopra il ministro non c’è nessuna autorità.

   Chi sa che Io parlo deve appena pregare, non c’è altro da fare. Non c’è da confrontare chi ha più dignità e santità davanti a Cristo Re Ritornato che dà [la sua Sapienza]. Non c’è nessuno sopra Cristo. Cristo che è ritornato e annuncia un nuovo tempo e completa l’Opera sua redentrice, non ha niente a che fare con la santità [dello Strumento usato], non si deve guardare se Alceste ha virtù eroiche o no. 

   Quando Alceste è portata nel santuario e ritorna, il tempo reale trascorso qui in terra d’esilio è di un minuto o due. 

                                                                                                     12-11-1979

   Nei primi anni del Ritorno, quando Gesù faceva il giudizio al suo clero, Alceste, la maestra e il testimonio si comunicarono alcune volte dell’ostia consacrata da Gesù Ritornato. La Parola di Gesù, infuocata di giustizia e di amore, continuava la Comunione.

   Come la mia Madre fu comunicata all’Ultima Cena da Me, così è avvenuto nelle persone di cui aveva preso possesso Cristo Re. Se tu [, =don Amintore, ] sapessi che forza ho dato a tutte e due, maestra e testimonio, che avevano paura che la Scuola finisse! 

   Così è del ministro nell’ascoltare finché, al momento preciso, vedrà il risultato e si troverà abbracciato al suo Maestro Divino.

   La maestra era una persona tanto buona, umile e semplice. Distaccata dai parenti, era tutta del Signore e faceva quello che Gesù Ritornato diceva.  

   In tutte le peripezie di questa Cosa non è mai venuta meno. Quando don Tullo Goffi voleva parlarle a tu per tu, senza la presenza di Alceste, lei rispose: -Se è per questa Cosa, no. 

   Sembra umiliante ai sacerdoti dover accettare che alla montagna sono ritornato, ma tutto avviene nel nascondimento, nel saper rinnegare ciò che è male e nel proporsi di fare il bene. Non c’è niente da andare a predicare il Ritorno, questa Cosa qui! Più semplice di così… Come sono cari ed amati da Me quelli che con umiltà dicono di sì!

   Alceste voleva morire per non andare a dire [ciò che le diceva Gesù], ma non c’entra il vivere; è il fare la mia volontà [che conta]! E’ Dio che dà la vita! Vedi che sono tutto punto! E’ per quello che all’amore non metto punto. Non ho in mano la palma del martirio, ma ad osservare la legge che ho dato tutti invito.

                                                                                                     3-12-1979

   Le mistiche sono attaccate a Me Eucaristico. Alceste è attaccata a Cristo Venuto che scende e sale, che dà sofferenza e che nessuno può sospendere né analizzare.

   Il Mistero compiuto, che è la mia Venuta, senza limiti né misura, per tutta l’eternità dura, come è nell’eternità Dio in Trino.

   Al Purgatorio, quando diminuisce la pena del senso, aumenta la pena del danno, perché l’anima capisce di più la sua lontananza da Dio.

   Alceste ora sta facendo il suo Purgatorio; allora Gesù le fa vedere le offese che fanno a Lui e lei, vedendolo, ha una grande passione. Gesù, per diminuirle questa sofferenza morale, la fa ammalare, così dimentica la passione. Gesù le dà un po’ di sofferenza morale e un po’ di quella fisica; comunque è sempre una sofferenza.

                                                                                                     10-12-1979

   Il Ritorno, l’ho annunciato in Palestina, quando sono salito al Cielo. Anche gli angeli lo hanno confermato dicendo che, come avevo fatto a salire, sarei anche ritornato.

   Ecco perché il Mistero è della stirpe della Madre: come il Mistero dell’Incarnazione fu dalla Figlia di Iesse, col Fiat, così il Mistero compiuto del mio Ritorno fu dalla stirpe della Madre mia [=la stirpe ebrea], sempre nella linea materna.

   Non era scritto nel Vangelo che la Chiesa doveva essere anche romana, ma dagli avvenimenti è risultata così! Così è anche il fatto del Mistero compiuto: Alceste è di stirpe ebrea.

                                                                                                     17-12-1979

   Il Signore vuole da Alceste il distacco dagli affetti naturali, anche santi. Se qualche parente è ammalato, Alceste vorrebbe andare a visitarlo, ma non può, perché è come se fosse trapassata. Se il Signore non glielo permette, lei entra nelle pene delle anime del Purgatorio, ove si vorrebbe dire e fare e non si può. Dunque, si è fuori dell’amore naturale, il che è doveroso nel servire direttamente Dio. Si è fuori dal consorzio umano, specie oggi che sono tornato. 

   Bisogna fidarsi di Dio. Le claustrali hanno lasciato tutto e tutti per sempre, qualunque affetto santo, per dare tutto a Dio. Hanno forse sbagliato?  Hanno forse tenuto Dio incapace di aiutare tutti gli altri?  

Così è nel Mistero compiuto di Cristo Venuto, per dare a tutti un avvertimento saggio di bontà e di santità di vita.

   Gesù vuole la correttezza di una sensibilità di fare sempre la sua volontà, che gioia e gaudio dà. Ecco che fare di Dio la volontà è santità!

   Gesù ad Alceste: “Più un niente ti stai trovare, più Cristo Ritornato si sta mostrare, e gli altri stanno capire”.

   Chi vorrà sull’Istrumento ancora inveire?

                                                                                                     8-2-1980

   Come nel venire al mondo ho adoperato la Vergine Immacolata a diventare la mia Madre, così ho adoperato la vergine dalla quale mi sono fatto vedere per poter dare a voi la mia Sapienza. Mi sembra d’avervi trattato con i guanti gialli a dare la mia Sapienza [a una persona] senza nessun’autorità, per farmi conoscere con bontà. Non è che gli scrivani debbano adoperare la mia Sapienza né spiegarla! Ma essa viene consegnata alla Chiesa: con la luce che do nell’Olocausto farà della Sapienza mia preda.

E’ inutile guardare se la persona [adoperata] è vecchia o giovane, perché Gesù non invecchia, ma la sua giovinezza nella sua Sapienza specchia.

                                                                                                     12-2-1980

   Gesù ad Alceste: “Tu alla morte non devi pensare: quando me ne andrò, per forza verrai con Me e, se il mondo non mi avrà conosciuto, da Me non sarà pasciuto. Ma verrà bello: fiducia e sicurezza nella Madonna, del cui aiuto tu Alceste nella vita hai avuto le prove”.

   Che bella figura è Colei che ha dato Cristo! Figura misteriosa che al mondo giova, che al mondo la pace dona. 

                                                                                                     17-3-1980

   Ricordatevi che, quando dico che gli angeli adorano il Mistero compiuto, adorano quest’Opera mia divina. Ricordatevi che non adorano Alceste, perché lei viene annullata. Non credete che sia adorata e lodata, ma con gli angeli mi adora a fare la mia volontà. 

                                                                                                     20-3-1980

  Alceste non è mai riuscita a far capire alle consorelle della Compagnia di S. Angela Merici che era stato Gesù a scegliere la maestra Giacomina Bellicini per quest’Opera. Esse la rimproveravano d’aver chiamato a scrivere la Parola di Dio la maestra e non una Figlia di S. Angela.

                                                                                                     24-3-1980

   Come non si può disfare la Chiesa che ho fondato, come non si disfa più il sacerdozio di uno che è consacrato sacerdote, a meno che uccida lui il segno perché si rende indegno, perché Gesù mai disferà il segno al ministro, così non si può disfare il Mistero compiuto.

   Questo Mistero è fatto per svelare alla Chiesa mia che la verginità è l’essenza di Dio. Già si è pagato. Deve venire alla luce nel terzo tempo (e sono venuto apposta) che cosa vuol dire verginità: vedere Dio nella chiamata, vedere Dio nell’assecondare la sua volontà, vedere Dio nel ricavare da Lui la santità. 

   Perché Cristo è tre volte Santo? Perché sono tre le Persone della SS. Trinità in un Dio solo.

                                                                                                     10-4-1980

   Scena vista nei primi anni del Ritorno.

   Una sala con mobili lussuosi: è la Chiesa. Questi mobili vengono lustrati da uno straccio mosso dall’elettricità mariana. In questo straccio è raffigurata Alceste.

Ad essere adoperato a lustrare, lo straccio si rovina (cioè è un’umiliazione per Alceste), ma i mobili sono diventati lucidi per far onore a Cristo Ritornato. Dopo, lo straccio viene messo al suo posto, e sarà visto che sono stato Io a adoperarlo dove occorreva. Ma, per capire questo, bisogna che prima sia accesa l’elettricità mariana , cioè [la Madonna dia] la luce perché non dicano più che è un’offesa [il Mistero compiuto].

   Ma ad andare alle nozze dell’Agnello bisogna avere la veste nuziale, adatta alla circostanza. Prima però bisogna sapere Chi invita, chi è invitato e quali nozze si fanno: quelle dell’Eterno Sacerdote con la Fondazione. Invitato a queste è solo il ministero sacerdotale: per questo lo voglio lustrato e pulito, perché possa fare festa al Maestro Divino.

                                                                                                     14-4-1980

   La Chiesa è madre, come Dio è Padre, per l’autorità che le fu data.

   Alla Chiesa l’onore, e a te [, Alceste, ] che mi vedi un rispettoso amore e l’umiliazione che a te spetta per vedere la mia naturale presenza.

   A Gesù in croce è uscito dal Cuore sangue ed acqua: la fondazione della Chiesa.

   Alceste ha avuto sbocchi di sangue che veniva dal cuore e le è uscita acqua bollente dalle stigmate in relazione al nuovo sacramento.

   Questa sofferenza di Alceste era dovuta al fatto che gli altri facevano il contrario di ciò che Cristo diceva.

                                                                                                     21-4-1980

   Il Mistero sta in questo: che sono venuto. Dunque la persona davanti a Dio sta nascosta, perché che appare in scena è Gesù Cristo, che è vero Dio e vero Uomo.

   Chi va a scovare la persona [usata come Strumento] per danneggiarla, è in preda al maligno, perché lei non c’entra, se Io sono ritornato. Qui è la verità. Se lei è rimasta prigioniera, è così anche del clero che, se mi ama, Io lo restauro.

   Alceste è malata: chi mi vede deve pagare. E chi mi sente e non mi vede, mi ringrazi, che il merito anche maggiore gli darò.

   E’ una manovra divina: chi è consacrato e quella che mi vede devono sottostare all’Emmanuele (è un atto di amore, non di potenza). Ognuno faccia il suo dovere, che è a posto. E’ inutile voler fare ciò che ha detto l’Emmanuele nella pienezza del suo potere [se non gli è possibile] che, a fare il suo dovere, con Me rimane assieme.

   Quando Alceste era una giovinetta, in occasione di alcune feste, il parroco distribuiva alle figliole un’immaginetta sacra con una esortazione. Ad Alceste un giorno toccò l’immaginetta con la scritta.: Accettare volentieri le osservazioni.

   Gesù ad Alceste: “Non ti vogliono? Io non ti voglio vendere a nessuno; non ho mai detto che ti metterò all’esposizione! Si mettano tutti in calma e tranquillità: anche se non vali niente, sei per Me! Una merce che il Padrone tiene per Sé e a nessuno la offre. Da far questioni non c’è!”.

   Hai mai sentito, [don Amintore], che si vendano persone trapassate? Così è di Alceste, che è già morta. Così coloro che si metteranno avanti, saranno canzonati a questionare da soli.

                                                                                                     5-5-1980

   Faccio un confronto tra il ministero sacerdotale, cioè la Chiesa che ho fondato, e il Mistero compiuto.

   Io sono venuto ancora per la Chiesa mia.

   Trovandosi tutto il popolo in basso, invece di vedere la mia Venuta un gaudio per il mondo, hanno visto un torto che Io ho fatto al sacerdote. Non hanno capito che nel Mistero compiuto sono Io [che parlo], non l’Istrumento che adopero, che ognuno sotto di Me deve sottostare e che non ho dato nessun comando alla donna. Anche a colui a cui ho dato il comando [=il sacerdote], se non si trova più atto per colpa della sua vita, glielo tolgo, perché Dio in Trino, cioè l’Uomo Dio, non è uno stolto. Questo per far vedere che si ha a che fare con il Padrone del mondo.

   Nella creazione ho creato l’uomo che sta in alto, che deve governare, e chi deve sottostare. Così ho fatto con i sacerdoti che al posto mio ho messo, con le grazie aderenti al loro stato, dando loro degli attributi miei perché abbiano a governare il mondo. E su ciò che a loro ho regalato di più degli altri, con gli aiuti aderenti, saranno giudicati.

   Perché al sesso debole che a Me si è donato dovrò chiedere ciò che non ho dato? Dunque mi contento che [le donne] abbiano a dare a Me ciò che mi spetta per quanto a loro ho dato.

   Ecco come il prete deve vedere il Mistero compiuto: Io ho creato tutti i fiori, quelli maestosi, altri a metà, nella varietà, poi quelli più piccoli. Come sarà mai? Nella mia originalità mi fermo nella piccolezza e mi compiaccio: guarda come sono stato bravo! E scelgo questo piccolo fiore da mettere in un vaso, dove sto Io. Guardate la bontà di Dio! Se uno si vede piccolo ed è contento, anch’Io sono contento di lui.

Se così fosse in tutte le linee del comando, non esisterebbe nessuno sbaglio, nessun litigio, nessun peccato di vanagloria, perché Dio è ordine.

   Ecco il sacramento sommo perché Cristo Stesso è l’Eterno Sacerdote. Questo sacramento si chiama Ordine. Sacerdote vuol dire anche ordinato da Dio a fare Dio, a Dio sottomesso vedendo la grandezza in cui l’ho messo, per essere visto dal popolo tale, per essere ascoltato e seguito.

   Perché voler spegnere un piccolo fiorellino, diventare così piccoli ed essere visti così cattivi verso il proprio Maestro Divino? Perché volere strappare il fiorellino per far vedere che è solo [una pianta] verde e voler l’Opera di Dio sospendere? Così si rimane separati! Perché il ministero sacerdotale deve avere paura di essere sospeso per il nuovo fiore spuntato nel giardino del Re?

   Ricordatevi che se Io alla finestra mi sto a compiacere, non sono mica Davide che oziava alla finestra!

   Dunque, siate contenti, non fate per voi mesta l’Opera mia, che invece è la vostra grandezza, è il piedestallo che vi porta in alto per farvi vedere da tutti quali siete. Pensate all’amore che vi porta la Madonna della Mercede perché Lei, essendo Sacerdote, ha il potere di Re d’Israele e adopera con voi sacerdoti il suo amore materno, perché si compiaccia di voi il Padre Eterno.

                                                                                                     12-5-1980

   Siccome Io della piccolezza non ho paura (che conta è la mia autorità che deve affascinare tutta l’umanità), ho colto questo piccolo fiore verginale, mettendolo accanto a Me perché un domani questo piccolo fiore (tutti assieme) sia la cattedra fiorita su cui possa salire l’autorità sacerdotale, perché sia atta a rappresentare in eterno il Divin Maestro.

   Gesù è ritornato per amore; il cuore di ognuno non è visto ed è dalla rettitudine dell’amore che ognuno sarà giudicato da Gesù Cristo. 

   Questa Cosa è nascosta. Se si mette in pubblico è una [= è motivo di] umiliazione.

                                                                                                     15-5-1980

   Gesù fa campare Alceste nella sofferenza anche fisica perché, accettandola lei volentieri, la unisca alla sofferenza di chi è ribelle e dimentico e perché tutti i dolori dell’umanità abbiano merito davanti a Dio, per il trionfo della santa croce e per la Chiesa di Cristo, perché questa s’innalzi per essere il faro del mondo e perché il clero decaduto sia restaurato da Cristo Ritornato, come ha detto Pio X : “Tutto in Cristo sarà restaurato”.

                                                                                                     26-5-1980

   Parole di Gesù ad Alceste. 

   Guarda come il mondo è stato con te ingrato!  Sii contenta: [il motivo] è perché hanno visto che si trattava di Me, non di te. Sarai pagata da Me, che sono Cristo Re, per poter entrare nel Coro Virgineo insieme con Me. Ti pagherò Io. Non hai niente né da reclamare né da condannare. Cresci per Me e nel tuo cuore di’: “ Ti amo!”. Non è un’ingratitudine che a te ho usato, ma tu devi capire che per servire Me, e non il mondo, ti ho chiamato.

   Sia confortato in questi giorni ogni segnato.

   Non è un invito a perseguitare, perché nel mio Ritorno nessuna forca ho portato per inforcare, ma è una luce che do di seguirmi e di amarmi. E’ per questo che si deve vivere in pace.

Adopero la tua lingua, ma sono Io che parlo. 

La vita eterna non finisce mai. Ecco perché Cristo non ha età. Così anche il sacerdote che celebra non invecchia; così è di te che porto in alto a comunicarti.  

                                                                                                     4-6-1980

   Gesù ad Alceste ancora un po’ malata: “Non ti ho fatto guarire il piede perché tu stia a casa e perché dia un po’ di sofferenza con tutti i sofferenti. La tua capita nullità mostra la mia divinità (se si è sofferenti e malati, si ha bisogno di tutti e si capisce di più che si è creature). 

   Tu c’entri col nuovo Mistero, ma non col ministero [sacerdotale]. 

   Scoppia questa bomba della verità: non disfo ciò che Io ho fatto, ma ognuno dovrà recitare il fiat perché lo Strumento che adopero non ha nessuna facoltà e nessuna autorità”.

   Quando il ministro consacra, alza il calice e dice: “…sparso per voi e per tutti”, la persona del Mistero [=Alceste] ha il comando di dire “per tutti” con il sacerdote, perché sia unito al mio Olocausto (lo dice anche a casa, quando non va in chiesa, quando glielo ordina Cristo). Dunque è tutta vostra l’autorità: anche se nel terzo tempo ho perdonato alla donna, lei non ha autorità; ma la vita verginale ha a che fare [col sacerdozio ministeriale] per la donazione e per l’amore che porta a Gesù Eucaristico, nel tenere alto il ministro, se deve essere atto nel terzo tempo ad esporsi per l’evangelizzazione mondiale di tutte le genti. Anche se sta nella propria parrocchia, il sacerdote già universale è nel servire e nel vivere per Cristo Re. 

                                                                                                     9-6-1980

      Vedere Cristo avendo il corpo, mentre si dovrebbe vedere solo con l’anima, vederlo al posto del clero, vederlo per fare che lo si veda nella Chiesa, vederlo per tutto il mondo e della propria pochezza rendersi conto: ecco la sofferenza [di Alceste]! Ed è la penitenza della creatura che si trova ancora in Purgazione e non è ancora nel gaudio. 

   Qualcuno dovevo scegliere, e più la persona da poco è, più è visto che è Cristo Re. Siccome sono venuto ad applicare la Redenzione ad ogni nato, nessuna differenza c’è [tra una creatura ed un’altra].

   Per poter scartare che ero venuto, la Cosa non è stata messa nella verità, nella sua realtà. Volendo giudicare Dio nelle sue opere, si è rimasti a pianterreno. C’è stata di mezzo quella “teologia”, che è bugia, che ha fatto morire martire Papa Montini. Cristo, per carità e per bontà, ha pazientato nei suoi fini.

   Siccome sono tornato non per farmi crocifiggere né per crocifiggere, ho pazientato finché porto in alto la Chiesa mia, perché abbia su tutto e su tutti a padroneggiare, per le facoltà che le ho dato e per l’amore che le ho portato, per poterlo dispensare a tutti.

   [Si è rifiutato il Ritorno con temerarietà]. Dove c’è temerarietà c’è il demonio. Non è [stata usata] la facoltà di dire: “E’ così la verità!”, ma la temerarietà, che impedisce agli altri di dire la verità.

   Mi faccio vedere sempre da Alceste perché l’ho imprigionata, altrimenti sarebbe la prima che si dimenticherebbe di Me. Lei invece è come le anime del Purgatorio, che sono chiamate anime sante perché non possono più peccare, ma solo soffrire per pagare i loro debiti, e hanno presente che sono in purgazione e aspettano la liberazione.

                                                                                                     11-6-1980

   S. Angela Merici aveva detto che, nella sua Congregazione, la Compagnia dell’umiliazione, sarebbe avvenuta una cosa da meravigliare tutto il mondo: è il Ritorno del Figlio dell’uomo.

   Gesù ha scelto Alceste, ha preso una creatura [nata] col peccato d’origine, per far venire a tutti la speranza di salvezza. Non è come la Madonna, che era l’Immacolata.

                                                                                                     25-6-1980

   Gli Ebrei mi aspettavano come Messia, ma non come ho fatto. Così è nel Ritorno.

Quando sono tornato, ho adoperato una persona battezzata, della Chiesa, ma non una persona del ministero sacerdotale, se doveva servire il clero.

   Guardate che la Cosa Io l’ho fatta giusta! Chi è in servizio, non è il padrone o la padrona! Per far intendere che ero Io, la scelta della persona è avvenuta come la scelta degli apostoli, perché Alceste non ha studiato né filosofia né teologia [come non avevano studiato gli apostoli]. 

   Il manto che indossa Alceste quando sale sull’alto globo è per far scomparire il peso del corpo. Alceste tiene anche le mani sotto il manto, che vuol dire: senza opera di te, Alceste.

   La prima volta che è salita, sentiva tutto il corpo indolenzito. Sofferenze piccole, ma diffuse, specie alle caviglie, come quando si stacca l’anima dal corpo, quando si muore.

                                                                                                     1-7-1980

   Gli apostoli davano l’amore a Gesù. Gesù dava loro la Sapienza. Così è anche nel Ritorno: nello scegliere la persona, ho scelto chi pareva a Me. Lei non ha niente da fare[ di appariscente nel campo sociale]. Una dottoressa farà del bene all’umanità, ai malati; Alceste pregherà per gli ammalati (è doveroso per lei), per chi li assiste e li cura, affinché la loro sofferenza non sia nulla, ma sia a bene della loro anima e di merito per chi fa questa carità, sia del corpo sia dell’anima.

   Che cosa deve fare d’altro una povera persona? La sua preghiera dona! E, se mi farà qualche torto, domanderà scusa a Me.

   Gesù Cristo non ha difetto, ma è di uomo il sentimento. Quindi a nessuno deve domandare scusa per la sua Venuta. E se Alceste meriti non ne ha, Cristo venuto gliene regalerà, perché abbia anche lei qualche merito, giacché a tutti ne dà. Non diventino confusi per questo i sacerdoti, che Cristo non può sbagliare. 

   Alceste, quando era giovane, desiderava entrare in clausura. Il suo confessore, vedendo che aveva il papà infermo, le ha suggerito di entrare nella Compagnia delle Figlie di S. Angela Merici, così avrebbe potuto accudire al papà e, alla sua morte, sarebbe potuta entrare in clausura. Lei però aveva questa sofferenza: voleva bene al suo papà e nello stesso tempo aspettava che morisse per poter andare in clausura. A risolvere tutto ci ha pensato Gesù che ha fatto ammalare seriamente lei per tre mesi di fila e tutti quelli della famiglia. Così ha dovuto chiudere la panetteria e si è quietata: non ha pensato più a farsi claustrale, è entrata tra le Figlie di S. Angela, poi, avvenuto il Ritorno, si è appartata.

                                                                                                     7-7-1980

   La persona del Mistero è in clausura: è come un’anima del Purgatorio che prega per tutti, anche per chi conosce ed ama, ma non può fare niente. Ognuno se ne renda conto.

   Gesù ad Alceste: “ Sono venuto per poter avvisare [là dove si sbaglia] senza castigare. E’ l’amore che porto alle anime che mi fa aspettare. 

    Sento che sei tu la causa [per cui non è accettato il Ritorno]: perché vedono te e non Me, e allora c’è sofferenza per te. Con questa sofferenza si distrugge la vita della persona, senza che muoia: è un modo di distruggere la sua vita perché risorga prima. E’ una purificazione, sempre per mostrare che sono Io [che parlo] e non sei tu, come dicono gli altri. Ma non si poteva scegliere un uomo [per il Mistero del Ritorno]. Ecco la funzione della vergine nei conventi claustrali: pregare, distruggersi per mostrare l’Amato, perché possa avere vitalità colui al quale ho dato il comando. Questo le claustrali lo fanno naturalmente. Tu, Alceste, lo devi fare perché il mio dire ed agire ti distrugge, e tu ugualmente campi, per fare che gli sforzi sacerdotali abbiano a riuscire e che sono venuto si abbia a capire”.

                                                                                                     10-7-1980

  A te, Alceste, l’intimo amore e l’umiliazione, alla mia Chiesa la gloria e l’onore. Ecco il terzo mistero portentoso: Il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Ma, siccome è il ministro che consacra con Me, è la Chiesa mia che impera, con gaudio e contento del sacerdote che crede, ama e costata l’amore che il suo Cristo gli porta. 

                                                                                                     21-7-1980

   Alceste ha visto la differenza della creatura dal Creatore. Questa è una vera passione per lei. 

   E Gesù: -Però sappi che Io con te non sono un ingrato. Ad accontentare Me c’è da obbedire, da prevedere i miei desideri con l’amarmi, col fare del bene a tutti, col farmi conoscere e così servire perché mi amano. Ecco come si fa a potermi dire: “Ti amo, nostro Salvatore! Vorrei amarti ancora di più. Fatti conoscere Chi sei, o nostro Gesù!”. 

                                                                                                     28-7-1980

   Gesù ad Alceste: “ Tu volevi andare in clausura e non hai potuto, perché hai dovuto fare la carità e dei doveri nel posto ove sei nata. Poi dovevi morire; invece Io sono venuto ed è incominciata la persecuzione.

E ora che a te non danno nessuna valuta, tu entri nello stato di clausura nel pregare e nell’ascoltare Me. Così sarò veduto che sono venuto, e chi mi ama ascolterà la Parola che ho dato, darà la precedenza a Me Sacramentato, e l’aiuto gli sarà dato.

   Ecco quello che il Divin Maestro è capace di fare: di perdonare, di restaurare e di incominciare di nuovo la Chiesa mia, ancora quella [di prima]. S’incomincia con pochi, per finire con tutti”.

                                                                                                     4-8-1980

   Gesù ad Alceste: “Sei annullata, ma mi vedi. Non conti niente, ma vedi l’Emmanuele. Vivi ancora, ma è da un po’ che sei trapassata, perché la Sacerdote Immacolata vuole imperare sul suo clero, per il Fiat che Lei ha detto; e tu, per il Mistero compiuto, devi ripetere che sei al servizio di Me, perché Lei ti ha scelta, ti ha amata, perché tu sia d’appoggio, con amore, al ministero sacerdotale col suo Capo. Così la famiglia verginale unita a te sarà, e gli abitanti di terra d’esilio per la verginità avranno continuità”.

                                                                                                     6-8-1980

   Gesù ad Alceste: “La mia vita sta in te. Quando Io te la tolgo, vieni insieme con Me. Prendo una persona da poco o niente per il mio amore a voi rendere e così non sospendere il genere umano. Se non c’è il clero [ad ascoltare la Parola di Gesù Ritornato], Alceste non può fare niente, se non con la preghiera. Però, se tu Alceste campi, non viene sera”.

                                                                                                     13-8-1980

   Gesù ad Alceste: -La mansione tua, ora: umiltà profonda, preghiera e sofferenza, così non hai tempo di pensare troppo e di morire di passione. Come fai a raggiungere l’intenzione e il mio modo di pensare, quello che intendo Io, che sono l’Eterno Sacerdote? Dunque, l’umiltà ti farà semplice e spererai solo in Me. Non trovarti sola! Anche se vedi che il mio clero ha l’acqua alla gola, come diranno: “Salvaci, Signore, che periamo!”, nella nave mariana si troveranno, in moto per salire. Questo, al punto giusto, starà avvenire.

                                                                                                     18-8-1980

   Alceste vede la sua nullità e l’infinita bontà di Dio. Vede il bisogno del mondo e dove gli altri non comprendono: credono di dare a Dio ciò che gli è dovuto e non sanno ciò che abbisogna all’uomo per risuscitare la fede che è spenta, ma che può essere ancora accesa. Manca la conoscenza di Dio per poterlo servire ed amare. Così s’inganna se stessi come il fariseo che è stato condannato, mentre il pubblicano è stato perdonato.

                                                                                                     20-8-1980

   Quel giorno del Ritorno, 29 marzo 1948, Alceste si trovava a letto ammalata. La sorella Angelina insisteva perché si alzasse per vedere la processione eucaristica. Ma Alceste si sentiva morire. Ha chiesto un caffè e poi, per accontentare la sorella, si è vestita, ma si è sdraiata ancora sul letto. Diceva dentro di sé: -Gesù lo sa che voglio andare in processione! 

   Quando è passato il Santissimo, le è stata sostituita l’elettricità che tiene unita l’anima col corpo con l’elettricità mariana, quella del volere di Dio, adoperata a radunare le ceneri per la resurrezione. Alceste doveva essere morta e invece in quel momento è subentrata l’elettricità mariana; quindi ha continuato a vivere.

Ha ricevuto in pieno l’elettricità mariana quando è venuto il lampo di Cristo Ritornato, che è stato per lei come una rivoltellata, e ha sentito una forza mai avuta. 

   Ciò che unisce l’anima al corpo è la personalità umana. Nel compiere il Mistero, Cristo le ha tolto la personalità umana, mettendo l’elettricità del volere di Dio perché, non avendo più il proprio io, facesse la volontà di Cristo.

   Se Alceste doveva andare al Purgatorio, doveva pagarla a vederlo, essendo viva: ecco la penitenza e l’umiliazione!  

   Qui non si parla di santità, ma della verità che Cristo dal Padre è venuto in terra d’esilio per compiere il suo ciclo e, prima che compaia la croce nel firmamento, Lui avrà già proclamato il trionfo della croce con l’aver applicato la redenzione a tutta la generazione e con l’aver popolato il Terrestre, portando l’umanità al primiero candore, cioè coloro che non morranno, (ecco l’uomo immortale!), coloro che in anima e corpo nel Cielo staranno entrare, senza subire la separazione dell’anima dal corpo.

   Ho adoperato una persona da poco o niente perché è subito annientata, perché si possa costatare nella mia Sapienza increata la mia naturale presenza in terra d’esilio, come avevo promesso agli apostoli e come i due angeli Canadesi capi hanno confermato agli apostoli, quando sono salito al Cielo, dicendo che, come avevo fatto a salire, sarei anche ritornato nella Chiesa che ho fondato. Ringraziatemi, che vi libero da ogni responsabilità, perché sono Io che opero, che dirigo l’Opera mia divina, perché diventi un giorno una cosa sola con la mistica Sposa, la Chiesa mia.

   Di materiale alla Chiesa niente sto dare, perché l’ho già fondata sul basso globo, ma le do tutto ciò che le occorre e le spetta per l’universale salvezza.

  I settecento quaderni del “Fascicolo Patto”, erano stati scritti dalla maestra Giacomina Bellicini, senza il [=la presenza del] sacerdote, per ordine del vescovo di Brescia [ordine trasmesso da mons. Luigi Serini]. Ma è subentrata la calunnia sorta tra i laici che era lei, Alceste, che consacrava, al posto di Cristo. E così dare gli scritti era pericoloso: potevano essere di castigo, invece che di provvidenza da parte di Dio.

Allora ho dato l’ordine di bruciarli, e il vicario di Cividate, don Carlo Comensoli, avvisato di ciò, ha detto: “ Se Gesù ha comandato di bruciarli, è segno che ne darà di più belli!” E così fu fatto. 

   Siccome furono distrutti per ordine mio, se qualcuno avesse creduto di conservarli per metterli in uso, siccome erano spenti, avrebbero causato solo confusione e oscuro. Invece, poiché si è obbedito, in questo modo questa fiamma è salita come Olocausto: i settecento quaderni sono andati in Olocausto per aprire la strada a Gesù che sale a celebrare l’Olocausto, per mandare i lumi alla Chiesa.  Così mi sono fermato, finché tutto sarà ultimato e secondo la mia volontà tutto si farà, perché anche il vostro Sacrificio, per il mio Olocausto, sia tramutato in Olocausto, come vi trovaste insieme con Me in alto. 

                                                                                                     26-8-1980

  Sapete che la Madre mia Sacerdote è morta a settantadue anni e mezzo, poi è risorta. Dunque è diventata anziana, però sempre la Madre di Cristo è stata. 

   Così è del Mistero compiuto: finché Io non me ne vado via da terra d’esilio, anche se avesse cent’anni Alceste rimane qui, finché ognuno dovrà abbassare la testa e dire di sì. E se qualcuno vorrà essere ancora mio ministro, dovrà chinare la testa all’opera mia divina, compiuta nel mio Ritorno, ché sono il Maestro Divino.

   E’ inutile guardare Alceste, perché sono Io che sono tornato, perché lei non è neanche partita. E’ inutile fare lotta all’Opera mia divina e alla mia Venuta, perché nell’incominciare è già perduta. E l’autorità del sacerdote, come fa questo, è scaduta.

   E’ inutile andare a sentire il popolo, che è luterano; se è lui che fa la legge, fa ciò che piace e comoda, come ha detto Lutero: “Credete e peccate; peccate e amate, che Cristo perdonerà”. Ma qui, [nel Ritorno], la salvezza universale sta nell’emenda dei propri difetti, chiedendo misericordia e perdono uno per uno, perché il Creatore e il Redentore sono Io, che sono ritornato perché il popolo, non osservando il decalogo, ad essere figlio di Dio ha rinunciato.

   A voler essere partecipi della salvezza di tutto il mondo, bisogna dare senza comparire, perché gli altri non ne vogliono sapere e non vogliono capire.E’ segno che solo Dio deve intervenire. Che deve comparire non è una famiglia, né mamme né nonne, ma è Cristo Ritornato che, scegliendo una nullità, dà luce alla donazione della verginità, per cui ognuno deve scomparire per far vedere Cristo ritornato per la Chiesa che ha fondato.

Non si può comparire in ciò che Dio fa Lui da solo.

   Ecco il Mistero compiuto: una nuova creazione nella persona per poter dire: “ Non sei tu, ma il Creatore che parla”. Non è neanche un atto di donazione di una creatura che rimane su questa terra a guadagnare. Qui si tratta di una persona a cui ho detto: “Starai qui insieme con Me: tu a purgare ed Io nella creatura ad imperare”.

   Sono qui a completare l’applicazione della Redenzione a tutti, invece che a molti. Per questo il ministro fa il Sacrificio ed Io l’Olocausto, per non sospendere il genere umano, perché è l’Era Mariana.

                                                                                                     3-9-1980

   Quando si fa qualcosa contro il Ritorno, Gesù fa star male Alceste, senza che lei sappia il perché, come se Lui se ne andasse via dalla terra. Poi guarda chi gli vuole bene e sosta ancora un po’. 

   Gesù ad Alceste: “ Ti ho veduta e ti ho conosciuta. Ne ho fatto caro della tua originalità, mai trovata in alcuno, e così ora da pagare si ha. [Infatti] mi hai detto una volta: -Voglio amarti più della Madre tua!-. Ora paga questa “offesa”; la devi pagare in questa mattiniera sera del mondo. Invece di metterti al Purgatorio, ti ho adoperata”.      

   Guardate che sono capace di fargliela pagare, se le sue sofferenze sono al posto delle braci del Purgatorio. Chi vuole mettersi in campo a fargliela pagare lui, [di propria testa]?  Poiché Alceste è trapassata, mi rivolto contro questi tali e la faccio pagare a loro.

    Il sacerdote non può vedere Cristo Ritornato perché lui ha il comando e, se vedesse Cristo, perderebbe la personalità e perderebbe la vita. Ad Alceste, avendole tolto la personalità, fermo il cuore e metto l’elettricità perché possa dire la Parola di Cristo. Anche lei ascolta. Poi, quando tiro via la mano dalla sua spalla, le ritorna a scorrere il sangue e si sente stanca, come se avesse lavorato tanto.  

   La personalità è la volontà che fa agire l’uomo con libertà di fare il bene o il male: la libertà di pensare, di vedere, di ascoltare. 

  E’ quell’elettricità che è nell’anima e rende vivo il corpo. Dove va l’anima, va anche la personalità, nel godere come nel soffrire.

   In Alceste ho messo un’altra elettricità, quella del volere di Dio, per cui è Cristo che comanda.

                                                                                                     8-9-1980

   Gesù dice ad Alceste: “Io sono il Servo dei servi di Dio; tu invece sei la serva di Me, perché già trapassata ti stai trovare, se Io devo arrivare come Servo ai servi di Me, senza di te. Quanto più tu sei vista finita, tanto più sono visto che sono Io [in quest’Opera], che sono l’Uomo Dio, munito d’ogni potere e di una volontà divina di aiutare. Ecco l’età di te quanto vale!”.

                                                                                                     17-9-1980

   Gesù ad Alceste: “Quando Io sono tornato, tu non eri preparata a morire; però tu da quel momento sei morta, cioè sei trapassata per il mondo, dovendo fare la serva a Me che sono tornato. Per questo il popolo, sentendomi parlare e credendo che fossi tu, non fece che criticare: tutti hanno fatto il giudice a te. Questo mattino che tu sei venuta con Me sull’alto globo (e poi siamo scesi), tu saresti finita per il mondo, perché è un po’ che sei trapassata. Dunque presso il clero non conteresti niente, dato che guardano l’età. E così occorre; però si deve sapere che Io ci sono ancora. E’ qui per chi crede che tutto sia finito che diviene sonora [la lezione]”.

   Chi mi guarda con amore, si troverà travolto dall’amore che gli porto. E quel ministro che si crederà padrone di sé, di fare quello che gli pare e piace, presto si troverà pentito di non avere colto il momento dell’amore infinito. Quanto più Alceste non conta niente, tanto più conto Io: e si può avere timore di Dio. 

                                                                                                     23-9-1980

   Gesù ad Alceste: “ Se sei umiliata, ringraziami! Quando andremo via da questo mondo, passeremo tra i santi e i martiri. E tu non vuoi dare niente?  

Tu non sei nobile, ma devi essere nobile vicino a Me: l’umiliazione nobilita!”.

                                                                                                     25-9-1980

  Gesù ad Alceste: “Mi hai chiesto di non essere conosciuta. Troppo poco: devi essere per Me e con Me disprezzata. Devi ringraziare la Sacerdote Immacolata perché sei della sua stirpe.

   Lo sai quanto Io sono stato obbediente fino alla morte in croce. Seguimi nel tragitto del mio infinito amore affinché il sacerdote segua Me e si congiunga [sino] ad essere una cosa sola insieme con Me. Così viene realizzata la tua nullità nell’esporsi Cristo, che è Via, Vita e Verità”. 

                                                                                                     3-10-1980

   Nella prima visione eucaristica [avvenuta] il 19 ottobre 1948, ho detto ad Alceste: “Mi vedrà l’anima in quel supremo momento che mi avrà amato nel Sacramento”.

Poi ho ripetuto: “Mi vedrà al particolare giudizio l’anima che mi avrà ricevuto Eucaristico”.

   Alceste è rimasta mortificata nel vedere chi era lei e Chi era Lui. Ed era tanto incantata che si è ricordata solo dopo quattro ore che aveva sete. E’ rimasta tanto impressionata che, se anche non l’avesse visto Ritornato, era certa che si trattava di Cristo.

   Gesù ha concesso questa visione di Lui Eucaristico per prepararla per quando l’avrebbe visto Naturale.

                                                                                                     9-10-1980

   Vedete il Mistero com’è fatto?

   Quando sono tornato, dentro gli occhi di Alceste è passata la luce dello Spirito Santo che ha formato in lei, dentro le sue spoglie umane, un corpo come quello che do a tutti dopo la morte perché possano vedere Cristo a giudicare.

   Siccome Alceste ha il corpo, ma non è glorioso (è glorioso il corpo di Cristo Ritornato), ecco che lo vede come lo vedrà al giudizio universale l’uomo risorto, avendo lei già ricevuto il giudizio particolare.

                                                                                                     13-10-1980

   Le mistiche vedono Gesù Eucaristia e riportano quello che dice. 

   Nel Mistero compiuto, invece, la persona scompare: è Lui, il Cristo Venuto, che dice, che sta a dare, e lei sta ad ascoltare. Non è in sua facoltà [parlare o tacere], ma è Cristo, che è Via, Vita e Verità [che parla].

   E’ per questo che celebro: per mostrare che sono tornato. Non si tratta di un santo né di Sapienza infusa, ma della mia Venuta. Più chiaro di così… Il più è credere. O si crede tutto, o niente!

                                                                                                     21-10-1980

   Nel Mistero Compiuto, Alceste, per poter vedere Cristo Ritornato glorioso, ha dentro, nel corpo di carne, il corpo [di luce] che dà lo Spirito Santo. E’ per quello che l’altro corpo soffre, perché viene fermato quando funziona quello dato dallo Spirito Santo.

Questo corpo, dato dallo Spirito Santo, occorre al giudizio ad ogni uomo perché possa vedere Cristo Giudice. E, dopo la resurrezione, la cenere entra nel corpo dato dallo Spirito Santo perché possa vedere Cristo Naturale glorioso.

   Quanto più vedono Alceste insufficiente per l’età, tanto più è vista l’onnipotenza della mia bontà, perché Io non l’ho mai abbandonata. 

   Il vero amore è stare sempre con l’amato. Uno che vuole bene deve mostrare l’eroismo del suo amore perché sta con Cristo, che è Infinito Amore; deve dimostrare l’eroismo nell’amarmi, perché Io sono l’Immenso Amore, l’Infinito Amore, che sono morto in croce e sono risorto per mostrare che sono vero Dio e vero Uomo. Dunque non c’è nessuna temenza di tradimento in Dio. 

   Non conta la minima presenza [= la poca appariscenza] della persona scelta, perché Io voglio mostrare per il clero l’essenza mia. Nessuno deve essere presentato nel terzo tempo, se non Cristo Ritornato con la sua Madre Sacerdote a fianco, con gli angeli e i santi, per dare una vitalità nuova alla mistica Sposa, la Chiesa che ha fondato, dando a lei ogni facoltà: sempre per il Verbo che tutto ha creato, per il Verbo Incarnato che la Chiesa sua ha fondato.

   Dio in Trino è l’essenza della verginità e con la Sapienza che ha dato vuole portare tutte le genti sulla via della salvezza, perché ogni uomo per la Redenzione, per il Sacramento del Battesimo, sia salvato.

   Io guardo l’amore, non quello che di voluminoso si fa, perché è nell’amore che Cristo opera. Alceste rimane quello che è. Non è che il dono della scelta ingrandisca la persona: rimane sempre quella!  Più che dire: “Sono di Te l’ancella” Alceste non dice. Però non vuole ripetere le parole della Madonna, perché non è all’altezza; dice: “Sia fatta la tua volontà”.
   E’ la donazione della vita che così comporta. Che tutti i ministri abbiano questo di scorta!

                                                                                                     6-11-1980

   A vedere Me, che cosa è capitato ad Alceste! Credeva di stare un po’ tranquilla… Ma anch’Io sulla croce non sapevo dove posare il capo! Per Alceste è avvenuta una tribolazione continua. Non c’è da riposare per niente in questo mondo! 

Chi mi ama, può vedere Me e fare del bene al popolo. La tua testa, Alceste, era piccola; l’intenzione di Cristo è differente. A Dio bisogna rendere conto delle grazie ricevute e a tutti bisogna dispensarle col fare la volontà di Dio. Non ci si deve intrattenere nelle proprie idee, ma nel mio Cuore fare le spese [=attingere dal suo Cuore].   

Chi da Cristo si lascia guidare, già il Paradiso sta a costatare.

                                                                                                     17-11-1980

   Il lampo [che è entrato in Alceste] è il corpo formato dalla luce dello Spirito Santo. [cfr. 9-10-1980]. Quando si possiede questo, si è nelle mani di Dio e non si ha più la personalità.

   Così è avvenuto anche in Maria, al momento del Fiat e del concepimento. E così è del Mistero compiuto. “Perché tu, Alceste, non devi poter vedere Me Ritornato Naturale, che hai il corpo della luce dello Spirito Santo? E anche se l’altro [corpo] non è glorioso, sono glorioso Io”.

   All’uomo [= al sacerdote], questo non posso farlo, perché togliergli la personalità è farlo morire, e lui ha altri impegni. Sentirmi parlare, sentirmi dare la mia Sapienza è più che vedermi. Infatti, a vedermi una volta sola e poi non più vedermi, si potrebbe pensare di essersi sognati, invece a sentirmi in continuità, si capisce Chi è che parla: Cristo che dà la sua Sapienza. 

                                                                                                     20-11-1980

   Quella forza data [da Cristo specialmente i primi anni del Ritorno] ad Alceste per cui sembrava un fenomeno e non era mai stanca, e invece si trattava di Cristo, quella forza ora l’ha il Pontefice. Così un giorno Lui capirà che sono ritornato. Ma prima deve avere questa forza.

   La forza usata da Gesù con Alceste per farla obbedire a dire la verità, ora che Alceste ha finito il suo Purgatorio, la passa al Papa perché dica lui la verità. In un domani confronterà il suo dire con il Deposito e si accorgerà che è Cristo che ha parlato.

                                                                                                     9-12-1980

   Alceste legge ogni giorno da parecchi anni il “Leggendario dei santi” di don G. Rizzi. Le vite dei santi le servono come lettura spirituale. In esse vede quanto hanno amato Dio tante anime, con quanto sacrificio, specie le mistiche che dicevano: “Patire, ma non morire!”, per poter salvare con la sofferenza tante anime. 

                                                                                                     5-1-1981

   Io mi compiaccio anche delle cose piccole, perché anche le cose piccole le ho fatte Io. E’ così anche per un prato di fiori: non ne ha colpa il fiore se è piccolino, il più è che lo ha creato Dio.

   E’ qui la penitenza [di Alceste]: la piccolezza che vede di Dio l’onnipotenza, che occhio umano non può sopportare, ma che ugualmente bisogna guardare, facendo il purgatorio. 

   Il Purgatorio è vedere Dio giudicare e poi allontanarsi [da Lui] e non poterlo vedere né andare insieme, perché si ha da pagare. Mentre per il [=per la persona del] Mistero compiuto [il purgatorio] è vedermi e con Me stare, non poter andare al godimento e dalle mie mani non poter scappare.

   Ai primi albori [di quest’Evento, il purgatorio di Alceste] era non poter scappare da Me, finché l’amore si è perfezionato così da dire: “Con Te voglio stare!”. E in questo modo si termina il purgatorio.

                                                                                                     2-2-1981

   Alceste anche da bambina era ruvida di carattere [= chiusa, seria], ma molto matura, così capiva [le situazioni difficili della famiglia] e poteva pagare [per la scelta che Gesù avrebbe fatto di lei]. Ha pagato anche nei dissesti materiali.

   La Chiesa non morrà perché è Opera divina. Ecco che i martiri cantavano, perché lo sapevano e non avevano nessuna paura.

   E ora che sono ritornato, che paura mai si ha? Nel trionfo della croce spicca la vergine che non ha nessuno, che è tutta di Cristo e che non ha da associarsi a nessuno. Perché non devo appoggiare il sacerdote che deve dare la verità, anche se fosse compatito da qualcuno?  Sappia il ministro che Cristo per lui è venuto! Non c’è niente da andare a cercare ricoveri per ricoverarsi.

   Ecco che la persona del Mistero compiuto non sapeva dove andare a ricoverarsi, come Giuseppe e Maria alla mia Nascita; ma ugualmente, dopo 33 anni [dal Ritorno], è ancora qui.

Ha temenza chi non vuol dire al mio Ritorno di sì.

   A fare quello che dico Io si crede di perire, invece si diventa superiori. Io non tradirò l’Istrumento che ho adoperato. Sono disposto a lasciare tutti, piuttosto che tradire Alceste.

                                                                                                     6-2-1981

   La maestra Bellicini amava il Signore sopra ogni cosa: accettando Cristo Ritornato, non ha guardato alla pochezza di Alceste, ma a Dio.

   Dio benedice ed ama coloro che hanno rispetto della persona umana.

   Quello che brucia in Alceste è un fuoco pentecostale privato, che spegne la vita di Alceste per mettere la vita di Cristo.

   Questo fuoco sarà in unità con la Pentecoste che verrà sulla Chiesa.

                                                                                                     13-2-1981

      Gesù fa vedere ad Alceste i bisogni intimi della Chiesa. Poi lei, quando viene qualche sacerdote, glielo deve dire. E’ qui la penitenza di Alceste. 

                                                                                                     17-2-1981

     Tutti hanno da soffrire. Alceste, quando si sveglia la notte e vede che non può fare nulla per i parenti tribolati, soffre, ma non si lamenta. Ecco cosa si deve fare nelle famiglie che hanno delle croci: dire di sopportarle, guardando di aiutare in questo modo la Chiesa, il Papa, nel suo tragitto universale. 

   Le sofferenze di Alceste e degli scrivani sono simili a quelle provate in Purgatorio, ove c’è un frammischiarsi della pena del senso con quella del danno. Quando diminuisce la prima, aumenta la seconda e si sente di più l’attrattiva verso Dio e la sua privazione. Questo per il fatto di averlo visto al giudizio.

   Così è per Alceste che vede Cristo, il quale le fa vedere la situazione della Chiesa. Per toglierle questa passione, la fa ammalare sul fisico.

   Così è del sacerdote che sente Cristo Ritornato: lui ha la vista esatta delle cose e soffre nel costatare la decadenza. Però le altre pene, quelle dell’apostolato e il lavoro, lo sollevano, come un male serve a sollevare da un altro male.

                                                                                                     20-2-1981

   Ad Alceste vengono date tante piccole croci sul corpo, perché il corpo sia soggetto all’anima. Quando Gesù parla tanto, le ferma il sangue, che stenta ad andare alla testa. Così sente male, ma poi le passa: pare che muoia e poi sta bene. Gesù esorta a fidarsi di Lui.

    I suoi nipoti sono tutti tribolati e danno anche loro il proprio contributo per questa Cosa, anche se non lo sanno: se non lo fanno per amore, lo fanno per forza!

                                                                                                     2-3-1981

   E’ penitenziale per Alceste vedere Cristo e vedere quello che il mondo fa a Dio, l’Amore Infinito: Lui ama e c’è chi lo odia. Chi capisce questo e, trovandosi in mezzo alle creature, [ripara], impedisce che scoppi sugli individui la potenza, cioè il castigo di Dio.

                                                                                                     9-3-1981

   Alceste è la creatura, Cristo è il Creatore. Bisogna smettere di fare persecuzione. Fermo per dare la luce, perché non abbiano più a combattere l’amore mio.

   Per non offuscare la Madonna, che è la Madre del sacerdote, Alceste è [chiamata] la zia. E’ un altro Mistero, diverso da quello della maternità di Maria: il Mistero di Cristo ritornato nella complessità della verginità che si è donata a Dio.

   Ad Alceste in questi giorni pesava tanto la croce sulle spalle da farle chinare il capo fino alle ginocchia nel vedere non realizzarsi ciò che Cristo le diceva. E’ quaresima!

   Alceste prega. La sua vita sarebbe questa: pregare e riparare, prima per sé, poi per tutti, unita al mio Olocausto, perché abbia valuta la riparazione. E’ merito anche riposare quando si è stanchi. Che non tollero è non riposare per fare del male.

                                                                                                     13-3-1981

 Mistero vuol dire: misto con Dio.

 Ecco il Mistero dell’Incarnazione: [Maria che diventa] la Madre di Dio al Fiat. 

 Ecco il Mistero Eucaristico per l’autorità data al ministro, al consacrato: un connubio tra il Verbo Incarnato ed il segnato. Unendosi Dio, cioè Cristo, con la sua Personalità divina alla personalità umana del ministro, la parola del sacerdote all’altare, a consacrare, crea e procrea Gesù Eucaristia. 

   E nel Mistero Compiuto nel mio Ritorno glorioso dal Padre, la persona [=Alceste] alla benedizione eucaristica venne colpita e travolta in Dio, in possesso completo di Cristo glorioso venuto dal Padre; perciò, adoperando il suo cuore e la sua mente, la sto annullare per poter Io Stesso col clero parlare. Lei non ha nessun comando, ma ognuno deve vedere Me e non la persona che Dio adopera, perché è già trapassata, cioè giudicata, sia che Io le imponga la penitenza, sia che le dia la luce per poter campare.

   Adopero il cuore [di Alceste], che è la vita, ma è il segno che le ho fatto al cuore che adopero, non il cuore umano, che invece le fermo. 

Le fermo il pensiero per poter parlare Io al mio sacerdote (lei, Alceste, non c’entra). 

Il mettere la mia mano sulla spalla di Alceste è per farle capire di stare attenta a ciò che dico, se vuole campare.

   Alceste a parlare non dovrebbe fare fatica quando Gesù Ritornato usa la sua mente e il suo cuore. Invece vedere Gesù che fa dei gesti, per lei è come lavorare: si sente stanca. A adoperarla a trasmettere, Gesù potrebbe tralasciare di metterle la mano sulla spalla; così sarebbe per lei meno penitenziale: infatti, si sente la persona tutta sossopra ed è stanca; è una mano che pesa. Ma Gesù le mette la mano sulla spalla per renderla certa [che è Lui] che l’adopera.

   Gesù non permette che Alceste esca di casa, se non per fare un’opera buona, come consolare un bambino che è rimasto orfano di madre, salutare un uomo anziano, incontrare una donna che non vede da tanto tempo e interessarsi della sua salute…

   Gesù tira fuori Alceste dalla sua clausura, facendola andare tra la gente: “Così-dice Gesù- soffri un po’ anche tu”.

                                                                                                     16-3-1981

    Il Signore va incontro a tutte le persone tribolate e che nessuno tiene da conto. Consiglia ad Alceste di dare una mancia ad una donna povera e tribolata che lavora per la chiesa, perché vuole salvaguardare la buona armonia tra le persone, ora che si sono dimenticate del Ritorno, mentre prima lo avevano combattuto.

   Alceste in gioventù ha ricevuto parecchie proposte di matrimonio, ma lei, pur avendo rispetto del matrimonio, non era fatta per questo: era fatta per preparare i piccoli alla prima Comunione, a fare la catechista.

   E’ Dio il Padrone delle vocazioni. Ognuno sappia che Io sono quello della perenne verginità.

                                                                                                     20-3-1981 

    Alceste non può interessarsi delle cose del mondo, altrimenti si disturba; questa è una Cosa claustrale. 

   Alcune suore di clausura di tre istituti sanno del Ritorno, ma non possono dirlo. Dal momento che lo sanno, Gesù fa pagare qualcosa anche a loro, sollevando Alceste. Fa pagare un po’ anche a loro, se deve essere in pieno sviluppo nel mondo la SS. Trinità a far riconoscere il Ritorno. Ecco come agisce Dio! 

                                                                                                     23-3-1981

   La persona che Io ho adoperato per la mia Venuta non deve essere nominata, ma devo essere nominato solo Io che alla benedizione eucaristica sono ritornato. E sulla persona che Io ho adoperato nessuno si deve avventare.

   Ieri mattina ho detto ad Alceste: “ Non curvarti di più sotto i ginocchi per la passione che provi perché sono ritornato e non sono riconosciuto. Il che vuol dire: non fare passi per Me, perché del resto penso Io, che sono Cristo Re della pace, dell’amore, della potenza”.

   E Alceste, tutta contenta, ha detto a Me: “Ti ringrazio che sono fuori da ogni responsabilità!”. 

                                                                                                     27-4-1981

   Alceste è la zia. Il nome zia inizia con la zeta, l’ultima lettera dell’alfabeto [e anche lei si considera l’ultima, senza alcuna pretesa di riconoscimenti]. Il suo è un amore soprannaturale, disinteressato, comprende tutti.

                                                                                                     30-4-1981

    Nei primi anni del Ritorno hanno detto che Alceste era la giuria del clero, come se si trattasse di un gioco.

   Per Alceste non si deve parlare di santità, ma di responsabilità: se il Signore obbliga a fare una cosa, bisogna farla. 

                                                                                                     12-5-1981

   Posizione del Mistero compiuto, della persona che ho adoperato per giungere a voi.

   Ciò che ho dato alla Chiesa è nel Deposito, con libertà di credere o di tralasciare. Il popolo, che non c’entra, guardi al Pontefice, a ciò che dice e fa, che al sicuro sarà, facendo con devozione preghiere alla Madre di Dio Sacerdote, nei momenti gravi del mondo intero. 

   Quando sono nato, sono morto e risorto ed ho redento, prima di morire ho istituito il sacramento d’amore, dicendo: “Fate questo in memoria di Me” agli apostoli e ai loro successori. Questo comando dura su tutta la linea gerarchica sacerdotale, fino alla fine del mondo. Così fu per il sacramento della Riconciliazione, quando ho dato, dopo la resurrezione, il potere di assolvere, di perdonare. Così fu alla Pentecoste, quando gli apostoli rimasero al centro del comando con la Sapienza a loro data: “Andate e battezzate tutte le genti, diffondendo ovunque il Vangelo, battezzando nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

   Guardate ora nel mio Ritorno: nessun potere a quella del Mistero e a nessun’altra, sia peccatrice, sia santa. 

   Così il Mistero [=Alceste] rimane dalla parte sinistra del mio Cuore finché verrà visto il mio Ritorno dalla Chiesa, ove lo Spirito Santo scenderà copiosamente, in abbondanza, finché nessuno, riguardo al Deposito, non farà più istanza. 

    Il mio clero, alla mia destra, passa sotto trafila: “Cosa ne hai fatto del comando dato?”, sebbene con amore e raffinata educazione gli dico: “Sono Io il Creatore e il Redentore”.

   Così l’una è alla sinistra, il clero alla destra e l’Eterno Sacerdote in mezzo, Celebrante e Operante, a dare loro forza e coraggio nel sacerdotale apostolato. 

   Alceste, che aveva tanto amor proprio, ha ricevuto tante umiliazioni, meritate o no, in questi anni di lotta.

 E Gesù a lei: “Se tu non avessi accettato quello che ti hanno fatto e ti fossi ribellata, non saresti stata atta ad accompagnarmi. I difetti, Io li perdono e dell’umiltà do il dono, così conosci te qual sei e conosci meglio Me qual sono”.

   Il dire che il Ritorno è una veggenza è una tirannia, perché è un’eresia. Sono Io Ritornato che parlo. Dove va a prendere la Sapienza una povera persona? Anche lei ascolta ciò che Io dico. E siccome è una Cosa difficile, che matura col tempo, bisogna circondare questa Cosa di un rispettoso silenzio, come aveva detto mons. Luigi Serini alle Figlie di S. Angela, che purtroppo hanno disubbidito.

   Faccio pregare così Alceste e le figlie del gregge: “ Che sia conosciuta la Sapienza data increata!”.

   Ecco che Alceste è assolta da tutte le questioni a riguardo del Ritorno! Il giudizio è finito, la Scuola è data, la lite tra Me e il clero deve essere terminata. 

   Alcune donne del Movimento Carismatico di Assisi continuano a volere che Alceste dia qualche parere per essere insieme a comparire.

E’ Dio che deve comparire ed anche la Madre di Dio! La creatura stia al suo posto, che sarà pagata da Chi l’ha creata.

   Chi tiene due piedi in una scarpa, cade. Chi cammina su un rigagnolo con un piede da una parte e un piede dall’altra per non bagnarsi, se l’acqua cresce e diventa un canale, può essere travolto, stando da due parti. 

                                                                                                     14-5-1981

   Nei primi anni del Ritorno, quando ha gettato sul letto di Alceste cinque particole consacrate, delle quali tre sono servite a comunicare le tre del Mistero e le altre due sono scomparse, Gesù intendeva far capire che avrebbe fatto con amore il giudizio del clero, invece che con potenza. Infatti, colui che giudica [al giudizio particolare] è Cristo Eucaristico.

                                                                                                     1-6-1981

   Confronti.

   Siccome Adamo si è lasciato tradire dalla donna, Cristo nasce dalla Madre Vergine Sacerdote e fonda la sua Chiesa.

   Così, nel Ritorno, tramite la donna, nella donazione sublime della verginità, Cristo arriva al sacerdote che ha il comando, per portarlo in alto. Ecco il Mistero compiuto! E’ per perdonare a tutta l’umanità lo scopo per cui sono venuto.

   Siccome ogni uomo è nato da donna, così anche ora l’altezza del sacerdozio ministeriale viene attraverso il Mistero compiuto, per i meriti acquistati nel tempo della cristianità da tutta la verginità donata e consacrata, innalzata da Cristo Stesso alla sua statura, proprio per la sua Venuta.

   Non c’era nessuno al mondo che amava la verginità come Alceste. Ma le altre virtù non erano corrispondenti a questa, e Gesù ha dovuto fargliela pagare.

Ora le dice: “Quando adesso, in continuazione, tanto o poco avrai pagato, ce ne andremo e, per la mia Venuta, porterò in alto tutto il mondo con i vergini e i sacerdoti, tu, Alceste, scomparirai, ma sarò Io che mi mostrerò per pagare e consolare tutti. Allora anche tu, Alceste, avrai pagato e vedrai che non è una persecuzione, ma che ti ho amato”. 

   Come le anime purganti non possono scappare e fanno il loro purgatorio, così è per Alceste: quando fa qualcosa [che non gli è gradito] Gesù le fa fare subito il purgatorio, se dovrà subito, dopo [la morte], godere Gesù. 

  Gesù le dice: “Sei solo tu che vedi Me in tutto il mondo. Perché non devi pagare qualche cosa anche tu?”.  

   Il vedermi e sentirmi è patire: non si gode Dio.

    Per chi mi ha visto Eucaristico era entrare nell’agonia per potermi amare come mi ama chi è nel gaudio.

   Chi mi vede e mi sente da Ritornato deve dare la propria vita per la conversione del mondo intero. Ed è un lavorio in unione con Dio, per prepararsi a godere Dio. Dunque non si deve aspettare niente su questa terra.  

                                                                                                     4-6-1981

   Alceste aveva molto amor proprio ed era contenta di essere sconosciuta [ma non voleva essere disprezzata]. Io l’ho messa su di un pulpito in modo che gli altri credessero che fosse Alceste che parlava e non Io, e l’ho umiliata; così le ho perdonato quell’eccessivo amor proprio che aveva.

   Così è l’anima del Purgatorio che non può difendersi: deve pagare e pregare.

   Alceste è legata in modo tale che non può più fare né bene né male, ma può solo pagare con la sofferenza per andare diritta in Paradiso.

                                                                                                    8-7-1981

   La lotta tra l’angelo e Giacobbe è consistita in un dialogo con botta e risposta: Giacobbe esponeva le sue ragioni e l’angelo quelle di Dio. Giacobbe le ha prese perché voleva aver ragione, ma capiva anche poco di quel che diceva l’angelo. 

   E’ capitato così anche ad Alceste: Gesù comandava, gli angeli la picchiavano, la gente urtava [=contrastava] ; la sua vita diventava un purgatorio.  

   Giacobbe aveva la sua penitenza da fare e, [colpito dall’angelo] andò sciancato per tutta la vita.

   Gesù diceva ad Alceste: “ Perché non devi difendermi tu che mi vedi, che questa è la tua missione? E non dire che ti costa!”.

   Lei era obbligata ad andare a dire o a fare qualcosa: Alceste parlava, i preti si offendevano e le dicevano: “Si fa così a parlare con i superiori?”. Ma era Gesù [che parlava così]. E le diceva: “Perché non devi prenderle anche tu, che le ho prese anch’Io? Devi essere superiore a Me?”. 

   Gli innocenti credono subito a Dio, ma chi non lo è, fa questioni, resiste.Faceva così anche Alceste in principio. E’ difficile conoscere quel che intende Dio!

                                                                                                     28-7-1981

   Gesù ad Alceste: “Al momento che trapasserai, insieme [con Me] sul Coro vergineo ti troverai”.

  Alceste non vuole né lodi né biasimo, vuole essere dimenticata. Sono Io che voglio essere conosciuto che sono venuto!      

                                                                                                     4-8-1981

   L’Opera [di Cristo Ritornato] parte dalla verginità nascosta nel mondo, perché possa dare la sua Sapienza increata alla Chiesa il Padrone del mondo.

   [ Si tratta di] una persona unica, perché era solo Alceste nel purgatorio [sulla terra], non gli altri, a purgare, non per mancanze contro la verginità, ma per altri difetti.

Dunque, [l’Opera] non parte da chi ha dato generazione, ma parte dalla verginità, [come è] l’immacolatezza della Vergine Maria che ha dato Cristo.

E così la scelta [l’ha fatta] nella stirpe ebrea Cristo Redentore, per incominciare la nuova Era.

    Ognuno scompare davanti a Cristo Redentore che è ritornato.

                                                                                                    19-8-1981

   Alceste nel vedere la Madonna gloriosa capisce che tutto ciò che insegna la Chiesa è vero. Al solo vederla, ha una sicurezza tale da non avere nessuna esitazione.

                                                                                                    31-8-1981

   Ho permesso che Alceste andasse via dalla sua casa perché ho voluto annullare la creatura nell’amore mio, perché si vedesse il Creatore e Redentore. Non si può giudicare Dio. Si potrà guardare alla creatura, ma il Creatore non si può giudicare, ma si può solo portargli amore.

                                                                                                     10-9-1981

   Alceste doveva fare il purgatorio, ma doveva pagare anche per essere stata scelta senza merito, perché il Ritorno di Cristo è un atto di misericordia.

                                                                                                     21-9-1981

   Gesù diceva ad Alceste: “ Se tu vuoi venire insieme con Me, perché non devi conoscere e patire un po’ quello che hanno fatto a Me?”. Così sono venute le persecuzioni ad Alceste: non è andata a cercarle, ma ha preso ciò che le è capitato. 

Alceste diceva: “ Qualsiasi cosa mi fanno, io li perdono”. Così al male ricevuto non pensava più.

                                                                                                     23-9-1981

   Alceste diceva: “ E’ troppo grossa questa Cosa!”. E Gesù: “ Non è né grossa né minuta! Non c’è niente di materiale, ma c’è da ubbidire a Chi ti ha creato”. 

                                                                                                     5-10-1981

   Alceste diceva tra sé: “Che cosa dirà il popolo, che non faccio la Comunione?”.

   E Gesù: “ Tu sei già comunicata: sei già con Me in unione!”. E questo faceva dimenticare agli altri che Alceste non faceva la Comunione [in chiesa] con loro.

                                                                                                     16-10-1981

   Nei sacrifici antichi la vittima veniva bruciata tutta nell’Olocausto: si voleva dire che ciò che si offriva era esclusiva proprietà di Dio, di nessun altro, offerta in suo onore. Poiché non si poteva consegnare a Dio il dono, lo si bruciava.

   Scrivere il Fascicolo-Patto era un Sacrificio, bruciarlo era Olocausto. La Parola viva di vita di Cristo era come un fuoco d’amore che sostituiva l’Eucaristia, cioè Alceste e le due del Mistero si comunicavano con la Parola, ed era Sacrificio perché lo Scritto non lo accettavano. 

   Gesù ha aperto questo Sacrificio dello scrivere, portando loro le cinque particole che ha consacrato dicendo: “Questo è il mio corpo”. Le ha deposte sulla coperta bianca del letto di Alceste che aveva portata dentro la camera prendendola per mano: siccome lei aveva paura, le è rimasta scottata tutta la mano.

   Ha fatto così ad aprire il Sacrificio dello scrivere, e la sua Parola era Comunione.

                                                                                                     19-10-1981

   Il 19 ottobre si ricorda quel giorno famoso del 1948 in cui Alceste alle tre e tre quarti pomeridiane si è recata al Lapidario e mi ha visto Eucaristico a farle il giudizio particolare, per dare valuta ancora a chi celebra, se sono Io Eucaristico che giudica.

Solennità che mai più fine avrà!

   Alle tre e tre quarti, orario come quando sono ritornato (significando il mattino serale del terzo tempo che incominciava, perché Cristo non costata tenebre), nell’atmosfera [uguale a quella] della salita al Cielo, le ho detto: “Non tremare, che è comunicazione solo per perfezione! Così mi vedrà l’anima al giudizio particolare che mi avrà amato nel Sacramento. In questo amore, come tu mi vedi, mi vedrà nel trapasso chi mi avrà amato e adorato Eucaristico”.

   La persona (Alceste) si trovava annullata di fronte all’amore di Dio, perché veniva giudicata e si trovava ancora debitrice: doveva pagare perché la volevo adoperare, perché potesse schivare il fuoco purificatore.

   19 ottobre: è il giorno che mi sono mostrato Eucaristico per dire al ministro quanto è responsabile [avendo] la sua personalità umana unita alla mia Personalità divina, se l’umanità deve trovarsi, in Me e con Me, viva.

   Nei primi anni del Ritorno Gesù faceva il giudizio universale in stile musicale, quando mandava messaggi ai monsignori di Brescia. Gesù si firmava: il vostro Divin Maestro dall’arco trionfale.

   Alceste e le altre due credevano che quei messaggi fossero belli, e non hanno mai capito che quei monsignori che li ricevevano si offendevano.

   Ho fatto tutto per santificarli, se volevano santificare gli altri.

   Un fatto che Alceste non ha mai raccontato riguardante la sua infanzia. 

   La mamma di Alceste era delicatissima. Una volta ha dovuto chiamare il veterinario per una bestia e non ha voluto che Alceste, che aveva dieci anni, entrasse nella stalla: non voleva che la bimba entrasse in cose animalesche.

                                                                                                     18-1-1982

   Ecco come faccio a spiegare il Mistero compiuto: sono Io venuto. Dunque, la persona [=Alceste] deve scomparire e bisogna vedere Dio a dire. Posso fare questo con la donna perché lei non ha alcun comando; non posso fare scomparire il sacerdote che ha il comando, altrimenti lo faccio minore.

   Cristo non è venuto a parlare con la gente, ma con la sua Chiesa. E a chi vuole venire a dire: “ C’è la Chiesa!”, [dico]: “Ascoltatelo, il Papa, il successore di Pietro, che è come se foste venuti ad ascoltare Me. E, siccome Io sono il Divin Artefice, faccio capire che le porte dell’inferno non prevarranno contro la Chiesa, perché è Opera divina”.

                                                                                                     1-2-1982

   Si deve tenere presente che, nel Ritorno, scendendo all’Apidario dove c’era lo Strumento che volevo adoperare, mi sono rivestito dell’Eucaristia, mentre veniva impartita la benedizione eucaristica. Così la mia Parola viva di vita ha tenuto in vita Alceste con l’arco trionfale che passava sopra, mostrando l’amore che porto alla Chiesa che ho fondato. 

   Solo il 19 ottobre mi ha visto Eucaristico a giudicarla, ma ugualmente è rimasta sul basso globo.

Solo ad Alceste è stato fatto il giudizio, perché solo lei vedeva Cristo. Le altre due (=Giacomina e Luigia Bellicini) erano i bracciali: una a scrivere, l’altra a testimoniare.

   Gesù chiamava i sacerdoti a sentire quello che Lui diceva. I sacerdoti non sono venuti; allora ha fatto bruciare gli Scritti della maestra, che avrebbero danneggiato perché sarebbero stati sotto la Chiesa che li avrebbe giudicati e non avrebbe ascoltato ciò che Cristo diceva.

                                                                                                     22-2-1982

   Nel 1948 hanno fatto il Congresso Eucaristico per l’operaio a Bienno, ma i sacerdoti erano disturbati dalla politica, perché non sapevano come sarebbero andate le elezioni. 

   Tu, Alceste, avendo visto la Madonna nel 1940, volevi vederla ancora. Eri devota dell’Eucaristia e venivi in cerca di Me e della Madre mia. E Io ti ho incontrata, dopo essere passato attraverso l’Eucaristia. 

   Dopo ti dicevo: “Lo dirai tu a loro, ai sacerdoti, quello che è avvenuto. (Alceste pensava: dirlo a chi? E aveva paura, ma non è morta, perché non si muore per la paura). Non ti ho domandato nessun permesso perché davanti alla Chiesa avevi fatto la professione religiosa che eri di Me, davanti all’altare, alla presenza del vescovo. 

Dunque Io avevo qualunque padronanza di farti tribolare e anche di ucciderti, ma, siccome il mio Ritorno porta amore, ho avuto di te compassione.

   Madre Luisa Claret de la Touche, una Visitandina francese, ha avuto lumi sulla Vergine Sacerdote, ma nessuno l’ha ascoltata; non era tempo. Allora ha fondato l’Alleanza Sacerdotale per i sacerdoti e le Fedeli amiche di Betania per le vergini. L’ho fatta tribolare e infine l’ho uccisa. E così è stato di Suor Geltrude Comensoli.

                                                                                                     26-2-1982

  Ho compiuto il Mistero per potere da Ritornato glorioso dare la mia Sapienza, per mostrare al basso globo la mia grande coerenza di saggezza e di pietà nell’applicare con l’Olocausto la Redenzione ad ogni uomo.

  Come quando voi amministrate la Cresima non date uno schiaffo da far venire la guancia storta al cresimando, ma fate dei segni, così faccio Io nel Mistero: metto una mano sulla spalla di Alceste, mi impadronisco di lei per lasciar passare la mia Sapienza. Le metto la mano sulla spalla per adoperarle l’ingegno, e la purifico con un fuoco tale da farle venire il mal di testa.

                                                                                                     8-3-1982

   Alceste prende come penitenza il mal di testa perché vede Gesù e non merita niente. E si sente lontana dalla perfezione delle anime che andavano in cerca di dolori. Lei non cerca dolori perché non vorrebbe, essendo malata, non poter servire Gesù.

                                                                                                     29-3-1982

   Se ho detto di bruciare i settecento quaderni scritti dalla maestra Bellicini, era segno che dalla fiamma potevo ricavare, perché la fiamma è vita.

                                                                                                     19-4-1982

   Gesù parla attraverso il fuoco del suo amore. Questo fuoco purifica la persona, e la Parola di Cristo passa al ministro che ascolta. Ecco come è il Mistero!

                                                                                                     26-4-1982

   Tutte le facoltà personali di Alceste vengono bruciate in Me Ritornato, nell’arco trionfale, che è l’infinito amore di Me che sono ritornato: nella nullità di te, Alceste, spicca il Ritorno di Cristo Re.

   Ognuno sappia che sono Io diretto che parla e nessuno deve interpretare. 

   Siccome sono Dio, perché si capisca che non è lei che parla, ma sono Io, mescolo la verità con la bontà e col richiamare tutti alla santità. Tra il mio clero, nell’ordine primiero che gli ho dato, nessuna donna c’entra, come nella creazione nessuno c’entra. 

Se qualcuno sembrasse più dolce [vi avverto che] non sono Io che parla, ma la creatura. Vi raccomando: di sdolcinature si deve aver paura.

   L’amore è tenero e giusto, anche se Cristo rimprovera per fare che le vie si raddrizzino. Ricordatevi che nessuno si trova sopra di voi; guardate in alto, anche se le vergini, specie le claustrali, in alto vi stanno elevare, che grandemente vi sto pagare.

   Nel mio Ritorno tu, Alceste, devi scomparire: tu sei già morta! Sono venuto nel Ritorno con amore, ma potrei partire con potenza: se vedeste una veggente al posto di Me [Ritornato], Io me ne potrei andare e mostrare la mia potenza in giustizia e in verità. A dirlo prima che questo avvenga, ricordatevi che è per la mia infinita bontà. 

                                                                                                     29-4-1982

   Quando la Madonna nel 1960 ha detto ad Alceste: “L’ho vinta a pro del clero”, dalle sue mani ha smesso di uscire l’acqua bollente. Era simbolo, quest’acqua bollente, che Alceste rimaneva vittima in questa Cosa; era simbolo anche della Chiesa che era in agonia perché finiva il tempo.  

Quest’acqua è uscita per dodici anni, come gli anni di preparazione al sacerdozio.

                                                                                                     5-5-1982

   Qual è la delicatezza di Cristo nell’usare una persona che lo vede per passare la Parola sua viva di vita, lasciando l’autorità al ministro che deve far sue le parole di Cristo e, secondo il bisogno, darle al popolo!

   Pensate quanta pazienza e quanto amore infinito continuamente ho dato per giungere a voi a dirvi: “Infinitamente vi amo, infinitamente vi ho amati, dall’eternità vi ho visti, prima di avervi creati!”.

   Gesù dice ad Alceste: “ Tu devi pregare la SS. Trinità che il clero faccia la pace con te; così fanno la pace con Me. Ma se lavorano a distruggere ciò che Io ho detto perché l’hai detto tu, mai più arrivano a Me!”.

   Gesù ad Alceste: “Le anime del Purgatorio soffrono per essere lontane da Me e tu soffri a vedere Me”. 

                                                                                                     24-6-1982

   Alceste è la nullità che vede il Tutto, la pochezza che vede l’Onnipotente.   

   La creatura davanti al Creatore che cosa è mai? E insieme con Lui, il Creatore, amandolo, quali miracoli potrebbe fare, come il sacerdote!

   Raccomando al popolo di terra d’esilio di rivestirsi d’umiltà, per non essere colpito di follia, nel vedersi grande, nella sua piccolezza!

                                                                                                     28-6-1982

   Alceste, invece d’essere priva della vista di Dio, a fare il purgatorio vedeva Cristo: tutto il contrario delle anime purganti. Alceste a fare questo purgatorio aveva temenza. E Gesù: “Non è una fatuità l’amore infinito di Dio, ma è l’amore della conquista mondiale. Per questo avevi temenza! Perché avresti dovuto fare trentaquattromila anni di Purgatorio, Alceste? Perché avevi l’io troppo vivo e non volevi essere soggetta alle correzioni; così l’umiliazione ti è stata madre, ti ha fatto bene”.

                                                                                                     1-7-1982

   Quando Alceste ha visto Gesù Eucaristico a farle il giudizio particolare, si è vista ciò che è, confrontandosi con Gesù, e ha provato un sentimento d’umiliazione. 

   Per Alceste, nel vedermi, c’è la privazione della consolazione. E’ per questo che non mi faccio vedere dal ministro, altrimenti, vedendo Me, lui si sentirebbe avvilito, spogliato della sua autorità. Ma Io non sono venuto per spogliarlo; sono venuto per vestirlo a festa, perché deve continuare ad essere sacerdote nel tempo e nell’eternità.

Quando al premio sarete, ciò che siete capirete. 

   Se non si capisce che qui è un Mistero e si tiene duro a dire che è una veggenza, chi mi serve è morto per Me nell’apostolato, perché comandano tutti gli altri sul sacerdote.  

E’ il terzo tempo che dà l’autorità al sacerdote. Chi sa del Ritorno, non potendo ottenere ciò che è giusto, deve solo pregare e aspettare. L’Opera mia non la può presentare nessuno, se non l’Istrumento che adopero. Occorre l’Istrumento, ma che le metto il fuoco nel cuore e uso la sua mente sono Io.

   Occorre accettare il Ritorno come è, cioè un Mistero.

   Gli Scritti sono un Deposito e ora non sono capiti da altri, all’infuori degli scrivani, perché non è ora. Solo il Papa ha i lumi per capire: quando conoscerà il Ritorno, il Papa capirà.

                                                                                                     5-7-1982

   Le mistiche vedono Gesù Eucaristico che rompe il silenzio, come l’anima lo vede al giudizio particolare, quando parte dal corpo. 

Alceste invece vede Gesù come al giudizio universale. Per Alceste il cilizio è l’Editto [=ciò che dice e comanda Cristo]. Alceste, a vederlo così, non aveva paura di nessuno, ma capiva che, se faceva quello che Gesù voleva, gli altri si scagliavano contro di lei. E Gesù diceva: “Tientele, che le ho prese anch’Io! Se la Cosa è vera, prendile anche tu!”. Un contrasto, ad essere vivi! 

   Gioca l’amore che Lui porta all’anima consacrata e al ministero sacerdotale che ha la responsabilità di fare Lui. 

   Le mistiche del tempo passato avevano a che fare con Cristo Eucaristico. Rompendo Gesù il silenzio e mostrando attraverso questo Sacramento il suo volto d’amore, per chi lo ha scorto e lo ha sentito parlare l’amore si tramuta in patire.

   La rottura dell’Eucaristia [=Gesù che si manifesta dall’Eucaristia] per far capire la veracità della sua vita divina, presente in corpo, sangue, anima e divinità in questo Mistero, in cui regge la divinità, dà sicurezza alla fede, per cui si vive la speranza e la carità.  

   I sacerdoti invece hanno visto Gesù Crocifisso per cui in tanti sono rimaste impresse le stigmate.

   Invece il Mistero compiuto è un’altra cosa. 

   Le mistiche vedono Gesù Eucaristico come se fossero spoglie del corpo, come lo vede chi è trapassato al giudizio particolare.  La sofferenza per le mistiche è l’avere ancora il corpo. Così pagano l’incredulità, l’ingratitudine dell’uomo che non vuole riconoscere il suo Creatore, che è anche il Redentore.

   Il Mistero compiuto rappresenta la misericordia infinita di Dio: Cristo che viene Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto, applicando la Redenzione ad ogni nato, che si presenta glorioso, venuto dal Padre (perché Dio difficoltà non ne ha) e si fa vedere come lo vedranno tutti gli uomini a giudicare da dolce Giudice le dodici tribù d’Israele.

   Ma la persona che lo vede (perché è Lui che è venuto e si fa vedere) ha ancora il corpo mortale, non ha ancora lasciato il corpo, come le anime che hanno lasciato il corpo che risorgerà e si riunirà di nuovo all’anima; non c’è stata per Alceste questa separazione né questa unione, come ci sarà col corpo risorto e glorioso al giudizio universale. E’ Dio Uomo che ha tolto alla persona la libertà, facendole pagare in questo mondo il debito che doveva scontare nel Purgatorio. Così era una sofferenza per lei vederlo, perché non era morta, e così non risorta: vedeva la diversità tra lei e il Cristo glorioso, mentre le anime del Purgatorio soffrono per averlo visto giudicare al giudizio particolare e per non poterlo più vedere, perché troppo da Lui lontane.

   Come il ministro a Lui consacrato (e, prima di tutto, i suoi apostoli che hanno ricevuto da Cristo il potere di consacrare, di assolvere e di evangelizzare), così è la persona del Mistero: per le promesse da tempo a Me fatte è rimasta in mia mano e le adopero la mente e il cuore con fuoco santificatore per far giungere la Parola mia viva di vita al sacerdote.

   Chi volesse separare l’anima [=Alceste] dal suo Dio, viene da Me “premiato” col fargli capire che a Dio si deve obbedire e non si deve inveire contro ciò che Lui opera.

                                                                                                     12-7-1982

   Alceste, quando sente suonare le campane a festa, pensa a tutte le persone in Purgatorio tagliate fuori dalla festa del Cielo e della terra e recita il “Requiem”.

                                                                                                     19-7-1982

   Gesù da Buon Pastore chiama le sue pecorelle per nome. Così ha fatto con Alceste. In principio, mentre Gesù faceva il giudizio del clero, quando la chiamava, Alceste aveva paura. Invece, ora che ha finito il purgatorio, si sente solo tutta stordita: per Alceste è una novità tutte le volte che la chiama.

   Gesù chiamava apposta per nome Alceste per far capire a chi combatteva che anche lei era una pecora del suo ovile, se dovevano mettersi con Lui in alleanza e in concordia.

                                                                                                     5-8-1982

   All’inizio di quest’Evento, il 5 agosto, Alceste ha visto la Madonna al Lapidario (nel posto esatto ove ha sentito Cristo parlare la prima volta) mentre, in visione, scendeva la neve. 

La Madonna ha mostrato la cordialità con cui accoglieva il Mistero compiuto [=Alceste]. Le ha detto: “Figlia mia, tu sei della mia stirpe…” e altro che Alceste non ricorda più

   Gesù ad Alceste: “Adesso Io accompagno te. E un giorno, per tutta l’eternità, tu dovrai accompagnare Me”.

                                                                                                     23-8-1982

   Tante “veggenti” sono state chiamate mamma: mamma Carmela, mamma Rosa…Ad Alceste dicono zia, come [i giovani] chiamavano zio il [sacerdote Karol Woitjla, prima che fosse eletto] Papa. 

   Come la lettera zeta [con la quale inizia la parola zia] è l’ultima dell’alfabeto italiano, così Alceste non è sopra nessuno, non comanda niente, ma può fare insieme con Me delle cose belle nella preghiera, nel silenzio e nell’Opera mia. A chiamarla mamma si farebbe torto alla Madre di Dio.

   Così nessuno può né inventare né ridire niente su questa Cosa, che completa la verginità femminile.

                                                                                                     27-8-1982

   Nei primi tempi dell’Evento spesso Alceste aveva il volto ricoperto di fuliggine. Ciò era segno della purificazione, del purgatorio che stava facendo; ciò era causato dal fuoco del soprannaturale.

   Era segno che la Sapienza che Cristo dava era annerita dal rifiuto degli altri.

                                                                                                     16-11-1982

   Spiego il Mistero: quando sono ritornato, è partita dal mio amore la luce mia, che è la vita mia. Entrando questa luce negli occhi e arrivando al cuore della persona che la Madre ha scelto, do la mia Parola viva di vita. 

   Così Io parlo e lei mi sente e anche mi vede; e non c’è niente di volere o di non volere, perché ciò che ho fatto è giusto, e sono l’Emmanuele.

   Dunque si realizza che sono Io che parlo, perché Alceste mi vede anche; altrimenti potrebbe aver paura. Ma siccome mi vede in parte a lei ed Io le metto la mano sulla spalla, si quieta perché vede che è verità. E mai questa Cosa si annullerà, perché questa è la mia volontà.

   Il Mistero compiuto è perenne!

   Mettere la mano sulla spalla ad Alceste ha questo significato: dare peso a lei, per passare ai miei sacerdoti la mia Parola.

   E’ Lui, Cristo, la vita divina: o in luce per far capire, o in fuoco per far soffrire. Quando la luce arriva al cuore, dà la forza di testimoniare. 

Quando Gesù vuole farsi sentire forte, cresce il fuoco.

    Il dire di Cristo non fa alcun male ad Alceste; ma, quando lei si tocca la testa, le sembra di toccare il cranio di una persona morta.     

   Alceste doveva cedere per forza con Cristo. Così sarà del clero: a mano a mano che il sangue in luce del calice verrà sui sacerdoti, li preparerà ad accettare il Mistero compiuto. Qui non occorre forza, occorre ingegno per capire Chi parla, perché Cristo non si lascia comandare. E’ utile solo pregare. Quando Cristo vorrà, farà conoscere la Cosa.

   Prima di vederlo, Alceste sentiva Gesù Ritornato parlare giorno e notte. Era la sicurezza della sua presenza.

   Attenti a questa cosa. Io ad Alceste, che è quella del Mistero, faccio la Comunione. Nello stesso tempo il sangue del calice da Me consacrato, lo regalo al ministro: ciò sarà più che avermi visto. 

   A lei faccio la Comunione con l’ostia, a voi offro la luce del mio calice, per cui capirete bene l’istituzione [del nuovo sacramento], che niente toglie a voi, ma v’innalza e dalle cose del mondo vi distacca perché siate della mia statura. E così il vostro Cristo che non vi abbandonerà mai vi assicura. Sono Io che ho creato il mondo; sono Io che ho redento; sono Io che sono venuto ad applicare la Redenzione ad ogni nato; sono Io che infinitamente vi ho amato.

   Gesù dice ad Alceste: “ Ho preso possesso della tua mente e del tuo cuore, con la vita mia, con la luce che diventa anche fuoco, sempre sulla via dell’amore: ecco perché nel Ritorno sono passato attraverso l’Eucaristia. 

Poiché avevo fatto questo, il sacerdote si credeva escluso, perché non aveva studiato il mio operato.

E in questa sofferenza di te, che non potevi più allontanarti da Me a vedermi Naturale con giustizia e potere, e nella sofferenza del sacerdote, afflitto perché non sentiva più in sé la vivacità e la potenza del suo Cristo, Io ho fatto il giudizio universale di te e dei sacerdoti; e a te ho fatto anche quello particolare, quando mi sono mostrato Eucaristico a te al Lapidario affinché non avessi più temenza di Me”.

   Le veggenti devono dire ciò che sentono da Dio e, se non viene accettato, hanno dolore, ma poi per loro è finita. Alceste deve dire, ma poi [ciò che Gesù ha detto per bocca di Alceste] deve avvenire, perché si tratta di Dio [=di un’Opera divina diretta].

   La maestra Bellicini era dolce, gentile, amante della santa madre Chiesa, un’agnellina. Ha ricevuto offese persino dai figlioli a cui aveva fatto scuola [ per la lotta che si faceva al Ritorno].

                                                                                                     20-1-1983

   Oggi, 20 gennaio, è il giorno anniversario dell’Epifania. Il 20-1-1949 Alceste ha avuto una visione: ha visto i Magi entrare nella sua camera e Gesù scrivere su un biglietto l’Opera che aveva compiuto, non al tempo dei Magi, ma in questi tempi.

Gesù ha detto: “Come ho fatto allora a farmi conoscere, così potrei fare ora, senza l’aiuto di nessuno, per compiacere chi mi ha creduto”.

                                                                                                     28-3-1983

   Alceste, quando andava con Cristo a visitare le varie stirpi della terra, si trovava su una pietra. Voleva dire che vi andava per la Chiesa.

                                                                                                     5-4-1983

   Gesù ad Alceste, che il 29 marzo si è sentita male da morire: “Tu trentacinque anni fa dovevi morire, invece ti ho trattenuta a fare il purgatorio, una dolce purificazione qui con Me.

Poiché avevi il corpo ancora mortale, la mia vista ti era di penitenza invece che di consolazione: infatti, per vedere Me glorioso venuto dal Padre, occorreva che il tuo corpo fosse risorto. Era questo il contrasto! 

Il tuo purgatorio è tutto speciale, perché si tratta di un Mistero, come è un Mistero di Dio, che ha la potestà di creare nuovi cieli e nuove terre, quello della Madre, che non è stata redenta, ma è una nuova creazione per dare Cristo. Essendo questo il Mistero della mia Venuta per portare la mia Sapienza increata, a te occorreva quest’infinita misericordia. Vedermi e sentirmi, invece di essere gioia, era un martirio d’amore.

   Così il terzo tempo dell’Era Mariana dava alla Chiesa un nuovo Mistero per fare grande il sacerdotale magistero”.

   Qui non si tratta di una veggenza, perché la veggenza ha una fine, il Mistero no!

                                                                                                     15-4-1983

   Alceste fa tre segni di croce [uno per lei, il secondo per coloro che sono battezzati e non se ne ricordano, il terzo per coloro che non sono battezzati]. Così è apostola del segno del riscatto. Sembra una cosa da poco, eppure Io do tanta importanza, perché così, con i sacerdoti e la Madonna che battezzano, si salva tutto il mondo.

   La Cosa non deve partire da nessuna famiglia, da nessun cognome, ma dal nome battesimale di colei che ho chiamato per nome e alla quale ho detto: “Sei trapassata per il mondo e, a vedere Me, dovrai pagare. Così non andrai al Purgatorio”. 

Questa è la conclusione dell’Opera.

                                                                                                     18-4-1983

   La maestra Giacomina Bellicini era di una virtù alta. Precisa, di buon senso, equilibrata, diceva con rammarico: “Mi è toccato lodare alunni, ma solo minimamente, perché avevano il papà in autorità!”. E le sembrava in questo di aver fatto delle differenze, tanto era delicata. 

   Era distaccata e consegnava tutto il suo stipendio in famiglia. Inoltre dava lezioni per procurarsi i soldi necessari per i viaggi in treno per l’apostolato di Azione Cattolica in Valle Camonica. E portava a casa qualche regalino a sua madre perché non brontolasse per le sue assenze.

   La sorella Luigia voleva fare una copia degli scritti da dare al nipote che stava diventando prete: Gesù, che non voleva, l’ha fatta ammalare e per cinque anni è stata a letto.

   Appena Luigia è morta, nel luglio del 1960, Gesù ha fatto bruciare tutti gli scritti, che volevano gli Ebrei [= una famiglia di Ebrei conosciuta dalle Bellicini] perché si consideravano loro il popolo di Dio.

   Da allora non è stato scritto più niente della Scuola per il clero, se non dai sacerdoti. 

   Alceste già a cinque anni e mezzo, avendo udito raccontare dalla suora dell’asilo delle apparizioni della Madonna a Bernardetta, sentì il desiderio di vedere la Madonna e si recò da sola al Lapidario con questa intenzione. Trovata chiusa la porta, tornò a casa e, lungo la strada di campagna, si distrasse a raccogliere lumache.

Ancora al Lapidario è andata quel giorno del Ritorno col desiderio di vedere la Madonna e invece…sentì la voce di Cristo.

   Alceste è stata preparata al Ritorno da sofferenze, malattie e visioni. 

   Prima del Ritorno, un 17 gennaio, Alceste vide in sogno S. Antonio abate che faceva dei gesti e parlava, ma per il grande rumore lei non riusciva a capire. Ha inteso soltanto che c’era una famiglia che veniva da Bergamo che voleva essere ospitata. E Alceste rispondeva che non aveva posto. S. Antonio parlava anche di Fondazione… 

   Una consorella delle Figlie di S. Angela, a cui Alceste riferì ciò che aveva visto, l’avvertì che si trattava non di un sogno, ma di una visione. 

   Gesù Ritornato le spiegò poi che quella visione la preparava ad ospitare veramente la Famiglia di Nazareth. 

   Quando è stata ammalata per tre mesi, di notte vedeva uno scimmione (era il demonio) che cercava di portarla verso una montagna che sapeva di zolfo. E il demonio diceva: “Non ti posso portare via perché hai il Crocifisso”. (Era il Crocifisso che le aveva dato la sorella suor Lanfranca).

   Una notte in cui ebbe la crisi ha visto tanti angeli che cantavano in adorazione di una grande ostia consacrata: le sembrava di essere nella chiesa delle Suore Sacramentine di Bergamo e provava una grande gioia. Diceva a se stessa: “Sto andando in Paradiso”. A questo punto la sorella Angelina le ha toccato la fronte e ad Alceste, che si lamentava perché aveva interrotto quella visione, Angelina rispose: “Altro che andare in Paradiso, stavi per morire!” 

   Alceste si è accorta che c’era ancora da fare tanta penitenza. 

   In un’altra circostanza, ad Alceste, addolorata perché non le portavano la Comunione come agli altri infermi [perché il sacerdote non era astato avvisato], la porta finestra che dà su un terrazzino si spalancò improvvisamente ed entrò nella sua camera un’ostia grande che roteò nella stanza e poi sparì.  Il papà di Alceste credeva fosse il vento.

  Durante la malattia di Alceste, durata tre mesi, il parroco, mons. Damiano Zani, ogni giorno veniva a trovarla. Il giorno della Madonna di Lourdes le ha dato la benedizione, ha messo una mano sulla fronte di Alceste che delirava, e in quel momento ha visto accanto a lei Cristo. Ha avuto temenza, e diceva tra sé: è una persona buona Alceste, ma non ha nulla di speciale per un fatto così soprannaturale! E non ha capito… 

   Poi ha avuto una visione: S. Angela offriva a S. Pietro, che si trovava su un cavallo guidato da S. Paolo, la terza chiave della Chiesa, chiave di ferro, perché c’era la penitenza da fare.

   Mons. Zani ha capito che si trattava della chiave della Sapienza.  Per questo andava a cercare la scienza tra le ventisette Figlie di S. Angela [che c’erano a Bienno], informandosi dei loro cognomi, anche perché, in un’altra visione, aveva visto sopra il tabernacolo la scritta: “Bellicini- Morandini” e aveva sentito una voce: “Guarda che le pecorine sono vive”. 

   Mons. Zani cercava di precisarsi, indagava, ma non poteva comprendere il profondo significato di questi avvenimenti. Tutto però era preparato da visioni intrecciate con l’Eucaristia.

                                                                                                     24-5-1983

   La scelta di Alceste non è per santità, ma per infinita misericordia, perché se chi ha sbagliato chiede perdono, Gesù perdona.

   Alceste cercava di non fare offese a nessuno per non riceverne, invece l’ho fatta umiliare con l’aver tutti contro senza che avesse fatto niente.

Occorrevano queste umiliazioni perché la potessi adoperare. (Avevo bisogno-dice Alceste-di questa lezione).

   Il sacerdote [invece] non può buttarsi a terra, altrimenti perde l’autorità.

   Gesù ad Alceste: “La tua piccolezza non ha niente a che fare [con il fatto] che Io darò a tutti della mia grandezza”.

                                                                                                     30-5-1983

    Alceste dice: “Mi pesa non andare in chiesa [quando Gesù non glielo permette]; sento che, se andassi, Gesù non sarebbe contento, perché vuole che [rimanendo i sacerdoti soli, senza la presenza di Gesù Ritornato che accompagna sempre Alceste] di nascosto abbiano a capire che hanno avuto torto [a trascurare il Ritorno]. E’ il popolo che ha procurato questa oscurità”.

   E quando viene sera, viene scuro e sente il suono dell’Ave Maria, prova la malinconia delle anime in pena, che non sono né al godimento né qui in terra a guadagnare.

   Alceste aveva la vocazione alla clausura, ma non ha potuto realizzarla. Volendo Gesù ritornare nel mondo, ha fatto fare ad Alceste il purgatorio fuori dalla clausura, anche per far vedere che il Ritorno è una grande misericordia. Per questo è il Mistero più grande: perché si allarga a tutta l’umanità.

                                                                                                     7-7-1983

   Occorre non disprezzare nessuno, perché Dio ha creato ognuno. Dio non ha bisogno di grandezze, non ne sa che fare. Non si tratta di dignità! 

   La scelta è caduta su Alceste, vergine consacrata, perché era della stirpe della Madonna. Ed era Lei che sceglieva. Nessuno deve meravigliarsi della scelta, perché ogni creatura è di Dio, e Dio ne fa quel che vuole. 

Tutto questo è stato stabilito dall’eternità.

                                                                                                     21-7-1983

   La scelta è caduta su una persona da poco per far capire che Dio non trascura nessuno, ma tiene da conto ognuno singolarmente.

                                                                                                     25-7-1983

   Quando Cristo è ritornato, ha usato Alceste, che però era [come fosse] morta, morta davvero. Essendo morta, era nelle mani di Dio e non poteva più scappare: doveva fare quello che Gesù le diceva e [accettare] come la usava.

   Ora che ha finito il purgatorio, si faccia almeno la pace [con l’Opera di Cristo]!

   E’ stata la Madonna che ha scelto Alceste e Cristo l’ha chiamata; così è stato per gli scrivani.

   Io sono stato ubbidiente fino alla morte di croce; ora sono ubbidiente alla Madre mia per la resurrectio et vita. 

   Gesù dice ad Alceste: “Servimi ad occhi chiusi, lascia pensare a Me, che ognuno dovrà sottostare sotto di Me”.

                                                                                                     4-8-1983

   Alceste ha finito il purgatorio, ma poi deve guadagnarsi il Paradiso, di andare nel Coro Virgineo. Essendo una consacrata, deve dare di più, perché come il ministro e le vergini ha avuto una vocazione superiore.

   La serva che Cristo adopera si sente morire quando il ministro vede di malocchio questa Cosa: non può reclamare, ma deve pagare, soffrire, finché si fa la pace.

  Così è per il ministro quando non c’è accordo nel ministero sacerdotale. Bisogna pregare che si abbia a diventare di un solo pensiero, di un solo affetto per Dio, per vedere, nel discutere, che c’è ancora Cristo in mezzo. Intanto, anche se c’è da pagare e da soffrire, si sale al godimento, in compagnia di Cristo Stesso.

   Alceste dice a Gesù: “Perdona a tutti, che anch’io ho i miei difetti!”.

   E Gesù: “Precisamente! Questo è il Mistero della misericordia infinita per tutti. Non [ti ho scelta] perché eri perfetta, ma perché mi volevi amare; e chi ama Cristo deve tendere alla perfezione e alla santità.

Questo vale per la vergine donata e per il sacerdozio”. 

                                                                                                     16-8-1983

   Il Messaggio della Madonna per il Papa in principio è stato fatto in greco, poi in latino; e poi, quando l’ha detto in italiano, è stato scritto.

   Così faceva Gesù con Alceste: le parlava in greco e le diceva di guardarlo in viso, e lei capiva qualcosa del significato del pensiero di Cristo, poi glielo diceva in latino e poi in italiano. In questo modo, a parlare prima in greco e in latino e poi in italiano,   Cristo Ritornato la preparava ad intendere con esattezza il suo dire.

                                                                                                     18-8-1983

   Alceste ha pensato e ha detto: “Anche se i miei parenti mi avessero abbandonato, non mi sarei mai pentita di essermi donata al Signore”.

   E Gesù: “ Ho guardato i sacerdoti che volevano servire Me e Alceste che voleva essere di Me. Così l’ho adoperata, anche se i sacerdoti hanno creduto che facessi loro un torto. Così Alceste ha fatto il suo purgatorio e i sacerdoti li ho giudicati e saranno tutti di decoro a Cristo Ritornato”.

                                                                                                     22-8-1983

   Vedere Cristo Ritornato non è per consolazione, ma suscita timor santo e [richiede] anche fatica fisica (ad Alceste fanno male gli occhi; si tratta però di un male sopportabile), perché, essendo lontani dal gaudio, si vede la lontananza della creatura da Dio . Se non ci fosse tra mezzo l’Eucaristia che consola ogni cuore afflitto [questo timore schiaccerebbe la creatura].

   Gesù ad Alceste: “Mentre tu riposi, Io opero. Sempre opero in bene, non sono vendicativo, ma buono e infinitamente paziente”. (Noi [creature] vediamo le cose con sentimento umano e soffriamo doppiamente a sapere come Gesù vuole le cose, perché siamo limitati. Ma Gesù è Dio e vede tutto il perché delle cose, non come l’uomo, che ha poca sapienza).

                                                                                                     29-8-1983

   Prima di andare sull’alto globo, siccome dicono che si tratta di Alceste e non di Cristo, Gesù ha messo la sua mano destra sul palmo della mano destra di Alceste dicendo: “Vedi la grandezza [della mia mano] che la tua mano non si vede più, perché metto sopra la mia? Così vedono che non sei tu, ma sono Io che parlo e che ho parlato”.

   Poi l’angelo di S. Luca ha pennellato la mano di Alceste nel punto in cui [nei primi anni del Ritorno] usciva acqua bollente; poi le ha pennellato il capo, in corrispondenza alle punture delle spine di Cristo.

   Per questa funzione è come se Alceste avesse ricevuto l’olio degli infermi.

   Gesù vuole togliere ad Alceste quella passione che prova a vedere che Cristo c’è e non è conosciuto. E le dice: “Non voglio che tu triboli troppo, se vuoi campare!”. 

   A vedere Gesù, Alceste ha un dolore da morire, costatando che hanno bisogno del loro Cristo e fanno senza.

                                                                                                     31-8-1983

   Gesù diceva ad Alceste, che pure aveva i suoi difetti, nei primi tempi del Ritorno: “Pensa ! Se sono venuto a dirlo a te, è segno che non trovavo posto [altrove]!”.

   Alceste dice che, quando Gesù faceva il giudizio del clero, non le creava nessun disturbo [=turbamento], così pure quando le faceva conoscere i difetti del clero: provava solo disgusto perché non voleva sentirli. Ma Gesù le diceva: “Non vorrai tu pagare il “dazio” a vedermi?”. Se invece sono altri che esprimono giudizi sul clero, si disturba tanto.

                                                                                                     21-9-1983

   Alceste tutte le sere andava dalla maestra Bellicini, per circa un’ora o poco più, a dettare quello che della Scuola aveva appuntato su un quaderno, appoggiandosi su un sasso al Lapidario (era una stenografia tutta particolare, sembravano scarabocchi).

Il motivo [di questi appunti] era questo: far passare il fuoco della Scuola nello scritto di Alceste, che altrimenti non l’avrebbe sopportata [fino a sera].

   Alceste è molto malata: ha dei gonfiori nel bacino. E’ tutto per fare penitenza: segnale che non si è ancora finito di pagare.

   Gesù le dice: “ Adesso faccio pagare a te un po’ dell’ingratitudine del clero verso di Me e da parte tua la paura che avevi di Me Naturale. Devi aver paura del tuo Creatore e Redentore? Dovrei aver paura Io della bruttezza dei peccati degli uomini!”.

                                                                                                     10-11-1983 

   Alceste ha bisogno della Comunione fatta da Cristo Ritornato, altrimenti morirebbe di paura, vedendo Cristo Naturale da Giudice.

Nell’Eucaristia il Signore è amoroso e le dà sicurezza di bontà.

   Così ora per il sacerdote non è sufficiente la Comunione che fa, ma gli occorre il calice in luce che Cristo dà nell’Olocausto.

                                                                                                     14-11-1983

   Gesù, quando parla, al posto del sangue mette nel cuore di Alceste il fuoco e le ferma il cuore. Il fuoco va alla mente di Alceste e dalla bocca esce la Parola viva di vita.

   Alceste ascolta anche lei quello che dice Gesù [per bocca sua] e vive della Parola di Cristo: è il Roveto acceso.

   Quando Gesù smette di parlare, il cuore di Alceste riprende a pulsare con il sangue.

Se Alceste, quando Cristo fa scuola, sta in piedi, sente una stanchezza come se avesse camminato nel deserto per tanto tempo, senza aver incontrato nessuno cui fare del bene. (Alceste sta quasi sempre sdraiata, perché non ha più forza).

   Gesù le dice: “Questo fuoco, che è l’amore di Dio che è per tutti, ma specie per la mia Chiesa, con te fu usato come purgatorio, che è stato una dolce purificazione. E’ anche un modo misterioso, come quello che usavo quando parlavo ai profeti. Ma allora ero più lontano, non avevo preso il corpo. I profeti si sentivano anche male, e dopo venivano gli angeli a spiegare quello che intendevo, perché lo dicessero al popolo. Era una penitenza per loro.

   Ho adoperato te, Alceste, perché la tua nonna era di stirpe ebrea. E tu sei “cugina” di S. Giovanni Battista: hanno tagliato la testa a lui, al posto di tagliarla a te, quando andavi a riportare quello che ti dicevo”. 

                                                                                                     21-11-1983

   Il Mistero è fatto dal mio infinito ingegno: ecco [do] la Sapienza adoperando una persona che doveva fare il Purgatorio ed Io l’ho tenuta qui a farlo. Vedermi di continuo, avendo il corpo non glorioso, era una penitenza per Alceste, perché doveva obbedire in tutto ciò che le comandavo, anche se doveva dare la vita.

Ma siccome per lei è morto S. Giovanni Battista (a cui hanno tagliato la testa per il non licet) della testa di Alceste, che pure aveva detto non licet (togliere il celibato sacerdotale), non ne sanno che fare.

   Per applicare la Redenzione, per applicarla a tutti, dovevo venire Io. Certamente il Signore non lascia una cosa incompiuta (all’Ultima Cena aveva detto pro multis, ora dice “per tutti”). Dovevo venire a testimoniare che della Chiesa mia sono il Fondatore: la Chiesa mia una, santa, cattolica, apostolica…

   Ho preso una persona che doveva fare ancora il Purgatorio, per la quale la sentenza di partire da questo mondo era fissata per il giorno che sono tornato; invece fu fermata da Me che sono venuto e il Mistero fu compiuto. E lei ha fatto la penitenza, la purificazione, rinunciando alla propria volontà, al comando di Me, [che le imponevo di andare a dire] o per amore o per forza.

                                                                                                     27-12-1983

   Gesù ad Alceste: “E’ stata la tua fortuna l’interdizione che ti hanno dato, così ti ho fatto Io la Comunione nell’Olocausto. Come potevano fare loro a farti la Comunione, che ti hanno visto morta?”. 

                                                                                                     2-1-1984

   Gesù ha voluto che la maestra Bellicini abitasse la casa che era lo studio di un sacerdote [=don Paolo] della famiglia Simoni, e scrivesse lì ciò che Gesù dettava.

   Hanno provato di tutto per farla andare via da quell’abitazione, ma la maestra è stata lì fino alla morte: era volere di Dio.

   Siate contenti che quella che ho adoperato ha fatto il purgatorio. Quindi non dovete metterla sugli altari né in qualsiasi altra parte. Lei ha dovuto soffrire a dire, perché c’è stato il contraccolpo [da parte di chi sosteneva] che non ero Io.

   Così anche i ministri, se hanno sofferto nel sopportare questa Cosa, quando Io mi scoprirò, insieme con Me gioiranno.La gioia durerà per sempre, perché anche il segno rinnovato dura in eterno.

   Il vedere Cristo Ritornato con gli occhi del corpo non glorioso, e non con quelli dell’anima, diventava purgatorio per Alceste: sarebbe stato un disfare il corpo. Ecco il Purgatorio! Ma era una dolce purificazione, mentre la giustizia nell’aldilà è terribile. Però ci sono i suffragi, una cosa bella, giusta e meritoria per chi ha fede. 

   Gesù ad Alceste: “Sì, è il Mistero della misericordia: tu devi essere la prima a ringraziarmi che non ti ho lasciata sola, cioè libera”.

                                                                                                     5-1-1984

   Sto per fare le nozze di diamante. Io servo la mensa della mia divina Sapienza: mi metto la “grembiula bianca”, cioè la persona vergine che adopero. A Me non fa niente se è una persona da poco: per Me è sufficiente che mi serva, perché Io ho limpida la vista e non ho bisogno che mi dia braccio, anche se deve seguire Me ovunque Io vada, perché voglio guarire ogni malattia e ogni piaga dell’umanità.

                                                                                                     9-1-1984

   Gesù ad Alceste: “Essendo il Mistero dell’infinita misericordia, l’ho usata prima a te, senza mai privarti della presenza mia, anche se ti hanno umiliata. Così hai fatto il tuo purgatorio nel vedermi e nel dire quello che ti dicevo, pur sapendo che ti avrebbero arrangiata”.

   E’ in questo modo che ho trattato quella del Mistero.

   Hanno fatto ogni tentativo per allontanare da Alceste la maestra Bellicini e la sorella Luigia, per isolare Alceste ed eliminarla. Agivano con uno stile politico. Non sapevano che le sorelle Bellicini credevano perché avevano dei lumi. 

   Invece di avere vergogna ad accanirsi su di loro che erano persone da poco, si sono avventati contro. Ho lasciato che tutti si sfogassero. Ed ora dico: ritiratevi, che non vi faccio niente, perché non sapevate quello che facevate. Ed ora che potete vederci, ringraziatemi, che in ciò che faccio e dico mi riconoscerete. E così per la mia Venuta giubilo avrete. 

                                                                                                     16-1-1984

   Quando Gesù dice qualcosa di rimprovero al clero, Alceste si sente male perché prova rincrescimento; lei è assente: non c’entra con quello che dice Cristo [= non ci mette del suo, anche se aderisce ai sentimenti di Lui] e lei stessa ascolta .

   Alceste, a vedere Cristo e la Madonna adombrata dalla SS. Trinità, ha conoscenza della Trinità, ma non è in grado di spiegarla.

                                                                                                     23-1-1984

   La prima misericordia Gesù l’ha usata con lo Strumento che adopera, per usare l’infinita misericordia con quelli che sono nel profondo [ del Purgatorio] .

   Questo è il Mistero compiuto dell’infinita misericordia. Ho detto alla persona che adopero e che ho adoperato: “Ho perdonato a te, perdono a tutti quelli che confessano   i loro peccati, tramite il ministro al quale ho comandato di assolvere. E infine, per infinita misericordia, avendo applicato la Redenzione a tutti, verranno perdonati tutti, perché col tempo saranno pentiti; e così, con l’abbondanza di luce che dal mio amore uscirà, si convertirà tutta l’umanità”.

   Il lavoro vostro, sacerdoti, ci vuole; che sono contento di voi vi darò le prove. Le croci che incontrerete saranno piccole e di paglia e prenderanno fuoco, e luce si vedrà e il popolo vi seguirà.

                                                                                                     30-1-1984

   Perché la Madonna ha scelto una persona che doveva morire e che invece ho fatto sopravvivere facendole fare una dolce purificazione, al posto del Purgatorio?  Perché Alceste in via lontana è di stirpe ebrea. Perché volevo essere conosciuto che ero Io, non lei. E se chiedevo al clero un po’ d’umiltà, che ho praticato anch’Io, per insegnare a tutti, morendo da malfattore in croce, per lei era purificazione e per il clero, che non merita di essere umiliato, era per abbellire la loro vita sacerdotale.

E non potevano dare la colpa a nessuno, se sono Io, che sono Dio, che sono venuto.

Sarò schietto nel dire che fu per la quantità dei peccati che sono scese in basso le tenebre, cioè si sono innalzate le tenebre di sopra dell’uomo e tutto si è intorbidito.

  Solo a fermarmi in mezzo a voi, proprio per non annullare voi, c’è una speranza di luce nuova, di un’aurora che più non tramonterà, perché la Chiesa che ho fondato viene risuscitata, se deve conoscere Me che glorioso sono tornato.

[Essere] risorta vuol dire: [essere in] “complicità” con i beati per cui, quando saprà che sono venuto, non si commetteranno più sbagli.

   Perché una persona di stirpe ebrea, che aveva bisogno lei stessa della misericordia mia per essere perdonata del [=risparmiata dal] fuoco purificatore, prima di salire al gaudio? Anche per far intuire che anche gli Ebrei devono venire alla Chiesa mia, essendo stati il popolo mio, e per dare pregio alla Madre mia, che certamente s’impegnerà col potere di Re d’Israele che Lei ha.

   Ciò che ho operato col Mistero compiuto, Mistero che non fa parte dell’istituzione [del nuovo sacramento], Io l’ho appena annunciato, ma, quando Cristo annuncia, la sua potestà divina svela, anche se per ora copre e cela.

   Ecco che porto con Me la persona del Mistero, le faccio la Comunione, e lei assiste al Vespro Olocausto. Poi, siccome Io scendo, anche lei scende [qui] in basso, dove mi trovo Io.

   Mistero vuol dire: misto con Dio. Così è anche del sacerdote che fa Cristo, con questa differenza: che la persona del Mistero non può più scappare da Me, mentre il ministro, se non è fedele, potrebbe dirmi, se fosse cattivo: “Non ti conosco!”. Questo dipende dalla rettitudine e dalla santità del ministro.

E apposta per questo sono venuto nascostamente, perché la mia Venuta è occulta: a portarlo alla mia statura, a metterlo un po’ per volta [in condizione] di non potersi più abbassare, se un solo ovile sotto un solo Pastore deve avvenire.

E qui [=in quest’Opera] metto alla Chiesa mia un’aggiunta di decoro; ed è doveroso per Dio, quando la penitenza ha raggiunto il suo grado, dire tanto al clero come alle vergini: “Vi ho perdonato!”.

   Ecco il nuovo compito che avranno le [vergini] segnate quando la Chiesa, dopo che me ne sarò andato, amministrerà questo nuovo sacramento per le vergini, che si distingueranno nella più profonda umiltà e nel grande amore a Me Eucaristia: il ministro che consacrerà sarà sorretto dall’amore grande che le segnate portano a Me Eucaristia, un amore grande e senza limiti, da fare da piedestallo ai sacerdoti che sono al comando e che, per le preghiere e i sacrifici delle vergini e per i loro sforzi, diventeranno della mia statura.

   E come ho aspettato a creare Eva dopo che avevo creato Adamo e che avevo dato il comando all’uomo, [così] adesso che sono tornato apposta per la Chiesa, per sostenere in alto il ministro, perché sia nella statura e nell’operare come Cristo, faccio alla Chiesa un’aggiunta, così diventa una cosa sola [con ciò che ho operato nel Ritorno], e un’autorità nuova al Pontefice dono. Di questo non è ora: è ora di tendere alla santificazione, di rispettare la verginità, che non è da confondere con la “carità” di stare tutti assieme.

La carità è per tutti, la verginità è l’essenza di Dio, è per chi è chiamato ed è attirato a questa grande virtù.

   Dio prende possesso di queste anime che trova fedeli per potersi inebriare di questo campo di gigli e così perdonare anche a tutti quelli che non vogliono pensare che Dio esiste, che l’Uomo Dio è il loro Redentore. E questa vita in bianchezza verginale è una continua riparazione per chi l’offende e lo bestemmia e anche per chi odia e uccide il proprio fratello.

   Anime chiamate a questa altezza, non temete che vi abbia tradito! Io sono venuto per passeggiare in mezzo a queste aiuole bianche, a questi fiori d’ogni forma, e per arrivare, tramite questi fioriti sentieri, a farmi conoscere che nel Mistero compiuto sono Io Venuto.

   Non si deve avere gelosia della persona che la Madonna ha scelto, perché Alceste doveva andare nel fuoco purificatore, e invece ha trascorso il suo tempo di purificazione vicino a Me, a subire l’umiliazione di non potersi difendere dalla calunnia di aver danneggiato la Chiesa.

    Adesso anche i sacerdoti dovranno fare la loro penitenza ad accettarmi: veramente felici sarete e non potrete più scappare, perché rimarrete nella rete della pesca miracolosa della Madonna Sacerdote della Mercede.

   Che bellezza essere liberi da tutti gli inganni e trovarsi in prigione insieme con Me, nella schiavitù della Madre mia Sacerdote! E così cesserà ogni inganno e ogni guerra verso la Chiesa che ho fondato.    

   Alceste prega da mattina a sera. Gesù gliene ha fatto una necessità, come l’aria per respirare.

   Gesù dice ad Alceste: “ Sono quasi trentasei anni che sono qui e non ho concluso niente! ". E Alceste lo ha ripetuto.

   E Gesù: “L’ho detto a te, dovevi solo ascoltare, non dirlo, così mi hai fatto fare brutta figura. Invece intendevo dire: tu non hai visto niente di quel che ho operato. Farò tutto d’un colpo, quando sarà ora”.

   In principio di questa Cosa, Alceste diceva ai sacerdoti: “Siete stati voi [nel fare un Congresso Eucaristico] a chiamarlo [=Gesù], poi siete scappati! Il più è quello che è capitato a Me!”.

   Diceva questo per difendersi per il fatto del Ritorno. Così i sacerdoti avevano ancora più paura.

                                                                                                     7-2-1984

   Gesù ad Alceste: “Se Io fossi venuto [soltanto] per farti fare il purgatorio, saresti andata in Paradiso con gli altri. Ma Io ti voglio portare sul Coro Virgineo. Sono Padrone Io di regalare quel che voglio a qualcuno e a qualcun altro di fargliela pagare, senza fare torto a nessuno. Però non te lo regalo del tutto [il Coro Virgineo], qualcosa farai anche tu; e quel che ti manca per raggiungere i meriti che i santi e i martiri hanno in più, a te lo regalo”.  

                                                                                                     13-2-1984

   Gesù ad Alceste: “ Se tu fossi qualcosa, non ti avrei scelta. Ma, siccome sei niente, allora ti ho scelta perché ti posso annullare e così far vedere che sono Io”.

                                                                                                     27-2-1984

   Gesù ad Alceste: “Io ti ho adoperata a dare la mia Sapienza. Questa è la tua parte. Poi noi andiamo via, e tutto resta in mano alla Chiesa mia, che consacra e dà Me Eucaristia, e alla Madre mia che regge e protegge, con la Chiesa mia, il gregge”.

   Il giudizio al clero era fatto in generale, senza nomi e cognomi, descrivendo solo il decadimento. Ma il clero si lamentava: “Perché andare a dire le nostre cose ad una donna? Se è il giudizio universale, a suo tempo lo sentiremo!”.

   E neanche Alceste voleva sentire, e Gesù la rimproverava: “Sei dura anche tu come il mio clero!”.

   Volendo essere considerato, Gesù le diceva: “Lo dico solo a te, per farti vedere quanto lo amo! Solo a te, in tutto il mondo!”. Ma Alceste non ne voleva sapere! 

   Gesù dice ad Alceste: “Quanto sono stato severo nell’applicarti 34000 anni di Purgatorio, non contando se avevi fatto un po’ di bene, tanto sarò misericordioso nel prenderti insieme con Me, Alceste, quando trapasserai.

Così sarà col clero mio che mi avrà servito ed amato; così sarà con le anime vergini, vissute in santo timore di Dio, che mi avranno rispettato nella mia Venuta”. 

                                                                                                     5-3-1984

   Alceste prega prima per la parentela spirituale e poi per l’altra, quella umana. E’, questo, un metodo cristiano: prima si è figli di Dio. 

                                                                                                     12-3-1984

   Ho dovuto spogliare continuamente Alceste del proprio io, per far vedere che sono Io. Le dicevo: “Di’ questo, di’ quello”, ma vedevano lei e non Cristo e le sono saltati tutti addosso a farle fare il purgatorio; l’hanno bastonata, così l’amor proprio è andato in fumo.

  Avere chi serve è segno di grandezza. Se io ho una serva che serve la mensa della mia Sapienza al ministro di Dio, non fate come Pietro che non voleva che Cristo gli lavasse i piedi, ed invece occorreva.

   Gesù diceva ad Alceste: “Hai visto cosa hai preso a fare Me? Tienile, che le ho prese anch’Io, così vedranno che sono Io e non tu”.

   E Alceste ora commenta: “E’ stato buono Gesù, tante volte me le ha risparmiate; qualche volta mi picchiava l’angelo Sacario, ma era poco in confronto di quello che meritavo”.

   Da ragazza Alceste all’oratorio, dove si riunivano le figlie di Maria, una volta ha sorteggiato questo fioretto: “Accettare volentieri le osservazioni, anche quando non si sono meritate”. Ed ora osserva: “Mi occorreva! Mi ha fatto bene!”.

   Alceste prega tanto per le anime del Purgatorio perché ne vede la necessità.

                                                                                                     23-3-1984

   Alceste nel santuario né soffre né gode, anche se là si è nell’eternità. I vergini godranno nel dare onore e gloria a Dio anche per chi è nel Purgatorio in sofferenza. 

   Siccome la Chiesa sarà risorta, [nel nuovo globo] godrà, ma non come nella gloria: [i sacerdoti e le vergini] godranno l’oasi di pace.

                                                                                                     26-3-1984

   Alceste non se l’è sentita di fare il voto d’obbedienza nella compagnia di S. Angela: ha fatto solo il voto di verginità. Ha capito solo dopo il motivo di questo suo atteggiamento: se lei avesse fatto il voto d’obbedienza, avrebbe dovuto sottostare alla volontà dei superiori della Compagnia e non avrebbe potuto appartarsi, secondo la volontà di Cristo, quando sarebbe ritornato. A Cristo non si può comandare! 

   Quando le consorelle della Compagnia di S. Angela hanno raccolto i soldi per far celebrare una messa in suffragio di mons. Serini con l’intenzione di far cessare lo “scandalo” del Ritorno, Gesù commentò: “Mi hanno venduto!”.

    La sostituta cui hanno dato l’offerta da consegnare, e che non era a conoscenza di quest’intenzione, era addolorata a ripensare a questo fatto.

                                                                                                     29-3-1984

   Gesù perdona, ma ne ha a male di più per i peccati di quelli che ha amato di più.

E bisogna pagare o di qua o di là. 

   Anche nel Vecchio Testamento, ad esempio a Mosè e a Davide, Dio ha fatto capire i loro peccati e li ha perdonati, ma ha fatto fare loro tanta penitenza, perché erano stati scelti da Lui e fatti secondo il suo Cuore. 

   Ad Alceste Gesù non ha mai detto: “Mi hai offeso!”, ma le ha fatto capire in che consisteva la sua sofferenza: “ Gli altri non capiscono perché non mi vedono, ma tu, Alceste, lo sai [ciò che voglio] e anche come si deve fare; gli altri non lo fanno perché non capiscono, e tu non glielo puoi dire. Ecco dove sta il [tuo] soffrire, perché Io non posso soffrire!”, concludeva Gesù.

   Gli uomini possono sempre sbagliare, e chi è caricato di responsabilità deve vivere in umiltà per trovarsi sempre superiore agli altri in modo da poter insegnare.

                                                                                                     2-4-1984

   Gesù ha scelto Alceste, che è di stirpe ebrea, perché sia unito il primo popolo di Dio con la Chiesa.

   Non sono innocenti né coloro che hanno ucciso Cristo né coloro che hanno ucciso gli apostoli. A crocifiggere Cristo c’erano anche i soldati romani. Bisogna unire queste colpe in una e farne caro della coppa della divina misericordia cui ognuno si può dissetare, ché una fratellanza unica deve avvenire: apposta per la pace, per la verità e per la misericordia su tutti sono venuto. 

   Come faccio a perdonare, se non vogliono domandarmi perdono? Come faccio a beneficare, se non vogliono che sia venuto? 

   Non sono Io che mi devo chinare, ma è il popolo che a Me deve ritornare, anche quello delle altre religioni.

   Alceste domanda a Gesù: -Io non sono capace di fare niente. Accetti le mie preghiere?

   E Gesù: -Dice la Madre di dirti di sì. E’ la Madonna che ti risponde, non Io! Non è che Io sia un suddito, ma Io sono tornato da Emmanuele e ho dato alla Madre il potere di Re d’Israele. Se Lei dice di sì…

   Alceste: -Il fatto che io ti vedo, che utilità dà al popolo?  

    E Gesù: -Non è ciò che pensi tu che sia utile, ma quello che penso Io. Se Io mi lamenterò di te, te lo dirò…

                                                                                                     9-4-1984

   Quando Cristo Ritornato parla con calore, Alceste diventa tutta di fuoco; se parla con amore, lei diventa tutta fredda, come fosse morta. Gesù fa vedere che sta qui per fare la pace con la sua Chiesa.

   Alceste conclude: “E’ meglio che mi lasci fredda il Signore!”.

                                                                                                     24-4-1984

   Gesù ad Alceste: “Devi voler bene alla Madre di Dio, che ti ha fatto il privilegio di sceglierti e di non andare nelle fiamme del Purgatorio. Ti ho fatto fare una dolce purificazione qui e poi ti ho domato l’amor proprio”.

   Lo Strumento, dopo che ha fatto la dolce purificazione, la adopero per potere, tramite il ministero sacerdotale, in tutti i cuori regnare. 

                                                                                                     26-4-1984

   L’arco di luce che è entrato negli occhi di Alceste le ha formato come una seconda pupilla per poter vedere Cristo, qualcosa per poterlo sentire e poterlo vedere. Così Io- dice Gesù- ho sulla persona di Alceste un’altra facoltà così da poter dire: sono Io che parlo.

                                                                                                     30-4-1984

   Gesù mette sullo stesso piano la preghiera e il digiuno. Egli non impone penitenze ad Alceste, alla quale dice: “Questo è il servizio che impongo a te: pregare sempre con la mente e il cuore e lasciare parlare Me in te. Non fare altre penitenze”.

                                                                                                     14-5-1984

   Quando Gesù diceva ad Alceste di andare a riferire ai sacerdoti dei messaggi, le preannunciava anche ciò che le sarebbe capitato[= la reazione negativa degli altri] perché voleva che si persuadesse che era Lui, costatando che avveniva esattamente come aveva detto, anche se penitenziale. Alceste aspettava sempre che Gesù cambiasse idea [=le ritirasse l’ordine di andare a riferire ai sacerdoti], ma Egli non lo ha mai fatto.

                                                                                                     28-5-1984

   Gesù dice ad Alceste di fare tre segni di croce: l’ultimo è per chi non è battezzato, che non è in grazia.

   Questo vale anche per chi recita tre volte l’offerta della giornata in unione al Sacrificio Eucaristico, secondo il suggerimento dell’apostolato della preghiera.

   Alceste, recitandola per ordine di Cristo, apre la porta per tutti gli altri. E Cristo dice che è obbligato ad ascoltare Alceste ed il ministro che, facendo questo, rimane un apostolo del terzo tempo, in pratica vero ministro di Cristo.

   Altro, oggi, non si può fare.    

   Gesù, quando celebra l’Olocausto, purifica il bene dei battezzati e brucia i peccati, tutti i giorni, perché sia al completo l’applicazione della Redenzione.

   Gesù ad Alceste: “Come dovrei chiamarti? Col nome battesimale? No! Ti chiamo mia serva, così hai più merito. Io sono il Re della pace, quindi tu porti al mondo pace e concordia”.

                                                                                                     1-6-1984

   Nei primi mesi del Ritorno, quando Gesù le metteva la mano sulla spalla sinistra, dalla parte del cuore, Alceste , che non lo vedeva ancora, sentiva una scossa, sentiva che c’era una forza che s’impadroniva di lei e sentiva in parte a lei [una persona] parlare. 

                                                                                                     12-6-1984

   Cristo parla diretto alla Chiesa. Nessun intermediario c’è. Alceste è la “radio”: raggi di Dio. Si scagliano contro la “radio” per non voler sentire Cristo Ritornato. Così sono staccati da Dio. 

   Oggi, se un ministro assolve e consacra, vale, ma nell’evangelizzare si può sbagliare, perché si è staccati da Cristo Ritornato, che non è accettato.

   Gesù, usando Alceste, dava con delicatezza alla Chiesa più grazia, più luce, più coraggio. Ma non hanno capito e non hanno voluto!

   Gesù ad Alceste: “ Non ho trovato nessuno più piccolo di te per far conoscere Me. Non sai che, se sei una cosa da poco, faccio presto a far capire che sono Io?”

   Alceste nota che Gesù, mentre detta al sacerdote, dice a lei qualche altra cosa e poi riprende la dettatura. Se il sacerdote non è svelto a scrivere e poi chiede di ripetere, se Gesù non ripete, Alceste non ricorda niente. Invece quando era più giovane, avendo maggiore forza fisica, riusciva a pregare, ad ascoltare Gesù e contemporaneamente a dettare.

   Alceste ricorda un fatto avvenuto prima del Ritorno, quando all’improvviso si è spalancata la porta a vetri della sua camera, e si è presentata l’ostia consacrata a lei che era ammalata e addolorata perché sua zia non aveva voluto avvertire il sacerdote di portarle la Comunione: l'ostia aveva roteato per tre volte nella stanza.

   Gesù precisa che quella forza che aveva spalancato la porta è quella stessa forza che l’ha sbalzata fuori dal letto quel giorno che è avvenuto il Ritorno: la forza della volontà di Dio.

                                                                                                     23-7-1984

   La scelta di Alceste nel terzo Mistero è per l’amore alla verginità universale, di tutte le vergini.

   Perché Io non devo pagare il lavorio del clero nel dare valuta alla verginità, nel coltivare, nel portare a Me tante vergini che mi hanno servito ed amato finché, per conservarla, si sono ritirate in istituti claustrali senza più venire fuori, per dare tutto a Me?

   Perché non pagare il mio clero, che in mezzo a tanti pericoli del mondo ha conservato il sacro celibato, e solo per mio amore?

   Così la Madonna mi ha presentato una povera persona che doveva fare il suo Purgatorio, una vergine congregata nella Compagnia di S. Angela Merici, che teneva alta la verginità nel mondo, senza essere del mondo. Perché nessuno avesse gelosia, la Madonna ha scelto una persona per la quale era giunta l’ora di dover pagare nel fuoco le sue imperfezioni e che era della sua stirpe. Io ho accettato ed ho obbedito: ho compiuto questo Mistero nel Ritorno occulto; e in questa dolce purificazione l’ho resa mia serva. Intanto Io ho parlato e al mio clero ho fatto il giudizio universale, pure questo occulto.  Tutto per beneficare, per fare grande sia il ministero sacerdotale che splende di verginità, sia le vergini che hanno donato a Dio la verginità e che, nella loro pochezza, fanno da piedestallo a tutto il sacerdozio diocesano perché si trovi in alto. Così sarà onorata la Madre mia Sacerdote Vergine Immacolata.

                                                                                                     30-7-1984

   Come può la persona vedere Cristo, se non è martoriata? E’ una sofferenza [quella di Alceste] differente dalle altre: è una passione! 

                                                                                                     3-9-1984

   Gesù non era venuto per essere rinchiuso, sia pure in un convento, ma per entrare nella sua Chiesa. Per questo Alceste ha detto ai superiori che non usciva dalla Compagnia di S. Angela, ma si appartava perché questa Cosa doveva andare al coro.

Ha fatto tutto bene il Signore!

                                                                                                     25-9-1984

   Alceste dice: “Cosa ho mai fatto a campare fino ad ottant’anni!” 

   E Gesù: “A cancellare le tue imperfezioni”.

                                                                                                     5-10-1984

  Gesù invita Alceste ad unire i sacrifici di tutti, compresi quelli del Papa, e ad offrirli a Cristo Ritornato, che li accetta. Le dice: “Tu sei la serva, tu mi conosci, tu mi vedi; allora dimmi questo ed io accetto. Così i sacerdoti un po’ per volta mi troveranno da Ritornato, mi conosceranno, e le nozze di diamante con la Chiesa si faranno. Siccome sono venuto per la mia Chiesa in questa Venuta occulta, quando con la penitenza avrà raggiunto la mia statura, trovandomi in questo modo amorevole vicino a lei, la Chiesa mistica Sposa potrà partecipare alla vita divina di Me Ritornato. Per questo a chi mi ama resta la riparazione, che è dell’amore mio la conclusione”.

                                                                                                     12-10-1984

   Il 19 ottobre del 1948, il giorno in cui le ho fatto il giudizio particolare, Alceste doveva morire, in sabato. E nel giorno di Pentecoste dell’anno seguente, in cui ricordava anche la sua professione religiosa, Alceste ha visto l’altare ingrandirsi, come pure la porta del tabernacolo, ed uscire Gesù che disse: “E’ segno di tramonto vedere all’altare il mio volto”. 

                                                                                                     23-10-1984

  Alceste si è appartata dalla Compagnia di S. Angela Merici per fare la serva a Cristo, non per altro.

   E Gesù ad Alceste: “Tu hai ottant’anni, ma, come il sacerdote è sacerdote in eterno, tu sei mia serva in eterno. Non conta l’età. Ciò che conta è che Io mi fermo a parlare e ad elevare il clero alla mia statura, affinché da tutti gli uomini l’autorità che hanno i sacerdoti sia veduta.

Non sono venuto a far tribolare, ma a far amare e a far trionfare la verità e la giustizia perché venga la pace”.

                                                                                                     9-11-1984

   Gesù ad Alceste: -Tu sei la mia serva. Ti accorgi che se dico: “Tu sei la mia serva” ho bisogno di te? (Alceste non risponde: sa che deve fare così). Di’ di sì! Vuoi che Io ti dica che hai bisogno tu di Me, che sono Gesù? Pensa come è fatto l’amore di Dio: se una persona per amore lo vuole aiutare, anche se Lui non abbisogna, l’accetta e paga”.

                                                                                                     12-11-1980

   Don Fortunato Testini [coadiutore a Bienno], quando Alceste aveva vent’anni, in Confessione le suggerì di fare un altarino alla Madonna e di recitare tre Ave Maria, che la Madonna l’avrebbe illuminata riguardo alla sua vocazione. Proprio in quel mese, Alceste decise di farsi Figlia di S. Angela e fece il proponimento di mantenere un atteggiamento scrupolosamente riservato con le persone, per non mettersi nell’occasione di male.

Alceste commenta: “Ecco, una cosa piccola, ma che mi ha fatto tanto bene. Ecco che cosa frutta l’obbedienza al confessore!”.

                                                                                                     19-11-1984

   Alceste ha fatto il Purgatorio qui e non è una persona che deve andare sugli altari: è la serva di Cristo. Non si può trattare Alceste come un confessore tratta le anime, perché lei è in mano a Cristo.

   Alceste è la serva. Sono di stirpe regale: perché non devo avere la serva? 

                                                                                                     26-11-1984

    Voi [scrivani], ad ascoltare Me attraverso la serva che ho adoperato, avete fatto il Purgatorio, e così lo ha fatto anche lei. Con voi sono stato un po’ più benevolo, perché siete venuti ad ascoltarmi con amore. Invece con Alceste sono stato più duro, perché lei lo ha fatto per forza, non di propria volontà. E mi ha pagato in questo modo: vedendo che i sacerdoti stavano alla larga, lei ha detto: “Se avessi potuto, sarei scappata anch’io!”.

                                                                                                     10-12-1984

   Gesù rivolto ad Alceste: -Ti ricordi che tu sei la serva?

   E Alceste: - Se non fossi la tua serva, non sarei di nessuno. Invece servire Te è regnare.

                                                                                                     4-1-1985

   Ho scelto Alceste, una persona piccola. Io sono un po’ originale: se c’è qualcosa di piccolo, la vado a cercare per insegnare ai superbi.

                                                                                                    11-2-1985

   Alceste dice che si sente bene anche fisicamente, se può dire una parola buona. Non poter dire niente sarebbe la morte della verità. 

   Alceste continua a pregare e Gesù le dice: “Non smettere!”.

                                                                                                     15-2-1985

   Alceste, quando parla Gesù, capisce che è il Creatore. Quando parla la Madonna, capisce che è creatura. 

   Gesù ad Alceste: “Tu devi vivere per servire Me!  Se uno è venuto vicino a Me, mi deve ringraziare. A servirmi, avete fatto il vostro dovere. Ma che sono tornato sono Io, non tu! Io voglio essere servito e dell’età di chi mi serve non me ne fa niente. L’età [avanzata] per te è per farti rispettare. 

   Qui (per compiere il Mistero) non ti ho cercato né meriti né santità, ma solo di fare la mia volontà. Mi hai conosciuto? Firma che mi hai veduto!”. 

                                                                                                     19-2-1985

   Gesù dice ad Alceste: “Ti tengo in vita, così soffri tu al posto di Me”. 

   Alceste resta in vita, in mezzo tra Cristo Ritornato e il clero che non vuole accettare, e per lei è un dolore, perché per questo ha rincrescimento.

                                                                                                     4-3-1985

   La Madonna si è comunicata una volta sola; Alceste tutti i giorni, perché è un altro Mistero e perché lei doveva fare il Purgatorio.

   Quando S. Giovanni Evangelista in chiesa parrocchiale ha fatto la Comunione ad Alceste, ha detto: “Il corpo di Cristo”.

   Quando gli angeli facevano la Comunione ad Alceste, prendendo la particola già consacrata dai sacerdoti, Cristo Ritornato diceva ancora: “Il corpo di Cristo” per unirsi al ministro, per far vedere che non era adirato col clero, ma aveva fatto un altro Mistero.

                                                                                                     15-4-1985

   Alceste, a vedere Cristo, capiva che avveniva in lei un disfacimento del corpo come fosse morta, perché Cristo Ritornato potesse impadronirsi di lei ed usarla. E quando Cristo le prendeva il polso, era segno che voleva imprigionarla perché fosse al suo servizio. Le diceva: “Ti disfo tutto ciò che è umano, che è materiale, per farti il corpo glorioso, come Io sono glorioso”.

                                                                                                     6-5-1985

   Il Mistero compiuto, la vergine serva che porta nel mondo la mia Parola viva di vita perché sono ritornato, ha come timbro: “La tua persona deve scomparire: bisogna vedere Me a dire”; cioè: il Redentore ritornato posa la mano sulla spalla di Alceste, le ferma la mente e il cuore, e insieme parlano, ma la persona nello stesso tempo che dice, ascolta.

  Si creda o no, la mia Parola rimane stampata su questo basso globo nella Chiesa che ho fondato, come le tavole della legge date la prima e la seconda volta a Mosè sul Sinai.

                                                                                                     13-5-1985

   Quando Gesù faceva il giudizio del clero, ha fatto la Comunione a tutte e tre (Alceste, la maestra Giacomina Bellicini che scriveva e la sorella Luigia che faceva da testimonio) per non bruciarle [col fuoco della sua Parola]. In seguito ha detto loro: “Vi comunico con la mia Parola”.

   Ecco perché fa la Comunione ad Alceste tutti i giorni: per non farla bruciare. E la fa campare di Sé Eucaristico e della sua Parola viva di vita.

                                                                                                     30-5-1985

   Al Purgatorio non c’è requie. Così Alceste quando faceva il purgatorio non aveva requie: Cristo parlava giorno e notte.

                                                                                                     3-6-1985

   Gesù ad Alceste: “Tu vuoi che Io aiuti i sacerdoti, e loro non ti vogliono. Nonostante questo, tu vuoi che Io li aiuti, perché senza di Me concluderanno poco, con Me concluderanno tutto”.

                                                                                                     25-6-1985

   Io vado sullo stile ebreo…sulla misura: non voglio che Alceste rimanga senza un soldo. Ma non voglio che vi attacchi il cuore.

                                                                                                     1-7-1985

   Gesù ad Alceste: “ Più tu sei veduta persona da niente, più sono veduto Io. Più tu diminuisci, più sarò visto Io. Più vedranno la tua insufficienza e la tua pochezza, più vedranno che sono Io. 

Non si possono fare la cose alla svelta, perché Dio ha la sua ora, il suo tempo; quando l’ora scoccherà, dovranno dire di sì alla sua volontà, perché il Padrone di tutte le cose è Dio in Trino, il Verbo Ritornato, è Cristo Re che del suo popolo è innamorato”.

   Alceste, il Mistero, viene dalla stirpe ebrea, da parte della nonna paterna, non degli uomini. Cristo è ritornato a dare la sua Sapienza, che però va alla Chiesa tramite la donna (e non la vogliono accettare proprio perché è data tramite la donna), anche perché Cristo, non avendo come Padre un uomo (è opera dello spirito Santo) viene da parte della Madonna. 

   Il patire per Alceste è vedere Gesù Ritornato e non potere farlo conoscere.

   E Gesù: “Sono capace Io di farmi conoscere, se voglio che rimanga empito tutto il mondo di Me che sono il Padrone!”.

                                                                                                     12-8-1985

   Quando ad Alceste hanno detto di non andare più a fare la Comunione, Cristo ha cominciato a comunicarla, perché non avrebbe potuto servire Cristo senza la Comunione.

                                                                                                     19-8-1985

   Gesù ad Alceste: “Quando Io parlo, lo diciamo assieme; il sacerdote ascolta e scrive. Tu non c’entri, perché rimango Io con loro, e sono loro i responsabili. Tu non li hai chiamati perché ho dato Io la luce ai sacerdoti di venire a scrivere. E, quando sarò andato via, verrà di più la luce per capire”.

                                                                                                     27-8-1985

   P. Mario Romagnolo [= un Barnabita coadiutore del parroco, sia a Bienno che a Prestine] il 26 agosto è venuto a dare l’unzione degli infermi ad Alceste.

E’ un aggancio con la Chiesa. Alceste non avrebbe mai pensato che sarebbe rientrata così nella Chiesa.

   Così Cristo, ad entrare ancora nella sua Chiesa, dà della luce speciale al suo clero perché possa arrivare a conoscere il suo Ritorno ed abbia tutte le qualità che Cristo offre per il suo Ritorno.

   Il demonio ha ferito la Chiesa in questi tempi. E Gesù la fa nuova e dà al clero il sangue del calice dell’Olocausto per dare la luce. Il Signore non può tradire la sua Chiesa.

   Alceste era come la pecorella smarrita, ma in pratica si era solo appartata: è stato Cristo a farla appartare perché non le facessero maggiori dispetti; ed ora Cristo l’ha riportata nella Chiesa col farle amministrare l’unzione degli infermi.

                                                                                                     29-8-1985

   Il giorno in cui P. Mario Romagnolo è venuto a dare l’olio santo ad Alceste, sono apparsi due arcobaleni sulla Valcamonica: segno di pace.

                                                                                                     2-9-1985

   La differenza tra Alceste e le altre vergini è questa: la penitenza per le altre vergini è perché possano santificarsi; invece per Alceste è per non andare al Purgatorio. Per questo l’adopero ad insegnare ai sacerdoti perché diventino santi e siano purificati prima di presentarsi al giudizio particolare. 

“Per questo –dice Gesù ad Alceste- avevi paura a vedermi! Come potevi fare a vedere Cristo ritornato dal Padre, se non fosse stato penitenziale? Hai partecipato al Sacrificio incruento compiuto dal sacerdote, invece che all’Olocausto, finché hai finito il Purgatorio. Così rientri [nell’Olocausto] nel dare onore e gloria, accetti a Dio perché hai finito la penitenza, per poter venire con Me, quando me ne andrò dal basso globo. Prima di morire ti sei trovata in penitenza come in purgazione: così hai provato la bontà e la misericordia mia per poter dire anche agli altri come sono pietoso e misericordioso e, al ministro in modo speciale, quanto lo amo, quanto l’ho amato e quanto lo amerò, purché sia sempre in fedeltà alle promesse fatte”. 

   Alceste, intanto che faceva il Purgatorio, ancora viva, si santificava, il che non avviene per le anime che sono in purificazione, senza guadagnare meriti.

                                                                                                     9-9-1985

   Gesù ha fatto il giudizio ad Alceste e le ha fatto fare anche il Purgatorio per far capire come fa a giudicare e a far fare la penitenza.

    Quando sarà conosciuto il Ritorno, il ministro crescerà in santità fino alla statura di Cristo perché il Ritorno deve portare la santificazione di tutto il mondo.

   La pochezza della persona [=Alceste] risparmia gli scrivani dall’essere colpiti [da persecuzioni]. 

   Quanto più crescerà la conoscenza del Ritorno, tanto più scomparirà la persona, perché lei è uno Strumento usato da Cristo Ritornato.

   Gesù fa recitare ad Alceste tre Gloria alla SS. Trinità per i fini altissimi per cui Cristo si ferma ancora e a Madre Geltrude Comensoli perché cresca l’amore all’Eucaristia, perché tanti si accostano all’Eucaristia, ma indegnamente.

   La Comunione Eucaristica è necessaria per Alceste perché possa vedere Cristo Ritornato. E’ proprio la vicinanza di Gesù Eucaristico che permette ad Alceste di vederlo. Ecco perché hanno tentato di impedire ad Alceste di fare la Comunione: Gesù se ne sarebbe andato via. Ed invece la Comunione ad Alceste gliel’ha fatta Cristo Stesso Ritornato.

   Alceste prega perché avvenga il miracolo di capire che è successo qualcosa [di grande] nella Chiesa, vedendo la Babele che c’è nella Chiesa stessa.

                                                                                                     11-9-1985

   Per Alceste il Ritorno è una penitenza. Gli altri credono che sia un onore. Per questo hanno perseguitato; avevano la gelosia: “Solo lei vede il Signore!”. 

   I suoi parenti hanno avuto solo danno e, per questi fatti soprannaturali, non trovavano lavoro e sono dovuti andare all’estero. 

                                                                                                     23-9-1985 

   Alceste è stata tribolata anche prima del Ritorno: è andata avanti per parecchi anni a vendere il pane alla gente che non poteva pagare, data la grave disoccupazione nel paese per la chiusura delle officine. E lei ha rischiato il fallimento.

   Siccome per temperamento cercava di non dare agli altri occasione di offenderla, avendo schivato le offese prima del Ritorno, ne ha ricevute tante dopo. Nel farle fare il Purgatorio qui, Gesù non le ha fatto lo sconto per il bene compiuto, per le opere di carità fatte al popolo povero.

   E Gesù le dà questa spiegazione: “Poca l’umiliazione nella vita ad accompagnare le opere buone che puoi aver fatto. Chi fa del bene può essere molto oltraggiato e tu sei stata poco oltraggiata. Allora, per vedere Me, occorreva che per aver fatto del bene fossi anche oltraggiata, così il bene era tutto e solo per Dio; era un’occasione di poter purificare il bene il farlo con la sofferenza e con l’essere malvista dagli altri”.

                                                                                                     4-10-1985

   Il giorno del Ritorno, Alceste aveva in mano una corona della sorella Sacramentina suor Lanfranca, che ne aveva confezionato tre su invito di Alceste. Gliele aveva inviate non per mezzo delle suore Sacramentine, che venivano a Bienno in visita ai parenti, ma delle sorelle Avanzini. Una l’ha data alla sorella Angelina che l’ha persa, un’altra alla signora Amalia Nodari, che pure l’ha perduta, la terza l’ha tenuta lei.

   Alceste, ancora prima del Ritorno, sentiva che la corona era stata toccata da qualche veggente. Per avere spiegazioni, ha scritto a suor Lanfranca che le ha risposto che quella corona aveva toccato la terra dove era apparsa la Madonna alle Tre Fontane a Roma. Le tre corone poi erano state portate a Bergamo nell’Istituto delle suore Sacramentine, ove è sempre esposto il Santissimo. Questo Istituto era stato fondato da Madre Geltrude Comensoli che, da giovane, sul colle della Maddalena di Bienno, aveva visto una scala con in cima l’ostia consacrata. 

Così questa corona è passata per queste tre tappe, collegate tra loro: Roma. Bergamo, Bienno.

Nb. Questa corona in seguito è sfuggita di mano ad Alceste ed è caduta nel fuoco bruciando completamente.

                                                                                                     7-10-1985

   Ad andare sull’alto globo col manto che Gesù le fa indossare, è come se   Alceste non avesse il corpo; però non va in estasi, perché Cristo è ritornato Naturale, come non andavano in estasi gli apostoli a vedere Cristo Risorto. Quando scende, Alceste non ha più quel manto e non sa come avviene.

                                                                                                     18-10-1985

   Dal giorno in cui Alceste ha compiuto gli 81 anni Gesù perdona tutto ciò che hanno fatto contro il Ritorno, e si comincia di nuovo, da capo. Da quel momento la grazia particolare che parte dal Mistero si estende sul clero perché sia conosciuto ed accettato il Mistero.

   Quando Cristo è ritornato, nel Mistero c’era una grazia santificante propria, che però non ha agito per il fatto che Alceste doveva fare il purgatorio. Ora che ha finito completamente il purgatorio, proprio il 15 ottobre, data del suo Battesimo, questa grazia si estende sul clero e si unisce alla grazia che è del clero e che viene dall’Olocausto: ne viene una sola. Dà una grazia nuova per il rinnovamento del mondo intero, una potestà adatta, con la grazia, a santificare tutto il mondo.

   Non voglio che si rompa il Mistero; quindi la Comunione la devo fare Io ad Alceste, non P. Mario [=il Barnabita che le aveva mandato a dire che le avrebbe fatto volentieri la Comunione].

   Perché voglio essere Io a fare la Comunione ad Alceste? 

L’Eucaristia è il sacramento più alto, più grande, più specioso, quello di nutrire l’uomo di Me Stesso, per mettermi con lui in unione: segno di bontà, di pace e di salvezza eterna.

    Poiché celebro il Vespro-Olocausto, è naturale che faccia Io la Comunione ad Alceste, che mi vede. Se non la comunicavo, lei non poteva servirmi, ed Io non potevo dare la Sapienza che occorreva alla Chiesa. E tutto veniva condito della passione del viaggio al Calvario. Ma, siccome sono morto e risorto per non mai più morire, non posso più morire e si arriva al trionfo della croce.

   Il clero non perde niente, ma guadagna tutto, perché può vivere in pace e in tranquillità: è la primizia di Cristo, è circondato dalla sua bontà e dal suo amore perché deve servirlo in eterno. 

   Come Gesù nella vita pubblica ha detto a Pietro che voleva trattenerlo dal morire: “Indietro, satana!”, così ora dice ciò a quelli che vogliono impedirgli di comunicare Alceste direttamente.

                                                                                                     21-10-1985

   A lasciar fare la Comunione ad Alceste dai sacerdoti sarebbe mettere sotto Cristo, mentre tutti devono stare sotto a Cristo. 

  Gesù ad Alceste: “Sarebbe castigo e morte, se la mia Parola non fosse insieme con te. Se invece sei con Me, anche se sei poca cosa, Io non posso castigare, ma solo amare.

Adesso è passato anche il 19 ottobre, il giorno che mi hai visto Eucaristico la prima volta, trentasette anni fa. Dunque prendo ancora tre mesi per schiarire, e non dico il perché; lo dirò dopo, quando saranno passati.

Le croci che sono capitate precedentemente erano perché Io potessi dire, il giorno del tuo Battesimo, d’aver perdonato tutto, dal primo giorno che sono tornato”.

                                                                                                     16-12-1985

   La Sapienza non è nuova. Io adesso ripeto e spiego ciò che avevo detto agli apostoli e che loro non hanno scritto. Per dire queste cose ho compiuto un Mistero: ho adoperato una vergine perché è l’Era Mariana, non è più l’Era Cristiana.

   Vedete che ha scritto la mia Sapienza chi ha il segno sacerdotale ed è stato chiamato da Dio e scelto dalla Madonna: è una seconda chiamata nel terzo tempo. Ciò che Gesù dà è divino e, guardando a Lui, si ricava come si deve fare nelle situazioni umane.

   Non con tutti, ma con quelli che si sono donati a Lui, Gesù si comporta così: se non fanno la sua volontà, li fa tribolare, finché li costringe a farla.

Ha fatto così con Giona, così con Alceste…E così faccio con chi si è donato a Me. 

                                                                                                     10-1-1986

   Per adoperarla come Strumento, Gesù ha dovuto “lavorare” il corpo di Alceste. Ciò significa: farlo diventare innocente, farlo diventare terrestrale, come se fosse stato creato con la terra verde del Terrestre.

                                                                                                     4-2-1986

   Vedere Cristo celebrare, udire l’armonia degli angeli, quante lodi riceve, poi scendere su questo basso globo e non poter fare alcun bene, tolto che pregare, perché questa Cosa non è stata apprezzata, è il dolore grande di Alceste in quest’Opera.

   Alceste è andata ancora a confessarsi dopo che aveva visto Me, ma quando si sono messi in mente che era un’eresia vedere Me, se per caso la conoscevano, non so cosa le potevano fare. Allora ho pensato Io a schiarire le cose con lei; e, se qualcuno vorrà reclamare, penserò Io a difendere e la verità a rendere. 
                                                                                                     17-3-1986

   Gesù dice ad Alceste che lei, andando sul nuovo globo, rappresenta tutto il popolo. 

Alceste vede che l’Eucaristia prende un possesso grande, per sempre [nel mondo]. 
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